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Introduzione 

I luoghi che hanno ospitato l’apparato industriale del Cotonificio 

Tabasso, una volta dismessa la produzione dei caratteristici filati 

verso la fine del XX secolo, custodiscono, ad oggi, la vocazione 

di rappresentare un’opportunità importante per la città di Chieri 

che li ospita. L’idea di creare un polo funzionale di servizi pubbli-

ci per la comunità ha animato la discussione politica e cittadina 

degli ultimi anni, rappresentando il programma principale e l’o-

perazione più onerosa all’interno di un sistema di azioni intrapre-

se in concertazione con la Città Metropolitana, volte alla dotazio-

ne di una serie luoghi cardine per la vita pubblica della città, con 

l’intento di formare una rete policentrica di supporto alle attività 

dei cittadini e degli avventori limitrofi. 

Con questa trattazione cercherò di ripercorrere le trame che 

hanno visto protagonista l’area alle porte nord occidentali della 

città dal loro acquisto nel 1999 da parte del Comune, concen-

trandomi sulle vicende progettuali e riflettendo su come queste 

abbiano prodotto effetti, tangibili od impalpabili, nelle traiettorie 

di questa vicenda.  Il lavoro si svolge intrecciando esperienze di 

ricerca archivistica, consultazioni di fondi custoditi in situ all’in-

terno della Biblioteca Civica a restituzioni mappate della com-

plessità del processo in essere. L’obiettivo di questa prima parte 

retrospettiva è individuare punti di svolta e cause scatenanti o 

immobilizzanti del processo e le circostanze per le quali queste 

premesse sono occorse. 

Contestualmente, una volta fissate le premesse si procederà con 

una fase prospettiva, che affondi le radici nella realtà che abbia-

mo davanti, attingendo dalle considerazioni fatte fino a questo 

momento e si spinga verso una proposta di saturazione funzio-

nale del lotto, atterrando sui quadranti che non sono ancora 

alla ricerca di un progetto che si realizzi. Gli scenari restituiti da 

questa operazione si pongono l’obiettivo di essere proposte di 

scenari possibili, elementi che accendano, in un momento come 

questo nel quale l’attenzione al processo si è acuita, l’immagi-

nazione della comunità sulle possibilità e potenzialità del luo-

go, alla ricerca, in questa fase, di una progettazione condivisa 

dall’Amministrazione Comunale e da investitori privati. 
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Il corso di Teoria del Progetto Architettonico ha contribuito ad 

illuminare questioni cruciali rispetto alla capacità dei progetti 

di incidere sulla realtà. Il paradigma della generalizzante piani-

ficazione maniacale novecentesca, al giorno d’oggi, risulta non 

sempre rispettato. Talvolta lo studio e  la stesura di un progetto  

derivano da situazioni contingenti e circostanzali, lo studio re-

trospettivo di queste possibilità, teso alla proiezione di scenari 

futuri rappresenta la possibilità, tramite diversi processi di map-

patura, di rendere misurabili le scelte che si compiono o che si 

prospettano, sempre riferite ad una galassia di attori che le de-

scrivono, a determinati cluster di promesse e negoziazioni che 

le sorreggono e le fortificano, ampliando a molteplici layers di 

misurazione la dimensione progettuale. 

L’utilizzo che è stato immaginato per questo pacchetto di nozioni 

si rivela tanto più efficace in rapporto direttamente proporziona-

le all’aumentare della complessità del caso-studio individuato. 

Si è ritenuta pertanto interessante la possibilità di utilizzo di un 

processo guidato da queste considerazioni per la districazione 

delle specifiche traiettorie che hanno caratterizzato il processo 

di rifunzionalizzazione che tutt’ora è in atto per il sito dell’ex Area 

Tabasso a Chieri. Un percorso che fin da subito è stato caratte-

rizzato da un ingente valore simbolico, immaginato come polo 

valoriale e di rigenerazione urbana dal Comune, proprietario 

del terreno acquistato all’asta all’indomani della chiusura dello 

stabilimento industriale che lo popolava. Per quanto l’orizzonte 

ideologico proposto durante i primi anni di esperienza pianifica-

toria fosse impregnato di indubbia valenza politica e simbolica, 

le possibilità ipotizzate corrispondessero per la maggior parte 

alle effettive volontà degli stakeholders più importanti, solo una 

minima parte del lotto è stata interessata da azioni progettuali 

compiute. Le ragioni di questa latenza nella resa effettiva di un 

progetto completo, che ormai prosegue da 23 anni, sono tutt’ora 

da mappare e da studiare e, guidati dalle competenze acquisite 

durante gli anni di studio, possono essere disegnate e visualiz-

zate, nonché apprese e reinvestite con l’intenzione di inserirsi in 

un percorso che conduca alla redazione di una proposta forte e 

capace di mobilitare un’azione concreta. Questo lavoro ha quin-

di l’ambizione duplice di ripercorrere la storia per farla nostra ed 

utilizzarla come trampolino di lancio per proporre una strategia 

progettuale capace di  integrarsi a quelle attualmente oggetto di 

messa in pratica dal Comune, riconnettendo i diversi frammenti 

di progetto che hanno visto la luce. Proponendo un’analisi delle 

traiettorie, delle sventure occorse durante il percorso e dei do-

cumenti che hanno fissato lo status quo ci si appresterà ad un 

percorso propedeutico alla pianificazione ragionata, ammetten-

do tutta una costellazione di variabili e deviazioni da prevedere 

estenderemo la visione corale e multidimensionale del progetto, 

agglomerato di istanze eterogenee per eccellenza e non visio-

ne unilaterale di un tecnico possessore della verità. In seconda 

battuta, ammesso l’universo valoriale, si rende necessaria l’espli-

citazione di una proposta sorretta da questi studi propedeutici 

che faccia i conti con i processi già in atto e si inserisca nel flusso 

decisionale con nuova linfa e consapevolezza. 

1. Searle J. (2010), teoria 
generale delle istituzioni e dei 
fatti istituzionali, in Creare 
il mondo sociale. La struttura 
della civiltà, Cortina, Milano 
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Sinossi

Nel 1999 il Comune di Chieri acquista il sito dismesso del Coto-

nificio Tabasso, comprensivo dell’appezzamento di terreno e di  

tutto il corredo di architetture post-razionaliste e non delle quali 

era composto. Questo brano di città dall’indiscussa valenza sto-

rica e tattica, a ridosso del centro, aperto e plasmabile secondo 

necessità e di ampia cubatura  rappresenta, a conti fatti, una per-

fetta occasione per una auspicabile e preannunciata valorizza-

zione e rifunzionalizzazione del patrimonio industriale dismesso  

per una dotazione di ulteriori servizi per la comunità.

La vocazione del complesso nell’ammettere una gamma di ser-

vizi pubblici destinati alla comunità, nell’esplicitarsi polo vitale e 

nevralgico per la città si è esteriorizzata fin dalle prime battute, già 

dagli albori della progettualità del Comune. Da principio, è stata 

avanzata la duplice ambizione, corroborata dall’evidente posi-

zione strategica nella quale il sito è collocato, di trasformare il lot-

to in una porta della città, rivolta verso il percorso che conduce a 

Torino, quasi ad attestarsi a modo di filtro tra l’ingresso alla città 

e la sua porzione più densamente costruita, raggiungibile conti-

nuando la percorrenza lungo la direttrice principale via Vittorio 

Emanuele, maggiore e più importante arteria di spostamenti del-

la città, che, attraversandola da nord-ovest a sud-est, definisce 

aree id capitale importanza quali il lungo camminamento pedo-

nale che si dipana nelle viscere dell’area vecchia e contestual-

mente di valorizzare l’inclinazione natuale del sito alla possibilità 

di una iniezione di servizi strategici per la città e l’intorno, finaliz-

zata alla creazione di un secondo nodo vitale per la città intera 

ed il territorio che la circonda. Queste macro volontà espresse 

dall’amministrazione hanno sin da subito riscontrato un effettivo 

successo ed una buona coesione di intenti, sia all’interno degli 

organi politici sia tra le frange della  della popolazione residente. 

Seppur si differenziavano per qualche punto, non è mai parsa 

una distanza incolmabile. Eppure, a 23 anni dall’acquisto, sola-

mente una porzione esigua del Cotonificio Felice Tabasso ha 

subito un’effettiva trasformazione. Una porzione più importante, 

invece, versa ancora nello stesso stato di abbandono dai primi 

anni 2000, o vede avvicendarsi nel tempo soluzioni provvisorie 

che non accontentano le parti e si configurano come interventi 

provvisori o riempitivi. La volontà dell’amministrazione comuna-

le, sintetizzata in un programma triennale delle opere pubbliche, 

è quella di restituire l’area alla fruizione dei cittadini attraverso 

la realizzazione di opere di pubblica utilità, collegandola con il 

sistema pedonale, esaltarne la vocazione del sito a parco cultu-

rale, conferendole un’importante caratteristica attrattiva per tut-

to il territorio del chierese. E’ stata inoltre ammessa la possibilità 

di destinare una parte del lotto a funzioni private che attirasse-

ro possibili promotori esterni interessati alla gestione dell’intero 

processo di trasformazione. Non va sottovalutato il contesto e il 

forte senso di appartenenza della comunità chierese che investe 

l’area, innalzandola con ancora maggiore vigore a sito strategi-

co per intraprendere operazioni di rifunzionalizzazione in ottica 

della produzione di un polo nodale. Questi desideri tuttavia an-

cora rimangono inespressi sul piano delle trasformazioni fisiche, 

risultando infatti constatabile la tutt’ora impossibilità di accesso 

a gran parte delle aree del lotto, la separazione dalla città causa 

la presenza di cancellate e sistemi divisori che sottolineano un 

processo che si sta allungando pericolosamente ed una ancora 

lontana servibilità totale degli spazi. 

 

Il bilancio dell’area Tabasso recita però ancora un passivo im-

portante. Malgrado l’indubbia e, soprattutto locale, rilevanza 

mediatica scaturita, l’impiego di una quota rilevante di denaro 

Non sono ammessi sbagli, con l’acquisto di 
quest’area ci siamo presi, nei confronti dei 
cittadini di oggi e di domani, delle grosse 
responsabilità.

Aldo Vergnano, allora Sindaco di Chieri 
1999
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pubblico investito per la redazione di differenti proposte preli-

minari e l’assunzione temporanea a contratto di figure profes-

sionali che si occupassero della traduzione dei pensieri e delle 

differenti istanze in processi effettuali, la promozione di festival 

dedicati alla consapevolezza e alla valorizzazione del patrimo-

nio industriale e non, nonostante il susseguirsi delle promesse 

di ogni giunta succeduta nel corso degli anni e la costante pre-

senza all’interno del dibattito politico cittadino, l’output effetti-

vo non convince ancora per modalità, metodologie e riflessi. Ad 

oggi, però, sembra che il corso della storia possa prodursi in una 

svolta decisiva. L’ultimo studio di fattibilità disegnato per l’area  

dallo studio Artom&Zanotti, è ufficialmente rientrato all’interno 

delle opere finanziate  dal PNRR per l’ambito Torinese ricevendo 

un sostegno di  8 milioni di euro, ai quali il Comune stesso ag-

giungerà 2 milioni, disponendo così dell’importo complessivo di 

10 milioni, costituendo il fondo di base per il sostenimento delle 

spese per la rifunzionalizzazione di una seconda parte di lotto 

successivamente a quella della biblioteca. Rimane purtroppo 

escluso da questo processo virtuoso innescatosi grazie all’ausi-

lo di questo strumento economico il cuore pulsante dell’intero 

complesso, ovvero la seconda effettiva area produttiva del lotto, 

quella dello stabilimento industriale caratterizzato dai capanno-

ni a shed nel lato nord-orientale della proprietà. Solo uno infatti 

dei quattro “petali”1 presenti verrà incluso nel progetto in atto, tra 

l’altro soggetto a demolizione. I rimanenti tre capannoni, esclusi-

vamente, da quanto risulta, per ragioni economiche, sembra non 

vedranno, almeno durante questo capitolo della vicenda, effetti-

va trasformazione. Questa vittoria, seppur mutilata, rappresenta 

la scintilla che può e deve innescare processi virtuosi ed organi-

ci. Sicuramente ha scaturito nel sottoscritto la curiosità e la  pas-

sione per il processo Tabasso, tutte le sue implicazioni e le sue 

traversie, nonché generato in me un horror vacui ed una sana 

aspirazione all’immaginare uno sviluppo omogeneo per questa 

vicenda. Un progetto che lavori sinergicamente con quello in 

corso e si attacchi a lui come una tessera di un puzzle che, in 

questo momento, merita di essere completato.

1. La dicitura “petalo” 
riferita ad uno o più dei 
quattro quadranti nei quali 
possiamo dividere immagi-
nariamente la porzione di 
stabilimento deputata alle 
operazioni produttive verrà 
riutilizzata all’interno del 
testo. D’ora in poi, quando 
parleremo di un petalo, 
corredando di coordinate 
cardinali il nostro riferi-
mento, ci riferiremo ad 
una determinata sezione di 
quest’area specifica

Area Tabasso, nodo torre pieziometrica/capannoni,  gennaio 2023
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Delimitazione dell’area 
di interesse, frutto di 
una rielaborazione del 
geoportale della città 
di Chieri. Il lotto preso 
in considerazione è 
situato nel quadrante 
nord occidentale della 
città, lungo la direttrice 
che porta verso Torino. 
Risalta in prima battuta 
la posizione strategica 
del sito, a ridosso del 
centro storico. 

scala 1:10000. 
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/fu·stà·gno/ 

Tessuto resistente e morbido, in armatura raso. Già molto diffuso 
nell’Europa medievale, un tempo aveva l’ordito in lino e la trama 
in cotone; oggi, invece, si trova esclusivamente in cotone o lana. 
Deve il caratteristico aspetto levigato e uniforme alla garzatura e 
alla cimatura cui viene sottoposto. Nei secoli passati era un tes-
suto pregiato, che potevano permettersi solo nobili e benestanti

A lato: Chieri città del tessile tra fabbriche, macchine e prodotti

/
1
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Vocazioni tessili

Il corpus di edifici ed architetture tessili esistenti, costruite, di-

smesse, abbandonate negli anni, mutuato dalla popolazione di 

Chieri è enorme.

La capillarità del fenomeno e delle imprese cotoniere e non, per 

lo più specializzate nella lavorazione del lino per l’ottenimento 

del fustagno e nella sua vendita tramite le botteghe sorte ai lati 

dell’allora via Maestra, si erge come pilastro dell’economia chie-

rese da tempi molto antichi. L’importanza di questa pratica ha 

reso il borgo in poco tempo centro nevralgico di produzione su 

tutta la filiera di lavorati e semilavorati, puntandola sulla mappa 

come luogo principe dalla quale partiva e passava l’intera espor-

tazione cotoniera del tempo. Fin dal Medioevo, l’insediamento 

rappresentava l’esempio di una vivace cittadina dedita all’attività 

mercantile inserita nel circuito del commercio ad ampio spettro, 

presente sulle rotte di traffico volute e sponsorizzate dal ducato 

di Savoia, specializzata principalmente nella compravendita di 

panno, fustagni e tela, insediata sia nel mercato cittadino sia nel-

la, già consolidata al tempo, costellazione di botteghe che nel-

le quali si commerciavano prodotti tessili. Vedono la luce interi 

quartieri come quello di Vajro, destinati ad accogliere ed essere 

destinati all’attività cotoniera sede, con il passare del tempo, an-

che di importanti infrastrutture dedicate al trattamento dei tes-

suti, quali la Tintoria pubblica ed una Casa dei fustagni. Questo 

cambio di sedi di produzione, scaturito in risposta ai sempre più 

complessi iter di produzione dei tessuti, i quali, con l’aumentare 

delle lavorazioni necessare per l’ottenimento di un prodotto che 

con il tempo diventava sempre di più pregevole fattura, non po-

tevano più essere confezionati all’interno delle abitazioni e del-

le piccole aziende a conduzione familiare dei contadini stessi, 

ma necessitavano di veri e propri luoghi diestinati interamente 

al loro ciclo produttivo, rendendo quindi indispensabile la predi-

sposizione di appositi contenitori.  Il cotone ed il fustagno risulta-

no essere le produzioni e le lavorazioni maggiormente prospere 

per la città di Chieri, soprattutto con la produzione del secondo, 

tessuto povero, si era creato un mercato parallelo a quello delle 

stoffe pregiate, che non andava in competizione con le raffinate 

produzioni del tempo, ma costituiva una florida nicchia aperta 

alla totalità della popolazione e quindi al largo consumo. In cit-

tà ci si occupa dell’intero processo di trasformazione del cotone 

attraverso processi di “battitura, sbiancatura, asciugatura, colo-

ratura, rifinitura e tessitura”, dalla sua importazione sotto forma 

di materiale grezzo proveniente dall’Oriente, transitato a Genova 

per poi passare da Asti, alla vendita del prodotto finito. Questo 

processo rinvigorisce l’occupazione dei ceti medi della città, 

sia per quanto riguarda le attività principali sia, in quota minore, 

come integrazione del lavoro nei campi, si consideri che più di 

metà della popolazione chierese del tardo Medioevo era attiva 

in questo settore . La scommessa monopolistica che Chieri si era 

trovata a fare, quella del lavorare solamente tessuti  poveri e de-

stinati ad una larga scala, ben presto si rivelò fallimentare quan-

do, causa la pressione fiscale dei Savoia, la competitività del 

prodotto offerto si fece meno importante poichè martoriata da 

stagioni pestilenziali ed una situazione politica non propriamen-

te stabile. A queste istanze intestine è da sommare la crescen-

te concorrenza nata all’interno del commercio di questo tipo di 

tessuti, causa la nascita di stabilimeni concorrenti in Francia e 

Spagna, costringendo a virare l’artigianato Chierese su produ-

1. Iniziata nel 1872, 
completata e funziona-
lizzata nel 1874

L’estratto che segue è frutto della ricerca 
archivistica svolta grazie all’aiuto di Vincen-
zo Tedesco e dei testi reperiti all’interno 
della collezione presente presso la Biblio-
teca di Chieri. Cogliendo la possibilità di 
lavorare in loco all’interno dell’area di pro-
getto ho potuto interfacciarmi con svariato 
materiale inerente, presente unicamente 
presso la “Nicolò Francone”. 

**
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zioni quali la seta o tessuti maggiormente di nicchia. Tra la fine 

dell’800 e l’inizio del ‘900 poi Chieri raggiunge il suo massimo 

splendore grazie ad un salto di qualità dell’industria tessile, cre-

sce infatti la portata del movimento, anche grazie alla nascita di 

società di Mutuo Soccorso, istituite al fine di tutelare i lavoratori 

di quelle che ormai, grazie alla comunuque piccola ma costan-

te crescita delle attività tessili della città, da semplici botteghe 

soprattutto verso la fine del XIX secolo iniziano a trasformarsi in 

vere e proprie fabbriche, istruendoli la sera e migliorandone le 

condizioni di vita, fino a quel momento non pienamente prese 

in considerazione, basti pensare che il turno medio di un opera-

io era di circa 10-12 ore. Inoltre la costruzione della prima linea 

ferroviaria che collega Chieri con Trofarello1 aiuterà a ripuntare 

la città sulla mappa anche per quanto riguarda il collegamento 

con le vie di comunicazione e dei commerci. 

Chieri è stata, soprattutto dagli anni ’50 del XX secolo, meta scel-

ta come crocevia di opportunità da un’ondata migratoria verso 

luoghi maggiormente industrializzati che l’hanno vista crescere 

e raddoppiare di numero tra il 1951 e il 1971 si vanno ad aggiun-

gere ad una precedente iniezione di forza-lavoro proveniente 

dalle campagne e dalle colline circostani .  La vocazione del-

la città per il tessile è sempre stata manifesta. Un primo flusso 

arriva dal Veneto e porta alla formazione di nuovi quartieri pe-

riferici (Borgo Venezia e Borgo Padova) mentre, in un secondo 

momento, si verifica l’arrivo di una corrente dal Meridione, che si 

situa negli edifici disabitati del centro e dà vita al quartiere del-

le Maddalene. Questa espansione, finalizzata principalmente al 

lavoro nell’industria tessile, vede, negli anni ’60, quasi 3 cittadini 

su 4 lavorare nell’ambito, alternativamente all’interno di grandi 

stabilimenti o in piccole realtà artigianali familiari. Ancora oggi 

possiamo definire, con le dovute proporzioni rispetto ai tempi di 

massimo splendore delle attività tessili della città, Chieri come 

un polo attivo rispetto a questa specifica branca produttiva. Lo 

sviluppo industriale ha fatto si che i grossi stabilimenti e le loro 

architetture prendessero il sopravvento rispetto alle piccole at-

tività a conduzione familiare, andando quindi a formare dei clu-

ster ai margini del costruito piuttosto che una galassia di piccole 

realtà disseminate all’interno del concentrico. Il settore tessile 

rappresenta tutt’ora una delle maggiori forze motrici per l’eco-

nomia di Chieri ed i lacerti del suo inconsueto apparato archi-

tettonico caratteristico svettano e si possono ammire tutt’ora. Il 

comparto tessile, nei primi anni del XXI secolo occupava circa 

2.300 addetti, rappresentando una posizione di peso all’inter-

no dell’economia della città seppur reduce da un decennio in 

controtendenza durante il quale la quota delle forze impiegate è 

diminuita di circa il 30%, dato che si è confermato con il passare 

del tempo, anche causa della dislocazione all’estero di alcune 

delle maggiori industrie del paese. 

L’apparato di macchinari e materiali inerenti al mondo del tessi-

le chierese collezionato dalla dismissione industriale o donato 

al Comune durante gli anni viene per la prima volta organizzato 

ufficialmente in un “deposito ordinato” nel 1996 con la finalità di 

conservare la memoria storica. Inizialmente situato presso il con-

vento di Santa Clara, è cresciuto nel tempo a tal punto da aver 

necessità di ulteriori spazi e maggiore dignità espositiva, moti-

vo per il quale l’idea di spostare parte della collezione all’inter-

no degli spazi in rifunzionalizzazione del Cotonificio ex Tabasso, 

da qui nasce la volontà e la ricerca di uno spazio e di una con-

formazione che possa accogliere il corredo museale del tessile 

chierese, esplicitando la volontà di inserire all’interno del nuovo 

piano di rifunzionalizzazione uno spazio dedicato a museo del 

Territorio si corre nella direzione della salvaguardia dell’anima 

manufatturiera di Chieri e la si ammanta di valore da tramandare 

alle generazioni più giovani, musealizzandone alcuni aspetti e 

strumenti. 
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Dati IMPS sulle occupazioni nel settore tessile nella città di Chieri dal 1936 al 2001

AAnnnnoo PPooppoollaazziioonnee AAggrriiccoollttuurraa MMaanniiffaattttuurriieerroo AAllttrroo OOccccuuppaattii %%  mmaanniiffaattttuurree

1936 13736 1757 3678 1628 7063
1951 14804 1388 // // 6505
1961 19688 1284 5564 2543 9391
1971 30511 830 7135 4098 12063
1981 30960 708 6338 6065 13111
1991 31292 480 5981 6792 13253
2001 32868 386 6319 7520 14225

AAnnnnoo PPooppoollaazziioonnee AAggrriiccoollttuurraa MMaanniiffaattttuurriieerroo AAllttrroo OOccccuuppaattii %%  mmaanniiffaattttuurree

1936 13736 1757 3678 1628 7063
1951 14804 1388 // // 6505
1961 19688 1284 5564 2543 9391
1971 30511 830 7135 4098 12063
1981 30960 708 6338 6065 13111
1991 31292 480 5981 6792 13253
2001 32868 386 6319 7520 14225

Distribuzione delle attività industriali nel 1750 e nel 1820 in Piemonte. Fonte: 

Cavallero P., Cerrato A., Ronchetta C. (1996), Chieri città del tessile. Tra fabbriche, 

macchine e prodotti, Celid

1750

1820
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1. Agnesone e 
Persico

via Gualderia

2. Aiassa Carlo e 
Barbero Nella

strada Roaschia

3. Allora Giuseppe

vicolo Mozzo 
dell’Annunziata

4. Allora

via Albussano

5. Altina Giovanni

via delle Rosine

6. Antonello 
Giacomo

strada Riva, 26

7. Appiano G. e 
Castello E.

via Avezzana, 105

8. Appiano Mario 
tessitura

viale Fasano, 26

9. Appiano Mario        
passamaneria

strada Roaschia

10. Arcotex  s.n.c.

via Massa, 11/b

11. Arital  s.n.c.

via della Pace, 5

12. Ar.Na

strada Roaschia, 36

13. Artex di Fasano 
A.

via Vittorio 
Emanuele, 15

14. Audenino 
Bauducco Maria

via Avezzana, 53

15. Audenino 
Rossana

via Avezzana, 69

16. Audisio Negro

strada Lazzaretti, 41

17. Badoglio 
Franco

viale Fasano, 56

18. Badoglio Vitale

viale Cappuccini, 24

19. Bagnasco 
Francesco

strada Andezeno, 
38

20. Baiotti 
Giovanni

via Albussano, 14

21. Baiotti Nella

via Conte Rossi di 
Montelera, 37

22. Baldi Carlo

via Roma, 15

23. Bay Domenico

via Tana, 13

24. Barbero F.lli di 
Barbero Giulio

via Marconi, 16

25. Bardo RIna di 
Giuseppe

via Avezzana, 16

26. Bauducco 
Luigi

via N. Signora della 
Scala, 29

27.Bellocchio 
Emilio

vicolo Romano

28. Bellone 
Giuseppe 

vicolo Romano, 4

29. Bellotto Angelo

via Santa Clara, 11

30. Aiassa Carlo e 
Barbero Nella

strada Roaschia

31.Bertagna 
Giuseppe

via San Giacomo, 7

32. Bianco & Rusco 
s.n.c.

via dei Molini, 4

33. Bocchio 
Giuseppe

via Marconi, 12

34. Bonello e 
Audenino 

via Michele Diverio, 
9

35. Bordone 
Francesco

via 2 giugno, 18

36. Bosco Antonio

piazza Mazzini, 1

37.Bosco Giacomo

via Ortolani, 17

38. Bosco Rosina

viale Fasano, 14b

39. Bragagnolo 
Mario

via Vittorio 
Emanuele, 49

40. Brunetti 
Giuseppe s.n.c. 

viale Armando Diaz, 
8

41. Burzio 
Domenico

via Roma, 7

42. Casalegno & 
Magliano s.n.c.

via Gualderia, 3

43. Caselli 
Giuseppe

via A. Mosso, 5/7

44. Caselli cav. 
Vincenzo s.n.c.

piazza Trieste, 4

45. Caudana 
Roberto

via San Raffaele, 16

46.Cerruti T.& P.

via del Molino, 12

47. Chiara Fratelli

viale Fasano, 1

48. Chiara e Ariano 
di Mario Chiara

via Vittorio 
Emanuele, 58

49. Chiaudano 
Basilissa

via Montù, 91

50. Chiavazza 
Luigi

corso Matteotti, 23

51. Chiosso Matteo

vicolo Romano, 4

52. Chissotti 
Barbara

via della Pace, 8

53. Chissotti Elena

via della Pace, 7

54. Ciaiolo 
Ferdinando 

via Palazzo di Città, 
16

55. Civera Carlo

via Montù, 45

56. Copertex 
Chierese

via Giardini, 16

57. Corte Giuseppe 

via San Giacomo

58. Corvetti A. e C. 
s.n.c.

corso Torino, 25

59. Costa Carlo

via Roma, 15

60. Costa & Vay 
s.n.c. 

via 25 Aprile, 8

61. Cotonex s.a.s.

piazza Duomo, 3

62. Cottino G. s.n.c.

viale Fasano, 36

63. Croveri 
Giuseppe

via Principe 
Amedeo, 2

64. Cuccio 
Giuseppe & C. 

strada Andezeno, 3

65. Dalfino Tomaso

via Marconi, 5

66. Demo Ada

via Principe 
Amedeo, 22

67. Diverio 
Giovanni

via Conceria, 5

68. Elia Ezio di 
Giuseppe 

via Martiri della 
Libertà, 7

69. Elia & Scalero 
s.a.s. 

viale Fasano, 6

70. Eurotexil 
Manifattura Tessuti

viale Fasano, 17

71. Fantini Albino

via Roma, 9

72. Fantini Giorgio

vicolo Ghiacciaia

73. Fantini Stefano

strada Riva, 7

74. Fantini Stefano 
dei Fratelli Fantini

corso Cirbario, 14

75. Fantini Stefano 
fu Paolo

via San Raffaele, 24

76. Fantino e 
Manolino

via Roma, 3 

77. Fasano Giorgio

vicolo Bastioni della 
Mina 

78. Fasano & 
Rubatto s.n.c.

viale Fasano, 2

79. Fasolis Mario

vicolo Bordino, 2

80. FIL. MA. TES. 
s.n.c. di Varaldo 

via delle Rosine, 18

81. Fonio Piero

via Principe 
Amedeo, 10

82. Fornaca 
Francesco 

via Don Minzoni, 8

83. Fossati Carlo

via Nostra Signora 
della Scala, 3

84. Fossati Giorgio

viale Fiume, 13

85. Franceschi 
Bruno

strada Padana 
Ineriore, 54

86. Gaidano 
Francesco s.n.c.

via Demaria, 7

87. Gaidano 
Giuseppe 

piazza Silvio Pellico, 
1

88. Galletti 
Giuseppino

via Conte Rossi di 
Montelera, 115

89. Gamba Luigi

vicolo Mozzo 
dell’Annunziata 

90. Gastaldi 
Giovanni & Carlo

via Guarniero, 1

91. Gay PIetro & C. 
s.n.c. 

viale Fasano, 14

92. Gilardi Angelo

via Andezeno, 2

93. Gilardi Fino 
Domenico

via San Raffaele, 3/5

94. Gobetti 
Giovanni

via Massimo 
d’Azeglio, 2

95. Gorgerino Luigi

via Baletti, 5

96. Gorgerino 
Natalina

via Montù, 65

97. Graffi Maria

vicolo Mozzo 
dell’Annunziata

98. Guino     
Giuseppe

via Montù, 61

99. Gunetti G. M. 

via San Domenico, 
21

100. Icardi 
Guglielmo

via Nostra Signora 
della Scala, 35/A

101. Intex s.n.c.

via Gualderia, 1

102. Isabella & 
Giordanetto s.n.c.

via Albussano, 4

103. Lasagna 
Angelo

via Roma, 15

104. La Tessile 
Chierese s.n.c.

via Vittorio 
Emanuele, 103/A

105. Macotexar di 
Griva Carlo

via Riva, 34

106. Manifattura 
Chierese

via Cibrario, 1

107. Manifattura 
figli di Boero T. 

viale Fasano, 26

108. Manifattura 
figli di Elia G. 

via Martiri della 
Libertà, 7

109. Manifattura 
Re Lorenzo

strada Cambiano, 
34

110. Map
passamaneria

via Padre Reginaldo 
Giuliani        

111. Marca 
Giovanni

via Sambuy, 2

112. Martano F. & 
G. 

viale Fasano, 16

113. Masera 
Fratelli s.a.s.

via Lazzaretti, 78

114. Meg di Guino 
S. e A. s.n.c. 

via Massa, 9

115. Menzio Carlo

via Principe 
Amedeo, 1

116. Menzio 
Gabriella in Fantini

strada Savoia, 51

117. Menzio 
Natalina 

via della Pace, 10

118. Menzio & C. 
tessitura

via della Pace, 12

119. Merlone 
Giovanni 

piazza Trieste, 2

120. MIglioretti 
geom. Domenico

via delle Orfane, 1

121. Mosso 
Giorgio

via Cesare Battisti, 
41

122. M. T. C.  s.a.s. 

via Andezeno, 53

123. Navone 
Angelo 

via San Giacomo, 5

124. Navone D. e 
Ceppi V. 

via Broglia

125. Nevissano 
Maria in Garrone

via Lazzaretti, 27

126. Novatex di 
Avataneo T. 

via Buschetti, 5

127. Nuova 
Tessilcolor 

via Conte Rossi di 
Montelera, 89

128. Oria & Sapino 
s.n.c. 

via Tana, 20

129. Ostino 
Giuseppe 

via Vittorio 
Emanuele, 1

130. Paganini 
Ambrogio

strada Cambiano 

131. Pangella 
Carlo

via Avezzana, 7 

132. Parigi 
Alessandro

via Cesare Battisti, 
12

133. Parigi 
Giovanni

via Gualderia, 5 

134. Passamaneria 
Caudana & C.

via San Giacomo, 9

135. Passamaneria 
Italiana s.p.a.

via Benso, 6

136. Patrito 
Giovanni

via Tana, 9

137. Pavia Mario

via Visca, 8

138. Peracchiotti 
Armando

via Ortolani

139. Persico 
Giuseppe 

via Roma, 1

140. Pertile 
Decimo

viale Cappuccini, 11

141. Pertusio 
Eugenio

viale Cappuccini, 7

142. Piovano 
Clemente

viale Diaz, 46

143. Piovano 
Domenico e Luigi

via Turati, 9

144. Piovano 
Fratelli

via 2 giugno, 45

145. Piovano 
Leandro s.p.a. 

via General Perotti, 
1/3

146. Quagliotti 
Vincenzo & figli

strada Cambiano, 
90/F

147. Razetto 
Antonio

via Santa Clara, 9

148. Reolon

via dei Giardini

149. Rigo Andrea 
figli di

via San Giorgio, 29

150. RIgo Andrea
ditta individuale 

via Nostra Signora 
della Scala, 10

151. Rissone 
Francesco

via Colomiatti, 21

152. Roccati 
Michele

vicolo Imbuto

153. Rolando 
Fratelli s.n.c. 

via San Giacomo, 7

154. Ronco & C. 
s.a.s. 

strada Andezeno, 
11

155. Ronco Ezio

via Conte Rossi di 
Montelera, 107

156. Ronco Giorgio

via Avezzana, 93

157. Ronco 
Giuseppe

via dei Giardini, 13

158. Ronco Mario

via Avezzana, 62

159. Rubatto 
Angelo

piazza Meridiana, 2

160. Rubatto 
fratelli

via Roma, 26

161. Rubatto Luigi

piazza Trento, 1

162. Saiatex s.p.a.

via Biscaretti, 94

163. Saroglia & 
Taverna s.n.c. 

viale Diaz, 9

164. Scalero 
Margherita

via Ortolani, 8

165. Sipam s.n.c.

viale Fasano, 56

166. Sirio di 
Gastaldi & Ronco

corso Cibrario, 24

167. Sitec s.a.s. 
cotonificio

strada Savioia, 6

168. Stella Cesare

vicolo Albussano, 3

169. Strasly 
Luciano

via Visca

170. Tabasso 
Felice s.a.s. 

via Vittorio 
Emanuele, 1 

171. Te.Ar s.p.a. 
manifattura

strada Andezeno, 
35

172. Tessilarco 
tessitura

via Nostra Signora 
della Scala, 43/A

173. Tessilenova

viale Fasano, 70

174. Tessilgabe

via dei Giardini, 16

175. Tessitura 
CO.TE.CO. 

via Buschetti, 3

176. Tessitura 
Franco

via Conte Rossi di 
Montelera, 3

177. Tessitura 
Giuseppe Gallina

via Roma, 14

178. Tessitura F.lli 
Vasino

via Campo Archero, 
20

179. Tessitura 
Manolino F.

via Gualderia, 7 

180. Tessitura 
Maruca

strada Padana 
Inferiore, 13

181. Tessitura 
Raviolo & C. 

via Santa Clara, 4

182. Tinelli Pietro e 
figli s.n.c.

via Pellico, 25

183. Torta e 
Fasano

via Principe 
Amedeo

184. Tosco & 
Mattalia

via Massa, 13

185. Vai Rinaldo

via G. Moffa, 7

186. Valzania 
Fratelli

Strada Riva, 5

187. Varetti Enrico

via Principe 
Amedeo, 3

188. Varetto 
Ferdinando

via Principe 
Amedeo, 7

189. Vasino Irene 

via San Giorgio, 7

190. Vasino & 
Ciaudano s.n.c.

via Conte Rossi di 
Montelera, 17

191. Vaudano 
Mario

via Giardini, 14

192. Vergnano 
Domenico s.a.s.

viale Fiume, 3

193. Vergnano 
Gina

via Biscaretti, 2

194. Vergnano 
Giuseppe 

via Lazzaretti, 1

195. Vergnano 
Pietro

via Conte Rossi di 
Montelera, 1

196. Vergnano 
Stefano

viale Fasano, 6

197. Vergnano 
Tarcisio

via Sant’Agostino, 5

198. Warping s.a.s. 

via Landolfo, 4

199. Zanolo & C. 

via della Pace

200. Zucca 
Domenico

via Don Gnocchi

1. Agnesone e 
Persico

via Gualderia

2. Aiassa Carlo e 
Barbero Nella

strada Roaschia

3. Allora Giuseppe

vicolo Mozzo 
dell’Annunziata

4. Allora

via Albussano

5. Altina Giovanni

via delle Rosine

6. Antonello 
Giacomo

strada Riva, 26

7. Appiano G. e 
Castello E.

via Avezzana, 105

8. Appiano Mario 
tessitura

viale Fasano, 26

9. Appiano Mario        
passamaneria

strada Roaschia

10. Arcotex  s.n.c.

via Massa, 11/b

11. Arital  s.n.c.

via della Pace, 5

12. Ar.Na

strada Roaschia, 36

13. Artex di Fasano 
A.

via Vittorio 
Emanuele, 15

14. Audenino 
Bauducco Maria

via Avezzana, 53

15. Audenino 
Rossana

via Avezzana, 69

16. Audisio Negro

strada Lazzaretti, 41

17. Badoglio 
Franco

viale Fasano, 56

18. Badoglio Vitale

viale Cappuccini, 24

19. Bagnasco 
Francesco

strada Andezeno, 
38

20. Baiotti 
Giovanni

via Albussano, 14

21. Baiotti Nella

via Conte Rossi di 
Montelera, 37

22. Baldi Carlo

via Roma, 15

23. Bay Domenico

via Tana, 13

24. Barbero F.lli di 
Barbero Giulio

via Marconi, 16

25. Bardo RIna di 
Giuseppe

via Avezzana, 16

26. Bauducco 
Luigi

via N. Signora della 
Scala, 29

27.Bellocchio 
Emilio

vicolo Romano

28. Bellone 
Giuseppe 

vicolo Romano, 4

29. Bellotto Angelo

via Santa Clara, 11

30. Aiassa Carlo e 
Barbero Nella

strada Roaschia

31.Bertagna 
Giuseppe

via San Giacomo, 7

32. Bianco & Rusco 
s.n.c.

via dei Molini, 4

33. Bocchio 
Giuseppe

via Marconi, 12

34. Bonello e 
Audenino 

via Michele Diverio, 
9

35. Bordone 
Francesco

via 2 giugno, 18

36. Bosco Antonio

piazza Mazzini, 1

37.Bosco Giacomo

via Ortolani, 17

38. Bosco Rosina

viale Fasano, 14b

39. Bragagnolo 
Mario

via Vittorio 
Emanuele, 49

40. Brunetti 
Giuseppe s.n.c. 

viale Armando Diaz, 
8

41. Burzio 
Domenico

via Roma, 7

42. Casalegno & 
Magliano s.n.c.

via Gualderia, 3

43. Caselli 
Giuseppe

via A. Mosso, 5/7

44. Caselli cav. 
Vincenzo s.n.c.

piazza Trieste, 4

45. Caudana 
Roberto

via San Raffaele, 16

46.Cerruti T.& P.

via del Molino, 12

47. Chiara Fratelli

viale Fasano, 1

48. Chiara e Ariano 
di Mario Chiara

via Vittorio 
Emanuele, 58

49. Chiaudano 
Basilissa

via Montù, 91

50. Chiavazza 
Luigi

corso Matteotti, 23

51. Chiosso Matteo

vicolo Romano, 4

52. Chissotti 
Barbara

via della Pace, 8

53. Chissotti Elena

via della Pace, 7

54. Ciaiolo 
Ferdinando 

via Palazzo di Città, 
16

55. Civera Carlo

via Montù, 45

56. Copertex 
Chierese

via Giardini, 16

57. Corte Giuseppe 

via San Giacomo

58. Corvetti A. e C. 
s.n.c.

corso Torino, 25

59. Costa Carlo

via Roma, 15

60. Costa & Vay 
s.n.c. 

via 25 Aprile, 8

61. Cotonex s.a.s.

piazza Duomo, 3

62. Cottino G. s.n.c.

viale Fasano, 36

63. Croveri 
Giuseppe

via Principe 
Amedeo, 2

64. Cuccio 
Giuseppe & C. 

strada Andezeno, 3

65. Dalfino Tomaso

via Marconi, 5

66. Demo Ada

via Principe 
Amedeo, 22

67. Diverio 
Giovanni

via Conceria, 5

68. Elia Ezio di 
Giuseppe 

via Martiri della 
Libertà, 7

69. Elia & Scalero 
s.a.s. 

viale Fasano, 6

70. Eurotexil 
Manifattura Tessuti

viale Fasano, 17

71. Fantini Albino

via Roma, 9

72. Fantini Giorgio

vicolo Ghiacciaia

73. Fantini Stefano

strada Riva, 7

74. Fantini Stefano 
dei Fratelli Fantini

corso Cirbario, 14

75. Fantini Stefano 
fu Paolo

via San Raffaele, 24

76. Fantino e 
Manolino

via Roma, 3 

77. Fasano Giorgio

vicolo Bastioni della 
Mina 

78. Fasano & 
Rubatto s.n.c.

viale Fasano, 2

79. Fasolis Mario

vicolo Bordino, 2

80. FIL. MA. TES. 
s.n.c. di Varaldo 

via delle Rosine, 18

81. Fonio Piero

via Principe 
Amedeo, 10

82. Fornaca 
Francesco 

via Don Minzoni, 8

83. Fossati Carlo

via Nostra Signora 
della Scala, 3

84. Fossati Giorgio

viale Fiume, 13

85. Franceschi 
Bruno

strada Padana 
Ineriore, 54

86. Gaidano 
Francesco s.n.c.

via Demaria, 7

87. Gaidano 
Giuseppe 

piazza Silvio Pellico, 
1

88. Galletti 
Giuseppino

via Conte Rossi di 
Montelera, 115

89. Gamba Luigi

vicolo Mozzo 
dell’Annunziata 

90. Gastaldi 
Giovanni & Carlo

via Guarniero, 1

91. Gay PIetro & C. 
s.n.c. 

viale Fasano, 14

92. Gilardi Angelo

via Andezeno, 2

93. Gilardi Fino 
Domenico

via San Raffaele, 3/5

94. Gobetti 
Giovanni

via Massimo 
d’Azeglio, 2

95. Gorgerino Luigi

via Baletti, 5

96. Gorgerino 
Natalina

via Montù, 65

97. Graffi Maria

vicolo Mozzo 
dell’Annunziata

98. Guino     
Giuseppe

via Montù, 61

99. Gunetti G. M. 

via San Domenico, 
21

100. Icardi 
Guglielmo

via Nostra Signora 
della Scala, 35/A

101. Intex s.n.c.

via Gualderia, 1

102. Isabella & 
Giordanetto s.n.c.

via Albussano, 4

103. Lasagna 
Angelo

via Roma, 15

104. La Tessile 
Chierese s.n.c.

via Vittorio 
Emanuele, 103/A

105. Macotexar di 
Griva Carlo

via Riva, 34

106. Manifattura 
Chierese

via Cibrario, 1

107. Manifattura 
figli di Boero T. 

viale Fasano, 26

108. Manifattura 
figli di Elia G. 

via Martiri della 
Libertà, 7

109. Manifattura 
Re Lorenzo

strada Cambiano, 
34

110. Map
passamaneria

via Padre Reginaldo 
Giuliani        

111. Marca 
Giovanni

via Sambuy, 2

112. Martano F. & 
G. 

viale Fasano, 16

113. Masera 
Fratelli s.a.s.

via Lazzaretti, 78

114. Meg di Guino 
S. e A. s.n.c. 

via Massa, 9

115. Menzio Carlo

via Principe 
Amedeo, 1

116. Menzio 
Gabriella in Fantini

strada Savoia, 51

117. Menzio 
Natalina 

via della Pace, 10

118. Menzio & C. 
tessitura

via della Pace, 12

119. Merlone 
Giovanni 

piazza Trieste, 2

120. MIglioretti 
geom. Domenico

via delle Orfane, 1

121. Mosso 
Giorgio

via Cesare Battisti, 
41

122. M. T. C.  s.a.s. 

via Andezeno, 53

123. Navone 
Angelo 

via San Giacomo, 5

124. Navone D. e 
Ceppi V. 

via Broglia

125. Nevissano 
Maria in Garrone

via Lazzaretti, 27

126. Novatex di 
Avataneo T. 

via Buschetti, 5

127. Nuova 
Tessilcolor 

via Conte Rossi di 
Montelera, 89

128. Oria & Sapino 
s.n.c. 

via Tana, 20

129. Ostino 
Giuseppe 

via Vittorio 
Emanuele, 1

130. Paganini 
Ambrogio

strada Cambiano 

131. Pangella 
Carlo

via Avezzana, 7 

132. Parigi 
Alessandro

via Cesare Battisti, 
12

133. Parigi 
Giovanni

via Gualderia, 5 

134. Passamaneria 
Caudana & C.

via San Giacomo, 9

135. Passamaneria 
Italiana s.p.a.

via Benso, 6

136. Patrito 
Giovanni

via Tana, 9

137. Pavia Mario

via Visca, 8

138. Peracchiotti 
Armando

via Ortolani

139. Persico 
Giuseppe 

via Roma, 1

140. Pertile 
Decimo

viale Cappuccini, 11

141. Pertusio 
Eugenio

viale Cappuccini, 7

142. Piovano 
Clemente

viale Diaz, 46

143. Piovano 
Domenico e Luigi

via Turati, 9

144. Piovano 
Fratelli

via 2 giugno, 45

145. Piovano 
Leandro s.p.a. 

via General Perotti, 
1/3

146. Quagliotti 
Vincenzo & figli

strada Cambiano, 
90/F

147. Razetto 
Antonio

via Santa Clara, 9

148. Reolon

via dei Giardini

149. Rigo Andrea 
figli di

via San Giorgio, 29

150. RIgo Andrea
ditta individuale 

via Nostra Signora 
della Scala, 10

151. Rissone 
Francesco

via Colomiatti, 21

152. Roccati 
Michele

vicolo Imbuto

153. Rolando 
Fratelli s.n.c. 

via San Giacomo, 7

154. Ronco & C. 
s.a.s. 

strada Andezeno, 
11

155. Ronco Ezio

via Conte Rossi di 
Montelera, 107

156. Ronco Giorgio

via Avezzana, 93

157. Ronco 
Giuseppe

via dei Giardini, 13

158. Ronco Mario

via Avezzana, 62

159. Rubatto 
Angelo

piazza Meridiana, 2

160. Rubatto 
fratelli

via Roma, 26

161. Rubatto Luigi

piazza Trento, 1

162. Saiatex s.p.a.

via Biscaretti, 94

163. Saroglia & 
Taverna s.n.c. 

viale Diaz, 9

164. Scalero 
Margherita

via Ortolani, 8

165. Sipam s.n.c.

viale Fasano, 56

166. Sirio di 
Gastaldi & Ronco

corso Cibrario, 24

167. Sitec s.a.s. 
cotonificio

strada Savioia, 6

168. Stella Cesare

vicolo Albussano, 3

169. Strasly 
Luciano

via Visca

170. Tabasso 
Felice s.a.s. 

via Vittorio 
Emanuele, 1 

171. Te.Ar s.p.a. 
manifattura

strada Andezeno, 
35

172. Tessilarco 
tessitura

via Nostra Signora 
della Scala, 43/A

173. Tessilenova

viale Fasano, 70

174. Tessilgabe

via dei Giardini, 16

175. Tessitura 
CO.TE.CO. 

via Buschetti, 3

176. Tessitura 
Franco

via Conte Rossi di 
Montelera, 3

177. Tessitura 
Giuseppe Gallina

via Roma, 14

178. Tessitura F.lli 
Vasino

via Campo Archero, 
20

179. Tessitura 
Manolino F.

via Gualderia, 7 

180. Tessitura 
Maruca

strada Padana 
Inferiore, 13

181. Tessitura 
Raviolo & C. 

via Santa Clara, 4

182. Tinelli Pietro e 
figli s.n.c.

via Pellico, 25

183. Torta e 
Fasano

via Principe 
Amedeo

184. Tosco & 
Mattalia

via Massa, 13

185. Vai Rinaldo

via G. Moffa, 7

186. Valzania 
Fratelli

Strada Riva, 5

187. Varetti Enrico

via Principe 
Amedeo, 3

188. Varetto 
Ferdinando

via Principe 
Amedeo, 7

189. Vasino Irene 

via San Giorgio, 7

190. Vasino & 
Ciaudano s.n.c.

via Conte Rossi di 
Montelera, 17

191. Vaudano 
Mario

via Giardini, 14

192. Vergnano 
Domenico s.a.s.

viale Fiume, 3

193. Vergnano 
Gina

via Biscaretti, 2

194. Vergnano 
Giuseppe 

via Lazzaretti, 1

195. Vergnano 
Pietro

via Conte Rossi di 
Montelera, 1

196. Vergnano 
Stefano

viale Fasano, 6

197. Vergnano 
Tarcisio

via Sant’Agostino, 5

198. Warping s.a.s. 

via Landolfo, 4

199. Zanolo & C. 

via della Pace

200. Zucca 
Domenico

via Don Gnocchi

Schedario

La capillarità delle aziende manifatturiere presenti sul territorio 

e la loro geolocalizzazione è stata pressochè uniforme per tut-

ta l’area comunale. Si cerca in questa sezione di proporrre una 

schedatura quanto più rilevante delle maggiori e maggiormente 

significative attività legate al tessile sorte a Chieri. Sono presenti 

in questa disamina sia imprese ormai chiuse, sia aziende tutt’ora 

in funzione e fiorenti. L’importanza e la polverizzazione del setto-

re tessile sono dati che ci sovvengono agli occhi immediatamen-

te guardando questi dati, che comprendono aziende importanti 

e piccole imprese familiari, ma accomunate dalla stessa attività. 

Le aziende prese in considerazione e ritrovate attraverso siste-

matiche ricerche presso l’Archivio storico della città di Chieri 

sono così in un primo momento elencate in ordine alfabetico ed 

in seconda battuta posizionate sulla pianta della città in modo 

da cercare di identificare determinati cluster o particolari distret-

ti, con l’intenzione di svelare pattern sopiti. 

Parte di questa schedatura proviene da un lavoro precedente dell’Istituto di Istruzione Secondaria “B. Vittone” di Chieri dal titolo: 
Imprese e parentele nell’industria tessile a Chieri negli anni del boom 1958-1963 ed un’altra fa riferimento alle schede riportate sul 
sito del Comune di Chieri. 



Mappatura dello schedario all’interno di una cartografia stradale
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/fi·la·tù·ra/

È il complesso di operazioni per cui le fibre tessili vengono 
opportunamente preparate e tenute insieme mediante torsione, 
così da formare il filo.

A lato: Veduta aerea direzione nord-est sud-ovest del sito dell’area Ta-
basso nella sua interezza, foto satellitare. 

CO. IM. PRE s.a.s.

/ 2
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Panoramica

L’area compresa dal progetto della committenza ricalca l’impron-

ta dello stabilimento industriale dell’ex Manifattura Tabasso, sor-

to in piena rivoluzione industriale in quella che era una zona mar-

ginale della città, proprio sul sedime dell’impianto murario. Una 

delle caratteristiche principali del lotto è quella di essere definito 

da una miscellanea di edifici e corpi di fabbrica che hanno visto 

la luce in epoche differenti che, conseguentemente, determina-

no una stratificazione di stili differenti. Il tutto è situato al confine 

occidentale della città, coprendo un terreno di circa 30.000 m2, 

16.000 dei quali edificati. L’impianto primigenio è rappresentato 

da edifici in muratura e tetto a falde che hanno visto la luce agli 

inizi del XIX secolo, tra i quali possiamo annoverare il primo cor-

po di fabbrica che ospitava l’impianto produttivo originale, un 

edificio a stecca su due piani caratterizzato da una ciminiera in 

mattoni che perdura tutt’oggi. Successivamente, alcuni amplia-

menti risalenti agli anni ’40 del ‘900 hanno iniziato a conformare 

quello che può essere definito come un piccolo borgo che si af-

faccia sull’allora via Maestra, rivolgendosi verso il centro storico. 

Questo fenomeno di progressiva costruzione culmina, attorno 

agli anni ‘50,  quando sorge l’ultimo degli edifici a shed in ce-

mento armato, con facciate laterali a campate regolari, caratte-

rizzati in sezione da una disposizione a capanna asimmetrica. 

Prodotti della mente dell’ingegnere Eugenio Norzi, erano depu-

tati alla lavorazione e trasformazione  del cotone, attestandosi a 

saturazione dell’area retrostante al primo blocco di edificazione. 

Grazie alla loro impronta post-razionalista, se paragonati alle pri-

me forme di edificato, vanno a creare un dualismo discordante e 

sui generis. Solo successivamente, sono stati realizzati gli edifici 

che ospitavano i quadri direzionali e  gli uffici dell’azienda, defi-

niti in due blocchi massivi collegati da una pensilina a scavalco 

che segna  l’ingresso principale all’area, completando idealmen-

te le volumetrie del lotto, che rimarranno invariate fino all’acqui-

sto da parte del Comune nel 1999. A completamento di questo 

primo quadro oggettivo possiamo annoverare una piccola co-

stellazione di volumetrie secondarie, distintesi come apparato 

di supporto o di secondaria importanza, nate per ricoprire ruoli 

meno importanti, semplicemente ausiliari o a completamento di 

quelli che erano i maggiori e più significativi utilizzi propri del 

sito. Se effettuiamo una seconda passata più scrupolosa siamo 

in grado di individuare spazi separati destinati a centrali di pro-

duzione di energia, vasche esterne per la colorazione dei capi e 

dei tessuti, edifici di minore importanza immaginati per la vendi-

ta al dettaglio e come punti showroom, inseritisi nell’economia 

dello stabilimento solo successivamente. Ricoprono un ruolo 

fondamentiale per il completamento funzionale di un ecosiste-

ma che, secondo le fonti autorevoli intervistate, aveva la capaci-

tà e la struttura per curare tutta la catena produttiva dei tessuti, 

dal materiale grezzo al tessuto finito e spedito, il tutto all’interno 

di un singolo stabilimento. 

Emerge sin dai primi approcci con il sito una difficoltà di lettura del 

rapporto con il costruito circostante caratterizzata dalla compre-

senza di elementi escludenti ed impenetrabili che caratterizzano 

gli accessi al lotto. I fronti strada di via Vittorio che definiscono 

caratteristiche di chiusura e frattura ed il terrapieno su corso Bru-

no Buozzi che cinge il sito e lo rende una enclave morfologica-

mente e praticamente inaccessibile esternano la prassi, comune 

degli stabilimenti industriali dell’epoca, di isolarsi dal contesto 

circostante e chiudersi all’interno della proprio organismo vitale. 

L’unico punto di accesso che possiamo annoverare come tale 

risulta l’ingresso padronale posto al centro dell’edificio deputato 

alle attività direzionali, anche questo, però, cinto da cancellate 

spesso e volentieri serrate. Questo processo di auto-esclusione, 

in ottica di una apertura ai flussi di visitatori e di fruitori, rende ne-

cessaria l’adozione e l’esplicitazione di precise azioni che si con-

formino come distensive ed intrusive, che spezzino e regolino 

una maggiore e migliore circolazione della popolazione. La for-

mazione di un terrazzamento planiziale che potesse accogliere 

gli stabilimenti costruiti a metà del XX secolo ha di fatto eliminato 

le volumetrie del terreno precedentemente collinare, andando 
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anche ad eliminare quelli che erano i - seppur modesti - tracciati 

viari presenti all’interno del lotto, concorrendo all’opacizzazione 

dei percorsi. La presenza di un sistema di corti aperte realizzata-

si progressivamente lungo l’arco del processo costruttivo cau-

sa una progettazione non immaginata come totale ma frutto di 

una graduale addizione di elementi funzionali e rispondenti alle 

nuove istanze del lotto e del ciclo produttivo propone un pattern 

casuale e spazi angusti, ciechi ed ormai inservibli, Possiamo defi-

nire, all’interno del sito, alcuni elementi e segni architettonici che 

ne definiscono inequivocabilmente la fisionomia, donando il ca-

rattere che ha posseduto fino ai giorni d’oggi; tra questi simboli 

da salvaguardare sottolineiamo l’edificio del primo stabilimento 

storico dell’opificio, le composizioni a shed dei capannoni indu-

striali, la torre con il serbatoio, forse maggiore elemento distinti-

vo e vero e proprio landmark del quartiere. L’eredità tessile che è 

custodita all’interno di questo gigantesco impianto è importan-

tissima. Siamo di fronte ad un vero e proprio monumento per la 

cittadinanza chierese, che ripone in esso una grande simpatia 

e lo individua e tratta come simbolo di questa importante tradi-

zione. Abbiamo già accennato della strategicità del sito, preso 

atto della sua doppia anima, di porta occidentale della città da 

una parte, ma anche, contemporaneamente, di area a ridosso 

del centro cittadino, posta al culmine della via Maestra principa-

le, l’asse di sviluppo degli insediamenti della città, indicandola, 

non certamente noi per primi, come punto strategico di svilup-

po di un possibile nodo focale per lo sviluppo di servizi utili alla 

popolazione. La sfida progettuale sembra quindi essere quella 

legata alla presa in considerazione di tutte queste realtà diverse, 

la loro composizione ragionata e metodica, con un occhio alle 

nuove esigenze di luce, ai bilanciamenti tra gli spazi dell’intimità 

e quelli della  esteriorità ed una esigenza di apertura ed uno scar-

dinamento della vocazione esclusiva del lotto, aprendolo verso 

la città e la sua popolazione che si palesa come ingrediente fon-

damentale per la riuscita di un buon progetto. 

Patchwork delle differenti anime del lotto. Interpretazione della dif-
formità di stili come chiave per la sistemazione critica del progetto. 
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Organizzazione delle 

attività industriali

Un tentativo di visualizzazione e catalogazione delle funzioni le-

gate alla filiera tessile presenti all’interno della fabbrica è stato 

portato avanti dallo studio del gruppo Artom&Zanotti durante la 

redazione del piano preliminare per il quale sono stati ingaggiati 

dal comune di Chieri. La scomposizione dei due livelli funzionali 

dell’intero lotto ha restituito, grazie alle ricerche di archivio ed 

alle testimonianze dirette dei lavoratori e della famiglia Tabas-

so l’effettiva distribuzione del ciclo produttivo rispetto ai locali 

presenti nel sito. Come sappiamo all’interno delle mura dell’opi-

ficio avveniva praticamente l’intera filiera di trasformazione del 

prodotto, dall’arrivo del materiale grezzo alla sua filatura e tra-

sformazione in stoffe e semilavorati inviati poi alle più disparate 

realtà nazionali e non per una successiva trasformazione. 

Riconosciamo il blocco dello stabilimento vero e proprio, costitu-

ito dai petali industriali, nell’area nord-orientale del lotto. Il nuovo 

sito ha accolto le operazioni dell’opificio rendendosi cuore pul-

sante della produzione e sostituendo il primo impianto formato 

dalla manica caratterizzata dalla ciminiera, di costruzione Otto-

centesca. I capannoni a shed costruiti negli anni ‘50 erano de-

putati ad accogliere il ciclo produttivo sia al primo livello che al 

secondo, dividendosi equamente le funzioni secondo le richie-

ste di spazio, aria ed allestimento. Se analizziamo l’area meridio-

nale nvece possiamo incontrare, oltre alla manica che ospitava 

il primo blocco manifatturiero evidenziata in giallo, un edificio 

adibito a show-room e vendita, la celebre torre piezometrica e la 

casa dei Tabasso stessi, fronte strada, affiancata ad un corpus di 

ambienti di piccola residenza e commercio al pian terreno. Pos-

siamo notare quello che risulta un pattern di concepimento che 

parte da nord ed ospita le prime fasi di stoccaggio e filatura del 

processo per poi, man mano che ci si sposta verso il meridione 

del lotto, andare a posizionare quelle che risultano essere pro-

gressivamente le fasi conseguenti dell’iter, culminando appunto 

con un edificio adibito alla vendita. 

Alcune strutture al giorno d’oggi hanno già subito una prima ri-

funzionalizzazione od un vero e proprio smantellamento, se pen-

siamo alle vasche nord-occidentali o al blocco uffici di rappresen-

tanza prospiciente alla via Maestra, oggi via Vittorio Emanuele II, 

oppure hanno subito completa o parziale rifunzionalizzazione 

come la manica del reparto controllo pezze che ha accolto per 

un breve lasso di tempo le funzioni di archivio storico e biblio-

teca civica. La maggior parte dei manufatti, però, versa ancora 

in completo stato di abbandono, necessitando di evidenti ope-

razioni di ripristino, bonifica e recupero di funzionalità. Il com-

pendio di immagini fotografiche presentate in coda al questo 

capitolo riporta la situazione attuale, presentando una serie di 

immobili solidi esternamente ma non praticabili all’interno, risul-

tano infatti inagibili grandi porzioni di lotto, chiuse al pubblico e 

visitabili solamente previa adozione di particolari precauzioni e 

cautele, sotto la supervisione di personale addetto e qualificato. 
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Magazzini e de-
positi

Roccatura ed 
orditura

Reparto 
fissaggio

Reparto 
controllo pezze

Impianti e vani 
tecnici

Impianti e vani 
tecnici

Laboratori ed 
officine

Laboratori ed 
officine

Vasche VascheReparto 
imballaggio

Uffici Reparto 
tessitura

Reparto tintoria Reparto tintoria

Visualizzazione tratta 
dall’album di progetto 
preliminare del 03.03.2022 
a cura dello studio architet-
tonico Artom&Zanotti

Visualizzazione tratta 
dall’album di progetto 
preliminare del 03.03.2022 
a cura dello studio architet-
tonico Artom&Zanotti
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1. Veduta dal giardino nord del 
corpo principale della biblioteca

2.  Sede temporanea della biblio-
teca (2001-2004) situata nella 
manica del primo stabilimento 
industriale

3. Vista dal corpo scala orientale 
della biblioteca, inquadrando i 
petali del sedime industriale

4. Ripresa dal medesimo corpo 
scala, questa volta inquadrando 
verso la chiesa di San Giorgio, 
vista del primo edificio industriale

5. Interno allo stato attuale dei 
petali oggetto del progetto, quel-
lo fotografato è il sud-occidentale, 
demolito in futuro

6. Particolare della copertura a 
shed e dello stato di conservazio-
ne del manufatto edilizio

7. Interno della corte retrostante 
il fronte di via Vittorio, ripresa allo 
stato attuale

8. Particolare dell’attacco della 
torre piezometrica 

9. Nodo dell’attacco tra la biblio-
teca e la sede del centro per l’im-
piego

10. Ulteriore particolare interno 
della sede industriale, ripresa ver-
ticale dal pavimento al tetto

11. Verticale del landmark urba-
no, la torre piezometrica che si 
staglia nel panorama chierese 

12. Edificio della centrale termica, 
situato al centro della corte retro-
stante via Vittorio Emanuele
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A lato: planimetria in scala 1:1000 dell’area di progetto allo stato attuale, sono stati individuati i 
punti dai quali sono rispettivamente state scattate le fotografie inserite nell’analisi.  
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/tra·iet·tò·ria/

La curva descritta da un punto materiale in moto rispetto a un 
determinato sistema di riferimento.

A lato: lezione “Documenti” corso di Teoria del Progetto 
Architettonico 2021-2022

/ 3
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La trasformazione di una promessa progettuale in un contrat-

to è strettamente interconnessa ai processi di associazione del 

collettivo, l’insieme di attorialità diverse, umane ed inumane che 

vengono prodotte e generano delle differenze rispetto all’appa-

rato precedente, derivanti dalle deviazioni tecniche che vengo-

no a generarsi durante l’iter di progetto. Un approccio proces-

suale di ammissione ed individuazione di questi indicatori, il loro 

studio approfondito permette un avvicinamento al processo de-

cisionale e progettuale più efficiente e ragionato. L’allargamento 

della coorte di attori ed attanti ed il loro conseguente possibile 

potere deontico1 possono essere misurati tramite visualizzazioni 

grafiche ed attraverso l’oggettività degli accordi scritti stipulati 

attraverso uno scambio burocratico. Un progetto quindi, pos-

siede tanto più valore quante sono le convenzioni sociali che 

rispetta ed incarna. Allargando lo spettro delle realtà coinvolte 

socialmente, il progetto si fa garante della ammissione di una 

maggioranza sempre più assoluta, rendendosi progressivamen-

te più appetibile ammettendo sempre maggiori consensi.

Se pensiamo alla possibilità di associazione di un progetto di 

architettura ad un oggetto tecnico2, potremo esplorare e consi-

derare la sua evoluzione rifacendoci al grado di deviazioni suc-

cessive che questo ha subito nel corso del tempo, che si esplici-

tano, annidate nell’oggetto stesso, quando un oggetto di questo 

tipo smette di “funzionare”3. Celebre l’esempio portato da Bruno 

Latour, primo divulgatore di metodologie di mappature delle 

controversie, riguardo al computer che non si connette alla rete: 

solo quando le azioni collaterali si rendono visibili a causa di una 

problematica siamo in grado di prepararci per la risoluzione del 

problema, allargare il nostro collettivo e riassociarci in un proces-

so invisibile. Il progetto architettonico è assiomaticamente con-

cepito, per lo meno da noi che ci immaginiamo di lavorare in un 

contesto non strettamente autoriale, ma permeato di istanze e 

possibilità diverse, come il risultato di una serie di scambi pro-

gressivi, utili a perfezionare la mira e finalizzati all’esecutivizza-

zione della migliore soluzione possibile. La messa alla prova dei 

documenti che produciamo rappresenta un output auspicabile 

e programmaticamente imprescindibile per il funzionamento del 

progetto. La fabbricazione, quindi, procede e prosegue durante 

la prova (Armando, Durbiano, 2017, p.130), si conforma in ma-

niera sempre più adeguata. Detto questo la possibilità di un pro-

cesso senza modificazioni è pur sempre, in linea teorica, plausi-

bile, ma resta, se ci armiamo di una minima dose di  buon senso 

e realismo, ideologica. L’indeterminazione di un modello di pro-

cesso aperto, al quale possiamo assimilare quello architettonico 

e la sua conseguente suscettibilità alla deviazione e all’aggiu-

stamento sono da considerarsi non solamente paradigmi che 

calzano in maniera migliore ma anche le uniche vie percorribili 

per una validazione a contratto. Non tutte le deviazioni portano 

ad innovazioni utili per il processo, ma possiamo ammettere che 

ogni suo punto nodale, dal quale parte una successiva associa-

zione del collettivo, posizionato in concomitanza di una devia-

zione di progetto, ingresso di determinate istanze che portano 

alla modifica dello stesso, abbia una sua centralità e dignità di 

ispezione.  L’accadimento di una deviazione, quindi, non demo-

nizzabile in alcuna maniera,  ma anzi risultato ammissibile a valle 

delle transazioni che caratterizzano l’iter dello scambio proget-

tuale, rappresenta, se rimaniamo fedeli al nostro patto narrativo, 

un effetto desiderato al fine del raggiungimento dello scopo di 

esecutivizzazione. 

L’evoluzione di un progetto e la sua conseguente solidificazio-

ne, quindi, potrà essere rappresentata secondo diagrammazio-

ni che ne rappresentano le peripezie, dai passaggi burocratici 

alle modificazioni nelle arene, fino alle validazioni documentali. 

Il disegno di queste schematizzazioni è l’output che ci prefigge-

remo in questa sezione, proponendo l’ispezione di più modalità 

di lavoro e tentando di spremerne i risultati benefici per la nostra 

trattazione. Il passaggio dalla descrizione delle circostanze al 

progetto, è il risultato atteso a valle della manipolazione e della 

lettura critica di questi oggetti diagrammatici. Questa operazione 

che tende al futuro ci guida nel presente affondando le sue radi-

ci nel passato, appianando il campo d’azione e districandone gli 

incroci. Quando siamo chiamati a scegliere l’estensione dell’op-

1. Il potere derivato dalla 
contrattualizzazione di 
un progetto è vincolante, 
regola responsabilità ed ob-
blighi. Passaggio da ciò che 
l’agente può a ciò che deve 
(o non deve) fare (Searle, 
2006, p.116)

2. Prodotti materiali di un 
sistema tecnologico (Latour 
2013) corrispondenti ad 
artefatti dotati di valore 
d’uso e di scambio (Ferraris 
2009). Sono inoltre soggetti 
a deviazioni, adattamenti 
successivi che rispondono 
al principio dell’exaptation.

3. Il funzionamento dell’og-
getto tecnico come è inteso 
da Latour rispecchia una 
effettiva possibilità d’uso 
mentre noi, riferendoci ai 
progetti architettonici, ci 
affidiamo ad una descrizio-
ne di funzionamento che si 
rifaccia all’assenza di nodi 
all’interno dei legami che lo 
compongono. 
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portunità a che decidiamo di studiare possiamo farci guidare da 

una differenziazione in “dimensioni”3 del progetto contrattuale, 

edilizia ed urbana.  Potremo ricomporre a differenti scale quelle 

che risultano le reali sinergie delle trasformazioni, differenzian-

do i processi secondo una catalogazione rispetto alla grandezza 

del fenomeno che stiamo studiando. Gli strumenti che utilizzere-

mo per questo scopo, che afferisce alla volontà di mappatura del 

processo-Tabasso, quindi un progetto che potremmo inserire 

all’interno della classificazione urbana vista la scala e la portata 

delle dimensioni dell’opera e dell’operazione, sono quelli dell’i-

spezione e dello spacchettamento diacronico attraverso i sistemi 

del diagramma di associazioni e deviazioni e del diagramma di 

Shenzhen4, esperimenti simili ma con finalità diverse, sono stati 

scelti come output di rappresentazione del processo estrapolato 

dai quotidiani della città ed all’interno di questo capitolo troverà 

spazio una loro analisi e comparazione. La maggior retrospetti-

vità dei diagrammi ispezionati, nonostante un’apertura verso il 

futuro almeno sulla carta ipotizzabile e descrivibile, sembra es-

sere uno dei loro maggiori punti di svantaggio di questo parti-

colare genere di aggressione al processo, ma appartenemente 

apre tuttavia ad un possibile studio futuribile rispetto a questo 

tipo di diagrammi, considerando la loro composizione fatta di se-

gni semplici e chiari, che li rende materiale passibile di manipola-

zione secondo la propria sensibilità, secondo il caso specifico e 

secondo lo scopo che si vuole perseguire. Chiaramente la realtà 

non è programmabile, non potremo mai avere la sicurezza che 

ciò che accadrà sarà ciò che dovrà accadere5. 

Immaginandoci azioni propedeutiche alla scrittura ragionata 

di un progetto ed alla restituzione della multiformità degli sta-

ti di fatto e delle peripezie che hanno portato ai risultati visibili 

ad oggi, non possiamo non prendere in considerazione che la 

riduzione di questa complessità deve essere affidata ad un lin-

guaggio che tenti di semplificarla attraverso canoni disparati. 

Seguire un percorso che ammette e ragiona sulle controversie 

che si annidano e vitalizzano un progetto, un oggetto frutto di 

un assemblaggio delle istanze più disparate. Scartiamo quindi 

3. Armando, Durbiano, 
2017, p.362

4. Disegnati per la pri-
ma volta in occasione di 
una mostra, illustrano il 
processo di trasformazione 
avvenuto nel tempo di de-
terminati luoghi prescelti, 
raffigurano i diversi proces-
si che si sono susseguiti per 
rispondere ad una determi-
nata richiesta. Il diagram-
ma raffigura sulle ordinate 
il tempo e sulle ascisse le 
differenti fasi del processo 
divise in decisioni, conflitti, 
documenti ed effetti. L’ela-
sticità che contraddistingue 
il passaggio da decisioni e 
documenti, rappresentata 
nella fase dei conflitti è 
la porzione di spazio che 
esplicita le deviazioni del 
processo, idealizzandone la 
non linearità. 

5.  Armando A., Durbiano 
G. (2017), Teoria del progetto 
architettonico, dai disegni 
agli effetti, Carrocci editore, 
Roma p.379

6. Yaneva A., Heaphy 
L., (Marzo 2012), Urban 
controversies and the making 
of  the social, Architectural 
Research Quarterly Vol. 16, 
issue 01 p.34

dall’ispezione di un oggetto tecnico ed estetico ammettendo 

che questo abbia un valore sociale, socio-tecnico6. 

Qualsiasi processo con il quale ci interfacciamo, a maggior ragio-

ne quelli più ingarbugliati e persistenti nel tempo, ha in seno la 

possibilità di essere svolto, incasellato secondo pospettive e dati 

prestabiliti, sia che siano propedeutici per una conseguente re-

alizzazione progettuale, sia, anche solamente, per la sistemazio-

ne e presentazione di oggetti multi-scalari ed arruffati. All’interno 

delle prossime proposte di ispezione seguiremo alternativamen-

te le controversie e le effettualizzazioni, ruotando attorno al caso 

specifico ed inquadrandolo attraverso i processi virtuosi e quelli 

conclusisi negativamente, con l’ambizione di produrre senso e 

considerazioni da entrambi gli output ottenuti durante lo svolgi-

mento del processo, rafforzando le azioni virtuose ed aggiustan-

do il tiro quando ci concentriamo su esperienze negativo. 
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Per mappare un processo occorre quindi partire da una spie-

gazione della terminologia che utilizziamo, il processo è inteso 

come compendio delle relazioni tra oggetti e soggetti imbrigliati 

all’interno della rete progettuale, durante l’intero arco temporale 

del piano. E’ bene circoscrivere il campo di indagine alle istanze 

documentabili e, di conseguenza, oggettivamente controllabili. 

L’acquisizione di consapevolezza rispetto ad una determinata 

sequenza di azioni interposte lungo l’asse diacronico del tempo 

è nel nostro caso la base sulla quale poter costruire scenari ed 

immaginare trasformazioni. Se vogliamo intraprendere la pratica 

di mappatura non possiamo esimerci dal considerare stringhe 

di processi reali, definibili in termini cronologici e scomponibi-

li in pacchetti più semplici. Una presunta linearità di processo 

semplifica e banalizza l’effettiva multiscalarità e tridimensiona-

lità dell’oggetto che stiamo studiando, caratterizzato da una 

quota di controversie e negoziazione che ne deviano irrimedia-

bilmente lo sviluppo rettilineo.  L’output delle azioni che intra-

prendiamo non è necessariamente incasellabile in precedenza 

alla risposta progettuale. Seppure il termine “risposta” risulti fuo-

rviante e consecutivo ad un primo lancio, la visione separata, di-

stinta o consecutiva delle pratiche di mappatura e pianificazione 

contribuirebbe ad una passivizzazione del soggetto e rende in-

dispensabile un utilizzo contemporaneo e non sequenziale dei 

differenti strumenti a nostra disposizione, caratterizzando un’e-

lasticità di manovra dalla mappa al progetto e viceversa. 

La descrizione delle tecniche di mappatura esistenti è un argo-

mento che si presta a più livelli di approfondimento, partendo da 

macroaree entro le quali circoscrivere atteggiamenti mirati fino 

a spingersi a metodologie specifiche rispondenti a determina-

te istanze, passando anche per la creazione e manipolazione di 

strumenti ad hoc, mutuati da altre branche non necessariamente 

legate alla disciplina architettonica. Ciascun processo architetto-

nico, unico e non ripetibile in serie, necessita di specifiche e parti-

colari attenzioni e manipolazioni. Se invece tentiamo di elencare 

un ventaglio di strumenti che possono, quasi per ogni progetto, 

tornare utili, citeremo strumenti narrativi quali il ridisegno consi-

derato in tutta la sua galassia rappresentativa, che ci permette 

in prima battuta di delimitare l’intervento ed in un secondo mo-

mento far affiorare le istanze problematiche delle quali occuparsi 

in ottica prospettiva. La descrizione statica del fenomeno non lo 

descrive però nella sua interezza. Non rappresenta a fondo uno 

scenario mutevole e risultante dalla sovrapposizione nel tempo 

di diverse logiche. Il fattore cronologico è degno di ispezione al 

pari della forma attuale, e per gestirlo possiamo dotarci di quelli 

che chiameremo dei diagrammi diacronici, che, ponendosi sul 

piano delle azioni di causalità ed effetto e delle relazioni, permet-

tono di visualizzare le divergenze e le peregrinazioni dell’ogget-

to di studio. Una successiva associazione di diversi input, siano 

essi stessi regolati da criteri di rappresentazione simili o anche 

afferenti ad immaginari e tecniche diverse, permette di adden-

trarsi ancora più a fondo all’interno del problema, plasmando 

e rivelando strade sempre più coerenti se guardati con occhio 

critico. Cercherò quindi, una volta individuati gli strumenti mag-

giormente utili al mio caso specifico, di combinarli ed estendere 

quindi il loro campo di azione, manipolandole all’occorrenza. La 

possibilità di visualizzare e mettere alla prova le emersioni della 

fase di mappatura ricopre un’importanza capitale all’interno del 

processo progettuale. Solo quel piano che si interfaccia indenne 

allo scambio di progetto. 

“Mappare un fenomeno significa acquisir-
ne la conoscenza al fine di rendere efficace 
la nostra incursione nel processo, definire 
e perimetrare il problema di partenza per 
delimitare di conseguenza ciò di cui occu-
parci con il progetto.”  7

7.  Fregonese E., Quaglio 
C., Todella E. pag, 25**
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CORRIERE DI CHIERI 5CRONACA CITTADINA

CULTURA - In attesa di averne uno (chissà quando...) all’ex Tabasso, non è possibile organizzare spettacoli e concerti al coperto in modo adeguato

Quel sogno di un teatro decente
Il Duomo non cede, il San Luigi è piccolo e il municipio latita

Una parola e un numero:
auditorium, 1100 metri qua-
drati secondo le più recenti i-
potesi fatte dal Comune. Sta
qui la speranza di tutta la
città: avere finalmente un tea-
tro decente. Un teatro capace,
all’occorrenza, di ospitare un
dibattito o una commedia, un
balletto o la proiezione di un
film.

Il ”dove” è facile da defini-
re: ex Tabasso, il luogo magi-
co dove sono destinati ad av-
verarsi tutti i sogni della città.
Ma sul ”quando” è nebbia fit-
ta, sia per l’oggettiva com-
plessità dell’iter burocratico
che si dovrà affrontare (com-
presa la ricerca di un partner
privato), sia per il tempo che
verrà richiesto dal cantiere,
e prima ancora per le capacità
decisionali del Comune che
hanno tempi solitamente bi-
blici. E nel frattempo?

«I teatri in Chieri ci sono
già», dicono più voci, alcune
delle quali appartengono a
consiglieri comunali. Ma si
tratta di teatri sui generis,
perché appartengono uno al-
la parrocchia del Duomo (cir-
ca 350 posti) e l’altro all’isti-
tuto salesiano San Luigi (230
posti) e sono di fatto inutiliz-
zabili per la collettività.

Se ne è parlato nell’ultimo
consiglio comunale, al mo-
mento di approvare i contri-
buti agli edifici di culto. «Perc-
hé - ha chiesto il consigliere
Pietro Lombardi (Comunisti
italiani) - non chiedere al par-
roco del Duomo di convenzio-
narsi col Comune per l’uso del
suo teatro? In fondo, per il re-
stauro della cappella Gallieri,
gli abbiamo dato 10.000 euro».

«Non è una novità - ha ri-
sposto il sindaco Agostino
Gay - Nel 1999 avevo avanza-
to questa proposta a don Gian-
ni Carrù, e poi l’ho replicata
al suo successore don Dario
Monticone. Ho offerto di pa-
gare i necessari adeguamenti
per la messa in sicurezza del-
la sala, ma non ho trovato a-
perture». 

La situazione è anche faci-
le da spiegare, dal punto di vi-
sta della parrocchia: la sala è
sempre a disposizione per le
proprie attività interne, e
quando non viene usata non
mangia né beve. Non c’è per-
ciò ragione per ”mettersi in
casa” il Comune, con l’aggra-
vante che prima o poi ver-
rebbero al pettine i nodi sui
generi degli spettacoli: se non
ci sarebbe problema per con-
certi di musica classica, in-
fatti, qualche inciampo po-
trebbe arrivare dalla prosa.
Una donna nuda o una paro-
laccia a teatro non fanno cer-
to scalpore: ma sul palco del
Duomo sarebbe così? E’ suc-
cesso in passato, potrebbe
succedere ancora.

«Il teatro Duomo, peraltro,
è troppo piccolo per le esigen-
ze della città, e il San Luigi è
più piccolo ancora - commen-
ta Piero Robusto, titolare di
Artestudio - Sul fronte della

necessità di un teatro cittadi-
no siamo indietro di 20 anni.
Al Duomo, per esempio, il pal-
co è troppo piccolo: un ballet-
to non si potrebbe allestire».
Quali sarebbero le dimensio-
ni minime del palco? «Direi
otto metri per otto, ma proprio
al minimo, con uno spazio a-
deguato ai lati e alle spalle. E
poi ci vorrebbero i camerini».

«Alba, Nichelino, Chivasso:
tutti questi Comuni sono do-
tati di sale polivalenti per tea-
tro, concerti, convegni. Da noi,
invece, l’unica sala disponibi-
le è quella di via della Conce-
ria», interviene Pierino Ta-
magnone, consigliere comu-
nale dello Sdi-Forza Chieri e
animatore dell’associazione
culturale Armonia Life. A suo

avviso, dato che lei abitual-
mente organizza concerti e
spettacoli, quale sarebbe la
necessità di Chieri? «Un tea-
tro polivalente della capacità
di mille posti almeno. Il Co-
losseo di Torino non è tanto
più grande, e ha una pro-
grammazione di ottimo livello
tutto l’anno. Ad Alba, in que-
sti giorni, si esibirà Caparez-
za: anche a Chieri potrebbero
arrivare nomi di grido, so-
prattutto se si pensa che nel pe-
riodo invernale i cachet quasi
si dimezzano». 

E invece? «Invece alla Con-
ceria quasi si faceva a botte,
per entrare a vedere lo spetta-
colo dei Musicanti di Riva. A
un certo punto sono dovuto u-
scire, perché mancava l’aria».

Una situazione, quella del
sovraffollamento della Con-
ceria, che è rara e sulla quale
si chiude un occhio. Ma in
città, per ospitare un pubbli-
co numeroso, l’unica soluzio-
ne è allestire uno spettacolo
in piazza: «E poi stare sempre
con un occhio al cielo, e spera-
re che non piova», conclude
Tamagnone.

Con mille posti a sedere si
potrebbe fare in teatro anche
la Vijà: «E non rischieremmo,
come ci è già successo, di dover
annullare tutto all’ultimo mo-
mento perché piove - intervie-
ne il presidente della Pro
Chieri Eraldo Chicco - La cre-
scita culturale della città è le-
gata alla disponibilità di un
teatro: in attesa di una strut-

tura nuova, però, non vedrei
male un accordo col Duomo, se
fosse possibile».

Don Venanzio Nazer, di-
rettore dell’istituto salesiano
San Luigi, sta coordinando la
ristrutturazione del suo tea-
tro: «Che però, a lavori ulti-
mati, verrà ad avere 230 posti 
- spiega - In linea di massima
non sarei contrario a una con-
venzione col Comune: ma par-
larne adesso è prematuro e teo-
rico. Prima facciamo i lavori,
e poi vedremo».

A far da cerniera tra l’ora-
torio salesiano e il Comune
c’è il consigliere Bruno Ma-
sera (Moderati), uno dei pila-
stri della filodrammatica ”Ca-
nonico Tosco” diretta da A-
gostino Franco. La filodram-
matica sta provando la com-
media che debutterà il 17 feb-
braio prossimo: «Per quella
data spero che ci siano già i
ponteggi per il rifacimento del
tetto - spiega - Tuttavia penso
che il San Luigi non sarebbe
assolutamente adatto per la
città: non ha capienza suffi-
ciente, mancano i camerini. Ri-
cordo invece quando in città
c’era il teatro di Sant’Antonio:
come dimensioni stava tra San
Luigi e il Duomo, e ospitava
anche compagnie di un certo
calibro, anche se si doveva fa-
re a gara per avere il bigliet-
to. Ricordo, in particolare, le
serate con Carlo Campanini e
Franco Barbero». 

E se Chieri avesse un tea-
tro come si deve? «Si potreb-
be entrare nel circuito torine-
se, e portare in città artisti di
vaglia. Penso a cantanti o ad
attori di cabaret, che si po-
trebbero ingaggiare a costi ra-
gionevoli e che attirerebbero di
sicuro un buon pubblico».

Tirando le somme un vero
teatro disponibile per tutti re-
sta lontanissimo: Duomo sen-
za speranze, San Luigi co-
munque troppo piccolo, area
Tabasso forse una chimera.

ENRICO BASSIGNANA

Bruno Masera (in piedi) durante uno spettacolo. A destra:
Piero Robusto. Sconforto tra chi si occupa di tempo libero

Pierino Tamagnone e, sotto,
Eraldo Chicco

EX TABASSO - Si chiama “project financing” il meccanismo scelto dall’amministrazione comunale per completare il polo culturale

Privatizzare, traslocando la scuola di cinema
In cambio della costruzione di musei, auditorium, aree verdi e parcheggi

Sabato pomeriggio, in
una Chieri del futuro
lontano anni, ma forse
non decenni, o almeno si
potrebbe sperare se ci
trovassimo in un paese
normale; quale sarà l’al-
ternativa per lo “stru-
scio”? Da un lato ci sarà
il Gialdo, raddoppiato ri-
spetto a oggi e trasfor-
mato in un grande cen-
tro commerciale, con tut-
ti gli annessi e i connes-
si del caso.

Ma dall’altro ci sarà
l’ex Tabasso. Da un lato
ci saranno i servizi pub-
blici: biblioteca, audito-
rium - teatro (da 1100 me-
tri quadrati), museo del
Territorio (1750 mq), la-
boratori didattici (250
mq), Scuola del Cinema
(quella che al momento è
al Bonafous, in strada Pe-
cetto: si prevede una su-
perficie di 1500 mq), fo-
resteria (500 mq), par-
cheggi pubblici (ma in
gestione a un privato,
per 10.500 mq), tre piaz-
ze (5500 mq) e tanto ver-
de (5000 mq). In parallelo
i privati apriranno una
multisala cinematografi-
ca, ristorazione, attività
di fitness e wellness (sta-
re in forma e stare bene,
per dirla in parole pove-
re), oltre a negozi spe-
cializzati (settori della
cultura, dell’artigianato,
del tempo libero) e risto-
razione di buon livello, il
tutto con un adeguato
numero di parcheggi.

Questo scenario è pre-
figurato dalla delibera
con cui la giunta ha di-
segnato l’utilizzo dell’ex
cotonificio, dove oggi c’è

la biblioteca civica
Gli uni e gli altri sono

collegati da una parolina
magica che, in questi
tempi di vacche magre,
va per la maggiore:
“project financing”. Par-
lando come si mangia, si-
gnifica “io do una cosa a
te, e tu dai una cosa a
me”: «E qui si parla di cu-
bature edilizie – inter-
viene il sindaco Agosti-
no Gay – La volontà è
quella di trovare una
grande impresa privata
in grado di costruire le
strutture che poi saranno
affidate al Comune, in
cambio della possibilità
di costruire abitazioni o
servizi sia all’ex Tabas-

so, sia altrove in città. Al-
trimenti, con l’aria che ti-
ra, non saremmo in gra-
do di farcela con le nostre
forze».

Per il sindaco è dunque
giunto il momento di ca-
lare sul piatto “l’asso del-
la Tabasso”: una super-
ficie di 33.000 metri qua-
drati (biblioteca com-
presa) in pieno centro,
appetibilissima, che tan-
ti avrebbero voluto già
monetizzare in passato
per ripianare gli 8 mi-
liardi di lire spesi nel
1999 per acquistare all’a-
sta l’ex cotonificio, ma
che Gay ha sempre tenu-
to in mano, attendendo
tempi migliori.

«Ovviamente non mi il-
ludo che lo scambio pos-
sa avvenire alla pari –
prosegue il sindaco – 
Contemporaneamente ci
stiamo muovendo per re-
perire finanziamenti: la
Regione, per esempio, s’è
detta disponibile a inter-
venire per il Museo del
Territorio, che avrà come
nuclei portanti la sezione
archeologica e l’attuale
Museo del Tessile. In un
primo tempo, infatti, ave-
vamo pensato di mettere
sul piatto della bilancia
anche lo spazio del cam-
po sportivo di corso Buoz-
zi, ma nel corso di una
riunione di maggioranza
che si è svolta mercoledì
abbiamo deciso che l’ex
Tabasso si deve autoso-
stenere: gli investimenti,
cioè, dovranno essere pro-
porzionali alle risorse che
saremo in grado di con-
cretizzare nell’ex cotoni-
ficio».

Come immagina sarà,
l’ex Tabasso del futuro? 
«La vedo come un posto
molto animato, con livel-

li diversi di fruizione. Ci
saranno la multisala ci-
nematografica (ai cui
proprietari potremmo an-

che affidare la gestione
del nostro auditorium), la
biblioteca e il museo, la
Scuola del cinema (la no-
stra delibera vuole essere
un punto fermo, per evi-
tare che la prestigiosa i-
stituzione emigri altrove),
e poi negozi, giardini,
camminamenti pedona-
li». 

Quali potrebbero esse-
re i tempi? «In parte di-
pendono dalla Regione.
Dobbiamo sapere di qua-
li finanziamenti potremo
disporre, e poi metteremo
mano alla progettazione
che dovrà per forza di co-
se avvenire di concerto
con l’impresa che stipu-
lerà con noi il contratto di

project financing. Certa-
mente si anticiperà l’af-
faccio su via Vittorio E-
manuele, verso la quale ci
saranno la parte residen-
ziale e i negozi. I par-
cheggi interrati, invece,
saranno costruiti nella
parte alta, all’angolo tra
corso Buozzi e via Fratel-
li Giordano. Pensiamo al-
l’attuale ex Tabasso (pa-
lazzina degli uffici esclu-
sa) come a un grande
quadrifoglio: ne saranno
abbattute tre foglie, men-
tre la quarta sarà con-
servata per ospitare la
Scuola del cinema e il Mu-
seo del Territorio».

Sarà davvero questa la
scelta definitiva?

I grandi capannoni dell’ex fabbrica Tabasso dovrebbero
essere abbattuti per tre quarti della loro estensione: lo dice
una bozza comunale

Paolo era membro della famiglia degli industriali

Morto a 96 anni
gesuita Tabasso

Era il padre gesuita più anziano d’Ita-
lia: padre Paolo Tabasso, della famiglia
degli industriali tessili, è mancato dome-
nica scorsa all’età di 96 anni. 

I funerali sono stati celebrati martedì
nella chiesa dell’istituto Aloisianum di
Gallarate (Va), alla presenza della sorel-
la madre Valeria, delle suore Orsoline di
Varallo Sesia, delle cognate Luigina Bo-
rio e Paola Giustini, dei confratelli e dei
famigliari: la salma è stata poi trasferita
al cimitero di Chieri.

«Nei Gesuiti ha trascorso 81 anni - com-
menta padre Chicco Botta da Roma, dov’è
rettore dell’Istituto Massimo che conta
circa 1200 allievi - Era nato a Chieri nel
1910, ed era entrato a 16 anni nella Com-
pagnia di Gesù. Dapprima era stato a Goz-
zano, dove allora c’era il noviziato: poi e-
ra tornato a Chieri, per gli studi di filoso-
fia: a quei tempi, erano i primi anni Tren-
ta, in città c’era la nostra facoltà filosofi-
co-teologica».

Cagionevole di salute, Paolo Tabasso
venne trasferito per qualche tempo nel
principato di Monaco, per un periodo di
approfondimento vocazionale: quindi ri-
tornò a Chieri per i tre anni di teologia. 

«Fu consacrato sacerdote nel 1940 - ri-
prende padre Botta - Da allora svolse qua-
si sempre il compito di economo e di inca-
ricato della gestione delle nostre case: fu a
Cuneo, Genova, all’istituto “Sociale” di To-
rino, e anche a Chieri, dove io lo conobbi». 

Che ricordo ha di lui? «Era un uomo
piuttosto schivo, un gran lavoratore, ca-
ratterizzato da assoluta fedeltà e credibi-
lità. Era anche un religioso molto osser-
vante, austero. Pur arrivando da una fa-
miglia più che benestante, aveva per sé so-
lo il minimo indispensabile: per esempio
credo che non abbia mai posseduto una au-
tomobile, anche se la se la sarebbe potuta
ampiamente permettere. Ma non rientrava
nella sua concezione della vita religiosa».

Il nome di padre Tabasso è associato a
quello di altri gesuiti (per esempio padre
Battaglieri) il cui ministero ebbe una par-
ticolare efficacia dal confessionale: «Prop-
rio così: sebbene il suo compito fosse quel-
lo di occuparsi di cose piuttosto materiali,
era molto assiduo alle confessioni: era un
uomo di consiglio, sapeva ascoltare le per-
sone e aiutarle a orientare la loro coscien-
za».

E.B.

Da venerdì 26 in sala Conceria

Racconti di scalate
a piedi e in bici
Organizza il Cai

La montagna raccontata da chi la vive: è il tema dell’edi-
zione 2007 di “Chierimontagna - Alpinismo, esplorazione e
antropologia sulle montagne del mondo”. Organizza il Cai
(Club alpino italiano) di Chieri con il patrocinio del Comune.

Venerdì 26 gennaio “Storia dell’alpinismo su ghiaccio”.
Pierluigi Perona, istruttore di alpinismo e accademico del
Cai dal 1990, parlerà dell’evoluzione dei materiali e dell’ar-
rampicata su ghiaccio.

Venerdì 23 febbraio Erik Rolando, guardiaparco nel Parco
naturale Alta Valle Pesio e Tanaro e collaboratore a pubbli-
cazioni sulla vegetazione del Cuneese, oltre che guida in moun-
tain bike, presenterà “Dove le Alpi si tuffano in mare”: im-
magini di botanica, fauna, speleologia e storia di esploratori
sulle Alpi Liguri e Marittime.

Venerdì 2 marzo Hervè Barmasse, guida alpina, maestro di
sci e di snowboard illustrerà l’“up project”, cioè l’alpinismo
moderno. Una tecnica che esalta il lato tecnico e la capacità
di coniugare la prestazione al terreno ignoto.

Venerdì 30 marzo Marco Berta e Grazia Franzoni del Cai
di Savona descriveranno, con immagini, il loro viaggio in
mountain bike e a piedi dalle coste de Pacifico alla cima più
alta delle Americhe in “L’Aconcagua dal mare”.

Venerdì 13 aprile “Il milione di passi” di Francesco Ga-
lanzino, unico uomo che ha completato le gare del “Grande
Slam dei 4 deserti”, cioè il concatenamento, in 8 mesi, delle
quattro gare di corsa a piedi nei luoghi più estremi.

Appuntamento alle 21 nella sala di via Conceria 2. Ingres-
so libero. Info: tel 011.9425276 o info@caichieri.it.
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GITA AL PIAN DELLA MUSSA - L’associazione
nazionale Bersaglieri, sezione Pietro Tosco di Chieri,
organizza per il 22 luglio una gita al Pian della Mussa.
Viaggio un pullman. Partenza alle 6,30 da Buttigliera, alle
7 da Chieri e alle 7,20 da Torino (carabinieri Sassi).
Programma: santa messa alle 10, sfilata, pranzo, ammaina
bandiera alle 16, tappa a Ceres per Concerto e merenda.
Info: Giuseppe Manello (011.992.19.59 e 333.311.40.60),
oppure tutti i primi giovedì del mese, dalle 21 alle 23, nella
sede di via Albussano 19 (Chieri), dove si ritrovano il
consiglio direttivo e la fanfara per le prove.

OKTOBER FEST - Sono aperte le iscrizioni alla gita
organizzata dallo Sci Club Chieri, dal 28 al 30 settembre,
all’Oktober Fest (Monaco). Info: 338.938.930.26 e
338.582.200.80

GINNASTICA IN PISCINA -Sono aperte le iscrizioni ai
corsi di acquagym, total body, tone up e acqua fitness
organizzati dalla piscina all’aperto dello Zero Club, in
strada Baldissero 66. Istruttori dell’associazione Assam.
Corsi per tutta l’estate in pausa pranzo e alla sera.
Lezione di prova gratuita. Info: 011.947.31.70 e 349.125.47.30

VENERDI’ 6

�
RICCARDO FOGLI - Musica leggera con il
concerto di Riccardo Fogli. Area spettacoli ex
Tabasso, ore 21,30. Organizzano: Armonia

Life, Comune e Pro Chieri. Ingresso: 12 euro. Prevendita
Bar Cibrario.

ARTE E GUSTO -“Chieri a lume di candela”: itinerari e
degustazioni con le specialità medioevali e piemontesi, la
visita a chiese e palazzi in versione notturna e
intrattenimento musicale. Aperitivo e visita guidata: 10
euro. Info: Carreum Potentia (011.942.17.80). Prenotazioni
e ritrovo (alle 20): Locanda Corona Grossa, vicolo Corona
Grossa 2, 333.200.81.58

�
ARTE NELL’ACQUA - “Arte a palazzo: nel
segno dell’acqua”: si inaugura la mostra
collettiva di acquerelli a palazzo Opesso, in

via San Giorgio 3. Fino al 22 luglio: feriali 16-19, sabato e
festivi 10,30-12,30 e 16-19. Organizza l’Unione artisti del
Chierese. Ingresso libero.

SABATO 7

�
TARANTA E PIZZICA - Notte folk e serata di
festa popolare in stile salentino con La
Paranza del Geco e Folkabbestia. Sul prato del

centro sportivo San Silvestro di Chieri, si ballano taranta
e pizzica. Appuntamento alle 21,30, ingresso libero.
Organizza l’associazione Patchanka: in caso di pioggia la
serata si svolgerà al centro giovanile dell’area Caselli.

�
DIVINA 70-80 - Serata di musica Anni 70-80
con “I Divina” gruppo celebre per il suo show
con brani di Madonna, Cindy Lauper, Michael

Jackson, Prince, Wham e Bee Gees. Area spettacoli ex
Tabasso (ingresso da via Fratelli Giordano), ore 21,30.
Ingresso libero. Organizzano: Armonia Life e Pro Chieri.
Info: 333.265.11.49

CAI SUL MONTE BIANCO -Iscrizioni aperte alla due
giorni di alpinismo (oggi, sabato, e domani, domenica)
organizzata dal Cai di Chieri in Val D’Ayas, con salita al
rifugio Mezzalama nel gruppo del Monte Rosa, per
proseguire sul ghiacciaio di Verra verso il Monte Castore.
Info e iscrizioni: 011.942.52.76 oppure 011.947.37.49

DOMENICA 8

�
ARCHITORTI AL MEDIEVALE - Viaggio
musicale nel tempo e nello spazio con il
concerto del quintetto Architorti. Cortile

palazzo Buschetti, via Garibaldi 35, ore 21,30. Ingresso
libero. In caso di pioggia: sala conferenze di via Conceria
2.

�
FESTA PER I BAMBINI DI CHERNOBYL - 
L’associazione “Aiutiamoli a sorridere” che
organizza i soggiorni a Chieri dei bambini

bielorussi festeggia i 10 anni di attività, con una giornata
di giochi e una grigliata. Appuntamento al centro
sportivo San Silvestro dall 9,45 alla sera. Adesioni (per la
grigliata) entro il 5 luglio ai numeri 338.681.37.05 e
011.981.52.77.

LIBERAZIONE A MONTOSO - L’Anpi di Chieri
(Associazione nazionale partigiani d’italia) partecipa alla
manifestazione commemorativa dei 400 caduti per la
libertà nella zona di Montoso. Partenza alle 7,15 con
pullman davanti al municipio. Rientro alle 19,30. Costo: 25
euro, trasporto e pranzo compresi. Iscrizioni telefonando
a Giuseppe Gastaldi (011.811.22.53) o allo Spi Cgil
(011.947.21.24)

GIOVEDI’ 12

CENA CANSON PIEMONTESA - Cena accompagnata
da canzoni piemontesi da vecchia “piola”, dai brani dei
classici chansonnier per arrivare alle canzoni più recenti
di Lele Dei Taroch. Ristorante Casa Casellae, piazza
Caselli 4, ore 20,30. Solo su prenotazione (si può cenare
alla carta): 011.941.58.56

VENERDI’ 13

GUITAR PROJECT TRIO - Chitarre tradizionali per
sonorità moderne nel cortile del Ghetto ebraico, in via
della Pace 8. Appuntamento alle 21,30 con il Guitar
Project Trio: Devecchi, Falcone, Seminara. Ingresso
libero. In caso di pioggia: sala conferenze di via Conceria
2.

ARTE E GUSTO -“Chieri a lume di candela”: itinerari e
degustazioni con le specialità medioevali e piemontesi, la
visita a chiese e palazzi in versione notturna e
intrattenimento musicale. Aperitivo e visita guidata: 10
euro. Info: Carreum Potentia (011.942.17.80). Prenotazioni
e ritrovo (alle 20): Locanda Corona Grossa, vicolo Corona
Grossa 2, 333.200.81.58

appuntamenti

Le indicazioni di massima su cui è stato concepito il concorso di idee per la Tabasso. In alto: una veduta aerea dell’ex cotonificio e Domenico Sibilla, direttore generale del Comune 

Nel primi tre mesi del
2007,il valore delle esporta-
zioni piemontesi ha rag-
giunto gli 8,9 miliardi di eu-
ro, registrando una cresci-
ta dell’8,1% a valori corren-
ti rispetto al stesso periodo
dello scorso anno.

A livello nazionale, lo svi-
luppo delle vendite all’este-
ro è stato del +13% e ha ca-
ratterizzato, seppure con in-
tensità differenti, tutte le ri-
partizioni ter-
ritoriali. Tra
le più impor-
tanti regioni
esportatrici,
Emilia Roma-
gna e Lombar-
dia hanno ot-
tenuto i risul-
tati migliori,
manifestando
rispettiva-
mente una
crescita del
15,6% e del
12,9%. 

Il Veneto, terza regione e-
sportatrice, ha aumentato le
vendite oltre confine
dell’8,4% e il Piemonte, gra-
zie ad una dinamica analo-
ga, si è riconfermato al
quarto posto con il 10,5 %
del totale delle esportazioni
nazionali.

Anche nel I trimestre
2007, tra i settori più impor-
tanti per lo sviluppo del-
l’interscambio commercia-
le tra il Piemonte e i merca-
ti esteri spicca il comparto
dei metalli e della metallur-
gia, che realizza una perfor-
mance particolarmente po-
sitiva, incrementando le e-
sportazioni del 23,4%. Il set-
tore della meccanica, che ge-
nera da solo poco meno del
20% delle esportazioni pie-
montesi, ha vissuto nel I tri-
mestre 2007 una crescita del
5,9%. Anche la filiera auto-
veicolare (che comprende
sia le auto che la compo-
nentistica veicolare), al pri-

mo posto nell’export regio-
nale, ha dimostrato di esse-
re in salute, registrando una
variazione delle vendite ol-
tre confine del +3,7 %. 

Lo sviluppo di questo
comparto ha caratterizzato
sia la parte degli autoveico-
li (+6,0%) che quella dei
componenti autoveicolari
(+7,2%). Dato al di sopra del-
la media anche per il com-
parto alimentare (+13,3% ),

mentre manife-
sta ancora
qualche diffi-
coltà il settore
del tessile e ab-
bigliamento
che non riesce
a chiudere il
primo trime-
stre con un da-
to positivo (-
0,9%).

Commenta
Renato Viale,
presidente di

Unioncamere Piemonte: «Le
esportazioni piemontesi so-
no aumentate nel primo tri-
mestre 2007 di un buon
+8,1% rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno. Un
aumento caratterizzato da u-
na progressione sia verso i
principali mercati europei,
soprattutto verso la Germa-
nia, che rispetto a quelli ex-
traeuropei. Si tratta di un
dato parziale riguardante
solo tre mesi, ma questo
“trend” ci rende ragionevol-
mente ottimisti per la dina-
mica dell’intero 2007. Un
buon risultato, questo, anche
in considerazione del fatto
che è stato realizzato in un
contesto valutario di euro
forte. Stiamo vivendo un
buon momento congiuntu-
rale: occorre sfruttarlo at-
traverso i necessari inter-
venti di investimento tecno-
logico e innovativo, al fine di
aumentare sempre più la
competitività internaziona-
le del “made in Piemonte”».

STATISTICHE

Meccanica e auto
Sale (ma non troppo)
l’export del Piemonte

Pronti a investire sull’ex a-
rea Tabasso. Sono quattro le
grosse imprese che hanno ri-
sposto al bando di “project fi-
nancing” indetto dal Comune
per completare con opere pub-
bliche e interventi privati l’a-
rea compresa tra via Vittorio
Emanuele e corso Buozzi ac-
quistata negli Anni 90 per ot-
to miliardi di lire. 

Dopo la consegna degli ela-
borati (che doveva avvenire
entro sabato 30 giugno), mer-
coledì la Giunta ha nominato
la commissione che esami-
nerà i progetti e sceglierà
quello più adatto a soddisfare
le esigenze dell’Amministra-
zione: veder costruire a costo
zero auditorium, scuola di ci-
nema, foresteria, parcheggio
multipiano e parco verde, in
cambio della cessione delle
parti restanti ai privati, spe-
rando nel mino impatto am-
bientale possibile.

I pacchi contenenti elabo-
rati grafici saranno aperti in
settimana. A presentarli sono
stati l’Impresa Rosso Costru-
zioni di Torino, l’Arcas spa,
sempre di Torino, il Consor-
zio Cooperative Costruzioni
di Bologna in sinergia con Ca-
se Manolino srl di Chieri, e in-
fine la A.T.I. Co.Im.Pre sas,
che ha sede nel capoluogo su-
balpino.

Ognuna di queste imprese
si è appoggiata a studi di pro-
gettazione per presentare la
loro futura idea della Tabasso.
L’Impresa Rosso, che ha rea-
lizzato il progetto in proprio,
è stata coadiuvata per la par-
te architettonica dallo studio
di architettura B.M. (Bobbio e
Milanese) e da quello dell’in-
gegner Carlo Ostorero, en-
trambi di Torino, per l’im-
piantistica dallo studio Tibs
di Padova, mentre per la par-
te economico finanziaria da
Finprogest srl. Arcas Spa si è
affidata alle idee dello studio
Abvs Progetti di Torino che
ha lavorato con lo studio o-
landese Dok Architekten
(Amsterdam). Il Consorzio
cooperative costruzioni e Ca-
se Manolino hanno scelto lo
studio Porcellini di Torino.
A.T.I. Co.Im.Pre sas ha infine
lavorato con lo studio Vitali-
Sulmona e con l’architetto Fa-
brizio Curtabbi, sempre di To-
rino.

A giudicare i loro elabora-
ti saranno i membri della
commissione scelta dalla
Giunta. Il presidente sarà Giu-
liano Molineri, già direttore
generale della Giugiaro Desi-
gn, direttore del comitato pro-
motore di Torino 2006 e con-
sulente Itp, oggi responsabile
delle relazioni internazionali
del comitato di Torino 2008,
anno in cui il capoluogo pie-
montese diventerà capitale
mondiale del design. Con lui
lavoreranno l’architetto Fran-
co Mellano docente del Poli-
tecnico di Torino specializza-
to in urbanistica; l’ingegner
Renato Ferrero, libero pro-
fessionista, esperto in lavori
pubblici (ha già collaudato la
nuova biblioteca Francone);
l’ingegner Gregorio Tosi, li-
bero professionista specializ-
zato in impiantistica ed ener-
getica; e ancora Giorgio Zop-
pi, commercialista specializ-
zato nel campo della pubblica
amministrazione; l’avvocato
Vincenzo Enrichens; Marco
Demaire, direttore della Fon-
dazione Agnelli, chiamato a
valutare la parte culturale; e
infine Sandro Borzone, diri-
gente dell’Ufficio Tecnico di
Chieri.

Se loro decideranno quale
sarà il miglior progetto per de-
finire il futuro dell’ex Tabas-
so, il Comune ha però già mes-
so dei punti fermi. Dopo la
realizzazione della biblioteca,
nel quadro del project finan-
cing, il Comune desidera a-
vere un auditorium con al-
meno 440 posti a sedere, un
parcheggio multipiano da 350
posti auto, il Museo del terri-
torio con annessi laboratori,
la Scuola del Cinema con la
sua foresteria, e 8 mila metri
quadrati a verde. Le funzioni
private ammissibili sono in-
vece una multisala cinemato-
grafica, un ristorante, spazi
per negozi, una palestra, una
sala congressi, spazi per atti-
vità turistico-ricettive, servi-
zi per il tempo libero, resi-
denze e parcheggi interrati.
Saranno i progettisti a stabi-
lire i metri cubi da dedicare a

una piuttosto che all’altra de-
stinazione.

Le quattro proposte perve-
nute saranno valutate entro
il 15 settembre. Il progetto più
meritorio (chi lo ha presenta-
to diventerà il ”promotore”)
diventerà la base per una ga-
ra d’appalto che sarà aperta a
tutte le imprese. «Si potrà con-
correre presentando offerte in
base al progetto del promoto-
re, oppure introducendo mi-
gliorie - spiega il direttore ge-
nerale del Comune, Domeni-
co Sibilla, responsabile del
procedimento - Se la gara sarà
vinta da un’impresa diversa
dal promotore, quest’ultimo
potrà comunque esercitare un
diritto di prelazione accettan-
do le condizioni del vincitore».

L’obiettivo del Comune è di
riuscire a non metter mano al
portafoglio: «In realtà nei pro-
getti potrebbe anche esser chie-
sto un contributo al Comune
per poter coprire i costi senza
destinare una cubatura trop-
po elevata alla parte residen-
ziale o commerciale - fa pre-
sente Sibilla - L’impatto am-

bientale conta nella scelta del
progetto. Anche per questo, a
prescindere dal’elaborato che
sarà scelto, il Municipio si sta
attivando per avere finanzia-
menti dalla Regione per per-
mettere di ridurre gli insedia-
menti privati».

ENRICO BASSIGNANA
PAOLA CHIARA

EDILIZIA - La prossima settimana si aprono le buste, il Municipio ha già nominato una Commissione di valutazione

Tabasso: da “ex” al futuro
All’esame quattro progetti per il futuro del cotonificio

Nei primi 
tre mesi

dell’anno 
ha raggiunto 
8,9 miliardi
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URBANISTICA Il recupero dell’ex cotonificio prevede anche interventi di edilizia privata: spazi commerciali, residence e abitazioni

LA CITTÀ
che cambia

Il vecchio opificio con la ciminiera,
uno degli edifici più significativi del
complesso industriale di un tempo,

sarà rivitalizzato da negozi e
ristoranti. A destra: due “spaccati”

del futuro Centro benessere con
palestre, nascosto dal verde di

giardini pensili

Sul “Corriere” della scorsa
settimana abbiamo presentato
una panoramica degli edifici
pubblici che sorgeranno al posto
della fabbrica Tabasso
all’imbocco di via Vittorio
Emanuele, ovvero l’auditorium, il
museo del territorio, la scuola del
cinema d’animazione. 
Su questo numero completiamo
la presentazione descrivendo la
parte di edifici che resteranno a
disposizione dei privati secondo
l’accordo stabilito con il Comune.
Il più significativo intervento
consiste nel recupero della parte
più vecchia del complesso,
l’opificio con la ciminiera che
ospiterà ristoranti e negozi. Per il
resto saranno realizzati un grande
centro benessere comprensivo di
palestre e residence di cui uno
dedicato ad ospitare gli allievi
della scuola di cinema. Saranno
costruiti condomini sulla parte
alta del
complesso verso
corso Buozzi e
recuperate le
casette
ottocentesche
che si affacciano
sulla via Vittorio.

CENTRO
BENESSERE

La superficie
del Centro Be-
nessere pari a
2600 mq, dispo-
sta su vari livelli, è collocata
nella porzione di collina ar-
tificiale a nord-ovest dell’a-
rea.

Anche la struttura del Cen-
tro Benessere è collegata al-
le altre funzioni attraverso la
rete di collegamenti pedona-
li.

La struttura è stata conce-
pita con grandi superfici, or-
ganizzata in funzione di uno
sfruttamento coerente degli
spazi, che sono illuminati
con ampie vetrate perime-
trali, lucernai e pozzi di luce
per lo sfruttamento della lu-
ce zenitale.

L’accesso principale alla
struttura avviene dalla piaz-
za della Biblioteca, in un am-
biente destinato all’acco-
glienza degli utenti e suffi-
cientemente ampio per il re-
lax successivo alle attività; u-
na scala e un ascensore in-
terno assicurano il
collegamento ai livelli del
Centro. Un altro accesso rag-
giungibile con una passerel-
la aerea, è ubicato a un livel-
lo superiore, direttamente
dalla terrazza-dehors di un
ristorante, che potrà essere
utilizzato anche da persone
che non usufruiscono dei ser-
vizi offerti dal Centro Benes-
sere.

SCUOLA DI FORMA-
ZIONE PER ADDETTI
DELlO SPETTACOLO

Nell’ambito della vocazio-
ne naturale a Parco Cultura-
le dell’area, si è prevista una
scuola di formazione per le
figure professionali dedicate
al pubblico spettacolo.

La scuola è stata inserita
al piano superiore dell’edifi-
cio ipogeo, nella parte di col-
lina artificiale che si adagia
sul lato nord del Museo del
Territorio, separato da que-
sto dalla passerella aerea che
sale lungo il muro di soste-
gno esistente lungo il confi-
ne nord-est dell’area.

La superficie della scuola,
pari a 820 mq, è suddivisa in
7 aule didattiche dotate di
ampie vetrate laterali, uffici,
servizi e magazzino.

Il blocco scale-ascensore
d’uso esclusivo della scuola
è nella parte centrale dell’e-
dificio e ha accesso dalla gal-
leria pedonale, a fianco della
rampa a uso pedonale e vei-
colare di servizio alla zona
nord-est dell’area.

SPAZI ESPOSITIVO-
COMMERCIALI

Al piano sottostante la
scuola di formazione per ad-
detti allo spettacolo, in uno
spazio di 820 mq, sono siste-
mati due grandi locali con
servizi igienici e magazzini

destinati ad attività espositi-
ve commerciali. La sua col-
locazione, nell’ambito delle
funzioni presenti nel com-
plesso in progetto, accanto al
Museo del Territorio, fanno
prediligere una destinazione
legata alla realtà produttiva
ed economica del Chierese.
Gli spazi potrebbero diven-
tare sede per esposizione,
promozione commerciale, lo-
cali organizzazioni di cate-
goria: industriali, artigiana-
li...

L’ampiezza delle superfici
a disposizione e la loro fles-
sibilità, la presenza di ampie
vetrate aperte su spazi pub-
blici, permettono comunque
l’uso più diverso: dalle atti-
vità commerciali ammesse
dai vincoli di bando, agli a-
teliers, agli studi professio-
nali.

OPIFICIO 
DELLA CIMINIERA
Uno degli edifici più im-

portanti, sotto il profilo ar-
chitettonico e storico dell’a-
rea Tabasso, è l’opificio del-
la Ciminiera che, proprio per
queste caratteristiche è sta-
to curato nella composizione
generale del progetto con par-
ticolare attenzione nella de-
finizione degli spazi del suo
intorno e nella ricerca coe-
rente delle destinazioni d’u-
so finali.

L’edificio verrà liberato
dagli edifici vicini di scarso
interesse storico ed edilizio,
nonché dalle superfetazioni

che ne intaccano la coerenza
formale, ritrovando così una
nuova dignità architettonica
ed evocativa, poiché l’antica
Ciminiera tornerà a essere
riutilizzata a servizio della
nuova centrale tecnologica.

I locali a diretto contatto
con la nuova piazza saranno
destinati al commercio o al-
le attività di somministra-
zione. Il piano superiore, ser-
vito da un nuovo blocco sca-
la-ascensore collocato sulla
testata nord dell’edificio, vie-
ne destinato a residenza tu-

ristico-alberghiera (residen-
ce), orientato a soddisfare u-
na domanda di soggiorno me-
dio-lungo derivante dal turi-
smo “di lavoro” con adegua-
te capacità di spesa, già esi-
stente e scarsamente soddi-
sfatta stante la totale carenza
(in Chieri e nel circondario)
della tipologia in questione.
I servizi saranno completi e
di livello adeguato alla clas-
sificazione “tre stelle”.

NUOVO RESIDENCE
La nuova costruzione che

rappresenta la facciata prin-
cipale dell’Auditorium co-
stituendone il Portico d’in-
gresso, è occupata ai due pia-
ni superiori da una residen-
za turistico-alberghiera.

La struttura che avrà una
dotazione essenziale di ser-
vizi al fine di contenere al
massimo il costo-camera, ta-
le da classificarla a una cate-
goria a “due stelle”, dovreb-
be rappresentare un’alter-
nativa al residence illustra-
to al punto precedente, quin-
di rivolta a un’utenza giova-

nile, dotata di una capacità
di spesa limitata, orientata al
soggiorno medio-lungo.

NUOVI EDIFICI 
RESIDENZIALI
La localizzazione più con-

sona per i nuovi edifici è

quella della zona alta dell’a-
rea, lungo il Corso Buozzi,
per evitare di compromette-
re l’organizzazione funzio-
nale del Parco Culturale, sen-
za però dimenticare la ne-
cessaria integrazione tra de-
stinazioni urbane diverse.

Dal punto di vista funzio-
nale, le nuove residenze sa-
ranno connesse direttamen-
te con gli accessi veicolari e
pedonali esterni e collegate
con l’autorimessa privata
che occupa i piani più alti del
parcheggio multipiano. Dal
punto di vista compositivo si
è immaginato di utilizzare un
piano virtuale definito dal so-
laio di copertura del par-
cheggio e dalla sua maglia
strutturale, su cui collocare
gli edifici. La tipologia in li-
nea delle residenze è stata de-
finita in relazione all’orien-
tamento solare, al livello di
inquinamento sonoro dovu-
to al notevole flusso di traffi-
co lungo Corso Buozzi ma, so-
prattutto, rispetto alla salva-
guardia dei coni visivi pano-
ramici.

La forma organica delle

impronte planimetriche de-
gli edifici residenziali è sta-
ta ricavata dalla sovrapposi-
zione di allineamenti visua-
li, strutturali e funzionali.

L’impianto distributivo
degli accessi ai corpi scala re-
sidenziali è impostato sul-
l’asse di un percorso pedo-
nale, parallelo al viale delle
Mura, che collega gli atri di
accesso ai blocchi edilizi. I
corpi scala delle restanti por-
zioni degli edifici sono inve-
ce raggiungibili a quote alti-
metriche diverse, a seconda
della loro posizione, relati-
vamente al disegno generale
del complesso.

Dal punto di vista formale
e funzionale gli edifici sono
caratterizzati da un prospet-
to di facciata “chiuso”, con
paraventi convergenti verso
lo spazio compreso tra i cor-
pi di fabbrica, per diminuire
l’effetto sonoro del traffico
che, in parte, dovrebbe esse-
re limitato oltre che dalla di-
stanza dal filo stradale, so-
prattutt, dalla presenza del
rilevato alberato del viale.

Gli edifici, collegati al-
l’impianto di trigenerazione
attraverso la rete di teleri-
scaldamento, saranno rea-
lizzati con tecnologie e ma-
teriali a elevato risparmio e-
nergetico.

Previsti pannelli solari e
fotovoltaici.

NUCLEO RESIDENZIA-
LE E COM-
MERCIALE

Attualmen-
te, quattro vi-
coli dividono
l’agglomerato
di edifici esi-
stenti che si af-
facciano verso
la via Vittorio
Emanuele, in
tre comparti:
questa organiz-
zazione è stata
mantenuta nel

progetto. Il vicolo a valle, vi-
colo Pozzo della Mina, è pre-
visto com’era in origine e
quindi prosegue verso l’alto
mettendo in comunicazione
la via Vittorio Emanuele II
con la piazza del Museo (di
nuova realizzazione), che
rappresenta l’accesso diret-
to del Museo del Territorio;
sul lato destro, dopo uno spa-
zio verde organizzato sulla
copertura della centrale tec-
nologica, è collocato l’in-
gresso della Scuola Naziona-
le del Cinema peraltro ac-
cessibile anche dalla latera-
le Piazza del Museo.

I tre vicoli a monte, met-
tendo in comunicazione la
via Vittorio Emanuele II con
la piazza dell’Auditorium re-
trostante, funzionano da in-
gresso pedonale al Parco Cul-
turale.

I vicoli individuano altre-
sì tre distinti volumi corri-
spondenti ad altrettanti edi-
fici.

Partendo da vicolo Pozzo
della Mina sia il primo edifi-
cio che il secondo, subiranno
degli interventi di ristruttu-
razione interna, mantenen-
do però intatte le peculiarità
salienti dell’edificio, al fine
di realizzare un percorso pe-
donale intorno ai volumi sul
quale verranno attestati e-
sercizi commerciali.

L’ultimo volume, colloca-
to verso l’attuale biblioteca
verrà invece completamente
demolito e riedificato.

Una Tabasso tutta da vivere
Il vecchio opificio rinascerà accanto a palestre, centro benessere e residenze

I progetti di trasformazione
delle “casette”
di via Vittorio

CHIERI - Una piccola, ma
dignitosa palazzina ot-
tocentesca circondata
da un gruppo di veri e
propri  tuguri in un
certo senso dà più filo
da torcere al Comune
che sta preparando i
piani urbanistici di re-
cupero della ex fabbri-
ca Tabasso di quanto
non gliene dia tutto il
resto del complesso. 

I l  motivo è presto
spiegato: quella serie
di  casupole che re-
stringono via Vittorio
(nella foto, sulla sini-
stra per chi procede
verso piazza Cavour)
sono situate in centro
storico e non possono
essere nè eliminate, nè
sopraelevate come si e-
ra pensato in un primo
tempo di fare, perchè
caratterizzano in modo
netto il paesaggio cit-

tadino. 
Dovranno rimanere

esattamente con l ’a-
spetto odierno, soltan-

to restaurate e  even-
tualmente rimodellate
all’interno.

Dunque si  è dovuto

procedere con una va-
riante quasi apposita
al piano regolatore, an-
che soltanto per dar lo-

ro un aspetto dignito-
so ed integrarle nello
schema di residenze,
negozi e passaggi pe-

donali dell’intera area. 
Il disegno a destra in

basso mostra le  loro
forme. 

In chiaro è eviden-
ziato il  passaggio pe-
donale coperto che le
attraverserà tutte al

piano terra per porta-
re i  pedoni in modo
protetto dall ’attuale
fermata del bus 30 di
fronte al bar Pickwick
sin oltre l’attuale stret-
toia stradale,  con la
possibilità di imbocca-
re anche i futuri cam-
minamenti  che con-
durranno i  passanti
verso la piazzetta cen-
trale del  nuovo com-
plesso.

Nell’altro disegno so-
no invece evidenziate
in colori diversi le va-
rie tipologie di recupe-
ro dei singoli edifici:
in giallo chiaro le de-
molizioni, in senape le
demolizioni con rico-
struzione, in rosa il ri-
sanamento conservati-
vo, in verde la ristrut-
turazione dell’edificio
di maggior pregio ar-
chitettonico

RISTRUTTURAZIONIX

Nella trappola edilizia dei vecchi tuguri

La distribuzione degli edifici sull’area Tabasso

�� CHIERI - Il Consiglio co-
munale ha adottato il piano
particolareggiato dell’ex
Tabasso e la variante strut-
turale 9 che adegua il piano
regolatore al progetto di trasformazione del
sito acquistato nel 1999.

Un paio d’ore di discussione e chiari-
menti, ma tutto si è svolto come previsto
da Pier Domenico Sibilla, direttore gene-
rale del Comune e responsabile della gara
di project financing con cui il Comune con-
cede cubatura per residenza e commercio
in cambio di opere pubbliche che non a-
vrebbe potuto realizzare autonomamente.

Venerdì il “Corriere” pubblicherà il re-
soconto della discussione. Lo variante 9 vie-
ne intanto pubblicata e presto passerà al
vaglio della Regione: con la speranza del
Municipio che ritorni al mittente in tempi
rapidi. Per l’approvazione di nuovi piani
regolatori e varianti urbanistiche, un de-
creto legislativo del 29 gennaio scorso ri-

chiede  infatti la redazione
di una valutazione ambien-
tale strategica, che il Co-
mune non ha contemplato
in mancanza  la circolare

applicativa della legge. Secondo l’assesso-
rato all’ambiente regionale cui è stato chie-
sto un parere, i contenuti della nuova nor-
mativa nazionale sarebbero stati già anti-
cipati dalla legge regionale 40 del 1998. Lo
stop, solo eventuale, potrebbe arrivare dal
più dubbioso assessorato all’urbanistica.

Se ciò non avverrà i chieresi vedranno
sorgere nell’ex Tabasso un parcheggio in-
terrato, l’auditorium, la scuola d cinema e
il museo del territorio. Ma anche quattro
condomini di 4 piani: la cubatura destina-
ta alle abitazioni aumenta. Anche le caset-
te che si affacciano su via Vittorio Ema-
nuele torneranno a vivere ospitando nego-
zi e locali commerciali: non sarà possibile
modificarne l’altezza e, per ognuna, è sta-
ta specificata la tipologia di recupero.

IN CONSIGLIO

Il sì della politica
al piano

per la ex tessitura
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Tabasso verso i lavori
Nessun concorrente per la Co.Im.Pre

La Regione dice sì alla variante al Piano regolatore
Nessun concorrente per l’A-
ti Co.Im.Pre, che ha vinto la
prima fase del project finan-
cing della Tabasso. Non si è
presentata nemmeno un’im-
presa al secondo step della ga-
ra indetta dal Comune per
trasformare l’ex cotonificio
Tabasso di via Vittorio Ema-
nuele 1. Il termine è scaduto
mercoledì a mezzogiorno.
Sarà dunque lo stesso pro-
motore a realizzare l’inter-
vento: residenze ed edifici
commerciali in cambio di au-
ditorium, museo del territo-
rio, parcheggio interrato e
scuola di cinema a costo zero
per l’Amministrazione.

Questa settimana la Giun-
ta regionale dovrebbe inoltre
dare il via libera alla varian-
te strutturale e al Piano par-
ticolareggiato con cui il Co-
mune ha dovuto adattare il
Piano regolatore al progetto
preliminare ritenuto di pub-
blico interesse nell’ottobre
2007. «Entro aprile dovremmo
riuscire a firmare la conven-
zione con il promotore - an-
nuncia Pier Domenico Sibil-
la, direttore generale del Co-
mune e responsabile del pro-
cedimento - Presentati il pro-
getto definitivo e quello esecu-
tivo, penso che il cantiere possa
aprire entro la fine dell’anno.

Il Comitato tecnico urba-
nistico regionale e la Com-
missione ex articolo 91 bis che
vigila sugli interventi nei cen-
tri storici hanno convocato
tecnici, sindaco e assessori di
Chieri il 29 gennaio scorso. «Il
giudizio sul progetto è stato po-
sitivo, abbiamo ricevuto ap-
prezzamenti da tutti - riferi-
sce soddisfatto il sindaco A-
gostino Gay - Hanno valutato
con favore il fatto che la cuba-
tura risultante in superficie
sarà inferiore a quella attua-
le, e che il progetto scelto, oltre
a ricostruire il profilo della col-
lina ponendo fine alla frattu-
ra realizzata negli Anni 50, of-
fre un profilo dello skyline più

contenuto rispetto alle altre
proposte e capace di mitigare
la visuale dei più alti condo-
mini di corso Buozzi».

Il progetto approvato dalla
Regione ha in realtà subito al-
cune modifiche rispetto a
quello presentato inizial-
mente per Co.Im.Pre dallo
studio Vitali-Sulmona e dal-
l’architetto Fabrizio Curtab-
bi. «Come era previsto, le li-
mitazioni sulla residenza e le
modifiche richieste hanno im-
possibilitato altri privati a of-
frire ulteriori vantaggi rispet-

caffè letterario), e che inizial-
mente erano state disegnate
con una falda del tetto altissi-
ma, capace di alzare il nume-
ro dei piani esistenti.

Sono questi gli elementi
che più hanno fatto discutere
cittadini, consiglieri comu-
nali e commissione urbani-
stica che hanno analizzato il
progetto. La trasformazione
della Tabasso partirà dalla ri-
costruzione della collina arti-
ficiale che da via Vittorio E-
manuele sale verso corso
Buozzi, seguendo la linea di
via Fratelli Giordano. Sulla
sua sommità sorgeranno i
quattro condomini criticati,
anche dai professionisti del
Politecnico che anni fa ave-
vano realizzato un progetto
preliminare per la Tabasso.
Nella sua pancia, a ridosso di
corso Buozzi, sarà realizzato
il parcheggio interrato di tre
piani, con posti pubblici (350)
e privati, e accessi sia da via
Fratelli Giordando, sia dalla
nuova rotonda in progetto al-
l’incrocio tra corso Buozzi e
via Robbio. Sempre nel cuore
della collina, ma verso via
Fratelli Giordano sorgerà in-
vece un centro benessere, e
spostantosi verso il centro,
l’auditorium, il bar-ristoran-
te, e a seguire la sede di una
scuola professionale per ad-
detti al tempo libero. L’ex o-
pificio con ciminiera della Ta-
basso sarà recuperato per o-
spitare negozi e foresteria. Al-
la sua destra (guardando da
via Vittorio Emanuele), uno
dei vecchi capannoni tessili
sarà trasformato nel nuovo
museo del territorio e, per u-
na parte, nella nuova sede del-
la scuola del cinema, con re-
lativa foresteria. Auditorium
e museo si affacceranno su u-
na piazzetta che si svilupperà
su livelli diversi, fino a rag-
giungere le casette che si af-
facciano su via Vittorio Ema-
nuele.

Paola Chiara

Uno degli edifici dell’exd Tabasso dopo i lavori di recupero

� POLEMICA

“Maddalene 2“ continua
a far discutere. France-
sco Rizza, residente alle
Maddalene, ha gettato il
sasso in piccionaia defi-
nendo il quartiere in co-
struzione “deprimente
architettura comunista
della periferia operaia di
Smolensk”. Un’afferma-
zione prontamente rim-
beccata sullo scorso nu-
mero del Corriere sia dal-
l’architetto Carlo Nova-
ra, progettista dei condo-
mini in edilizia conven-
zionata per conto
dell’Immobiliare Madda-
lene, sia dall’assessore al-
l’Urbanistica Piero Gio-
vannone.

«Da strada del Verde
vedo tre “mattoncini Le-
go” messi uno dietro l’al-
tro, a fianco dei quali ne
costruiranno altri
due»afferma polemico.

L’assessore Giovanno-
ne ricorda come le case
Atc siano gravate da pre-
cisi vincoli sia per quan-
to riguarda i costi sia in
tema di scelte costrutti-
ve: «Per esempio non ci so-
no terrazzi o balconi spa-
ziosi, per evitare che ven-
gano trasformati in depo-
siti o chiusi con tende im-
provvisate». Ciò premes-
so, materiali e criteri
costruttivi sono davvero
quelli della bioarchitet-
tura, orientati tra l’altro
al risparmio energetico.

Ma anche le case per
l’edilizia convenzionata
sono sottoposte a vincoli
di tipo economico: «Dato
che il prezzo non può su-
perare i 1775 euro al me-
tro quadrato, i progettisti
hanno dei limiti che i loro
colleghi che operano per
l’edilizia privata non han-
no – argomenta Giovan-
none – Teniamo inoltre
presente la fascia di po-
polazione alla quale ci ri-
volgiamo: soprattutto in
anni di crisi economica co-
me quelli che stiamo at-
traversando, ha senso co-
struire alloggi che abbia-
no caratteristiche e prezzi
adeguati al mercato». 
Rinforza il concetto l’ar-
chitetto Novara: «La vi-
vibilità e la gradevolezza
degli edifici è stata ricer-
cata anche attraverso l’e-
sposizione e con l’inseri-
mento in ogni apparta-
mento di un terrazzo di tre
metri per tre capace di di-
ventare un vero e proprio
soggiorno all’aperto, per-
ché coperto da una strut-
tura trasparente che ne
garantisce la luminosità».

Un’altra critica ri-
guarda i servizi del futu-
ro quartiere: «Già oggi u-
na classe della scuola di
via Bonello è ospitata in
un pre-fabbricato (contai-
ner) da due anni. Dove an-
dranno a scuola i bambi-
ni che si insedieranno nel
nuovo quartiere? Non cer-
to nella cascina Maddale-
ne, dato che lì i lavori de-
vono ancora iniziare».

Giovannone rilancia
affermando che l’area
sarà ricchissima di ser-
vizi: «Rifletteremo ancora
sull’opportunità di co-
struire un campo da cal-
cio regolamentare, forte-
mente voluto da don Lui-
gi Vitrotti, predecessore
dell’attuale parroco don
Roberto Bussani alla gui-
da della comunità delle
Maddalene. L’area cen-
trale, intorno alla cascina
Maddalene, sarà a verde e
a servizi (tra l’altro col re-
cupero di due stagni)». E
la cascina Maddalene? 
«Ospiterà la farmacia, dei
negozi, un centro per le cu-
re di base, e alcune sezio-
ni della scuola materna. I
lavori di ristrutturazione
sono collegati alle urba-
nizzazioni secondarie, ma
vedremo se sarà possibile
iniziarli anche con altri
fondi».

Enrico Bassignana

Maddalene 2
tra “caserme” e
bioarchitettura

Bpr, maggioranza divisa
Case al posto delle ditte: Casalegno scompagina 

le alleanze politiche, mettendo alle strette la Giunta 
La maggioranza si divide sul-
le Bpr. La nuova variante
strutturale, preparata per
metter mano alla norma che
consente di trasformare in re-
sidenziali i siti industriali ab-
bandonati, dovrebbe essere
approvata a breve dal Consi-
glio comunale. 

Ma potrebbe essere ferma-
ta dalle divisioni tra i partiti
che sostengono la Giunta
Gay.

Nella commissione urba-
nistica i consiglieri stanno di-
scutendo dell’approvazione
del nuovo regolamento, che
riguarda in par-
ticolare l’Eidos
(corso Matteot-
ti), l’utensileria
Vergnano (cor-
so Torino) e la
Cartotecnica
chierese (via
Conte Rossi), a-
ziende che si so-
no già ricolloca-
te a Fontaneto o
stanno per farlo. 

Per sostenere
le spese del tra-
sferimento i ti-
tolari delle im-
prese vorrebbero poter co-
struire condomini al posto dei
siti industriali abbandonati.
Ma, per operazioni simili, la
giunta è già stata accusata di
versare troppo cemento sul
territorio con discutibili pro-
getti. Così la nuova variante
prevede delle novità: i co-
struttori che realizzeranno le
nuove Bpr non potranno più
monetizzare parte degli stan-
dard destinati a parcheggi e
servizi ma dovranno co-
struirli in loco. Il Corriere ne
ha ampiamente trattato sui
numeri scorsi.

E’ proprio su questi prin-
cipi che i consiglieri comu-
nali sono divisi. Nell’ultima
commissione sull’argomento,
il presidente Franco Bosco
(Forza Italia) ha chiesto a tut-
ti i gruppi consiliari di pren-

dere posizione.Osservando i
verbali della riunione, salta-
no all’occhio alcune stranez-
ze: la maggioranza, con Do-
menico Motta (Forza Chieri),
Bruno Masera (Moderati) e
Fausto Ferrari (Pd), ha criti-
cato la posizione dell’asses-
sore all’urbanistica Piero Gio-
vannone. 

Viceversa, i tre commissa-
ri si sono trovati più vicini al-
la proposta di Ivano Casale-
gno (L’Altra Chieri possibile
- Rc). Intanto, paradossal-
mente, il più vicino alle opi-
nioni della giunta si trova a

destra: è Luigi
Sodano, capo-
gruppo di Al-
leanza Nazio-
nale e quindi
all’opposizio-
ne, così come,
all’altro estre-
mo, Casale-
gno.

Rileva il gio-
vane consi-
gliere: «Giov-
annone dà la
variante come
cosa fatta. In-
vece in com-

missione ci sono state discus-
sioni importanti anche all’in-
terno della maggioranza. La
questione è duplice: bisogna
stabilire quali criteri applica-
re a Eidos, Cartotecnica e Ver-
gnano. Ma c’è da decidere an-
che se applicare poi gli stessi
criteri anche ad altri».

E nel centro-sinistra la li-
nea non è comune: «No, anzi.
Qualcuno ha seguito la mia i-
dea. Ma, a prescindere dalle
mie opinioni, bisogna far no-
tare come esponenti di peso del-
la maggioranza vogliano ri-
vedere le norme sulle Bpr.
Hanno capito anche loro che,
a differenza che nel passato,
bisogna trovare un equilibrio
tra le esigenze delle aziende e
quelle della città».

Casalegno è contrario alla
proposta di Variante avanza-

ta da Giovannone: la Giunta
chiede di permettere alle tre
aziende citate di recuperare
tutto il volume dei siti indu-
striali esistenti. Con questi
parametri però la densità ter-
ritoriale degli edifici è di mol-
to superiore a quella prevista
per la zona in questione. 

Il consigliere di opposizio-
ne propone invece proprio di
basarsi sulla densità territo-
riale di zona: in questo modo
il volume realizzabile sareb-
be molto inferiore.

«Con le vecchie Bpr abbia-
mo fatto pagare un grosso
prezzo alla città
– ammette
Motta di For-
za Chieri – O-
ra bisogna
cambiare. La
proposta sugli
standard di
Giovannone è
già un passo a-
vanti, però cre-
do che bisogne-
rebbe ridurre
l’indice di den-
sità degli edifi-
ci. Non possia-
mo permetterci
altre grosse cubature. Per que-
sto sono disposto anche a non
votare il provvedimento, se non
avrò garanzie dalla Giunta».

Critico verso Giovannone,
ma con posizioni contrappo-
ste, anche Masera: «La nostra
opinione è che ci vuole parità
di trattamento tra le aziende
che si ricollocano – spiega il
capogruppo dei Moderati per
Chieri, di cui fa parte anche
l’assessore Antonio Guarini
– Quindi chiediamo che tutte
le aziende che faranno richie-
sta ricevano lo stesso tratta-
mento delle altre. C’è una de-
libera comunale approvata al-
l’unanimità nel 2000, e deve es-
sere rispettata».

Le posizioni di Moderati e
Forza Chieri sembrano quin-
di inconciliabili. Prova a me-
diare Fausto Ferrari, capo-

gruppo del Pd, il quale però
non è del tutto in linea con la
Giunta che dovrebbe soste-
nere: «I chieresi si lamentano
delle eccessive cubature. Quin-
di dobbiamo trovare una me-
diazione tra le necessità delle
aziende e i bisogni dei cittadi-
ni. Le alternative sono conti-
nuare come in passato oppure
invertire la tendenza».

Ferrari ammette le divi-
sioni interne al suo partito e
con gli alleati: «Mi accorgo che
abbiamo messo in difficoltà
l’assessore. Ma i consiglieri
non devono essere succubi del-

la Giunta. Una
mia posizione
contraria fa ru-
more, però cre-
do che il con-
fronto politico
sia importan-
te».

In una simile
situazione l’op-
posizione non
può che essere
soddisfatta. An-
che se, come già
detto, Alleanza
Nazionale con
Sodano è vicina

alla proposta di Giovannone: 
«Siamo sempre stati contrari
a questa impostazione – pre-
cisa il capogruppo – Ma a que-
sto punto non si può più tor-
nare indietro, e dobbiamo da-
re gli stessi vantaggi a tutte le
aziende». 

Un ipotetico e paradossale
voto in Consiglio, quindi, po-
trebbe vedere la minoranza
sostenere la Giunta e parte
della maggioranza astenersi
o schierarsi contro: «In ogni
caso non possiamo dare una
mano a Gay e Giovannone a
pochi mesi dalle elezioni – con-
clude Sodano – Sarà dura far
passare questa variante: la
maggioranza è spaccata, e for-
se l’assessore a questo punto
non la presenterà neppure in
Consiglio».

F. G.

Ivano Casalegno Fausto Ferrari

to al promotore» sottolinea
Gay.

E’ stato abbassato il livello
del percorso ciclo pedonale
che doveva affacciarsi su cor-
so Buozzi da qualche metro di
altezza, e con questo anche la
base di partenza dei quattro
condomini di altrettanti pia-
ni (sei se si contano anche
quelli realizzati a valle, sul de-
clinare della collina). E’ stata
inoltre ridotta l’altezza delle
casette che saranno ristrut-
turate o ricostruite su via Vit-
torio Emanuele (a destra del
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Fantinex in ‘cassa’
Provvedimento a rotazione per una dozzina di dipendenti
Mancati pagamenti mettono in difficoltà l’azienda tessile

Anche la Fantinex spa
sventola bandiera bianca di
fronte alla crisi che ha in-
vestito il mercato mondiale
del tessile e al mancato pa-
gamento di molte commes-
se evase. Per mesi l’azien-
da andezenese di corso
Chieri ha continuato a
stringere i denti e a lavora-
re senza far ricorso ad am-
mortizzatori sociali. Mar-
tedì pomeriggio è però ar-
rivato l’annuncio alle mae-
stranze della richiesta del-
la cassa integrazione ordi-
naria per un massimo di 12
dipendenti (in totale sono
una cinquantina), in un pe-
riodo di 7 settimane. Si par-
te da lunedì: nella prima
settimana staranno a casa
5 persone.

«Le difficoltà toccano tut-
ti, e noi non siamo certo una
mosca bianca - è chiaro Ste-
fano Fantini, che ammini-
stra l’azienda di famiglia in-

sieme al fratello Giovanni
e al padre Carlo - La situa-
zione del mercato ci portava
già verso questa scelta, ma
abbiamo voluto resistere più
del dovuto».

Non si tratta soltanto di
un calo di ordini. «Abbiam-
o dovuto sospendere le spe-
dizioni a molti clienti che

non pagano - spiega Fanti-
ni - Le banche hanno chiuso
i rubinetti con tutti, e le con-
seguenze si vedono a catena.
C’è chi ci chiede di sospen-
dere i vecchi pagamenti e ri-
partire da quelli delle nuo-
ve commesse, ma per noi non
è possibile».

Per la prima settimana

solo 5 dipendenti saranno
in cassa integrazione, cosa
accadrà dopo? La Cisl ha
chiesto un esame congiun-
to della cassa ordinaria da-
vanti all’Unione industria-
le. «La richiesta è solo per 12
dipendenti, che staranno co-
munque a casa a rotazione -
assicurano i Fantini, che

producono ed esportano in
tutto il mondo tessuti per
l’arredamento - Vedremo
giorno per giorno quello che
accadrà».

I Fantini pensano a pro-
porre «nuove collezioni»,
con l’auspicio che la situa-
zione in qualche modo si
sblocchi entro l’estate. 
«Quando il dollaro si è in-
debolito, abbiamo spostato
il mercato in Gran Breta-
gna. Il problema è che ora
anche la sterlina è scesa e lo
stesso ha fatto il rublo ridu-
cendo il mercato russo. Alla
fiera di Villa Erba (Como),
dove siamo presenti in que-
sti giorni, un tempo ameri-
cani  e australiani venivano
anche solo per curiosità. O-
ra, se non sono aziende già
intenzionate a comprare,
non spendono nemmeno i
soldi per il biglietto aereo e
l’albergo».

Paola Chiara

La Fantinex
di strada
Andezeno è
l’ultima
azienda
tessile di
zona in
ordine di
tempo a
chiedere
aiuto allo
Stato

Si profila la cassa inte-
grazione straordinaria
per i dipendenti dell’ex
tessitura “Figli di Rigo
Andrea srl”, ora “Indu-
strie tessili srl in liquida-
zione”. Lunedì mattina,
davanti al Ministero del
lavoro di Roma, è previsto
il vertice tra sindacati, li-
quidatore dell’azienda e U-
nione Industriale dove av-
verrà l’esame congiunto
della cassa integrazione
concessa per perdita strut-
turale di commesse e di
mercato.

Intanto è stata sono sta-
te prorogate dal 30 aprile
alla fine di questa setti-
mana le ferie obbligatorie
a cui sono costretti dipen-
denti della tessitura dalla
metà di aprile. Chi non ha
più giorni di vacanza di

cui usufruire, potrà gode-
re di permessi retribuiti
dall’azienda.

«La posizione retributi-
va dei dipendenti è incerta
solo per lunedì 11, da mar-
tedì 12 dovrebbe infatti già
partire la cassa integra-
zione straordinaria - spie-
ga Gianpiero Drappero,
sindacalista Cisl che se-
guirà la trattativa anche
nella capitale - Dopo l’in-
contro che abbiamo avuto
con il liquidatore (il com-
mercialista milanese Giu-
seppe Marconi), è stata ac-
cettata la nostra richiesta
di tutelare le maestranze
richiedendo al Ministero la
cassa straordinaria per
due anni».

I sindacati hanno por-
tato la liquidazione della
Rigo anche sul tavolo del-
la Regione e della Provin-
cia «per avere la garanzia
che i lavoratori in esubero
(si parla ufficialmente di
55 persone) della tessitura
vengano ricollocati in per-
corsi lavorativi». Drappe-
ro spiega infatti che «il se-
condo anno di cassa inte-
grazione straordinaria vie-
ne erogato solo se rispetta-
to un piano di ricolloca-
zione di circa il 30 per cento
delle maestranze».

C’è dunque ancora in-
certezza per i dipendenti
dell’azienda che produce
tessuti per l’arredamento
nello stabilimento co-

struito in corso Egidio O-
lia 3 grazie alla normativa
comunale delle Bpr, che
ha trasformato l’ex sede di
via Gualderia in un’area
residenziale con cubatura
elevata. E restano al mo-
mento solo delle voci sul-
la possibile creazione di u-
na nuova società che, in

futuro potrebbe assorbire
parte delle maestranze.

La Cisl approfitterà del
tavolo di confronto di lu-
nedì, davanti al Ministero
del lavoro, per tentare di
stilare l’accordo sulla mo-
bilità da prevedere alla
scadenza dell’erogazione
della cassa straordinaria.

LAVOROX

Tessitura Rigo in crisi
verso la “cassa” straordinaria

Prodotti del tessile chierese

Il futuro della Tabasso
Firmata la convenzione con la “Co.Im.Pre”. Il recupero 
dell’ex tessitura sarà completato in meno di quattro anni

Parte la fase operativa del
project financing dell’area
Tabasso. Ieri mattina, gio-
vedì, in uno studio notarile
torinese, è stata firmata la
convenzione tra il Comune e
l’Ati Co.Im.Pre per la tra-
sformazione dell’ex cotonifi-
cio affacciato su via Vittorio
Emanuele. Inizia così il con-
to alla rovescia per veder rea-
lizzato il progetto che ha vin-
to la prima fase di gara e che
non ha avuto concorrenti nel
secondo step del project. Per
dotare Chieri di auditorium,
museo del territorio, scuola
di cinema e di un grande par-
cheggio interrato a costo ze-
ro, il Comune ha concesso in
cambio alla Co.Im.Pre la pos-
sibilità di realizzare 4 con-
domini, un centro benessere
e altre attività commerciali.
Secondo quanto stabilito dal-
la convenzione, entro 4 anni
dovrebbe essere tutto realiz-
zato.

«Il cronoprogramma dei la-
vori è stabilito dalla conven-
zione con tempi massimi che
sia l’impresa, sia il Comune
hanno interesse ad abbrevia-
re» premette Pier Domenico
Sibilla, direttore generale del
Comune e responsabile del
procedimento.

Co.Im.Pre ha 90 giorni di
tempo per realizzare una pe-
rizia sul sito dove andrà ad
operare ed assicurarsi che
non siano necessarie bonifi-
che che comportino ulterio-
ri spese. Dal quel momento
avrà 180 giorni per presenta-
re il progetto definitivo e il
Municipio ne avrà a sua vol-
ta 60 per approvarlo. L’im-
presa avrà quindi altri 180
giorni a disposizione per la
presentazione dell’esecutivo
e della domanda di costru-
zione per le opere private.
L’Amministrazione dovrà
approvare il progetto e rila-
sciare il permesso di co-
struire in 60 giorni e conse-
gnare l’area al privato entro

i successivi 30. 
L’inizio dei lavori dovrà

poi avvenire entro 60 giorni:
tra un massimo di un anno e

9 mesi (all’inizio del 2011) il
cantiere dovrà  dunque apri-
re. Tutte le opere, sia pubbli-
che che private dovranno es-

sere realizzate in 730 giorni.
Il progetto ideato dallo stu-

dio Vitali-Sulmona e dall’ar-
chitetto Fabrizio Curtabbi

per Co.Im.Pre prevede la ri-
costruzione della collina ar-
tificiale che da via Vittorio
Emanuele sale verso corso
Buozzi. Sulla sua sommità
sorgeranno 4 condomini, nel-
la sua “pancia” il parcheggio
interrato di tre piani con po-
sti pubblici e privati, un cen-
tro benessere, l’auditorium,
il bar-ristorante e la sede di u-
na scuola professionale per
addetti al tempo libero. L’ex
opificio con ciminiera della
Tabasso sarà recuperato per
ospitare negozi e foresteria.
Alla sua destra, uno dei vec-
chi capannoni diventerà sede
del museo del territorio e del-
la nuova sede della scuola del
cinema.

P. Ch.

L’ingegner Marco Vitali e l’architetto Fabrizio Curtabbi, i due progettisti dell’intervento alla Tabasso

XPISCINA AL SAN SILVESTROX

La quarta volta potrebbe es-
sere quella buona. Sono tre
le Ati (Associazioni tempo-
ranee d’impresa) che hanno
partecipato alla nuova gara
indetta dal Comune per la
realizzazione e la gestione
del centro natatorio da anni
in progetto in via San Silve-
stro. Mercoledì mattina la
commissione giudicante pre-
sieduta dal geometra Ignazio
Virzi e composta dall’inge-
gner Andrea Verucchi e da
Giorgio Zoppi (professioni-
sta chiamato a valutare la
parte economica, l’unico e-
sterno al Municipio) ha a-
perto le buste con le offerte
dei partecipanti e ha valuta-
to che tutte hanno i requisi-
ti necessari per partecipare
al bando.

Entro 20 giorni la com-
missione dovrebbe final-
mente scegliere il progetto e
decretare il vincitore.

Alla gara pare abbiano

partecipato per la seconda
volta anche Pallacorda e Mi-
to, due delle Ati che hanno
concorso anche all’ultimo
bando, annullato a novem-
bre per contraddizioni sul di-
sciplinare tecnico e per il
mancato rispetto da parte dei

concorrenti dei parametri
consentiti per le attività com-
merciali accessorie. 

Per rendere appetibile la
costruzione e gestione per 30
anni dell’impianto, il Comu-
ne ha ora modificato il piano
particolareggiato dell’area,

dando più spazio alle attività
commerciali da affiancare al-
le diverse vasche. Il proget-
to preliminare bandito circa
un anno fa, prevedeva infat-
ti che gli spazi riservati alle
attività accessorie (bar, caf-
fetteria, negozi, estetica, par-
rucchiere e attività legate al
fitness) rientrassero nel li-
mite del 20 % della superfi-
cie lorda del complesso, con
un massimo di 1.200 metri
quadrati (a fronte di un tetto
di 6.000 metri quadrati co-
perti su due livelli). Una li-
mitazione che nessuna delle
imprese partecipanti era riu-
scita a rispettare. Da qui la
decisione di scorporare l’a-
rea fitness dal limite del 20
%. Per andare incontro alle
imprese il Comune ha inol-
tre aumentato la fideiussione
(da 3 a 5 milioni di euro) per
garantire l’impresa a cui non
viene ceduta la proprietà, ma
solo il diritto di superficie.

Il quarto tuffo
sarà quello buono?

STRADA PADANA

SCHIANTO IN MOTO: RAGAZZO FERITO A UNA SPALLA

�� E’ rimasto ferito un sedicenne di S. Paolo Solbrito
nell’incidente avvenuto ieri, giovedì, alle 8, in strada Padana
Inferiore 121, all’altezza di Stroppiana. Secondo la
ricostruzione dei vigili, un’auto diretta verso Chieri e condotta
da una donna di Ferrere, rallenta per far passare una
Volkswagen Passat che viaggia verso Riva e svolta a sinistra.
Al volante c’è Francesco Bocchino, settantenne di Gassino:
non riesce a evitare lo scontro con Pierangelo Rubatto,
adolescente di S. Paolo. Il ragazzo guida una moto 50 da
cross che segue e poi sorpassa a destra la donna di Ferrere.
Dopo lo schianto contro la Passat, i soccorsi dalla Cri di Chieri
e l’operazione alla spalla al Maggiore: guarirà in 30 giorni.
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“La Cantina del Convento”
Bontà ed eleganza verso il Natale

L’atmosfera natalizia si riscalda
a “La Cantina del Convento”.
L’enoteca wine-bar e bieretheque
di vicolo Sant’Antonio 6 (interno
via Vittorio Emanuele 31) propo-
ne per dicembre appuntamenti
speciali per accompagnare i
clienti nelle giornate di shop-
ping e nelle serate di festa.
Gli appassionati delle tradizioni
anglosassoni non potranno per-
dere i “Brunch natalizi” in pro-
gramma martedì 8 e le domeni-
che 13 e 20 dicembre.
Dalle 12,30 alle 14,00 la titolare,
Monica Bucolo, proporrà delizie
dolci e salate.
Quest’anno il tema dei Brunch
sarà centrato sulla cucina tosca-
na. Il prezzo è di 14 euro, escluse
le bevande: chi desidera riserva-
re un tavolo può telefonare al
numero 011.947.08.57. Sia marte-
dì 8 che le  domeniche di apertu-
ra sarà anche possibile assapora-
re un originale aperitivo in
musica. A partire dalle 18,30
infatti propone “Aperirustico”
bollicine rosse e musica con la
degustazione di Lambrusco pane
e salame e tanti appetitosi stuzzi-
chini, consumazione minima di
e 5,00, accompagnate dalle note
e la voce della giovane cantante
chierese Daniela Lorusso.
In collaborazione con la
“Libreria della Torre” giovedì 10
dicembre dalle ore 21,00 alle
23,00 organizza “Eros e vino”,
con consumazione obbligatoria,
letture dai racconti erotici curati
da Giovanni Casalegno con la
partecipazione di Riccardo
Marchina.
“La Cantina del Convento”,
inaugurata nel settembre 2004,
conquista per la selezione dei
prodotti e accoglie con calore gli
avventori durante tutta la gior-
nata: chi desidera una colazione
genuina o un pranzo con un
menù leggero e sempre vario,

chi ama riscaldare un
pomeriggio invernale con
un thè o una cioccolata
calda, o iniziare la serata
con un buon calice di
vino o un distillato,
accompagnati da golosi
stuzzichini, taglieri di
salumi e formaggi.
L’enoteca, aperta dal lune-
dì al sabato dalle 7,30
all’1,00, propone oltre otto-
cento etichette di vini
internazionali e italiani,
con una particolare scelta
di piemontesi, toscani e
bollicine. Le bottiglie in
mostra al piano superiore
sono il frutto di un’accu-
rata ricerca svolta dalla
padrona di casa nei suoi
numerosi viaggi eno-
gastronomici: una selezio-
ne che offre una vasta
gamma di produttori, ma
nel contempo invita i
clienti a conoscere e degu-
stare vini meno noti ma eccel-
lenti, raggiungendo il miglior
rapporto qualità-prezzo.
Per mantenere inalterate le qua-
lità organolettiche dei vini,
anche in bottiglie stappate,
Monica Bucolo ha dotato l’enote-
ca di un’azotatrice, impianto che
permette di offrire giornalmente
una selezione di oltre venti vini
a calice. Per chi predilige la

birra, da non perdere le oltre
centocinquanta varietà selezio-
nate in Belgio, Inghilterra,
Germania, Giappone e nei birri-
fici artigianali italiani.
“La Cantina del Convento” rien-
tra tra i primi locali in Italia per
la varietà “Carta delle Birre”, i
noltre offre un ampio assorti-
mento di distillati, che vanno dai
raffinati rhum caraibici alle
migliori etichette nazionali di
grappe e passiti, senza dimenti-
care i palati forti che amano i
whiskey più particolari. “La
Cantina del Convento” coccola i
più golosi con oltre 40 tipi di thè
provenienti da tutto il mondo, e
una fonduta di cioccolata
Peyrano davvero inimitabile.
“La Cantina del Convento” nego-
zio Charme & Shopping propone
raffinate confezioni natalizie
curate nei minimi particolari
per i Vostri regali.

GIORNI 
DI APERTURA 

STRAORDINARIA 
A DICEMBRE: 
MARTEDÌ 8 E
DOMENICA 

13, 20

Monica Bucolo
titolare de
“La Cantina del Convento”

BRUNCH NATALIZI
Martedì 8 e domenica 

13 e 20 dicembre
dalle ore 12,30 alle 14,00
E 14,00 bevande escluse

In
f.

P
ub

b.

CHIERI
VICOLO SANT’ANTONIO, 6

CORTE DELL’UVA DI VIA VITTORIO, 31
TEL. 011 947 08 57

EROS E VINO

giovedì 10 dicembre

dalle ore 21,00 alle 23,00

Consumazione obbligatoria

APERIRUSTICO
martedì 8 e domenica 

13, 20 dicembre
dalle ore 18,30

Consumazione minima E5,00 

WINE BAR - ENOTECA - BIERETHEQUEX

Tabasso senza rete?
La nuova Giunta mette in dubbio le garanzie

Affidata consulenza sulla formula del project financing
La nuova amministrazione
storce il naso sulla trasfor-
mazione dell’ex area Tabas-
so. Dubbi e perplessità sulla
convezione che, nell’era
Gay, il Comune ha firmato
con l’Ati capitanata da
Co.Im.Pre vincitrice del
project financing. «Un con-
tratto blindato: senza alcun
diritto da pretendere per
l’amministrazione e senza
penali per il privato nella fa-
se di progettazione» com-
mentano dopo attenta lettu-
ra il sindaco Francesco Lan-
cione e il direttore generale
Chiara Pogliano. Per questo
la Giunta ha deciso con una
delibera di affidare a un e-
sperto di project financing
l’analisi del contratto. «Se ci
verrà confermato, come so-
spettiamo, che il privato vie-
ne favorito, ci rivolgeremo al-
la Procura della Corte dei
conti per avere un giudizio -
annunciano dal Municipio,
stanziando per l’incarico 6
mila euro - In questo modo,
essendo costretti a ottempe-
rare un contratto non firma-
to da noi, saremo quanto me-
no tutelati e nessuno potrà
accusarci di aver sprecato
soldi pubblici». Lancione: 
«Vogliamo garantire i citta-
dini».

La convezione è come un
contratto tra privati. Il Co-
mune non può quindi deci-
dere di gettare il project fi-
nancing all’aria se non per
mancato accordo con la con-
troparte e con la consapevo-
lezza di gettare dalla finestra
650 mila euro: 400 mila di
progettazione
e 250 mila eu-
ro di perizie.

I dubbi sol-
levati non ri-
guardano il
project finan-
cing in se, ov-
vero la proce-
dura con cui il
Comune ha
concesso  cu-
batura per re-
sidenza e com-
mercio in cambio di opere
pubbliche (auditorium,
scuola di cinema, parcheg-
gio multipiano e museo del
territorio) che non avrebbe
potuto realizzare autono-
mamente. «Non sospettiamo
vizi sulla procedura, visto
che l’ingegner Pier Domeni-

co Sibilla (l’ex city manager,
ndr) si è sempre avvalso del-
l’assistenza legale, con una
spesa di circa 30 mila euro -
spiega Pogliano -  L’ultimo
atto, ovvero la convenzione
firmata poco prima delle ele-
zioni, il 7 maggio, vincola
però il Comune in maniera
poco equa. Vogliamo dunque
vederci chiaro visto che si
tratta di uno dei project fi-

nancing più
importanti
del Piemonte
e e tra i primi
dieci in Ita-
lia».

Le prime
perplessità
sorgono sulla
perizia che la
convezione
prevede co-
me primo at-

to del privato, per verifica-
re che sul terreno dove an-
drà ad operare non siano ne-
cessarie bonifiche che com-
portino ulteriori spese.

Il cronoprogramma sotto-
scritto prevede per la
Co.Im.Pre 90 giorni di tem-
po per effettuare perizie sot-

to il profilo geologico, idro-
geologico, ambientale e ar-
cheologico. Tempo scaduto
ad agosto, senza che alcuna
perizia ufficiale venisse con-
segnata. «Dopo una prima
comunicazione effettuata a
luglio dal privato, a ottobre
ci è stato detto che erano ne-
cessarie indagini ambienta-
li più approfondite e ci è sta-
to chiesto uno slittamento del
cronoprogramma - fa il pun-
to Pogliano - Il privato ha ga-
rantito massima disponibi-
lità al confronto, ma intan-
to, per lo slittamento dei tem-
pi, la convenzione non pre-
vede alcuna penale a loro ca-
rico». Lancione: 
«Teoricamente potrebbe slit-
tare all’infinito».

Il direttore prosegue con
i suoi dubbi: «Nel caso loro
decidessero di non prosegui-
re proprio per i risultati del-
la perizia, il Comune non a-
vrebbe nessuna tutela. Per-
ché allora queste verifiche
non sono state fatte prima
della convenzione? Capisco il
problema del costo a carico
del Comune, i soldi verreb-
bero spesi comunque per una

contro-perizia in caso di
mancato accordo».

Franco Alluto, che insie-
me a Eugenio Gastaldo coor-
dina la Effe, società dell’Ati
che si occupa della parte ge-
stionale del progetto, ga-
rantisce buone intenzioni. 
«Un’anteprima dei risultati
era già stata comunicata me-
si fa al Comune - dichiara - 
Dopo gli approfondimenti
che abbiamo
ritenuto neces-
sari per la pre-
senza di alcu-
ni materiali di
riporto, non
abbiamo rile-
vato nulla che
ci impedisca di
procedere». 

La crisi del-
l’edilizia non
ferma dunque
il project financing della Ta-
basso? «La crisi è innegabi-
le che ci sia: di segnali posi-
tivi si parla solo a fine 2010 -
non si nasconde - Noi vor-
remmo però proseguire que-
sto progetto in sintonia con
il Comune: a giorni conse-
gneremo la perizia ufficiale

ed entro la fine dell’anno ef-
fettueremo il passaggio da A-
ti (Associazione temporanea
di imprese, ndr.) a società di
progetto». 

L’Ati si dichiara «dispon-
ibile a discutere gli articoli
della convezione con la nuo-
va amministrazione» come
previsto dal cronoprogram-
ma nei 90 giorni successivi
alla consegna della perizia.
E intanto si dice in attesa di 
«chiarimenti sul museo e sul-
le opere pubbliche da realiz-
zare, in modo tale da poter
cominciare a lavorare sul
progetto definitivo».

Prima di pensare alla pro-
gettazione, il Comune a-
spetta invece di «avere la pe-
rizia in mano» e di confron-
tarsi «si spera entro fine an-
no» con i risultati della con-
sulenza richiesta. «Non sia-
mo esperti di project
financing e quindi vogliamo
capire se in una convezione
del genere è normale che ci
siano condizioni così sfavo-
revoli per l’ente oppure no - è
cauta la city manager - Sia-
mo molto dubbiosi anche sul-
l’articolo 6 che cita tra gli ob-
blighi del concedente quello
di “consentire modeste va-
riazioni nelle destinazione
d’uso degli immobili”».

L’Ati Co.Im.Pre com-
prende le perplessità, e con-
stata che «tra vecchia e nuo-
va amministrazione non c’è
stato un passaggio di conse-
gne». Alluto conferma di-
sponibilità per «valutare e
interpretare articoli che, per
esempio, riguardano le atti-

vità economi-
che da inseri-
re nel nuovo
polo cultura-
le». Il vice
sindaco Luigi
Sodano in-
tanto sbotta
ripensando
alla passata
legislatura: 
«Sono tutte
criticità che,
come consi-

gliere, avevo già segnalato a
suo tempo quando la con-
venzione venne presentata in
commissione e in Consiglio:
è grave che la vecchia ammi-
nistrazione non se ne sia re-
sa conto prima e che ora toc-
chi a noi tutelare il Comune».

Paola Chiara

Il modello di trasformazione dell’ex fabbrica Tabasso: accoglierà alloggi, teatro, negozi

IL TIMORE

«Questo contratto
ci sembra blindato:
per l’amministrazione
nessun diritto
e per le imprese
nessuna sanzione
prima del cantiere»

LE CONTROMISURE

Dopo la perizia
potrebbe partire

una richiesta
alla Procura

della Corte dei Conti
Ma il contratto

è incancellabile

AGGREGAZIONE - Non solo sport al servizio del quartiere

Centro di via Santena
Riapre con la parrocchia
Un ritrovo per gli anziani
che amano giocare alle boc-
ce e a carte, ma anche un
luogo di aggregazione per i
ragazzi e per le famiglie che
vogliono giocare e fare sport
insieme. Domani, sabato,
riapre il centro sportivo co-
munale di via Santena. Il
Comune ha affidato la sua
gestione alla parrocchia di
San Luigi Gonzaga dopo la
messa in liquidazione e l’ab-
bandono della cooperativa
Oltre. L’appuntamento per
l’inaugurazione è alle 16. Ol-
tre a giochi e intratteni-
menti organizzati dagli ani-
matori della parrocchia (per
un sabato l’oratorio si spo-
sterà di qualche metro), non
mancheranno il buffet, il di-
scorso del parroco don Pie-
rantonio Garbiglia e il brin-
disi con le autorità comu-
nali: alla cerimonia parte-
ciperanno il vice sindaco,
Luigi Sodano, e l’assessore
ai lavori pubblici, Domeni-
co Motta.

A gestire l’impianto, co-
me braccio operativo della
parrocchia, sarà l’associa-
zione socio sportivo dilet-
tantistica San Luigi Gonza-
ga presieduta dal diacono
Angelino Tregnago. 

Con lui, all’interno del
centro lavoreranno attiva-
mente Renata Capra, già re-
sponsabile del bar per la
cooperativa Oltre, e Raf-
faella Bagno, che si occu-
perà della parte ammini-
strativa. Completano poi il
direttivo dell’associazione

Maria Consolata Vergnano
e Simone Tregnago.

Della nuova gestione del
centro si parla dal mese di
settembre. «Ma il cammino
burocratico che abbiamo do-
vuto percorrere si è concluso
solo in settimana - fa il pun-
to il diacono della parroc-
chia - Prima il Comune ha
dovuto contattare la coope-
rativa in liquidazione per il
rilascio dei locali, quindi sia-
mo stati noi a doverci accor-
dare con loro per l’acquisto
dei mobili e delle attrezzatu-
re lasciate nel centro. 

Dopo la delibera di Giun-
ta che ha ufficializzato la
nuova assegnazione della
struttura, ci siamo poi ado-
perati per avere le autoriz-

zazioni commerciali, dell’A-
sl nonché per le attività di in-
trattenimento, svago, con-
trollo e sorveglianza».

Il centro sportivo di via
Santena resterà aperto du-
rante i mesi invernali tutti
i giorni, dalle 15 alle 19. «E
dalla primavera contiamo di
prolungare le attività fino al-
le 23» anticipa Tregnago.

Campi da bocce, rettan-
golo da calcetto e capo poli-
valente saranno a servizio
del quartiere e di tutti colo-
ro che vorranno fare sport.
L’utilizzo gratuito delle
strutture è garantito ad an-
ziani, bambini e giovani che
frequenteranno quotidia-
namente il centro. «Basterà
fare la tessera annuale Msp

(Movimento sportivo popo-
lare) che costa 10 euro spie-
gano Capra e Bagno - Chi de-
sidera invece riservare i cam-
pi per partite e tornei pa-
gherà normalmente l’affitto
a ore».

Le tariffe sono per il mo-
mento quelle della prece-
dente gestione: «I campi da

calcetto hanno il fondo da ri-
fare e anche i campi da boc-
ce hanno bisogno di ombra
e del rifacimento delle lam-
pade - analizza Tregnago - 
Vedremo come muoverci: an-
che il Comune si sta attivan-
do per venirci incontro ed ef-
fettuare i lavori per il pros-
simo anno. Ringraziamo gli
assessori per averci seguito
nel cammino svolto sino a
qui e Massimo Zannoni del-
l’Ufficio sport per la dispo-
nibilità che ha dimostrato».

Il centro di via Santena
sarà uno sfogo all’aria a-
perta per le attività parroc-
chiali, ma sarà soprattutto
a servizio del quartiere.

«Gli anziani che fino ad
agosto venivano a giocare a
carte ci hanno chiesto impa-
zienti notizie sulla riapertu-
ra - raccontano i nuovi ge-
stori - Con la pulizia dell’a-
rea verde e l’inserimento di
qualche gioco per i bambini,
puntiamo a creare un centro
adatto ai ragazzi e alle fa-
miglie: un luogo controllato,
dove i genitori possono man-
dare i ragazzi senza avere
preoccupazioni».

Da sinistra il diacono Angelino Tregnago, presidente della
neonata associazione socio sportiva San Luigi Gonzaga,
Raffaella Bagno e Renata Capra

VILLA BREAX

Cena con aiuto agli alluvionati
Una cena di solidarietà per aiutare gli
alluvionati di Ouagadougou, la capi-
tale del Burkina Faso: la propongono
per sabato 12 alle 20 i Fratelli della Sa-
cra Famiglia, a Villa Brea, in strada
Pecetto 14.

«L’invito è rivolto in particolare a chi
già percorso un tratto di strada con il
popolo burkinabe, attraverso il nostro
gruppo missionario o i campi di lavo-
ro in Burkina Faso», spiega fratel Al-
bino Vezzoli, che coordina l’attività
missionaria a Villa Brea.

L’alluvione del 1° settembre ha la-
sciato oltre 150.000 persone senza ca-
sa e ha causato oltre 100 morti.

«I primi a muoversi in soccorso del-
la popolazione di Ouagadougou sono
stati i burkinabe stessi e poco a poco si
sono mossi anche gli altri - prosegue
fratel Albino - Anche noi nel nostro pic-
colo siamo intervenuti immediatamen-
te tramite i confratelli del Burkina: o-
ra desideriamo ampliare la nostra con-
divisione con i più poveri rimasti sen-
za nulla».

Per la cena, che sarà a base di po-
lenta e cinghiale, è necessario preno-
tarsi entro lunedì: i recapiti sono tel.
011-942.63.35, e-mail: camsafa@camsa-
fa.org
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� Lascia da parte i sogni e ripar-
te dalla realtà il carrozzone della
Tabasso. Dopo la sospensione di
sette mesi concordata tra Munici-
pio e Co.Im.Pre, l’associazione tem-
poranea di imprese che si è aggiu-
dicata il project financing sull’a-
rea, l’iter per la progettazione e tra-
sformazione dell’ex sito tessile è ri-
preso senza le modifiche a conven-
zione e progetti che inizialmente
aveva paventato la nuova Giunta
Lancione. Nemmeno il progetto
della Scuola internazionale del ci-
nema d’animazione è stato stral-
ciato: anche se manca ancora un
accordo ufficiale tra il Municipio
e l’istituto.

C’è invece qualche ripensamen-
to del concessionario sull’audito-
rium, ovvero una delle opere pub-
bliche previste nell’intervento, che
per i primi 32 anni sarà gestita dal
concessionario: l’idea di realizza-
re una mega sala flessibile da 900
posti, capace di ridursi o ingran-
dirsi a seconda delle esigenze, sem-
bra aver lasciato il posto a un pro-
getto economicamente più “gesti-
bile”, con un teatro capace di ospi-
tare dai 400 ai 500 posti, e un’anima
più spiccatamente cinematografi-
ca per il resto degli spazi. Secondo
il crono-programma il cantiere do-
vrebbe partire nella primavera
2012.

«Abbiamo scelto di non  chiedere
modifiche soltanto per un interesse
superiore della città - spiega Chia-
ra Pogliano, direttore generale del
Comune che con la Giunta Lancio-
ne ha storto il naso su più punti
della convenzione firmata nell’era

Gay - Un eventuale contenzioso con
il privato avrebbe portato a un e-
sborso troppo grande (sono già sta-
ti pagarti 260 mila euro per le con-
sulenze) e dunque a un danno per la
collettività».

Il project lega a filo diretto il Co-
mune con l’Ati capitanata da
Co.im.pre, il cui progetto (frutto del
lavoro dello studio Vitali-Sulmona
e dell’architetto Fabrizio Curtab-
bi) è stato scelto come migliore per
trasformare il complesso indu-
striale sorto negli Anni 60 in pieno
centro storico. L’amministrazione
permetterà di realizzare nuove re-
sidenze (4 nuovi condomini sorge-
ranno in cima alla collinetta arti-
ficiale ricreata seguendo la salita
di via Fratelli Giordano), spazi
commerciali, un centro benessere,

una foresteria e locali dedicati al-
la formazione, in cambio di opere
pubbliche a costo zero per il Muni-
cipio. Auditorium e parcheggio
multipiano con 350 posti pubblici
saranno inizialmente gestiti dai
privati (per 32 anni); museo del ter-
ritorio e locali per ospitare la Scuo-
la del cinema d’animazione, passe-
ranno invece subito nelle mani del
Comune come gli spazi verdi. «In
realtà non abbiamo ancora la cer-
tezza che la Scuola Nazionale di Ci-
nema voglia trasferirsi - mette le
mani avanti Pogliano - Abbiamo
scritto alla direzione prima delle fe-
rie e siamo in attesa di una rispo-
sta. In ogni caso quei locali, se non
sarà la scuola ad utilizzarli,potran-
no ospitare  altri uffici: non esisto-
no scritture private con vincoli sul-

la destinazione. Ma è ovvio che, se
si riuscisse a mantenere integro il
progetto del polo culturale, sarebbe
l’ideale».

Dal primo di ottobre sono parti-
ti i 120 giorni a disposizione dell’A-
ti per presentare il progetto defini-
tivo. Il Comune avrà 60 giorni per
approvarlo in Consiglio, quindi de-
correranno i 180 giorni entro i qua-
li il privato dovrà presentare l’ese-
cutivo e la domanda di permesso
di costruire. Altri due mesi spette-
ranno al Municipio per la seconda
approvazione e il rilascio dei per-
messi. Un periodo che, seppur ge-
stibile in maniera elastica, non po-
trà superare i 420 giorni. I passi
successivi saranno la consegna del-
le aree da parte del Comune (un
mese di tempo) e l’avvio del cantie-

re (entro 60 giorni).
«Speriamo che per allora il mer-

cato immobiliare ed economico in
generale si sia ripreso: per ora ci so-
no soltanto timidi segnali di miglio-
ramento - commenta Eugenio Ga-
staldo, legale rappresentante del-
la società Effe, che fa parte dell’A-
ti capitanata da Co.Im.pre e che ha
il compito di dare vita al progetto
- Per ora non ci sono ripensamenti
sostanziali sulle attività che anime-
ranno l’area: stiamo contattando o-
peratori specializzati nel settore cul-
turale, ovviamente dando priorità
ai locali».

Oltre ai 2.600 metri quadrati di
centro benessere e piscina proget-
tati nella “pancia” della collina ar-
tificiale che partirà da via Fratelli
Giordano (a ridosso di corso Buoz-
zi è previsto il parcheggio multi-
piano), sono previsti due punti ri-
storazione (uno  a servizio dell’au-
ditorium e l’altro dello stesso cen-
tro benessere), 2.000 metri quadra-
ti di negozi nelle “casette” affaccia-
te su via Vittorio Emanuele e nelle
nuove strutture che sorgeranno
nella piazzetta retrostante:«Abbia-
mo contatti con operatori polivalen-

ti che trattano libri, video e tecnolo-
gia, ma ci piacerebbe anche realiz-
zare un centro di commercializza-
zione di prodotti tipici del Chierese».

Confermata la struttura recetti-
va (residence) di 1.800 metri qua-
drati, in teoria a servizio della
Scuola di cinema. In dubbio, inve-
ce, la destinazione degli 800 metri
quadri che inizialmente dovevano
ospitare una scuola di formazione
per operatori del tempo libero. «Vi-
sta la crisi economica, stiamo pen-
sando all’eventualità di dirottare
gli spazi a un tipo di formazione più
scolastica».

Spazi da ripensare, infine, per
l’auditorium. «Ci stiamo ragionan-
do - spiega Gastaldo - L’ipotesi al
vaglio, anche con il proprietario
del cinema Splendor di Chieri, è
quella di dare una connotazione
marcatamente cinematografica al-
la struttura, senza comunque di-
menticare lo spazio teatrale. Una
sala dedicata di 400-500 posti sem-
bra essere sufficiente affinché sia
economicamente gestibile e capa-
ce di ospitare una programmazio-
ne continua per la città».

Paola Chiara

Il progetto per
trasformare
l’ex cotonificio
Tabasso. 
A destra: il
blocco delle
residenze che
si
affacceranno
su corso
Buozzi

Tabasso, è l’ora di ripartire
Modifiche? «Troppo care»
Lavori nel 2012. Più cinema che teatro
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� Tabasso, addio alla scuola di ci-
nema e sì alle tre sale cinematogra-
fiche. Comune e Co.Im.Pre, l’asso-
ciazione temporanea di imprese
che si è aggiudicata il project finan-
cing sull’area, hanno definito gli
ultimi sviluppi in vista della pre-
sentazione del progetto definitivo,
prevista entro quindici giorni.

«La scuola doveva darci una ri-
sposta entro metà gennaio – spiega
il sindaco Francesco Lancione – E-
ravamo d’accordo che, in caso di si-
lenzio, avremmo proseguito senza
di loro. Non ci hanno fatto perveni-
re alcuna comunicazione per cui i
locali a loro destinati verranno uti-
lizzati per uffici pubblici o privati:
abbiamo richieste dall’Agenzia del-
le Entrate e dall’Inps ma si potreb-
bero trasferire anche alcuni servizi
comunali».

Potrebbe cambiare anche la de-
stinazione degli 800 metri quadri
che inizialmente dovevano essere
utilizzati da una scuola di forma-
zione per operatori del tempo libe-
ro: «E’ probabile che ci vada lo C-
sea,oggi ospitato in via San Pietro»,
anticipa Lancione.

Un’altra novità riguarda l’audi-

torium, che per i primi 32 anni sarà
gestito dal concessionario: l’idea
di realizzare una mega sala flessi-
bile da 900 posti, capace di ridursi
o ingrandirsi a seconda delle esi-
genze, sembra aver lasciato il po-
sto a un progetto economicamen-
te più “gestibile”, con un teatro ca-
pace di ospitare dai 400 ai 500 posti,
e un’anima più spiccatamente ci-
nematografica per il resto degli
spazi.

«Ipotizziamo tre sale – precisa
Eugenio Gastaldo, legale rappre-
sentante della società Effe, che fa

parte dell’Ati guidata da Co.Im.pre
– Siamo già in contatto con il pro-
prietario del cinema chierese Splen-
dor, che si è detto molto interessato
all’operazione». Il sindaco giudica
la proposta «interessante», ma si ri-
serva qualche valutazione.

Il resto dell’opera è invariato: se-
condo il progetto dello studio Vita-
li-Sulmona e dell’architetto Fabri-
zio Curtabbi, sorgeranno quattro
condomini lungo la salita di via
Fratelli Giordano, spazi commer-
ciali, un centro benessere e locali
dedicati alla formazione, in cam-

bio di opere pubbliche a costo ze-
ro per il municipio. Auditorium e
parcheggio multipiano con 350 po-
sti pubblici saranno inizialmente
gestiti dai privati (per 32 anni); Mu-
seo del territorio e spazi verdi sa-
ranno subito comunali.

Spazio anche a esercizi commer-
ciali: oltre ai 2.600 metri quadrati
di centro benessere e piscina pro-
gettati nella “pancia” della collina
artificiale che partirà da via Fratel-
li Giordano (a ridosso di corso
Buozzi è previsto il parcheggio
multipiano), sono previsti due pun-

ti ristorazione, 2.000 metri quadra-
ti di negozi nelle “casette” affaccia-
te su via Vittorio Emanuele e nel-
le nuove strutture che sorgeranno
nella piazzetta

retrostante. Anticipa Gastaldo: 
«Abbiamo contatti con operatori po-
livalenti che trattano libri, video e
tecnologia, ma ci piacerebbe anche
realizzare un centro di vendita di
prodotti tipici del Chierese».

Tutto dovrebbe essere pronto
nel 2014, nel rispetto dei program-
mi, nonostante la sospensione di
sette mesi decisa dalle parti: «Pre-
sentando a giorni il progetto defini-
tivo, in breve tempo avremo l’appro-
vazione di Comune, comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco e Asl – e-
lenca Gastaldo – Successivamente
il progetto esecutivo e la consegna
del cantiere. Finora siamo nei tem-
pi previsti e pensiamo di iniziare i
lavori tra circa un anno». Poi, ci
vorranno altri due anni abbondan-
ti per vedere la fine di un iter ini-
ziato nel 1999 con l’acquisto dell’a-
rea da parte del Comune. Da allo-
ra, se tutto va bene, saranno tra-
scorsi 15 anni, un’eternità.

Federico Gottardo

CONTENUTO

Negozi, parcheggio
museo, palestra

Il sindaco Francesco
LancioneUno spazio per l’archeologia

Il prof Ricciardi disegnerà il museo del territorio

I capannoni che ospiteranno il museo del territorio

� Un esperto del Politecnico per
il futuro Museo del territorio. Il
Comune ha affidato al professor
Mario Ricciardi l’incarico di pre-
parare uno studio di fattibilità
sull’utilizzo degli spazi espositi-
vi che sorgeranno all’interno del-
l’area Tabasso.

Ricciardi, docente al Politec-
nico di Torino e curatore del Mu-
seo del cinema alla Mole Anto-

nelliana, riceverà 12 mila euro
per lo studio, da presentare entro
due mesi: «Lo abbiamo scelto per-
ché ha grande esperienza in que-
sto ambito – spiega il sindaco
Francesco Lancione – Al momen-
to non sappiamo ancora come
sarà strutturato l’interno del mu-
seo: conosciamo il contenitore e gli
spazi a disposizione. Il tecnico ci
aiuterà a capire come dividerli e

quali reperti esporre».
Buona parte dell’esposizione

sarà certamente riservata agli
oggetti oggi in mostra nel semin-
terrato del Comune: «La mostra
archeologica si trasferirà lì, ma
c’è anche molto altro nei magaz-
zini nostri e della Sovrintenden-
za». Conservata in decine di sca-
toloni, c’è anche la chiesa longo-
barda rinvenuta in piazza Pelli-

co. Si trasferirà anche lei alla Ta-
basso? «Pensiamo di no: quando
saranno finiti i lavori del distret-
to sanitario e inizieremo i lavori
per la riqualificazione della piaz-
za, potrà tornare nel luogo dov’è
stata ritrovata. E’ importante che
venga sistemata lì vicino, crean-
do un ulteriore polo di attrazione
turistica in città».

Non soltanto Museo del terri-

torio, quindi. Anche se Lancio-
ne e la sua Giunta dicono di cre-
derci molto: «Come in tutta l’ope-
razione Tabasso. I rallentamenti
sull’opera non sono dovuti a una
nostra scarsa volontà, ma al bi-
sogno di analizzare tutto con at-
tenzione: abbiamo trovato questo
progetto confezionato, lo abbia-
mo studiato e ora vogliamo por-
tarlo a termine».

CHIOCCIOLA

� La “Rassegna antiquaria e
del collezionismo”, vale a dire
il mercatino delle pulci che
l’associazione torinese Bar-
rumba organizza ogni prima
domenica del mese, sfida l’in-
verno: «Domenica saremo in
strada, dalle 8,30 alle 18 - assi-
cura Ivaldo Marceca a nome
degli organizzatori - Prevedia-
mo una buona partecipazione
di espositori».

Barrumba, in realtà, ha una
doppia speranza: «Un clima ac-
cettabile e una buona parteci-
pazione del pubblico».

Barrumba e Comune hanno
concordato di collocare le ban-
carelle sotto l’Arco e, a salire,
lungo via Carlo Alberto, piaz-
za Mazzini e via San Giorgio.

«Superato febbraio, il nostro
mercato non potrà che crescere
- è fiducioso Ivaldi - Con un cli-
ma più accettabile avremo più
espositori e più pubblico».

L’idea del mercatino è stata
partorita dalla Giunta del sin-
daco Francesco Lancione, per
dare più vita alla “chioccio-
la”medievale che circonda il
colle di San Giorgio. «Una buo-
na idea - ammette Ivaldi - A ciò
si aggiunga che, da quando ab-
biamo iniziato, sono scomparse
impalcature (per esempio di
fronte a palazzo Valfré) e tre ri-
storanti hanno aperto. La
“chiocciola”, in altre parole, sta
iniziando ad assumere una pro-
pria fisionomia. E anche il mer-
catino potrà fare la sua parte».

Domenica in centro
il mercatino
dell’antiquariato

Ex Tabasso, scuola di cinema addio
Via libera a un teatro da 500 posti e tre sale cinematografiche
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� Donne in Giunta? «Quando ci
sarà la legge entreranno senz’al-
tro», assicura il sindaco France-
sco Lancione, il quale a breve ri-
schia di dover rivedere il “gover-
no”di Chieri, tutto al maschile,al-
la luce di un disegno di legge del
ministro per le pari opportunità
Mara Carfagna.

Il Consiglio dei ministri ha in-
fatti approvato una norma (ora
al vaglio del parlamento) che pre-
vede una sorta di “quote rosa”ne-
gli enti locali.

Tra le novità, si introduce la
“doppia preferenza di genere”: l’e-
lettore potrà esprimersi con due
preferenze anziché una se deci-
derà di votare una donna oltre
che un uomo. O viceversa, natu-
ralmente. In caso di votazioni
“furbette”, esprimendo due voti
per lo stesso sesso,ci sarà l’annul-
lamento della seconda preferen-
za. Il testo prevede inoltre l’obbli-
go di riservare nelle liste il 33 %
dei posti al genere meno rappre-
sentato (nella realtà le donne): il
principio è che, in ogni lista, nes-
suno dei due sessi può essere rap-
presentato in misura superiore
ai due terzi dei candidati, pena l’i-
nammissibilità. Una norma che
in realtà ricalca una disposizio-
ne del 1993, ignorata a tal punto

che oggi nei Consigli comunali le
donne sono solo il 18,7 % del tota-
le.

Ancora peggio se si guardano
le sole Giunta: nel 32 % dei Co-
muni italiani (circa 2.300) gli as-
sessori sono esclusivamente di
sesso maschile. E ben nove capo-
luoghi di Provincia con giunte
formate solo da uomini.

Ed è per questo che è stata in-
trodotta nel disegno di legge
un’ulteriore norma: gli enti loca-
li sono obbligati ad avere almeno
un assessore di sesso femminile.

Un obbligo cui dovrebbe adem-
piere anche Chieri, compresa ne-
gli oltre duemila Comuni con la
Giunta totalmente al maschile.
Oltre a Lancione, infatti, ci sono
il vice Antonio Sodano, poi Anto-

nio Vigliani, Luciano Paciello,
Domenico Motta, Giuseppe Pel-
legrino, Antonio Zullo, Franco
Bosco e Arturo Calligaro. Que-
st’ultimo ha appena sostituito il
dimissionario e molti speravano
che alsuo posto sedesse finalmen-
te una donna. Invece niente.

Una decisione che ha fatto sbot-
tare anche le consigliere di mag-
gioranza: «Ancora una volta si è
persa l’occasione di dare spazio a
una donna – tuona Marina Ardui-
no della Lista per Chieri – In Con-
siglio siamo rimaste in cinque, tut-
te in grado di governare. Pensano
che siamo delle vallette o delle se-
gretarie. Non voglio far polemica
però se ci vedono in questo modo a-
vrebbero dovuto dircelo subito».

Aggiunge Laura Ronco, com-

pagna di lista dell’altra consiglie-
ra:«E’ indegno che non ci sia nean-
che una donna in Giunta,visto che
le competenze ci sarebbero: Ardui-
no sull’istruzione, Rachele Sacco
sul lavoro e io sul sociale. Io non
voglio fare l’assessore, però chiedo
che ci sia più attenzione per noi e
per i giovani: non si sta facendo
nulla in questi ambiti».

Lancione accoglie le critiche e
prende tempo, in attesa della leg-
ge che lo costringerà a dar spazio
alle donne. E intanto si schiera a
favore: «Ben vengano queste nor-
me, nessuno di noi sarà mai con-
trario. Mi rimproverano dall’ini-
zio del mandato per la mancata
rappresentanza femminile. Ma
per me non è mai stata una que-
stione di sesso, bensì di competen-

ze, preparazione, capacità e carat-
tere».

Tutte caratteristiche che nes-
suna politica chierese parrebbe
avere: «Ci abbiamo provato anche
per sostituire Astolfi, ma non l’ab-
biamo trovata. Speriamo di ave-
re altre possibilità per quando il
disegno diventerà legge».

A questo punto pare difficile
che nel probabile rimpasto rien-
tri una delle donne già presenti
in Consiglio, visto che, a sentire
il sindaco,non andavano bene nel
2009 e a inizio anno: «Quando
sarà ora ci guarderemo attorno.
Non ho preclusioni, anche perché
penso che una donna possa anche
arricchirci. A patto che abbia cer-
te caratteristiche».

Federico Gottardo

Da sinistra:
Marina Arduino
e Laura Ronco.
A destra:
Rachele Sacco.
Tre donne di
maggioranza in
Consiglio, ma a
nessuna di loro
è stato affidato
un assessorato

ARNESI DA SCASSO

� Liberati i quattro rome-
ni accusati di aver rubato
al Garage Chierese. L’ar-
resto è stato confermato,
ma è stata accolta la ri-
chiesta del legale, secon-
do cui non c’erano prove
per ritenere falsa la rico-
struzione fatta dal grup-
po. I carabinieri restano
poco convinti e continua-
no a indagare sulla ban-
da.

I quattro erano stati ar-
restati nella notte tra mer-
coledì e giovedì a Villano-
va d’Asti, con l’accusa di
ricettazione. In manette e-
rano finiti Ionut Petcu, 24
anni, Mitrut Petrica Con-
stantin, 22, Marius Neagu
e Costel Rosloveanu, 21.

A bordo della Ford Mon-
deo su cui viaggiavano e-
rano stati trovati arnesi
da scasso, abiti e berretti
di colore nero.

Inoltre la batteria del
veicolo era stata collega-
ta con un trasformatore a
una presa elettrica da 220
volt in modo da permette-
re l’alimentazione di una
sega elettrica, anch’essa
trovata a bordo

Sulla Mondeo c’erano
anche un computer porta-
tile e le chiavi di una se-
conda autovettura.

Secondo i carabinieri il
pc sarebbe stato rubato in
un bar di Cremona il 29 a-
prile. Soltanto le chiavi, e
non la Ford Mondeo, come
ipotizzato in un primo mo-
mento, sono state il frutto
di una spaccata martedì 3
maggio nell’autofficina
Garage Chierese di stra-
da Padana Inferiore 114.

Marco Dapino, avvoca-
to difensore dei quattro,
ha convinto il giudice Lui-
sa Avanzino ad accogliere
la richiesta di rilascio. Se-
condo il legale non c’era-
no prove per ritenere fal-
sa la ricostruzione forni-
ta dai romeni: hanno rac-
contato di detto di aver
comprato il computer «a
buon prezzo» da un conna-
zionale a Torino e di non
avere nulla a che fare con
il colpo chierese.

F.G.

Accusati di furto
quattro romeni
tornano in libertà

� “Open space” con uffici al po-
sto della scuola di cinema: il pro-
getto della Tabasso si rinnova in
attesa del via libera definitivo del
Comune.

La Co.Im.Pre, l’Associazione
temporanea di’imprese (Ati) che
si è aggiudicata il project finan-
cing sull’area, ha consegnato il
progetto definitivo della riquali-
ficazione dell’ex cotonificio. Ora
è al vaglio del municipio, come
spiega Eugenio Gastaldo, legale
rappresentante della società Ef-
fe, che fa parte dell’Ati capitana-
ta da Co.Im.pre e che ha il com-
pito di dare vita al progetto:
«Sappiamo che dovranno fare del-
le valutazioni, ma speriamo che
diano il loro parere sugli edifici
pubblici entro fine mese».

Il sindaco Francesco Lancio-
ne frena: «C’è da rivedere qualco-
sa, perché il progetto presentato
non tiene conto di alcune nostre e-
sigenze. Valuteremo con calma,
non vogliamo fare mosse avven-
tate».

La riqualificazione della Ta-
basso è stata rivista alla luce del-
la rinuncia definitiva della scuo-

la di cinema, ora ospitato al Bo-
nafous. Comune e Ati sono d’ac-
cordo ne realizzare un “open spa-
ce” destinato a uffici pubblici e
privati.

Lo stesso sindaco aveva già an-
nunciato la possibilità di trasfe-
rirvi l’Agenzia delle Entrate, l’In-
ps o alcuni servizi comunali.

C’è da riflettere anche sull’a-
rea destinata a una scuola di for-

mazione per operatori del tem-
po libero e l’auditorium: il pri-
mo potrebbe essere occupato dal-
lo Csea (oggi in via Tana), il se-
condo potrebbe diventare più
“snello” ed essere utilizzato co-
me multisala cinematografica.

Il resto dell’opera, su cui ora
si concentra il lavoro dei proget-
tisti dell’Ati, resta invariato: se-
condo le idee dello studio Vitali-

Sulmona e dell’architetto Fabri-
zio Curtabbi, sorgeranno quat-
tro condomini lungo la salita di
via Fratelli Giordano, spazi com-
merciali, un centro benessere e
locali dedicati alla formazione,
in cambio di opere pubbliche a
costo zero per il municipio. Au-
ditorium e parcheggio multipia-
no con 350 posti pubblici saran-
no inizialmente gestiti dai priva-

ti (per 32 anni); Museo del terri-
torio e gli spazi verdi saranno su-
bito comunali: «Costruiti da noi
e poi subito chiavi in mano», sor-
ride Gastaldo.

Spazio anche ad esercizi com-
merciali: oltre ai 2.600 metri qua-
drati di centro benessere e pisci-
na progettati nella “pancia” del-
la collina artificiale che partirà
da via Fratelli Giordano (a ridos-
so di corso Buozzi è previsto il
parcheggio multipiano), sono
previsti due punti ristorazione
(uno  a servizio dell’auditorium
e l’altro dello stesso centro be-
nessere), 2.000 metri quadrati di
negozi nelle “casette” affacciate
su via Vittorio Emanuele e nelle
nuove strutture che sorgeranno
nella piazzetta

L’obiettivo è iniziare nella pri-
mavera 2012, poi, ci vorranno al-
tri due anni abbondanti per ve-
dere la fine di un iter che è ini-
ziato nel 1999 con l’acquisto del-
l’area da parte del Comune. Sem-
pre che non ci siano ulteriori ri-
tardi: «Non abbiamo fretta –
mette le mani avanti il sindaco – 
E’ una responsabilità importan-
te e non vogliamo fare degli az-
zardi. Inoltre tutte queste modifi-
che vanno studiate bene anche per
evitare ricorsi da parte delle altre
aziende che hanno partecipato al-
la gara per il project financing».

Il progetto di
trasformazione

dell’ex
cotonificio

Tabasso a Porta
Torino

«Non è questione di sesso
bensì di competenza»
Lancione e le donne nella sua Giunta

Uffici invece della scuola di cinema
Ex Tabasso, progetto definitivo. Ma per Lancione non è perfetto

LA CLASSE 1933
Organizza il pranzo di Leva

per il giorno sabato 21
maggio 2011 presso il
Ristorante “Sette Colli”
di Berzano San Pietro.

Il ritrovo in Piazza Europa
Chieri alle ore 11,30 o pres-
so il Ristorante alle 13,00.
L’invito oltre che ai coeta-

nei è rivolto ai coniugi 
ed amici.

Le iscrizioni si ricevono
presso Abbigliamento

PIOVANO
via Vittorio Em. 85 Chieri

Il numero di fax 
della redazione  
del "Corriere" è

011.947.22.24
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� Tabasso, il privato propo-
ne tre sale cinematografiche
e auditorium ridotto. Ma il
Comune frena: «Non possia-
mo approvare il progetto de-
finitivo con queste modifiche
senza un piano economico fi-
nanziario».

La presa di posizione del-
l’ente è stata resa nota du-
rante l’ultimo Consiglio co-
munale: il sindaco France-
sco Lancione ha letto la let-
tera che Ignazio Virzi, re-
sponsabile del procedimen-
to per il municipio, ha
inviato alla Co.Im.Pre, l’As-
sociazione temporanea di
imprese (Ati) che si è aggiu-
dicata il project financing
sull’area.

L’Ati ha consegnato il pro-
getto definitivo della riquali-
ficazione dell’ex cotonificio.

Ma per approvarlo Chieri
chiede delle integrazioni, co-
me aveva già spiegato il sin-
daco alcune settimane fa:
«C’è da rivedere qualcosa per-
ché il progetto presentato non
tiene conto di alcune nostre e-
sigenze. Valuteremo con cal-
ma, non vogliamo fare mosse
avventate».

La riqualificazione della
Tabasso era già stata rivista
alla luce della rinuncia defi-
nitiva della scuola di cine-
ma, ora ospitata al Bonafous.
Comune e Ati sono d’accor-
do nel realizzare un “open
space” destinato a uffici pub-
blici e privati.

Lo stesso Lancione aveva
già annunciato la possibilità
di trasferirvi l’Agenzia delle
Entrate, l’Inps o alcuni ser-
vizi comunali.

C’è da riflettere anche sul-
l’area destinata a una scuo-
la di formazione per opera-

tori del tempo libero e l’audi-
torium: il primo potrebbe es-
sere occupato dallo Csea (og-
gi in via Tana), il secondo po-
trebbe diventare più “snel-
lo” ed essere utilizzato come
multisala cinematografica.

L’ultima proposta dell’A-
ti, inserita nel progetto defi-
nitivo, è proprio questa: an-
ziché essere di grandi di-
mensioni (900 posti), verreb-
be dimezzato e con lo spazio
“avanzato” sarebbero realiz-
zate tre sale cinematografi-

che.
Spiega Eugenio Gastaldo,

legale rappresentante della
società Effe, che fa parte del-
l’Ati capitanata da Co.Im.pre
e che ha il compito di dare
vita al progetto: «C’è da te-
ner conto di un forte rallen-
tamento dell’attività cultura-
le negli ultimi due o tre anni.
E noi abbiamo bisogno di
mantenere viva quell’area e
il cinema sarebbe una solu-
zione. C’è già un accordo con
il proprietario del cinema

Splendor di via XX Settem-
bre. Ci sembra una soluzione
positiva perché si tratta di u-
na realtà locale e poi tripli-
cheremmo l’offerta a Chieri:
da una a tre sale».

Prima di accettare la pro-
posta, però, il municipio
chiede ulteriori valutazioni
economiche: «Secondo noi e-
rano già presenti nei docu-
menti che abbiamo inviato.
Ma non abbiamo alcun pro-
blema a fornire altri dati –
assicura Gastaldo – Ci incon-

treremo per capire bene di co-
sa hanno bisogno e poi spe-
riamo che possano prendere
una decisione e dare il via li-
bera al progetto definitivo. In-
tanto stiamo andando avan-
ti con l’esecutivo, le opere pri-
vate e i relativi permessi di
costruire: per ovvie ragioni i
cantieri dovranno comincia-
re tutti insieme. Quando? Se
tutto va bene, tra un anno».

Il resto della riqualifica-
zione è invariato: secondo i
progetti dello studio Vitali-

Sulmona e dell’architetto Fa-
brizio Curtabbi, sorgeranno
quattro condomini lungo la
salita di via Fratelli Giorda-
no, spazi commerciali, un
centro benessere e locali de-
dicati alla formazione, in
cambio di opere pubbliche a
costo zero per il municipio.
Auditorium (più, forse, cine-
ma) e parcheggio multipia-
no con 350 posti pubblici sa-
ranno inizialmente gestiti
dai privati (per 32 anni); Mu-
seo del territorio e gli spazi
verdi saranno subito comu-
nali.

Spazio anche ad esercizi
commerciali: oltre ai 2.600
metri quadrati di centro be-
nessere e piscina progettati
nella “pancia” della collina
artificiale che partirà da via
Fratelli Giordano (a ridosso
di corso Buozzi è previsto il
parcheggio multipiano), so-
no previsti due punti risto-
razione (uno  a servizio del-
l’auditorium e l’altro dello
stesso centro benessere),
2.000 metri quadrati di nego-
zi nelle “casette” affacciate
su via Vittorio Emanuele e
nelle nuove strutture che
sorgeranno nella piazzetta

I lavori dovrebbero termi-
nare nel 2014, ben quindici
anni dopo l’inizio dell’iter:
era infatti il 1999 quando il
Comune ha acquistato l’a-
rea.

Ora l’opposizione in Con-
siglio prova a spronare la
Giunta: «Notiamo mancanza
di entusiasmo – critica l’ex
assessore Riccardo Civera – 
Per procedere con questo pro-
getto bisogna impegnarsi.
Siamo al punto di due anni
fa».

Federico Gottardo

Sale cinematografiche all’ex Tabasso
Il privato propone di ridurre l’auditorium, il Comune frena

CON IL ’CORRIERE’ IN CROCIERA FRA I FIORDI
Sono ritornati sabato scorso dalla crociera tra i fiordi norvegesi gli oltre 50 lettori del Corriere

imbarcatisi a Copenhagen sulla Costa Luminosa. Il bel tempo li ha accompagnati ed è stato
determinante per il pieno successo del viaggio. A giugno il cielo limpido nei paesi scandinavi

permette di osservare al meglio i suggestivi fenomeni naturali del sole che non tramonta e
delle aurore boreali. La crociera, seguita con la competenza di sempre dall’Agenzia Kerviaggi
di Roberto Barbieri, si è rivelata un successo anche per lo splendido, anche se ormai dato per

scontato, trattamento ricevuto a bordo delle navi Costa, eleganti e funzionali e con cene
dagli eccellenti e vari menù. Sorpresa finale: l’aver incontrato sulla “Luminosa” lo “shopping

manager” della nave, che si è rivelato Walter Vaschetti, chierese dei Falcettini.

CHIERI E DINTORNI2 CORRIERE DI CHIERI
Martedì 3 aprile 2012

CHIERI La scure della crisi de-
capita il progetto della nuova
Tabasso. Residenze, negozi, au-
ditorium, cinema, museo del
territorio: potrebbe saltare tut-
to, forse per sempre.

A rendere nota questa possi-
bilità è il sindaco Francesco
Lancione, in risposta a un “que-
stion time” in Consiglio comu-
nale: «Sì, i privati hanno qual-
che problema». La conferma ar-
riva anche da Eugenio Gastal-
do, legale rappresentante della
società Effe, che fa parte dell’A-
ti capitanata da Co.Im.pre. e
che ha il compito di dare vita
al progetto: «Sì, sono stato io ad
avvertire il sindaco: ci sono del-
le difficoltà finanziarie, non sap-
piamo se riusciremo a trovare i
soldi per partire».

Ad avere i problemi maggio-
ri sarebbe proprio la capogrup-
po: «La mia sensazione è che la
Co.Im.pre. dovrà portare i libri
in tribunale – si sbilancia Ga-
staldo – Ma ne sapremo qualco-
sa di più nei prossimi giorni».

L’eventualità di un fallimen-
to, della società come dell’inte-
ra operazione, è una sorpresa.
Anche se l’andamento del setto-
re edilizio, negli ultimi anni,
poteva far temere una simile si-
tuazione. Si tratterebbe di una
beffa per un progetto che la
città porta avanti da anni: il Co-
mune comprò l’area addirittu-
ra nel 1999. Poi i sindaci Aldo
Vergnano, Agostino Gay e
Francesco Lancione hanno cer-
cato di portare avanti la riqua-
lificazione dell’ex cotonificio
puntando sul “project finan-
cing”, cioè la collaborazione
delle imprese che avrebbero
realizzato le opere pubbliche in
cambio della possibilità di co-
struire residenza.

I progetti sono dello studio

Vitali-Sulmona e dell’architet-
to Fabrizio Curtabbi: lungo la
salita di via Fratelli Giordano
prevedono quattro condomini,
spazi commerciali, un centro
benessere con piscina e locali
dedicati alla formazione. In
cambio, a costo zero per il mu-
nicipio: auditorium, parcheg-
gio multipiano con 350 posti
pubblici (gestiti dai privati per
32 anni), museo del territorio,
spazi verdi, piazze e percorsi
pedonali. Ma anche tre sale ci-
nematografiche e  un “open
space” per uffici pubblici e pri-
vati. Che, inizialmente, avreb-
be dovuto ospitare la scuola di

cinema.
La sua scelta di lasciare il Bo-

nafous per trasferirsi a Torino
è forse stato il primo segnale di
fallimento dell’iniziativa. Che
ora sembra materializzarsi ul-
teriormente.

Lasciando sulla carta anche
gli esercizi commerciali: il pro-
getto prevede due punti risto-
razione (uno  a servizio dell’au-
ditorium e l’altro del centro be-
nessere), 2 mila metri quadri di
negozi nelle nuove strutture
che sorgeranno nella piazzetta
centrale di negozi e nelle “ca-
sette” affacciate su via Vittorio
Emanuele, in parte demolite e

in parte recuperate.
Gastaldo prova comunque a

essere ottimista: «Dal punto di
vista tecnico questa è soltanto u-
na sospensione, vedremo le pos-
sibilità nei prossimi giorni. In-
tanto procediamo con l’iter: i vi-
gili del fuoco, che hanno vaglia-
to tutte le opere, ci hanno chie-
sto alcune integrazioni ai pro-
getti».

Il che significa un ulteriore
rinvio del cantiere. Un proble-
ma che oggi sembra di minore
importanza di fronte al rischio
di abbandono totale dell’opera-
zione. Al momento quali sono
gli scenari? «Il migliore è che al-

la Co.Im.Pre. subentri una so-
cietà più robusta, portando co-
sì avanti il percorso. Il peggiore
è che si sciolga il contratto».

La sensazione, in Comune, è
che prevalga la seconda ipote-
si: difficile che, in questo mo-
mento di crisi, una nuova a-
zienda si butti in una simile im-
presa. La rescissione dell’accor-

do con i privati significhereb-
be lasciare l’area Tabasso nel-
lo stato attuale per chissà quan-
ti anni. Dopo averne già fatti
passare una dozzina dall’acqui-
sto da parte del municipio: pro-
babilmente, allora, nessuno si
aspettava che sarebbe finita co-
sì.

Federico Gottardo

Addio nuova Tabasso?
In crisi la “cordata”
In fumo tredici anni di speranze

Il museo del territorio nel progetto di recupero dell’ex Tabasso

� «E’ difficile vendere ai chie-
resi: sono diffidenti». Lo dice
sorridendo Luigina Franco,
titolare dell’omonimo nego-
zio di casalinghi e prodotti e-
lettrici in strada Roaschia
2/A. Ma sa bene cosa signifi-
chi avere un’attività a Chie-
ri, visto che quest’anno “fe-
steggia” i 42esimo anno di a-
pertura. Ma sarà l’ultimo, vi-
sto che Franco ha deciso di
chiudere e andare in pensio-
ne.

«Dopo tanto tempo e lavoro,
avevo un po’ paura a decidere
di smettere. Adesso però sono
contenta, anche perché molti
fornitori hanno chiuso. E an-
che io devo fare i conti con gli
articoli che arrivano dalla Ci-
na».

Nello storico negozio c’è di
tutto: dai lampadari ai so-

prammobili, dai quadri alle
tazzine, allineati su scaffali e
banconi. «E’ stata una mia
scelta non specializzarmi mai 
– puntualizza la titolare – Se-

condo molti, questa decisione
mi avrebbe tagliata fuori. In-
vece al contrario mi è servita
per rimanere nel “giro”: a
Chieri, in particolare, bisogna

offrire un servizio ampio. E io
ho sempre voluto avere tutto».

L’attenzione al prodotto cu-
rioso è la caratteristica del-
l’attività, dal 1970 aperta in
strada Roaschia: «Una volta
avevo fornitori da tutta Italia,
alla ricerca degli oggetti più
belli e caratteristici. Giravo o-
vunque per stare al passo coi
tempi. In particolare, in occa-
sione di Natale, Pasqua o San
Valentino, la mia vetrina ri-
specchiava la festa. Ho sempre
puntato sulla qualità, perché
volevo dare ai clienti qualcosa
di duraturo. Un tempo si cer-
cava il soprammobile partico-
lare, che potesse rimanere per
anni. Nel 1969 avevo aperto a
Torino, poi ho deciso di venire
a Chieri, dove c’è tutta la mia
famiglia. Ma è molto difficile
entrare nella mentalità chiere-

se. Devo ringraziare le perso-
ne arrivate dal Meridione, che
hanno apprezzato di più i miei
oggetti. Con i clienti più fedeli
si è creata anche una sorta di
tradizione: a distanza di anni
ho visto arrivare i figli delle
coppie che avevo servito anni
prima. Magari si stavano per
sposare e mi chiedevano qual-
cosa per la nuova casa».

Il negozio ha vissuto anche
momenti tragici: «Nel 1980 un
cortocircuito provocò un incen-
dio che distrusse rivendita e
magazzino. Riuscii a riaprire
dopo un anno. Fu una batosta,
ma mi rialzai, come ho sempre
fatto prima e dopo. Mi spinge-
va la voglia di fare e di stare a
contatto con la gente: per me è
sempre stato importante esse-
re a disposizione del cliente e
penso che sarà quello che mi
mancherà di più. Il rispetto e
l’umiltà verso il pubblico è
quello che permette di resiste-
re in questo mestiere: è il mio
consiglio per i giovani che vo-
gliono fare i commercianti».

Luigina Franco nel suo storico negozio di strada Roaschia

«Da me si trova di tutto, ma ora basta»
Dopo 42 anni chiude il negozio di casalinghi in via Roaschia

CAMBIANO Il difficile rapporto
fra un ragazzo e l’anziano nonno
che si scoprono più simili di
quanto immaginato. Mercoledì
alle 21 nella biblioteca comuna-
le (via Lagrange 1, ingresso libe-
ro) Fabio Geda presenterà il suo
libro “L’estate alla fine del seco-
lo”. L’incontro sarà moderato da
Barbara Crosetto, mentre i ra-
gazzi della scuola teatrale ElleTi-
Ci leggeranno alcuni brani del-
l’opera.

Il 40enne scrittore torinese, in-

segnante alla scuola Holden di
Torino, è divenuto famoso nel
2010 grazie al romanzo “Nel ma-
re ci sono i coccodrilli”, storia
del drammatico viaggio di un ra-
gazzo afghano attraverso Iran,
Turchia e Grecia. Il nuovo libro
racconta di un preadolescente di
nome Zeno, che si trova casual-
mente a convivere con il nonno,
l’anziano e scontroso Simone. Il
ragazzino è alle prese con le dif-
ficoltà della vita, dalla malattia
del padre alla “scoperta” di quel
nonno che non sapeva di avere.
L’anziano, a sua volta, si porta
dentro una dolorosa storia che
ha segnato le sue scelte e le sue
relazioni familiari...

POIRINO I “gioielli della Ligu-
ria” si visitano con l’Unitré.

L’associazione culturale ha
organizzato una gita in rivie-
ra con tappa a Camogli, San
Fruttuoso, Portofino e Santa
Margherita Ligure.

La trasferta, aperta a tutti,
è prevista per domenica 15 a-
prile, con partenza in auto-
bus alle 6,30 e rientro in sera-
ta.

Il costo è di 55 euro e com-
prende il viaggio in autobus

gran turismo fino a Camogli,
i trasferimenti in battello per
San Fruttuoso, Portofino e
Santa Margherita Ligure e gli
ingressi all’abbazia di San
Fruttuoso e alla mostra “I
gioielli del mare” sempre al-
l’interno dell’abbazia.

Il pranzo è libero e non
compreso nella quota di par-
tecipazione.

Le iscrizioni devono perve-
nire entro il 7 aprile durante
le conferenze del mercoledì,
dalle 16 alle 18, nella saletta di
via Roma 17, oppure nella bi-
blioteca civica di via Cesare
Rossi 12, il sabato, dalle 10 al-
le 11,30.

CAMBIANO Due nuovi occhi elet-
tronici vigilano sul paese. Dopo le
quattro telecamere posizionate re-
centemente nel sottopasso ferro-
viario, la New Tech Informatica
di Costigliole d’Asti ha installato
due videocamere nel perimetro
della palestra delle scuole medie.
L’obiettivo è evitare gli accessi in-
desiderati che si sono verificati
negli ultimi mesi. «L’ultima volta
è accaduto a Natale: hanno scari-
cato un estintore a polvere imbrat-
tando tutta la palestra – spiega il

comandante dei vigili Giorgio Po-
lari – Anche in passato si erano ve-
rificate ragazzate simili. Ora, con
le telecamere, non dovrebbero più
accadere». I vandali potrebbero
però agire di notte: dietro la pale-
stra l’illuminazione è scarsa. «Ab-
biamo piazzato lampade con rile-
vatori di persona attorno al peri-
metro - svela Polari - La luce si ac-
cende quando ci si avvicina, così le
videocamere possono riprendere
senza problemi». Per l’installazio-
ne degli occhi elettronici, il Comu-
ne ha speso 4.600 euro, a cui si ag-
giungono 1.730 euro per l’acquisto
di un software di gestione dei si-
stemi e 2.200 per manutenzione e
assistenza fino al 2015.

CHIERI La maggior parte dei chie-
resi è contro la caccia, ma non sa
che il 3 giugno si voterà il referen-
dum regionale che, se approvato,
concederà alle doppiette solo più
fagiani, lepri e cinghiali.

E’ questa
l’impressione
che si ricava do-
po la prima u-
scita promozio-
nale della Lida
(Lega italiana
per la difesa de-
gli animali), lo
scorso fine setti-
mana in via Vittorio Emanuele.
«Qualcuno è già informato, molti
non ne sanno niente - riassume
Giuseppe Musso, presidente del-
la Lida chierese - Altri, invece, pen-
sano che stiamo raccogliendo le fir-
me».

Le firme necessarie per arriva-
re al referendum sono state già
raccolte. Ma, dal momento che so-
no trascorsi 25 anni da allora, e il
referendum è stato osteggiato in
ogni modo, è comprensibile che

ci sia chi ne è al-
l’oscuro. Anche
perché magari,
quando le firme
sono state raccol-
te, non era anco-
ra nato.

Il pittore chie-
rese Marcello
Gobbi e la moglie

Maria Stirpe sono a spasso col lo-
ro cocker nero. Avete al guinza-
glio un bel cane da caccia: «Ma
noi siamo contrari - risponde per
entrambi Maria Stirpe - Io, in par-
ticolare, sono figlia di un cacciato-
re: ogni volta che lo vedevo parti-

re, gli giravo intorno augurando-
gli “Buona caccia!" che, secondo la
superstizione, farà tornare a casa
col carniere vuoto».

C’è anche chi sta organizzando
in proprio campagne promozio-
nali: «Io fotocopio e distribuisco
volantini che ho ricevuto dalla Li-
pu (Lega italiana protezione uc-
celli) - spiega Patrizia Ghia - Un
po’ di tempo fa mi è capitato di par-
lare con una persona che zoppica-
va. Mi ha spiegato che, andando
a caccia, era inciampato e s’era
sparato in un piede. Se quel gior-
no fosse uscito a spasso senza fuci-
le avrebbe evitato l’incidente».

Paolo Ferrante, portavoce del-
la Destra chierese, è un cacciato-
re pentito: «Andavo a caccia da
giovane, in Puglia. Ma poi ci ho ri-
pensato: per me l’animale è come
un cristiano».

Anche Salvatore Bianculli vo-
terà contro: «Ma la caccia è uno
sport che è sempre esistito. Uno e-
sce, fa una passeggiata nel bo-
sco...». E torna a casa con una le-
pre: «Il nonno di mia moglie, tan-
ti anni fa, mia aveva regalato mez-
za lepre, dalla parte dove l’aveva
impallinata. Dopo averla cucina-
ta, mi sono trovato in bocca quei
pallini di piombo, mi facevano sen-

so. Da allora non ho più mangia-
to selvaggina: addirittura non so
che gusto abbia il cinghiale».

Hanno invece dimenticato il
gusto della carne Sivio e Cristina
Capozzi: «Siamo vegani: per noi
la caccia dovrebbero abolirla del
tutto. Abbiamo anche una casa in
montagna: a volte si sente spara-
re molto vicino, ti fanno venire la
pelle d’oca».

Parecchi tra quelli che voteran-
no “sì" al referendum sarebbero
a favore dell’abolizione totale del-
la caccia: «Secondo noi non si do-
vrebbe sparare a nessun animale
- commentano Dario Torchio e Ro-
berta Pochettino - Ma gli anima-
li dovrebbero essere rispettati nel
loro insieme. Speriamo per esem-
pio si riescano a salvare le scim-
mie importate dalla Cina e rin-
chiuse in un capannone a Monza:
sono destinate alla vivisezione».
Tra i chieresi c’è chi vede nel re-
ferendum una tappa: «Di colpo
non si abolirà la caccia - riflette
Mario Di Luca - Ma il referendum
potrà orientare verso questa dire-
zione, e sarà di stimolo anche per
le altre Regioni».

Come proseguirà la campagna
referendaria? «Avremo altre ini-
ziative dopo Pasqua - annuncia
Musso - La vittoria dei “sì” è cer-
ta, ma non è sufficiente senza il
quorum. L’obiettivo del mondo ve-
natorio, ovviamente, sarà tenere
gli elettori lontani dalle urne».

Enrico Bassignana

Il pittore
Marcello

Gobbi e la
moglie Maria

Stirpe,
contrari alla

caccia

LA “LIDA” AVVERTE

«Il mondo venatorio
punta tutto
sull’astensionismo»

Caccia, referendum sconosciuto
Anche i contrari alle doppiette sono poco informati

Iscrizioni a Poirino
Camogli e dintorni
Gita di un giorno
insieme all’Unitre

Sicurezza a Cambiano
Palestra scolastica
Esterno sorvegliato
da due telecamere

Mercoledì a Cambiano
Rapporti fra le età
nel romanzo
di Fabio Geda
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EX TABASSO
E IL SUO FUTURO

Da Vergnano a Gay Nel 2007 il
Comune chiede ai privati parcheggi,
auditorium, museo del territorio

� «Il Comune acquista l’area Ta-
basso». E’ il 30 aprile 1999 e, con
un investimento di sette miliar-
di di lire, Chieri diventa proprie-
taria del complesso di 30 mila me-
tri quadri. Si realizza così un’i-
dea che la Giunta Vergnano ave-
va in mente dal fallimento dello
storico cotonificio, ufficializzato
nel novembre ’96.

Annunciava il sindaco Aldo
Vergnano: «Pensiamo poi di di-
smettere a una cordata di privati
la parte del fabbricato che a noi
non interessa».

Un’ipotesi che incontra pole-
miche in Consiglio comunale,
con Marco Amitrano (Verdi) che,
pur essendo in maggioranza, con-
siglia di puntare sul totale utiliz-
zo pubblico. Già si prevedono le
prospettive per l’area. Avrebbe
ospitato la biblioteca civica, che
stava soffocando nei locali di via
Demaria, i magazzini comunali,
il museo archeologico, un teatro
e un’area a parcheggio.

Vengono raggiunti soltanto i
primi due obiettivi. E soltanto
cinque anni dopo l’acquisto del-
l’area, nell’ottobre 2004. L’opera-
zione, infatti, va a rilento: nel di-
cembre del ’99 il nuovo sindaco
Agostino Gay incarica l’architet-
to Gianfranco Franchini di pre-
parare uno studio di fattibilità,
che presenta a metà 2000. Pren-
dono forma teatro, spazi com-
merciali, musei.

Intanto la biblioteca si sposta
da via Demaria, occupando tem-
poraneamente parte dell’area Ta-
basso, nella zona più interna del
complesso. In attesa di occupare
la nuova sede, ricavata dagli ex
uffici del cotonificio che si affac-
ciano su via Vittorio.

I primi cantieri partono soltan-
to nel 2002, appaltati per 2 milio-
ni e 586 mila euro (sempre su pro-
getto di Franchini). I lavori ter-
minano dopo due anni e, insieme
alle decine di migliaia di libri,
traslocano alla Tabasso l’archi-
vio storico, gli uffici dell’assesso-
rato alla cultura, le Poste da piaz-
za Cavour. Poi arriveranno con
molta calma lo sportello Informa-
giovani già chiuso, il ’caffè lette-
rario’ (un bar come tanti, nono-
stante il nome) e il parcheggio in-
terno provvisorio da 60 posti au-
to.

Il confermato sindaco Gay pro-
va a ragionare sul resto dell’area.
E si ritorna al progetto originale
di collaborazione con i privati.

Nel 2007 si parte con il “project
financing”, predisposto dalla
Chintana, società esperta nel set-

tore (la stessa dell’attuale Proget-
to città). Si basa sullo scambio tra
Comune e società costruttrici:
l’ente pubblico presenta al mer-
cato le sue esigenze e in cambio
offre la possibilità di costruire o
di gestire immobili e servizi.

Chieri chiede parcheggi, aree
verdi, l’auditorium, il museo del
territorio e la scuola di cinema
(da trasferire dal Bonafous). Al
bando rispondono quattro impre-
se: l’Impresa Rosso Costruzioni
di Torino, l’Arcas spa, sempre di
Torino, il Consorzio Cooperati-
ve Costruzioni di Bologna in si-
nergia con Case Manolino srl di
Chieri, e infine la Ati Co.Im.Pre.
Sarà quest’ultima a vincere il pri-
mo passo delll’appalto: il muni-
cipio lancerà una gara successi-
va in cui i privati potranno pre-
sentare migliorie al progetto di

base della società vincitrice, re-
datto dallo studio d’architettura
Vitali - Sulmona.

E vince ancora la Co.Im.Pre: è
il febbraio 2009. Due mesi dopo,
appena prima delle elezioni, l’al-
lora direttore generale del Comu-
ne, Pier Domenico Sibilla, e Gian
Paolo Bonvicino, legale rappre-
sentante della Co.Im.Pre. firma-
no il contratto per dare il via al-
l’operazione.

Nel frattempo il municipio mo-
difica il Piano regolatore per con-
sentire un aumento di cubatura
degli edifici residenziali. Una
scelta che fa discutere: undici
professori del Politecnico di To-
rino inviano una lettera polemi-
ca sostenendo l’errore commesso
dalla Giunta. «C’è da chiedersi a
quale utilità pubblica risponda la
scelta di acquistare nel 1999 l’area

Tabasso con gravi riflessi sulla fi-
nanza comunale, congelare l’in-
vestimento per quasi dieci anni,
senza recuperare altro che la pa-
lazzina uffici a biblioteca, dissi-
pando ulteriori risorse economi-
che in ripetuti studi di fattibilità
(poi disattesi) e concludere con l’i-
potesi più banalmente speculati-
va in senso residenziale». Tanto
valeva, secondo i docenti, lascia-
re che fosse un imprenditore ad
acquistare l’ex cotonificio. Dopo
le polemiche, sono arrivate le ri-
flessioni della Giunta Lancione,
il lento avanzare dell’iter proget-
tuale e, oggi, la crisi economica
che rischia di cancellare tutta la
lunga partita per l’ex Tabasso. E
ci si chiede se, guardando indie-
tro, qualcuno cambierebbe le
proprie mosse.

� «Attenzione a cambiare il
progetto». Manuela Olia, capo-
gruppo del Pd in Consiglio co-
munale, mette in guardia la
Giunta: «Se i privati propon-
gono di rivedere le opere pub-
bliche previste nell’ex Tabasso,
noi dobbiamo valutare bene
prima di agire: non si possono
fare modifiche sostanziali al
contratto previsto dal project

financing. Si rischia anche il
ricorso dei secondi classificati
alla gara d’appalto».

L’alternativa ai cambiamen-
ti, secondo l’Ati guidata dalla
Co.Im.Pre., è rinunciare a tut-
to: «Sarebbe assurdo. E’ un’ipo-
tesi da evitare dopo il tempo, le
energie e i soldi investiti. Certo,
non è facile muoversi in questa
situazione. Fosse per me, prima

di prendere decisioni, valuterei
con attenzione le possibilità che
hanno sia i privati che il Comu-
ne».

Probabilmente nemmeno O-
lia s’immaginava una svilup-
po come questo: per la sua can-
didatura a sindaco del 2009, in-
fatti, aveva inserito nel pro-
gramma proprio il completa-
mento dell’operazione Tabas-

so. 
Ora suggerisce una valuta-

zione approfondita prima di
muoversi: «Nessuno sa bene co-
me ci si può muovere in un ca-
so come questo. Per esempio,
sappiamo che alcune lievi mo-
difiche sono consentite. Infatti
l’auditorium è stato ridotto per
far spazio alle sale cinemato-
grafiche. Credo che, invece, sa-

rebbe problematico toccare il
museo del territorio o le condi-
zioni economiche del progetto.
Anche perché c’è stata una pro-
cedura pubblica che ha porta-
to a una scelta determinata da
un “mix” di fattori: se questi
vengono modificati potrebbe
cambiare anche l’intera vali-
dità dell’operazione».

Però dal 2008 a oggi, quando
ci fu la gara, qualcosa è suc-
cesso: «Il mondo è completa-
mente diverso rispetto a quan-
do è stato negoziato e firmato il
contratto con l’Ati – ammette
Olia – Può avere un senso rive-
dere qualcosa. Ma se si rimette
in discussione l’impianto gene-
rale bisogna valutare tutto nei
dettagli».

«Non modifichiamo troppo il progetto
o si mette a rischio tutta l’operazione»
I dubbi di Manuela Olia (Pd) sulla gestione dell’emergenza

Pubblico e privato insieme
per un capolavoro di ritardi
Ex Tabasso, storia iniziata nel ’99
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do siamo partiti».
Infatti si parla da fine marzo,

due mesi fa,  quando il sindaco
ha reso note le difficoltà finanzia-
rie dell’Ati, di una revisione del
progetto, riducendo le opere pub-
bliche per rendere sostenibile
l’investimento: «E’ chiaro che si
deve ottimizzare, soprattutto alla
luce della rinuncia della Scuola
di cinema: è rimasto uno spazio
vuoto. Ma le norme e la convenzio-
ne firmata nel 2009 non ci permet-
tono grosse modifiche per quanto
riguarda le opere pubbliche. Si
può riflettere, ma soprattutto per
quanto riguarda quelle private.
Ne abbiamo parlato con il Comu-
ne ma si tratta soltanto di bozze:

ci stiamo ancora ragionando e
non è possibile anticipare nulla».

Intanto l’iter procede: «I pro-
fessionisti lavorano per risponde-
re alle richieste degli enti terzi, so-
prattutto i vigili del fuoco. Poi ap-
profondiremo la situazione delle
opere».

Il progetto attuale, redatto dal-
lo studio Vitali-Sulmona e dall’ar-
chitetto Fabrizio Curtabbi, pre-
vede, lungo la salita di via Fra-
telli Giordano, quattro condomi-
ni, spazi commerciali, un centro
benessere con piscina e locali de-
dicati alla formazione. In cambio,
a costo zero per il municipio: au-
ditorium, parcheggio multipia-
no con 350 posti pubblici (gestiti

dai privati per 32 anni), museo
del territorio, spazi verdi, piazze
e percorsi pedonali. Ma anche tre
sale cinematografiche e  un “o-
pen space” per uffici pubblici e
privati, proprio al posto della
Scuola di cinema. Poi due punti
ristorazione (uno a servizio del-
l’auditorium e l’altro del centro
benessere), 2 mila metri quadra-
ti di negozi nelle nuove strutture
che sorgeranno nella piazzetta
centrale di negozi e nelle “caset-
te” affacciate su via Vittorio E-
manuele, in parte demolite e in
parte recuperate.

Tutto ciò potrebbe non vedere
mai la luce: considerate le diffi-
coltà delle imprese e la richiesta
di concordato, bisognerà valuta-
re dal punto di vista giuridico e
amministrativo come l’Ati e il
Comune potranno procedere. Il
municipio al momento attende e
monitora la situazione. E affida
a un comunicato le sue riflessio-
ni sugli ultimi sviluppi della vi-
cenda Tabasso: «Abbiamo solle-
citato la controparte al rispetto dei
tempi nel cronoprogramma e del-
le previsioni per l’apertura del
cantiere: al momento Co.Im.Pre è
impegnata a ottenere i permessi
per l’approvazione del progetto de-
finitivo e quindi ricevere il permes-
so di costruire. Il tutto mentre è in
corso per loro una profonda crisi
finanziaria, annunciata verbal-
mente e in via informale da Ga-
staldo e Bonvicino».

E’ il contenuto dell’incontro di
martedì, in cui i costruttori han-
no ribadito le difficoltà finanzia-
rie e annunciato la domanda di
concordato a cura della Coimpre: 
«Siamo però in attesa di una co-
municazione formale – spiegano
ancora dal municipio – Le società
hanno anche avanzato alcune i-
potesi di revisione. Anche in que-
sto caso aspettiamo una formula-
zione ufficiale. Subito dopo prov-
vederemo a un’attenta valutazio-
ne giuridica: non vogliamo incap-
pare in responsabilità verso terzi.
Ma bisognerà affrontare anche
delle considerazioni di carattere
politico».

Il museo del territorio, ipotesi lontana per la ex Tabasso

� Crescono le difficoltà economi-
che della Co.Im.pre. Di conse-
guenza, traballa la riqualificazio-
ne dell’ex Tabasso. Intanto il Co-
mune attende.

Martedì il sindaco Francesco
Lancione ha incontrato i rappre-
sentanti dell’Ati che dovrebbe
realizzare il “project financing”
con residenze, negozi, audito-
rium, cinema, museo del territo-
rio. In municipio si sono presen-
tati Gian Paolo Bonvicino, lega-
le rappresentante della società
capogruppo, la Co.Im.Pre, ed Eu-
genio Gastaldo, a capo della Effe
srl e portavoce dell’associazione
d’imprese: «Abbiamo voluto co-
municare al Comune le difficoltà
economiche della Co.Im.Pre., che
ha fatto ufficiale richiesta di con-
cordato preventivo in tribunale».

Si tratta di una procedura per
cui l’imprenditore cerca un ac-
cordo con i creditori per non es-
sere dichiarato fallito o, almeno,
per superare la crisi in cui versa
l’azienda. 

Un processo che prevede la no-
mina di un commissario giudi-
ziale e una contrattazione tra le
parti e il tribunale. E che rischia
di allungare ulteriormente i tem-
pi per il recupero dell’ex cotoni-
ficio. Oppure di far naufragare
l’intera operazione: «Da parte no-
stra c’è la volontà di continuare –
assicura Gastaldo – Ma dipende
anche dalle decisioni dei giudici.
E dalla situazione economica, del-
la Co.Im.Pre. ma non solo: le dif-
ficoltà del nostro settore sono evi-
denti e bisognerà valutare bene
tutta l’operazione. Le condizioni
sono molto diverse rispetto a quan-

Il progetto prevede quattro condomini, negozi, centro benessere, auditorium e parcheggio Ignoti all’assalto del magazzino De Grandis

� Sfondano un muro e fanno
razzia di grappa e champagne:
sono gli ignoti ladri che nella
notte tra mercoledì e giovedì
hanno assalito il magazzino dei
fratelli De Grandis, in via Pada-
na Inferiore 116.

«Sono passati dal retro - spie-
ga Bruno De Grandis, uno dei
titolari - Hanno attaccato il mu-
ro dal lato dei campi: nessuno li
ha visti o sentiti, hanno potuto
agire indisturbati». 

A colpi di mazza hanno aper-
to nella parete un foro di circa
un metro quadrato. Una volta
all’interno hanno subito di-
strutto la centralina antifurto,
poi si sono diretti al reparto
dov’è esposta la merce di mag-
gior pregio: «Hanno sfondato le
vetrinette e portato via champa-
gne francese e liquori, in preva-

lenza grappe. Non hanno degna-
to di uno sguardo la merce di mi-
nor prezzo - prosegue De Gran-
dis, che non è ancora in grado
di quantificare l’entità del dan-
no - Hanno portato via cassette
intere».

E’ probabile che i malviven-
ti abbiano parcheggiato un fur-
goncino nelle vicinanze, forse
addirittura sulla pista ciclabi-
le: la recinzione del magazzino
non presenta danni. «Dopo aver
completato il carico hanno fatto
perdere le tracce».

Non è scattato l’antifurto? 
«No, e la cosa è veramente stra-
na - commenta De Grandis - E’
collegato sia a casa nostra sia al-
la caserma dei Carabinieri: ma-
gari li avrebbe disturbati, forse
il loro bottino sarebbe stato me-
no ingente».

Bruno De Grandis indica il buco da cui sono entrati i ladri

La ex Tabasso appesa 
al filo del concordato
Riqualificazione sempre più lontana per le difficoltà
dell’impresa costruttrice, che cerca l’accordo coi creditori

Sfondano un muro
e razziano champagne

CRONACA CITTADINA10 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 27 luglio 2012

� Co.Im.Pre, concordato o falli-
mento? Il futuro della Tabasso è
appeso a questa domanda: se i cre-
ditori accetteranno le condizioni
della società torinese, si potrà ra-
gionare ancora sulla riqualifica-
zione dell’ex tessitura; se rifiute-
ranno, ci sarà il fallimento dell’a-
zienda e dell’intero progetto. E
Chieri si troverebbe senza nulla.
Tranne una fidejussione pari al
10% del valore del progetto, circa
1,6 milioni: «Peccato che anche la
società che l’ha emessa risulti fal-
lita – considera Chiara Pogliano,
direttore generale del Comune – 
Una notizia che abbiamo appreso
noi, senza che Co.Im.Pre ci comuni-
casse nulla. Dicono che la garan-
zia c’è. Staremo a vedere, speran-
do di non averne bisogno».

La situazione di base è nota: c’è
un’associazione temporanea d’im-
presa Ati che ha vinto il bando
lanciato dal Comune e ha firmato,
nel 2009, la convenzione con l’en-
te pubblico. L’accordo del “project
financing” prevede la realizzazio-
ne di residenze, negozi, audito-
rium, cinema, Museo del territo-
rio. Negli ultimi mesi, però, la
Co.Im.Pre, capogruppo dell’Ati,
ha ufficializzato i suoi problemi
finanziari, richiedendo il concor-
dato preventivo in tribunale.

Si tratta di una procedura per
cui l’imprenditore cerca un accor-
do con i creditori per non essere
dichiarato fallito o, almeno, per
superare la crisi. Un processo che
prevede la nomina di un commis-
sario giudiziale e una contratta-
zione tra le parti e i giudici.

Il Tribunale di Torino ha scel-
to Luciano Matteo Quattrocchio,
che ha convocato i creditori della
Co.Im.Pre per il 13 luglio. Chieri
ha partecipato con l’avvocato Lui-
gi Gili.

Ripercorre Pogliano: «Erava-
mo presenti come creditori, anche

se potenziali: il municipio è uno dei
soggetti che avrebbe danni in caso
di non esecuzione della convenzio-
ne».

Da quella riunione le imprese
avevano 15 giorni per decidere se
accogliere le proposte del commis-

VENDITA IN CAMBIO DI OPERE

Palazzo Diverio: idee sotto la lente
Ma Cravero spera in altre proposte
� Lavori in corso a Palazzo
Diverio. Ma solo al tavolo
delle trattative: «Abbiamo
analizzato tutte le sette pro-
poste delle società interessa-
te all’acquisto – introduce
l’assessore all’urbanistica,
Valter Cravero – Poi parti-
ranno gli incontri ufficiali:
il termine per presentare i
progetti doveva essere il 31
luglio, ma abbiamo deciso di
prorogarlo per qualche setti-
mana. Le aziende devono
proporre già un piano orga-
nico e abbiamo deciso di la-
sciare più tempo: avremo le
idee più chiare a settembre».

Tre mesi fa si è chiusa la
procedura negoziata per l’a-
lienazione del Palazzo e del-
l’immobile Ex combattenti
di via San Giorgio 19: dopo
un primo bando andato de-
serto a dicembre, ad aprile
sono arrivate sette risposte.

Sono i primi immobili
che il Comune prova a
“scambiare” con opere pub-
bliche. E intanto si riduce
il debito pubblico e vengo-
no riqualificati gli immobi-
li inutilizzati. I due edifici
insieme valgono 2,7 milio-
ni, praticamente la stessa
cifra (2,6 milioni) della
scuola materna di Borgo
Venezia e della riqualifica-
zione di via San Giorgio.

Ora è il momento dei pro-
getti: «E’ consentito anche
fare qualche modifica, an-
che se non sostanziale. Per
esempio, è accettabile “fra-
zionare” gli interventi: il
privato può realizzare un’o-
pera per volta e ottenere in
cambio l’immobile “corri-
spondente”. Nel primo ban-
do avevamo imposto di dar-
ci subito sia la materna che
la riqualificazione della
Chiocciola, poi l’altro inter-
vento per il secondo palaz-

zo».
I privati, soprattutto, po-

tranno sbizzarrirsi sul fu-
turo dei due edifici: «Deci-
deremo in base a ciò che ri-
teniamo più utile alla città –
si limita ad anticipare Cra-
vero – In generale, non ab-
biamo preclusioni e siamo
disposti ad ascoltare qua-
lunque proposta».

Però qualche obbligo, e-
reditato dal bando origina-
rio, c’è: conservare il verde
pubblico esistente, creare
un parcheggio interrato
pubblico, provocare disagi
limitati alla viabilità e alla
qualità della vita dei resi-
denti, destinare gli edifici
a uso residenziale, ma con
la condizione di lasciare i
locali al piano terra dello
stabile di via San Giorgio
all’insediamento di nuovi
esercizi commerciali.

Fissato anche il progetto
comunale per le due opere
pubbliche: via San Giorgio
verrà riqualificata con una
nuova illuminazione e la
pavimentazione in stile via
Vittorio, con l’obiettivo di
rendere anch’essa pedona-
le. A Borgo Venezia, inve-
ce, sorgerà una scuola ma-
terna, prevista accanto al-
l’attuale, che condivide gli
spazi di via Bersezio con l’e-
lementare: avrà un solo pia-
no fuori terra e una parti-
colare forma “a L”.  Occu-
perà un’area di 1200 metri
quadri e potrà ospitare sei
sezioni di bimbi, per un
massimo di 180 alunni. Con-
clude l’assessore: «Nel 1907
Michele Diverio lasciò il suo
palazzo al Comune perché
lo usasse a servizi. Le sue vo-
lontà, grazie al nuovo asilo,
resteranno valide: il lascito
verrà semplicemente “trasfe-
rito” sul nuovo edificio».

STORIA DI FANTASIA... MA CARTELLO AUTENTICO
Se fossi una pensionata, questo luglio mi spingerebbe all’ombra
degli alberi o nel fresco dei supermercati, per esempio al Lidl di

via conte Rossi di Montelera. Entrerei dalle porte principali e
tirerei dritto verso il centro delle corsie. Poi, attirata dai colori

rilassanti, girerei a destra verso il reparto ortofrutta. Ma ha già
comprato tutto Giorgio, mio marito, tanto vale proseguire. Così,
poco oltre, il mio sguardo sarebbe attirato dai cesti dei prodotti
della settimana: ecco una vanga. Alzerei gli occhi per verificare il
prezzo e leggerei “Comoda per seppellire i cadaveri”. Non è vero

che sono una donna, non è vero che sono in pensione ma il
cartello, almeno fino a ieri, giovedì, era davvero là: forse è il

dettaglio più fuori luogo di tutta la storia.

PROJECT FINANCING - Il Comune ha in mano solo una fideiussione, ma di una società morta

Tabasso sul filo del baratro
Attesa per la decisione sul possibile fallimento Co.Im.Pre

sario. Il termine è quindi domani,
sabato: «La trattativa si basa sul
concetto del “piuttosto che niente,
meglio piuttosto” – semplifica Po-
gliano – Noi non voteremo in quan-
to soltanto soggetti interessati. Però
speriamo in un accordo favorevole.

Se così fosse, ci sarebbero i presup-
posti per proseguire sull’ex Tabas-
so. Altrimenti la situazione sareb-
be più gravosa e imbarazzante».

Ci sarebbe la soluzione del “pas-
saggio di consegne”: una nuova
impresa al posto della Co.Im.Pre.
Possibile? «In questo momento, e a
queste condizioni, non risultano
soggetti disposti a intraprendere
questa iniziativa. Resta comunque
una delle possibili azioni. A patto
che, a parte il nome dell’azienda,
non cambi nient’altro: le condizio-
ni di base devono restare le stesse».

Pogliano sembra quindi chiu-
dere la porta a un’eventualità a-
vanzata spesso dai privati: rive-
dere il progetto per renderlo più
sostenibile. Una mossa che potreb-
be facilitare la riuscita dell’opera-
zione, esponendola però al rischio
di ricorsi: la seconda classificata
al bando vinto dalla Co.Im.Pre po-
trebbe rivalesi. Per questo moti-
vo Pogliano frena: «Le modifiche,
nel limite del possibile, sono già sta-
te fatte. Basti pensare alla rinun-
cia della Scuola di cinema».

Erano modifiche non sostanzia-
li e quindi consentite. Ma sul re-
sto il dirigente non si smuove:
«Non possiamo spingerci oltre con
i ragionamenti. Al momento non
abbiamo neppure un interlocutore
definito: Co.Im.Pre. non c’è più, so-
stituita dal curatore. Staremo a ve-
dere le evoluzioni: la partita è aper-
ta, a breve ne sapremo di più».

Il responso, con il termine per
i creditori fissato a domani, è pre-
visto per la prossima settimana.
Intanto Chieri si premunisce ra-
gionando sulle cifre della fidejus-
sione. Sarebbe il freno minimo per
una caduta che dura dal 2009: la
Giunta Gay consegnò a Lancione
un’eredità che si sta rivelando u-
na zavorra. La speranza è non
affondare.

Federico Gottardo
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� Il bilancio comunale non
quadra. E la Giunta potrebbe
aumentare le aliquote Imu:
«Nuove tasse? E’ probabile»
ammette l’assessore al bilan-
cio Antonio Vigliani. Che ag-
giunge un dato: «Subiamo una
virulenta riduzione dei trasfe-
rimenti: bisognerà tagliare
molto». Ma potrebbe non basta-
re.

Le “rivelazioni” arrivano
dal municipio pochi giorni pri-
ma della discussione sull’asse-
stamento del bilancio: come
sempre, a settembre, il Consi-
glio comunale dovrà approva-
re le variazioni di spesa rispet-
to alle previsioni di inizio an-
no.

Martedì Vigliani ha presen-
tato in maggioranza le sue va-
lutazioni, discusse poi in Giun-
ta mercoledì mattina. Lunedì
la Commissione finanze dovrà
ulteriormente analizzare e li-
cenziare la proposta di revisio-
ne. Infine, tra due settimane,
si terrà il Consiglio, che do-
vrebbe ratificare le novità.

Ma cosa attende i chieresi? 
«Il tema è annoso – risponde Vi-
gliani, che preferisce rimane-
re abbottonato prima della di-
scussione con i consiglieri co-
munali – Io mi illudo sempre di
farcela con l’attuale pressione
fiscale. Infatti non sono tra i più
favorevoli a un aumento. Ma c’è
questa eventualità, insieme a
molti tagli. Di certo non tocche-
remo servizi essenziali come
scuola, refezione e assistenza ai
disabili. Su tutti questi ambiti
abbiamo sempre assecondato le
esigenze». E d’ora in poi? «An-
che. Però i cittadini, in partico-

lare chi riceve contributi come
le associazioni, non hanno an-
cora la percezione della crisi che
stiamo vivendo».

Vigliani, invece, ha ben chia-
ro il polso della situazione: gli
uffici gli hanno presentato un
quadro desolante. Come già
anticipato a luglio, il taglio ai
Comuni previsto dallo Stato
con la “Spending review” è pa-

ri a 500 milioni di euro per il
2012 e a 2 miliardi per il 2013.
A Chieri ciò si tramuta in 300
mila euro in meno per que-
st’anno e in 1,2 milioni per il
prossimo, il 5% delle entrate
correnti.

A queste riduzioni si aggiun-
gono quelle di Provincia e Re-
gione. Che ora costringono
l’ente chierese a riflettere su

come far quadrare i conti.
A sentire l’assessore alle fi-

nanze, la Giunta ha sempre
cercato di ridurre le spese sen-
za toccare le imposte. Ma sta-
volta potrebbe cambiare idea,
costretto dagli eventi: «E’ una
decisione “obtorto collo”» spie-
ga Vigliani con un sorriso a-
maro. La locuzione latina (let-
teralmente “col collo storto”)

indica una scelta presa malvo-
lentieri e per volontà altrui:
«Di certo non toccheremo le ta-
riffe dei servizi comunali e l’Ir-
pef: non possiamo. L’unica op-
zione è un aumento delle aliquo-
te Imu. Valuteremo, ma cerche-
remo di non scontentare una ca-
tegoria in particolare».

Gli incrementi, quindi, po-
trebbero essere sia per le abi-

tazioni principali che per le al-
tre tipologie di immobili (se-
conde case, fabbricati agricoli,
imprese).

In questa situazione di tagli
alla spesa e di ricerca di mag-
giore entrate, il Comune sarà
costretto anche a ridurre gli
investimenti. Alcune opere
pubbliche potrebbero essere ri-
viste, rimandate o cancellate:
dopo le riduzioni alle manu-
tenzioni ordinarie (la spesa
per il verde pubblico è già sce-
sa da 435 mila a 235 mila euro),
potrebbero saltare altri inter-
venti, come la ristrutturazio-
ne del palazzo comunale (300
mila euro) o la sistemazione
della tettoia di piazza Dante
(200 mila euro).

Considera l’assessore: «Sia-
mo costretti a rivedere gli inve-
stimenti perché vogliamo conti-
nuare a ridurre il debito: ogni
anno Chieri paga oltre 3 milio-
ni di euro per i mutui contratti
in passato. Significa quasi il
15% della spesa corrente». E ag-
giunge: «Veniamo spesso accu-
sati, in tono polemico, di “scar-
sa progettualità”. Io rispondo
sempre che è facile realizzare
grandi opere quando sono fon-
date sul debito. Noi non voglia-
mo farlo, anzi: puntiamo a la-
sciare il testimone, nel 2014, a-
vendolo ridotto. E intanto spe-
riamo che i cittadini
capiscano».

Federico Gottardo

� Si avvicina la fine del “sogno
Tabasso”.

«Pare che i creditori non siano
intenzionati ad accettare il concor-
dato» riferisce Chiara Pogliano. Il
direttore generale del Comune se-
gue la vicenda giudiziaria della
Co.Im.Pre, capofila dell’associa-
zione temporanea d’impresa che
dovrebbe realizzare il project fi-
nancing nell’ex tessitura. Negli ul-
timi mesi la società ha ufficializ-
zato i suoi problemi finanziari, ri-
chiedendo il concordato preventi-
vo in tribunale: «L’attività giudi-
ziaria è sospesa per ferie fino al 15
settembre. Il magistrato ha di sicu-

ro visto le carte della Co.Im.Pre. ma
ne sapremo qualcosa nelle prossi-
me settimane».

E, a sentire la stessa dirigente,
le premesse non sono buone. Il
concordato preventivo prevede un
accordo tra creditori e impresa,
che versa a tutti una parte del de-
bito ed evita così il fallimento. Un
processo che prevede la nomina
di un commissario giudiziale e u-

na contrattazione tra le parti e i
giudici.

Il Tribunale di Torino ha scel-
to Luciano Matteo Quattrocchio,
che ha convocato i creditori della
Co.Im.Pre per il 13 luglio. Chieri,
che ha partecipato con l’avvocato
Luigi Gili, è considerato come “po-
tenziale”, in quanto avrebbe dei
danni se la Co.Im.Pre fallisse. In
quanto tale, però, non ha diritto

di voto: «Se potessimo ci schiere-
remmo a favore del concordato –
considera Pogliano – Speriamo che
la pensino così anche gli altri». Ma
voci di corridoio, riferite dallo
stesso direttore generale, dicono
il contrario: i creditori, che nel
frattempo dovrebbero aver preso
la loro decisione, sembrano orien-
tati per il “no”, quindi per il falli-
mento della società. E con essa del

sogno di riqualificare l’ex Tabas-
so costruendo case, negozi, mu-
seo, cinema, auditorium e un par-
cheggio interrato. Un’eventualità
che, al momento, il Comune non
prende in considerazione. E aspet-
ta: «Non c’è molto ottimismo, ma
la speranza è l’ultima a morire. La
prossima settimana il magistrato
contatterà i creditori, credo che sa-
premo qualcosa per fine settembre».

Bilancio comunale sempre più al verde
Possibile l’aumento dell’aliquota Imu
Stretta pure sugli investimenti: i soldi per ridurre il debito

Per la Tabasso si avvicina il naufragio
I creditori non sembrano intenzionati ad accettare il concordato

VIA SANTA CLARA

� Da Pechino per scoprire i segreti del Mu-
seo del tessile: una delegazione cinese sarà
ricevuta oggi, venerdì alle 14, prima nella
sede di via Santa Clara, poi all’Imbianche-
ria del Vajro. E Armando Brunetti, presi-
dente della Fondazione per il tessile, vor-

rebbe vendere loro il surplus del museo.
«Probabilmente ci hanno conosciuti via

internet - spiega Brunetti - Proporrò loro di
comperare macchine di cui possediamo dop-
pioni che non possiamo esporre».

Brunetti però si rode: «Quella di via San-
ta Clara è una sede nata come provvisoria,
poi diventata definitiva. Ma c’è da vergo-
gnarsi ad avere le nostre collezioni esposte
in uno scantinato, con l’intonaco che si stac-
ca dai muri per l’umidità».

I cinesi al Museo del tessile
Potrebbero acquistare 
i doppioni di macchine e telai

RICETTAZIONE

� Voleva riven-
dere oro rubato.
Invece è stato de-
nunciato: i cara-
binieri della Sta-

zione di Castelnuovo Don Bosco hanno pizzica-
to, giovedì scorso, un chierese di 43 anni: l’accu-
sa è di ricettazione. Aveva tentato di “piazzare”
alcuni monili d’oro a un negozio castelnovese
specializzato. Però i gioielli, per un valore tota-
le di 860 euro, risultavano il provento di un furto.

Tenta di rivendere
monili d’oro rubati
‘Pizzicato’ e denunciato
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PIAZZA EUROPA

Basterà una fetta di giardino
per eliminare la strettoia?

Si prolunga il doppio senso
A PAGINA 17

VILLANOVA

Niente fideiussione:
addio alla piscina

e al contributo “olimpico”
VALLE A PAGINA 34

� Sei anni per completarlo, ma
ora è pronto: lunedì sarà inau-
gurato il nuovo distretto sani-
tario di Chieri. Il trasloco, però,
è ancora in corso: «Gli uffici di
piazza Mazzini sono già sposta-
ti – anticipa il direttore generale
dell’Asl, Maurizio Dore - Il resto
si sta trasferendo pian piano: in
questi giorni è la volta del po-
liambulatorio, del Cup di via Vit-
torio e della direzione di via San
Domenico. Contiamo di essere a
regime per la fine di maggio». 

a pag. 11

DUE ARRESTI

Ferita a Santena
dal ladro che fugge
Preso a Cambiano
Prima ruba un portafogli da un
negozio di Santena, ferendo an-
che la titolare. Poi tenta il colpo
anche in un’azienda di Cam-
biano, insieme a un complice. S-
tavolta, però, viene fermato:
così Bobi Cristinel Stefan, classe
1993, è stato arrestato insieme
a Iulian Poenescu, connazionale
22enne. I due romeni,
pluripregiudicati e senza fissa
dimora, sono accusati di tentato
furto aggravato e rapina impro-
pria. Mercoledì mattina sono s-
tati processati per direttissima

a pag. 37

CAMBIANO

Il Comune alza l’Imu
e congela l’Irpef

A PAGINA 35

MORIONDO

Riapre la farmacia
ma a mezzo servizio

A PAGINA 39

� Il Comune si arrende sull’ex
Tabasso: «Vogliamo rescindere il
contratto del “project financing”»,
annuncia il direttore generale
chierese, Chiara Pogliano. Il che
significa rinunciare al progetto
varato nel 2009, ben dieci anni
dopo l’acquisto dell’area. Addio
trasformazione dell’ex tessitura
in un’area residenziale con
parcheggi, negozi e spazi cultur-
ali. L’investimento da oltre 10
milioni è infatti impossibile per
il partner finito in tribunale.

Gottardo a pag. 3

BASSIGNANA A PAGINA 22 RAVIOLO A PAGINA 20

PECETTO Avrebbe “inventato”
spese condominiali non neces-
sarie o comunque non ricon-
ducibili allo stabile che ammin-
istrava: è l’accusa che la Procu-
ra di Torino muove a Paolo
Bonino, amministratore tori-
nese di 35 anni. Tra le vittime
della sua presunta attività il-
lecita ci sono cinque stabili a
Torino e uno a Pecetto: lo sta-
bile in strada della Vetta 6/1, a
pochi metri dall’ingresso della
clinica San Luca.

a pag. 42

Il vescovo tra i giovani
«Diventate protagonisti»

Si aprono gli “Scrigni”
pieni di storia e natura

Pecetto, alla sbarra per il “buco”
lasciato nei conti del condominio

POIRINO

Sforbiciata
finale

ai contributi
dell’Amaretti
Al voto la convenzione
con la scuola cattolica

GRIECO A PAGINA 30

ME-BUS

Parte lunedì
l’autobus

che funziona
come un taxi

Linee da Chieri
a Pecetto e Andezeno

A PAGINA 14

CASTELNUOVO

5 Stelle in avanscoperta
tra i politici uscenti

MARCHINA A PAGINA 41

RIVA

Il tunnel di via Mazzetti
verrà scavato in estate

PAOLILLO A PAGINA 28

Il distretto Asl
taglia il nastro
Ma il trasloco è ancora in corso
«Saremo a regime da fine maggio»

Cade l’illusione Tabasso
Il Comune si arrende
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Il Municipio reclama
gli oneri di vent’anni fa
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Cani e gatti uccisi
da bocconi avvelenati
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SCARPE ADIDAS
ZX 750 DAL 40 AL 48

€113,00  €69,00

SCARPE NIKE
DAL 40 AL 48

€ 56,00 €29,90

SCARPE NIKE
BLAZER ALTE

€100,00  € 65,00

SCARPE DIADORA JOGGING
DAL 38 AL 45

€56,00  €27,00

SCARPE ADIDAS
L.A. TRAINER

€105,00  
€69,90

Tute Training / Relax

€ 28,00 €19,90

SCARPE NIKE
DAL 40 AL 48

€ 56,00 €29,90

� Il Comune si arrende sul-
l’ex Tabasso: «Vogliamo re-
scindere il contratto del “pro-
ject financing”» annuncia il di-
rettore generale chierese,
Chiara Pogliano. Il che signifi-
ca rinunciare al progetto di ri-
qualificazione varato nel 2009,
ben dieci anni dopo l’acquisto
dell’area da parte del munici-
pio allora guidato dal sindaco
Gay. «Il percorso è ancora oggi
lungo e difficile: c’è il rischio di
una causa e ci devono essere le
condizioni per procedere» ag-
giunge Pogliano.

Dopo mesi d’incertezza e at-
tesa, il municipio ha deciso di
muoversi attivamente: è il
maggio del 2012, un anno fa,
quando si ap-
prende dei
problemi fi-
nanziari della
Co.Im.Pre, ca-
pogruppo delle
aziende che
dovrebbero
trasformare
l’ex tessitura
in un’area res-
idenziale con
parcheggi, negozi e spazi cul-
turali. 

Un investimento da oltre 10
milioni, impossibile per una
società in crisi. Che, infatti, si
arrende e chiede il concorda-
to preventivo in tribunale: si
tratta di un processo che
prevede un accordo tra credi-
tori e impresa, la quale versa
a tutti una parte del debito ed
evita così il fallimento. Sono
previste la nomina di un com-
missario giudiziale e una con-
trattazione tra le parti. 

Il Tribunale di Torino
sceglie Luciano Matteo Quat-
trocchio, che convoca i credi-
tori della Co.Im.Pre. per lo s-

corso 13 luglio. E propone la
soluzione “intermedia” tra
tutto e niente. Gli ex fornitori
accettano, ma il percorso è an-
cora lungo: il Tribunale nom-
ina Leonardo Marta “commis-
sario liquidatore”, il quale
dovrà saldare i debiti come
previsto dagli accordi tra la
parti. C’è tempo fino al dicem-
bre 2015, quando probabil-
mente la società verrà chiusa.

A questo punto Chieri non
può più sperare in una ri-
partenza del “project financ-
ing”. E l’area Tabasso si ritro-
va nelle stesse condizioni di
sei anni fa, quando parte il
bando per la riqualificazione,
poi vinto da Co.Im.Pre. 

Nel 2009 la
Giunta Gay, at-
traverso l’allo-
ra direttore
generale Pier
Domenico
Sibilla, infatti
firma il con-
tratto che ora
rischia di di-
ventare carta s-
traccia. 

Anche Riccardo Civera, che
all’epoca era assessore e oggi
è membro del Pd, nell’ultimo
Consiglio ha sollecitato la
maggioranza ad attivarsi per
la rescissione dell’atto. 

Commenta Pogliano:
«Siamo tutti d’accordo e abbi-
amo già fatto il primo passo
con il commissario e la
Co.Im.Pre, sottolineando le
gravi inadempienze della soci-
età».

Prima fra tutte, la fidejus-
sione non valida: il contratto
prevedeva una garanzia al
10% del valore complessivo
delle opere, circa 1,6 milioni.
Ma la società che l’ha emessa,

� Secondo l’attuale maggio-
ranza, l’operazione Tabasso
è stata un errore. Lo dimostra
anche l’attuale situazione di
stallo: l’azienda vincitrice
della gara d’appalto è in sta-
to di concordato preventivo,
non è in grado di portare a-
vanti il progetto e non ha
rispettato gli accordi con il
municipio. Che infatti vuole
“licenziarla”.

Ma l’ex sindaco Agostino
Gay, uno dei principali artefi-
ci dell’iniziativa, la pensa in
modo molto diverso: «Premet-
to che, nei quattro anni di
Giunta Lancione, non ho più
seguito la vicenda. E va dato
atto che la crisi economica ha
avuto ricadute pesanti sull’in-
tervento, soprattutto per le d-
ifficoltà del settore edilizio. A

causa della recessione sono
saltati gli equilibri finanziari
tra gli interessi pubblici e pri-
vati. Però, con una volontà po-
litica chiara, si poteva con-
durre lo stesso in porto la ri-
qualificazione».

Quindi la colpa è dei suoi
successori? «Io avevo dato per
scontato che il nostro lavoro
sarebbe proseguito sulla stes-
sa linea. Invece sono arrivate
persone che non conoscevano
fino in fondo il percorso o che
lo avevano osteggiato dal-
l’inizio. E’ prevalso un at-
teggiamento di diffidenza ver-
so quest’operazione: si è impos-
ta l’intenzione di sospenderla,
verificando ogni dettaglio alla
ricerca di eventuali illegittim-
ità».

Eppure, secondo Gay, la ri-

qualificazione dell’ex Tabas-
so avrebbe portato una
trasformazione importante
della città: «Intanto rivendico
la scelta di aver realizzato bib-
lioteca e archivio storico, cre-
ando un punto di aggregazione
e riferimento per tutto il
Chierese. Con il “project fi-
nancing” avremmo avuto an-
che il museo del territorio e

l’auditorium, servizi che il
mondo associativo ci chiedeva
da anni. Abbiamo lavorato in
quest’ottica, ascoltando le esi-
genze della città».

Nell’operazione era previs-
to anche il trasferimento del-
la scuola di cinema del
Bonafous. Lancione accusa
Gay di non aver messo nero su
bianco quell’accordo. Che in-
fatti è saltato: «Se non l’abbi-
amo scritto è perché non pote-
vamo farlo» ribatte l’ex sinda-
co.

Quel progetto non vedrà la
luce. Adesso l’obiettivo del Co-
mune è rescindere il contrat-
to con la Co.Im.Pre., ponendo
fine a un percorso lungo qua-
si quindici anni. Si poteva fare
più in fretta? Se il cantiere fos-
se partito prima, magari
sarebbe arrivato alla conclu-
sione prima dell’arrivo della
crisi economica: «Bastava che
partisse almeno nel 2009,
subito dopo la firma dell’accor-
do» chiosa Gay.

L’ex cotonificio Tabasso

Requiem per la Tabasso
Il Comune vuole rescindere il contratto

L’ex sindaco Agostino Gay accusa l’amministrazione

«E’ prevalsa la diffidenza
e si è perso troppo tempo»

nel frattempo, è fallita: «Abbi-
amo chiesto di trovarne un’al-
tra e presentare una nuova fide-
jussione. Sono già passati più
di venti giorni e nessuno ci ha
risposto. A questo punto siamo
preoccupati e vogliamo capire
come muoverci: ci siamo affi-
dati a un legale per valutare la
rescissione del contratto».

Stracciare l’accordo, però,
non è così semplice: «Per la
legge italiana un fallimento
non è condizione sufficiente.
Dobbiamo attendere di avere
ragioni valide: una mossa s-
bagliata potrebbe portare a u-
na causa legale e causare un
costo esorbitante per la città.

La materia è molto delicata e il
nostro obiettivo è danneggiare
Chieri il meno possibile».

Gli anni di attesa lo hanno
già fatto: il municipio paga an-
cora oggi le rate del mutuo ac-
ceso per acquistare la ex tes-
situra nel 1999. Ora dovrà an-
che investire 200 mila euro per
mettere in sicurezza gli edifi-
ci abbandonati lungo via Vit-
torio Emanuele: in teoria
dovevano far parte della ri-
qualificazione generale. In-
vece resteranno così come
sono, come tutto il resto del-
l’area Tabasso, chissà per
quanti anni ancora.

Federico Gottardo

DIFFICOLTÀ

Definitivo è
l’abbandono 
del progetto 
di trasformazione

LA TESI DI LANCIONE

� «Accordo firmato in fretta al-
la vigilia delle elezioni 2009 e sen-
za niente davvero di deciso. E a-
desso la città ne paga le conse-
guenze». Il sindaco Francesco
Lancione accusa la Giunta prece-
dente per lo stallo dell’operazio-
ne Tabasso ora vicina al naufra-
gio, visto che il municipio lavo-
ra per la rescissione del contrat-
to con la Co.Im.Pre.

Quindi la colpa è dell’allora
sindaco Agostino Gay? «Non vo-
glio attribuire colpe a nessuno.
Abbiamo tutti delle responsabi-
lità e ognuno di noi dovrà pren-
dersele davanti ai cittadini. Di cer-
to il “project financing” è partito
con tante opere tutte insieme. E al-
cune erano vaghe, come quella
della scuola di cinema, che, infat-
ti, ha rinunciato a trasferirsi nel-

l’ex Tabasso».
Secondo Gay, però, l’operazio-

ne è fallita anche a causa delle
lentezze dell’attuale Giunta.
Quando Lancione si è insediato
in municipio, infatti, ha iniziato
un’opera di revisione dei proget-
ti, valutando se il percorso fosse
corretto in ogni suo punto, con
molti componenti della sua mag-
gioranza restii a portare avanti
la riqualificazione in quei termi-
ni: «Il tema è molto delicato, oggi
come allora. In questi quattro an-
ni lo abbiamo trattato come tale:
ci volevano attenzione e pazien-
za: finora quell’area ci ha dato
soltanto problemi. Eppure sono
quindici anni che si cerca di far-
la rinascere, senza risultati».

L’ideale per Lancione sarebbe
chiudere l’esperienza del
“project financing”, poi valuta-
re il da farsi: «Ci muoviamo con
cautela: in questo momento non è
possibile assolutamente fare pro-
getti per il futuro di quell’area».

«Accordo frettoloso
Nel projet financing
c’erano troppe opere»
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Il sindaco uscente ipotizza già un progetto da presentare in vista delle elezioni

CONTRATTO

Saltato il project
financing
Il Comune chiede
1,6 milioni di danni

OBIEZIONI

«Progetto troppo
grandioso
e affidamento
davvero infelice»

� Residenze per studenti e
“vetrina” dei prodotti tipi-
ci: ecco come la Giunta Lan-
cione sogna il futuro dell’a-
rea Tabasso.

Per ora sono idee, ma il
sindaco uscente ipotizza già
un progetto da presentare ai
chieresi in vista delle elezio-
ni. 

D’altra parte il recupero
dell’ex tessitura sarà al cen-
tro dei pro-
grammi di
tutte le forze
politiche. So-
prattutto a-
desso che è
saltato il
“project fi-
nancing”
lanciato ai
tempi di Ago-
stino Gay: il
Comune, ha risolto il con-
tratto con la Co.Im.Pre, As-
sociazione temporanea
d’imprese che avrebbe dovu-
to riqualificare l’ex tessitu-
ra: l’accusa è di non aver ri-
spettato gli accordi firmati
nel 2009. Ora, secondo la
Giunta, deve pagare 1,6 mi-
lioni di danni alla città. E si
riapre il dibattito: sono sta-
ti commessi errori? L’attua-
le maggioranza poteva com-
portarsi diversamente negli
ultimi anni? Che cosa si può
fare ora?

Il sindaco Francesco Lan-
cione e l’assessore Valter
Cravero rispondono: «E’ sta-
ta la precedente amministra-
zione a ideare il recupero del-
la Tabasso come polo cultu-
rale. Il suo peccato originale
è doppio: un progetto troppo
grandioso e, soprattutto, la
scelta di questo concessiona-
rio. E’ stato un affidamento
infelice». 

La convenzione con l’Ati
Co.Im.Pre risale al 7 maggio
2009: un accordo firmato «in
tutta fretta e appena prima
delle elezioni che “sfiduce-
ranno” Gay a vantaggio di
Lancione». Il quale si ritro-
verà con «la patata bollente
da gestire: una lunga e peno-
sa storia burocratica con im-
prese inadempienti e in buo-

na parte fallite».
Questa catena di eventi a-

vrebbe costretto il Comune
a risolvere il contratto e
chiedere i danni per gravi i-
nadempienze: «Non aveva-
mo alternative di fronte a dit-
te che non fornivano gli atti,
senza neanche versare il de-
posito cauzionale (la fidejus-
sione a garanzia dell’inter-
vento, N.d.R.). Ed è gravissi-

ma la mancata
comunicazione
del fallimento
di due aziende
inserite nel-
l’Associazione,
la Gorgone-Ro-
sazza e la Fra-
telli Arlotto». 

A giugno
2012 il Tribu-
nale civile di

Torino ha comunicato l’av-
vio della procedura di con-
cordato preventivo per la so-
cietà Co.Im.Pre: «Le ditte in-
dividuate da Gay si sono di-
mostrate inaffidabili, co-
stringendoci ad agire per tu-

telare gli interessi dell’ente e
dei cittadini. Siamo stati
danneggiati dal punto di vi-
sta economico e dell’immagi-
ne, oltre al danno più grave

della mancata realizzazione
delle opere».

Da qui la richiesta di ri-
sarcimento per 1,6 milioni.
Che, se arriveranno, potreb-

� In passato ospitava il me-
glio della “arte tessile”. Og-
gi è in rovina, in parte ma-
gazzino e in parte ripostiglio
in cui nascondere tutto ciò
che non serve più: è l’area
Tabasso di via Vittorio Ema-
nuele. Migliaia di metri qua-
dri di capannoni centralis-
simi abbandonati a sé stessi,
in attesa di una riqualifica-
zione che non partirà mai. 

Da quando è comunale,
dal 1997, parte dell’ex fabbri-
ca è stata trasformata gra-
zie alla biblioteca, al caffè
letterario, al Centro per
l’impiego e al parcheggio nel
cortile. Ma restano ancora

da utilizzare in modo serio i
capannoni: in un’area, desti-
nata ai magazzini comuna-
li, trovano oggi posto auto-
bus, altri mezzi, cartelli e
tutti gli oggetti necessari al
Municipio per vari lavori. 

E il resto? Il Corriere lo ha
visitato insieme ai ragazzi
dell’associazione Pat-
chanka, che hanno ottenuto
il permesso di sfruttare par-
te della Tabasso per il pro-
getto “Sketchmate”. 

�
DA FABBRICA
A RUDERE

Tabasso, studenti
e prodotti tipici
Prospettive per il futuro
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“THE ORIGINAL”

Per le iscrizioni rivolgersi in sede oppure Della Corte Sport

La gita
“Tour de LES TRES VALLÈES”

è stata posticipata a sabato 22 e domenica 23 marzo
iscrizioni entro giovedì 20 marzo

AVVISO AI POSSESSORI DI MULTIPASS:
ENTRO GIOVEDIʻ 17 APRILE

I “MULTIPASS” DEVONO ESSERE RESTITUITI IN SEDE 
O PRESSO DELLA CORTE SPORT, GRAZIE

Domenica 6 Aprile bellissima GITA a 

SCI CLUB CHIERI
Via Vittorio Emanuele II, 76

ang. Via Roma (oratorio San Luigi)

Matrimoniali & Amicizie...
Molto carina, beneducata, 33enne, 
veterinaria, nubile, ama la natura, 
vive in campagna, proviene da una 
famiglia cattolica, non frequenta 
locali,  cerca compagno serio, per 
formare famiglia. 3421227413
Mora, occhi azzurri, 40enne, 
senza figli, agricoltrice, 
disponibile a trasferirsi, si occupa 
di volontariato in un centro per 
anziani, le piace cucinare e 
passeggiare in montagna, cerca 
uomo affidabile.3774567011
Distinta, femminile, è una donna 
con un grande fascino, 47enne, 
avvocatessa, divorziata, non ha 
avuto figli, ama le cose semplici 
della vita, membro Lion's club, 
vorrebbe incontrare un uomo 
generoso, intelligente, di cui 
innamorarsi.3890458913
Conduce una vita tranquilla, 
54enne, piemontese, vedova, 
senza figli, bella signora, aspetto 
giovanile, ex infermiera, le piace  
coltivare l'orto, soffre di 
solitudine,  conoscerebbe un uomo 
onesto, con cui trascorrere il resto 
della vita. 3487860687
Ex amministratrice di stabili in 

pensione, 60enne, piemontese, 
non ha figli, è una donna serena, 
fiduciosa nella vita, dai modi 
gentili, non si è mai sposata perchè 
ha curato i suoi genitori, gioca a 
bocce e ama andare a funghi, 
sogna d'incontrare un uomo serio, 
cui dedicare sè stessa.3403148881
Alto, occhi verdi, molto carino, 
39enne, celibe, laureato in agraria, 
ha un allevamento e un'azienda 
agricola con dipendenti, vive solo, 
è un ragazzo positivo, aperto al 
dialogo, cerca una donna semplice, 
di cui innamorarsi. 3453150519
Dinamico, amante della montagna, 
speleologo, naturalista, 50enne, 
titolare di una grande azienda di 
vini, è un uomo interessante, 
ironico, corretto, divorziato da 
tempo, una figlia ormai grande, 
ora vive solo ed è alla ricerca della 
donna giusta. 3661935726
E’ un uomo con una buona cultura, 
distinto, 61enne, vedovo, ex 
artigiano in pensione, alto, 
brizzolato, libero da impegni 
familiari, ama la lettura, 
incontrerebbe una donna 
seriamente intenzionata ad amare 
di nuovo. 3774567701

PIOBBICI GABRIELE
ex Gambino

Chieri - Via Grimaldi Moffa, 1 (Angolo via Andezeno, 18)
Tel. 011/9411149 - Cell. 348/9396636

www.tappezzeriapiobbicigabriele.jimdo.com

TAPPEZZERIA

In occasione dei 20 anni di attività
SCONTO 20% sui rivestimenti e sul nuovo

DIBATTITO

La maggioranza
avrebbe potuto
comportarsi
in modo diverso?
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� Claudio Martano, candida-
to sindaco pd per la coalizio-
ne di sinistra, ha ascoltato in
una recente iniziativa pubbli-
ca, le proposte sull’ex Tabas-
so e il centro sportivo San Sil-
vestro, cercando di “tastare il
polso” agli under 30: «Voleva-
mo parlare ai giovani di situa-
zioni che li toccano più da vi-
cino – commenta lo stesso
Martano – Tabasso e San Sil-
vestro sono due poli importan-
ti, uno per la cultura e l’altro
per lo sport. Vogliamo riper-
correre il loro passato e parti-
re da lì per capire che cosa ci a-
spetta».

Si parte dal cen-
tro sportivo, con Lu-
ca Tacchetto, 26 an-
ni e membro della
lista civica a soste-
gno di Martano, a
ricostruire i proget-
ti della Giunta Lan-
cione, il referen-
dum e la successiva
rinuncia della
Giunta al sogno di
riqualificazione
complessiva. E a-
desso? Mentre sono partiti i
lavori per la palestra da pal-
lavolo e basket, dal pubblico
arriva qualche timido sugge-
rimento: c’è chi chiede di po-
tenziare il carattere poliva-
lente dell’area e migliorare la
gestione. Paolo Pellizzari, 31
anni, spiega: «Con un gruppo
di amici ragioniamo per mi-
gliorare l’offerta di attività
giovanili nel Chierese. Tra le i-
dee, pensavamo al bar del San
Silvestro: fino a un paio di an-
ni fa era gestito da ragazzi, da-
va lavoro a giovani chieresi e
richiamava molte persone. Poi
è cambiata la gestione: per-
ché?». 

Rispondono Tacchetto e
Martano: «E’ stata una scelta
dell’attuale gestore del centro,
Chierisport ’97. Ma, a fine an-
no, scade la convenzione: pen-
siamo a un nuovo bando che
renda San Silvestro un vero
centro di aggregazione, com’e-
ra in passato con eventi e con-
certi». 

Aggiunge Pellizzari: «Deve
diventare anche un “campus
sportivo”: all’estero ce ne sono
molti. Per riuscirci si potreb-
bero creare piste per skate-
board e mountain bike: così si
“convoglierebbero” in spazi si-

curi ragazzi che inve-
ce salterebbero tra i
marciapiedi in giro
per la città».

Si cambia argo-
mento. Tocca all’ar-
chitetto Alberto Ca-
gliero, dell’associa-
zione Senso civico e
di Chieri per Chieri,
parlare del «gigante
Tabasso». Lo defini-
sce «un bell’addor-
mentato che sonnec-
chia e che bisogna ri-

svegliare». Come? «Pensiamo
a progetti meno ambiziosi di
quello della Giunta Gay, appe-
na fallito a causa della crisi. I
volumi esistenti possono esse-
re riutilizzati: noi pensiamo a
spazi per gruppi musicali e
compagnie teatrali, a un am-
pliamento della biblioteca. La-
voriamo anche a un “mini Ex-
po” per il 2015, trasformando
l’ex tessitura in una vetrina
per le eccellenze locali: l’obiet-
tivo è sfruttare i grandi appun-
tamenti del prossimo anno».
Fa riferimento ai quattro e-
venti che, secondo molti poli-
tici locali, la città dovrebbe
sfruttare: l’ostensione della

� I politici chieresi parlano del-
l’area Tabasso da decenni. Ma
la riqualificazione è fallita mise-
ramente: ora il M5S vuole ribal-
tare il discorso, lasciando che
siano i cittadini a decidere. Na-
sce così l’idea del Comitato Ta-
basso, aperto a «chiunque voglia
dare il proprio contributo per re-
cuperare e valorizzare quegli
spazi», annuncia Daniela Ber-
ruto, portavoce dei grillini chie-
resi.

L’idea nasce dalle ricerche di
un altro esponente del gruppo,
Maurizio Benedetti: «L’iniziati-
va sposa in pieno il nostro meto-
do di approccio alla “cosa pub-
blica”: appartiene a ogni cittadi-
no. Quindi speriamo che ci arri-
vino proposte sull’utilizzo delle
aree a disposizione, ma anche
l’offerta di competenze persona-
li e professionali per la nascita
di un progetto e la sua realizza-
zione».

Il Comitato potrebbe essere

un interlocutore importante per
la prossima Giunta, soprattutto
se fosse a Cinque Stelle. Il Movi-
mento respinge il dubbio che si
tratti di una manovra
elettorale e lancia il
suo slogan, riferito al
passato tessile dell’a-
rea: “Reintrecciamo i
fili della partecipazio-
ne”. 

Berruto parte da
lontano per coinvol-
gere i chieresi: «Il co-
tonificio Felice Tabas-
so, importante fonte di
reddito e polo indu-
striale strategico per
la città, nacque alla fine dell’Ot-
tocento. Fu ampliato e potenziato
negli anni Sessanta, a seguito di
un confronto anche aspro con il
Comune». 

Poi arrivò il declino degli an-
ni ’80, fino al fallimento nel 1996:
«Tre anni dopo la Giunta di allo-
ra decise l’acquisto del terreno e

dei fabbricati. Da allo-
ra si sono susseguiti
studi di fattibilità e il
discusso project finan-
cing che avrebbe dovu-
to riqualificare l’area.
Però la crisi ha chiuso
il cerchio: l’opera è
affondata a causa del
fallimento dell’impresa
vincitrice dell’appalto».

Ma la crisi è stata
l’unica causa? «Non ne
siamo così certi: in que-

sti anni si è discusso molto di so-
stenibilità economica del proget-
to, dell’aspetto fortemente specu-
lativo nella realizzazione delle re-
sidenze e della reale utilità pubbli-

ca del complesso. Alla fine le infra-
strutture risultavano sovradi-
mensionate e non necessarie».

Per il Movimento il vero pro-
blema è un altro: «La totale as-
senza di coinvolgimento dei chie-
resi – chiarisce Berruto – Tutti i
progetti sono stati redatti “a por-
te chiuse”: nessuno ha mai chie-
sto a cittadini, associazioni, pro-
fessionisti, imprese o ai giovani
quali fossero i loro bisogni».

Il Comitato nasce proprio per
questo e i grillini vogliono che
sia la città a scegliere: «Il nuovo
progetto per l’area non può esse-
re frutto di poche menti illumina-
te: bisogna partire dalla sua sto-
ria, ascoltare le necessità dei fu-
turi utenti». 

Un percorso lungo e tortuoso,
ma i grillini sono convinti che
sia la strada giusta: «Invitiamo
chiunque a partecipare al Comi-
tato. E’ attivo un indirizzo di po-
sta elettronica: areatabasso@g-
mail.com».

Dal campus sportivo alle imprese
San Silvestro e Tabasso, Martano “stana” le idee dei giovani

M5S - Stop ai progetti degli “illuminati”: scriveteci»

«Il futuro dell’ex Tabasso
deve nascere dai bisogni»

CHIERI «A scuola mi dicevano
che ero una nullità»: Ernesto O-
livero, 73 anni, non indora la
pillola nel ricordare i suoi pri-
mi anni chieresi, da giovanis-
simo immigrato dal Salernita-
no.

Il fondatore del Sermig, il
Servizio missionario giovani,
mercoledì è ospite del teatro del
Duomo. Per ricordare, per ri-
spondere a domande.

E il suo rac-
conto parte
dal suo arrivo
in città: «Ho
frequentato il
Duomo. Poi i
Gesuiti. Sono
entrato in
molti gruppi.
Poi ho pensa-
to di fondarne
uno io per aiu-
tare tutti i
missionari, su
scala mondia-
le».

Quel
gruppo, che
avrebbe po-
tuto essere
un gruppo missionario come
ce ne sono tanti, oggi è il Ser-
mig. Che, per le sue iniziative,
ogni settimana muove circa un
milione di euro. Perché siete
cresciuti così tanto? «Perché,
sulla porta dell’Arsenale della
Pace, abbiamo scritto “Casa del-
la Speranza”. E la gente ha ini-
ziato a bussare, per portarci la
sua disperazione».

Il vecchio Arsenale di Tori-
no, a Porta Palazzo, viene asse-
gnato al Sermig nel 1983. «Ini-
ziamo anche a offrire un asilo
notturno, per una ventina di po-
sti. Ma, in occasione di un in-
contro, un ragazzo mi punta
contro il dito e urla “Tu, stase-
ra, dove dormi?”». Olivero te-
lefona a casa, alla moglie Maria
Cerrato che con lui divide fin
dalle origini l’avventura del

Sermig: «Le dico che quella se-
ra non torno a casa, che andrò
a dormire tra i barboni a Porta
Nuova. Lo faccio, e scopro un in-
ferno in città». Dal giorno dopo
iniziano i lavori per ampliare
l’accoglienza: «Oggi ospitiamo
ogni notte 2000 persone, e servia-
mo 4000 pasti».

La prima domanda a Olivero
arriva dalla nipote Monica:
«Che consiglio daresti a giovani

che pensano che il mondo si pos-
sa cambiare?». Il fondatore del
Sermig riflette: «In passato un
pugno di giovani avrebbe potu-
to cambiare il destino della pro-
pria città. Oggi, però, i ragazzi
devono combattere una confusio-
ne totale: non sono più capaci di
dire dei sì e dei no. Il mio consi-
glio, perciò, è di ispirare la pro-
pria vita alla fede: far capire, at-
traverso le proprie azioni, che il
Cristianesimo è la cosa più bel-
la del mondo».

Dal pubblico, un’altra solle-
citazione: è pensabile un Ser-
mig senza Ernesto Olivero? «Un
fondatore è come un padre: il suo
compito è far crescere dei figli.
Perciò sono sereno sul futuro del
Sermig, perché sono molti i figli
spirituali che proseguiranno l’o-
pera». Olivero ricorda il Ve-

nerdì Santo del 1979: «Ho chia-
mato i miei amici e ho detto lo-
ro: “Immaginate che io sia già
morto”. Da allora abbiamo ini-
ziato a prepararci al fatto che io
non ci sia più, e che chi vuol es-
sere il numero uno dovrà essere
il servo di tutti».

Chi si propone come figura-
simbolo di una entità, finisce
col diventare bersaglio per ogni
genere di critiche e di attacchi:

«Abbiamo subi-
to momenti di
grave ingiusti-
zia. Ricordo
quando organiz-
zammo uno
spettacolo con
Celentano: ebbe
un grande suc-
cesso ma, per in-
vidia, il diretto-
re dell’ufficio
missionario ci
cacciò via dai lo-
cali che la Curia
ci aveva conces-

so». Lei come
reagì? «Dissi
ai miei amici
che, tanto per

cominciare, avremmo dovuto os-
servare un mese di silenzio. Dio
ci sta parlando, certe persone
non sono la Chiesa. Andò a fini-
re che il cardinale Michele Pelle-
grino, a quell’epoca arcivescovo
di Torino, ci diede come sede la
chiesa dell’Arcivescovado. Biso-
gna sempre ricambiare il male
col bene».

Il Sermig maneggia una gran
quantità di denaro: come garan-
tite la vostra trasparenza? «Da
quando abbiamo iniziato, ci sia-
mo imposti di documentare tut-
to: chiunque, in qualsiasi mo-
mento può controllare i nostri
bilanci. Ed è questo uno degli a-
spetti che ha spinto l’ex bandito
Piero Cavallero a dirci “Di voi,
tutto ciò che sembra è vero”, e av-
viare così la sua conversione».

Enrico Bassignana

«Tutto iniziò in Duomo»
Olivero racconta le origini del “suo” Sermig

Sindone, il passaggio del Pa-
pa, il bicentenario della na-
scita di don Bosco e l’Expo di
Milano. Aggiunge Cagliero:
«Vorremmo anche sentire l’o-
pinione dei chieresi, in parti-
colare dei giovani». E qualcu-
no si fa avanti: «L’area Tabas-
so può diventare un incubato-
re d’imprese, sullo stile “I3P”
del Politecnico di Torino – ri-
flette Fabio Gossetti, classe
1985 - Basterebbero quattro
stanze con la connessione in-
ternet per far incontrare gio-
vani e far nascere qualche buo-
na idea». 

Considera Martano: «Ave-
vamo un’idea simile per i ca-

pannoni militari di Campo Ar-
chero. E il Techlab del Pat-
chanka è già una sorta d’incu-
batore, che potrebbe essere po-
tenziato e collegato ad altre i-
niziative». Martano pensa a u-
na commistione tra tecnolo-
gia ed enogastronomia: «Ma
va studiata bene, magari coin-
volgendo grandi marchi come
Eataly. Si può provare a rag-
giungere fondi europei che fi-
nanzino la ristrutturazione
dei capannoni e la loro messa
in sicurezza». 

L’obiettivo è intervenire su-
bito: «Bisogna capire se il Co-
mune è tornato in possesso del-
l’area a pieno titolo, dopo la re-

Daniela Berruto

Claudio Martano

scissione del contratto di
project financing. Di certo, se
saremo noi a gestire l’immobi-
le, ci muoveremo subito per re-
cuperarlo». 

Ma i giovani non chiedono
soltanto interventi struttura-
li: basterebbe prolungare l’o-
rario della biblioteca di sera
e nei fine settimana per ac-
contentare più studenti e rav-
vivare la zona. Martano e l’ar-
chitetto Simona Gallina, an-
che lei in lista, ci pensano:
«Bisogna fare i conti con il per-
sonale comunale, ma si potreb-
be ovviare ade ventuali osta-
coli attraverso convenzioni o
coinvolgendo il volontariato».

TACCUINO ELETTORALE

Città metropolitana
Incontro a Trofarello
Città metropolitana: incontro
pubblico oggi, martedì, alle 21
al circolo Corea di Trofarello
(via Battisti 70). La serata è or-
ganizzata dall’associazione cul-
turale “Il paese che vorrei” in
collaborazione con il circolo cit-
tadino del Pd. Cosa cambierà
per Trofarello con la nascita di
questo ente nel 2015? Ne par-
leranno i candidati alle regiona-
li Silvana Accossato, Marco Ca-
valetto e Lidia Krieger.

Ernesto Olivero, in primo piano, durante l’incontro al teatro Duomo
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compresi tra via Vittorio, via Fra-
telli Giordano e corso Buozzi. Un
progetto avviato nel 1999, quan-
do l’ente pubblico investì sette
miliardi di lire per acquistare il
cotonificio fallito tre anni prima.
Da allora i piani sono cambiati
più volte e si sono concretizzati
solo in parte, grazie all’insedia-
mento di biblioteca, archivio sto-
rico, Poste, Centro per l’impiego
e caffè letterario.

Il resto del complesso doveva
risorgere grazie al project finan-
cing lanciato nel 2009, ai tempi
della Giunta Gay: la Co.Im.Pre.,
associazione di imprese edili, a-
vrebbe dovuto costruire nuovi
condomini privati e, in cambio,

“regalare” alla città parcheggi,
aree verdi, auditorium, multisa-
la, museo del territorio e scuola
di cinema. Nel 2012, però, la dit-
ta principale è finita in concor-
dato preventivo, bloccando tutta
la riqualificazione. E la Giunta
Lancione si è trovata costretta ad
abbandonare l’intera operazio-
ne.

Ora tocca al nuovo sindaco
Claudio Martano far ripartire il
sogno. Così, mentre comitati e as-
sociazioni avviano ipotesi di re-
cupero, il Municipio mette in
vendita le casette che si affaccia-
no su via Vittorio: il loro recupe-
ro costituirebbe un piccolo tas-
sello della riqualificazione urba-

nistica generale e porterebbe an-
che un introito diretto per le cas-
se comunali. 

Il milione e 200 mila euro po-
trebbe finanziare altre iniziative
sull’ex tessitura, ma anche ripa-
gare i 100 mila euro appena spe-
si per impedire nuovi crolli nei
vecchi stabili (dopo quello del 17
febbraio 2011). Un intervento che
non ha reso agibili gli edifici:
«Sembrano soldi buttati via – am-
mette Ceppi – Ma non avevamo
scelta: la Soprintendenza ai beni
architettonici ci ha imposto il re-
cupero. E, in un certo senso, è sta-
to un investimento in vista dell’a-
lienazione».

Gli eventuali acquirenti do-
vranno fare nuovamente i conti
con la Soprintendenza, che ha
vincolato le palazzine. In parti-
colare, dovrà essere tutelato l’af-
fresco del XVIII secolo che si tro-
va sull’edificio centrale: non può
essere coperto né rimosso. Dal
punto di vista urbanistico, inve-
ce, il futuro costruttore potrà sce-
gliere: i 2.313 metri quadri com-
plessivi hanno varie destinazio-
ni d’uso, tra residenziale, com-
merciale e terziaria.

Tutti questi aspetti sono stati
considerati dal geometra Aldo
Francone, incaricato di redigere
una perizia e stabilire il valore
di ciascun immobile: «Preferi-
remmo venderli tutti insieme ma
sono possibili anche offerte singo-
le», considera l’assessore.

A prescindere da questa ulte-
riore possibilità, c’è il forte ri-
schio che la gara vada deserta. Il
mercato immobiliare è in crisi,
non si conosce il futuro dell’area
Tabasso e la ristrutturazione del-
le casette sarà gravata da ingen-
ti spese e lunghi procedimenti
burocratici: «E’ vero, ma la posi-
zione è invidiabile. E chiaramen-
te non si potrà più puntare sul
classico “compro, restauro e ven-
do”: ci vogliono soluzioni innova-
tive. Vedremo se arriveranno del-
le proposte: noi mettiamo in mo-
stra quello che abbiamo e siamo
aperti a qualunque soluzione».

Federico Gottardo

Area Tabasso: la planimetria degli edifici in vendita lungo via Vittorio

� Oggi sono abbandonati e ina-
gibili. Ma, per il Municipio, gli
stabili abbandonati della Tabas-
so valgono quasi 1 milione e 200
mila euro. Così, se un imprendi-
tore deciderà d’investire quella
cifra, in futuro potranno trasfor-
marsi in abitazioni, uffici e ne-
gozi. «Speriamo che i privati ca-
piscano le potenzialità dell’area e
che quest’operazione è il primo tas-
sello per la trasformazione dell’ex
tessitura», considera Massimo
Ceppi, assessore comunale ad ur-
banistica e lavori pubblici.

Queste aspettative verranno
soddisfatte? Si saprà tra poco più
di un mese: scade il 12 febbraio,
infatti, l’avviso pubblico per la
“manifestazione d’interesse” al-
l’acquisto dei quattro immobili
che si trovano accanto al caffè let-
terario, attualmente nascosti dal
cartellone promozionale della
città. Non è un vero e proprio
bando ma «un primo sondaggio
tra possibili acquirenti», come lo
definisce lo stesso Ceppi. Ci so-
no investitori interessati a com-
prare quel complesso, considera-
to che ci vorranno altre centinaia
di migliaia di euro per ristruttu-
rarlo? «Non so se l’offerta sia ap-
petibile, ma è doveroso provarci –
ammette l’assessore – Per noi que-
sta operazione è importante an-
che per innescare un circolo vir-
tuoso che porti al recupero gene-
rale della Tabasso. Mi auguro che
si faccia avanti qualche persona
lungimirante e che non prevalga
il clima di sfiducia che sta riguar-
dando il mercato immobiliare».

Il sogno del Comune è far tor-
nare alla vita tutti gli immobili

� Serrande alzate per la nuova
farmacia “Cento Torri” di Porta
Torino. Dopo il sopralluogo del-
l’Asl To5 di martedì e il via libe-
ra del Comune, le dottoresse Pa-
trizia Morelli e Monica Picca so-
no al lavoro da mercoledì nei lo-
cali di corso Torino 23, un tempo
occupati da “Smanettino”.

Le due farmaciste, classifica-
tesi al 7° posto del bando regiona-
le del 2012 per l’assegnazione del-
le sedi farmaceutiche (1744 i can-
didati), hanno optato per Chieri
come prima scelta per aprire il
loro punto vendita e in particola-
re su corso Torino, perché «arte-
ria di passaggio rispetto all’area

indicata dal Municipio».
Morelli, 56 anni, è originaria

del Milanese ma vive a Pino da 18
anni. Picca, 41, ha radici a Savi-
gliano e vive a Torino. Si sono co-
nosciute nel 2009, quando, come
volontarie, hanno prestato servi-
zio in Abruzzo dopo il terremoto
che rase al suolo L’Aquila. 

La medicina naturale sarà u-
no dei punti forti della Farmacia
Cento Torri, che si sviluppa su 80
metri quadrati, di cui 35 di super-
ficie vendita. Ci sono anche il box
per le autoanalisi, dalla glicemia
al colesterolo, e un laboratorio ga-
lenico per le preparazioni dispen-
sabili con o senza ricetta.

� Smat invita i suoi clienti a dif-
fidare di coloro che si presenta-
no nelle abitazioni in qualità di
incaricati dall’azienda, dichia-
rando di dover riscuotere paga-
menti della bolletta o effettuare
controlli sull’acqua o interventi
tecnici in casa.

Non è prassi aziendale effet-
tuare controlli a domicilio: nor-
malmente il personale Smat ac-
cede ai fabbricati solo per la let-
tura o la riparazione dei conta-
tori, senza la necessità di entra-
re nelle abitazioni. Si precisa che
tutti gli addetti Smat sono dota-
ti di tesserino sul quale sono ri-
portati il numero di riferimento,
fotografia e nome dell’addetto e
il logo Smat. In caso di dubbi, per
avere conferma dell’intervento
si può contattare il numero ner-
de 800-010 010, attivo 24 ore su 24.

� Via libera agli agricolto-
ri: con una delibera di Giun-
ta il Comune ha deciso di
prorogare il mercato del
mercoledì pomeriggio orga-
nizzato sotto la tettoia di
piazza Dante.

I produttori continueran-
no a vendere i loro prodotti
per tutto il 2016 e il 2017, por-
tando avanti un’iniziativa
organizzata dalla Coldiretti
e nata quando il sindaco era
ancora Agostino Gay.

Infatti i banchi hanno fat-
to la loro “comparsa” all’ini-
zio del 2008. 

Successivamente il proget-
to è continuato, sia con la
Giunta Lancione sia con la
Giunta Martano, mantenen-
do sempre le stesse caratteri-
stiche.

Non fateli entrare
Occhio ai truffatori
Fingono di essere
addetti della Smat

Mercatino prorogato
Verdure sotto l’ala
in piazza Dante
fino a fine 2017

Vendesi casette
della ex Tabasso

CENTO TORRI - Box autoanalisi e laboratorio 

Tra omeopatia e natura
aperta la nuova farmacia
al servizio di Porta Torino

ABBANDONATE - Il Municipio cerca privati. L’assessore Ceppi: «Grandi potenzialità dell’area»
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� Serve un esperto che aiuti a
recuperare la parte dell’area Ta-
basso di cui finora nessuno si è
occupato. Il Comune, per trovar-
lo, la scorsa settimana ha deci-
so di spendere 70.000 euro. L’in-
caricato dovrà raccogliere idee
e metterle in pratica entro il
2019: una delle opzioni è rende-
re sicura una parte dei capan-
noni abbandonati e utilizzarli
per manifestazioni temporanee,
come la Fiera di San Martino del
prossimo anno. In questo modo
si spera di recuperare l’intero
vecchio cotonificio di via Vitto-
rio Emanuele. Queste intenzio-
ni verranno presentate il 15 e 16
luglio ad “Area in trasformazio-
ne”, la rassegna per cui l’ente ha
stanziato 10.000 euro.

Finora, oltre agli esistenti ar-
chivio storico, poste e bibliote-
ca, esiste il progetto presentato
dalla cordata guidata dalla Em-
me Ci Esse di Claudio Campa-
gnolo: i privati vogliono recupe-
rare le “casette” di via Vittorio
Emanuele, che il Comune do-
vrebbe cedere in cambio di piaz-
ze ed edifici pubblici da realizza-

re nell’area retrostante.
Palazzo civico guarda oltre e

punta a definire anche cosa fa-
re del resto dell’ex cotonificio,
come chiedeva da tempo Carlo
Massucco, assessore a beni co-
muni e partecipazione: «Io sono
più pragmatico e ho sempre cer-
cato di frenare il suo entusiasmo
– considera il sindaco Claudio
Martano – Siamo finalmente sul-
la stessa lunghezza d’onda: c’e-
rano differenze di partenza ma
l’obiettivo è sempre stato lo stes-
so, il futuro della Tabasso».

Interviene Massucco, che ave-
va addirittura minacciato le di-
missioni se non fosse arrivato
questo via libera: «Bisogna par-
tire dalla possibilità di sfruttare
le potenzialità della città: l’ex co-
tonificio è una delle aree non
sfruttate a sufficienza, così come
il centro storico e la caserma Scot-
ti. Sugli altri due fronti stiamo
lavorando con concorsi d’idee e
progetti di valorizzazione, in que-
sto caso cerchiamo una o più
realtà che accompagnino il Co-
mune nel percorso per recupera-
re la Tabasso in modo sostenibi-

le. Non possiamo rincorrere
grandi finanziamenti, dobbiamo
puntare su proposte concrete e fat-
tibili».

Il primo passo, che si compirà
entro un paio di settimane, sarà
trovare il soggetto che gestisca

la partenza del percorso. Il ban-
do per trovarlo è partito ieri, gio-
vedì: «Ci servono professionisti
che intercettino soggetti locali e
nazionali, gestendo relazioni e
valutando come recuperare l’a-
rea oltre le “casette” (interessa-

te dalla proposta di Campagnno-
lo, N.d.R.). L’iter dovrà essere più
rapido possibile, in modo da po-
ter partire subito dopo con la re-
dazione di una Variante al Pia-
no regolatore».

Municipio e impresa incari-
cata dovranno raccogliere le ma-
nifestazioni d’interesse di enti e
aziende interessate ad occupar-
si di parte dell’area, come sug-
gerito dall’associazione Area Be-
ne Comune in una recente visi-
ta organizzata ai capannoni. In
quell’occasione si era fatta avan-
ti, per esempio, la Vetreria chie-
rese, che sognava di realizzare
laboratori e bar di vetro. Invece
Paolo Gallarato di Frequenze, a-
zienda di servizi per lo spettaco-
lo, si è proposto per gestire una
sala polivalente e allestire spazi
con giochi gonfiabili per bambi-
ni.

L’obiettivo è che idee come
queste, avanzate a parole, si tra-
mutino in progetti concreti e
complementari con l’iniziativa
della cordata di Campagnolo.
Così potranno essere inseriti
nella Variante al Piano, che an-

cora prevede le destinazioni d’u-
so del defunto project financing
del 2009: «Accumuliamo idee e poi
le rendiamo subito realizzabili –
interviene Martano – E’ un ap-
proccio diverso da quello che
Massucco prevedeva inizialmen-
te, quando proponeva di appro-
vare subito la Variante: l’ho fer-
mato perché avremmo rischiato
di dare di nuovo destinazioni va-
ghe o sbagliate».

Questo cambio di strategia, “i-
stituzionalizzato” con la delibe-
ra di Giunta, diventerà operati-
vo appena incaricato il soggetto
gestore. Poi sarà presentato pub-
blicamente a luglio con l’edizio-
ne “Kick Off ” del Festival dei
Beni Comuni, quando arrive-
ranno a Chieri enti e istituzioni
che hanno già realizzato recupe-
ri simili: «Gli eventi si svolgeran-
no negli spazi agibili della Ta-
basso», anticipa l’assessore.
Quindi? «Biblioteca, giardino e
parcheggio», elenca il sindaco
con un sorriso amaro. Ma poi ag-
giunge: «Speriamo di poterci al-
largare con la rassegna del 2018».

Federico Gottardo

QUALE FUTURO

Il Comune va in cerca di un uomo
che scopra il futuro della Tabasso
Due anni e 70mila euro. «Dovrà cercare tra soggetti nazionali e locali, gestire relazioni»
Missione: dare un uso ai capannoni che nessuno vuole. Le “casette” restano fuori

Il cotonificio Tabasso visto dall’alto

Bando entro l’anno
Qualche nodo
nella cordata
di Campagnolo
per le “casette”
� E’ passato quasi un anno
da quando la Giunta ha scel-
to la cordata di imprese
chieresi: il gruppo guidato
dalla Emme Ci Esse di Clau-
dio Campagnolo si era im-
posto al termine della ma-
nifestazione d’interesse lan-
ciata per la vendita delle
“casette” che si affacciano
su via Vittorio Emanuele.

Quell’intervento dovreb-
be essere il primo tassello
del recupero della Tabasso
ma la proposta è ancora fer-
ma fra gli uffici comunali,
che dovranno lanciare un
bando per l’alienazione sul-
la base dello studio di fatti-
bilità proposto dai privati,
che avranno la prelazione:
«La proposta deve contenere
anche un’idea sulla gestione
degli spazi pubblici che ver-
ranno costruiti», considera
il sindaco Claudio Martano.

Il progetto di Campagno-
lo prevede l’acquisizione
delle casette per trasformar-
le in case e negozi. In cam-
bio realizzeranno, come o-
pere pubbliche, una piazza
a gradoni, un grosso spiaz-
zo coperto e un salone poli-
valente da utilizzare per
spettacoli e concerti: «Il per-
corso più idoneo è simile a
quello del project financing
o del partenariato pubblico-
privato – aggiunge il primo
cittadino – E’ un nodo che è
venuto al pettine solo ora: le
norme non consentono il pu-
ro scambio tra immobili e o-
pere pubbliche, bisogna tro-
vare anche un accordo per la
manutenzione o la gestione
condivisa delle aree che di-
venteranno di proprietà co-
munale».

In pratica le imprese edi-
li dovrebbero trovare il mo-
do di farsi carico anche del
portierato dello spazio poli-
funzionale oppure della pu-
lizia delle piazze: «Sono ri-
masti sorpresi perché non è il
loro mestiere ma basta che
trovino un altro soggetto i-
doneo e lo coinvolgano nel-
l’iniziativa. Noi li aiuteremo
in questa ricerca e intanto
definiremo nel dettaglio il
progetto». L’obiettivo è su-
perare la fase di stallo e lan-
ciare la gara entro la fine
dell’anno.

Trasformazione
“Cittadella”
bene comune:
associazioni
nella gestione
� Non solo l’ex tessitura: il
Municipio punta a trasfor-
mare anche San Filippo,
Cittadella del volontariato
e centro giovanile. «Il mo-
dello è quello delle Case di
Quartiere di Torino – antici-
pa l’assessore alla parteci-
pazione, Carlo Massucco –
Vogliamo che quegli immo-
bili diventino beni comuni.
Quindi il loro utilizzo dovrà
essere progettato dalle asso-
ciazioni, che vorremmo an-
che coinvolgere nella gestio-
ne».

L’assessore ha incontrato
ieri, giovedì, i gruppi locali
con cui aveva collaborato
nel 2016 per Area Prossi-
mità, l’edizione “off” del Fe-
stival dei Beni Comuni. Lo-
ro si aspettavano di parteci-
pare anche all’organizzazio-
ne della rassegna di que-
st’anno, che invece è stata
cancellata e rinviata al 2018:
«Ho spiegato la nostra scel-
ta, motivata soprattutto da
un fattore: non volevamo più
parlare di teorie come nella
prima versione ma abbiamo
deciso di puntare sull’avvio
di un processo che porterà ri-
sultati concreti».

Il fulcro del discorso sarà
la Tabasso ma dovrà anda-
re anche oltre: «Radio Ohm
si è aggiudicata la gestione
del centro giovanile puntan-
do sulla condivisione con al-
tre realtà. Noi abbiamo fat-
to qualcosa di simile con il
bando per le sedi associati-
ve, dove si premiava proprio
il “condominio” dei locali. O-
ra c’è un passaggio in più:
vogliamo che gli immobili
pubblici passino da conteni-
tori a spazi partecipati».

Così dovrebbe essere pos-
sibile avere maggiori finan-
ziamenti e lanciare inizia-
tive comuni: «Area Prossi-
mità ci ha dimostrato che la
collaborazione tra associa-
zioni funziona. La nostra
velleità è andare oltre pun-
tando sulla condivisione,
modificando il regolamento
delle sedi e coinvolgendo di-
rettamente i gruppi di volon-
tariato: oltre a ragionare sul
futuro della Tabasso, il sog-
getto che incaricheremo do-
vrà occuparsi anche di que-
sto processo».
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CITTÀ CONDIVISA

DOPO 4 ANNI - Pochi i patti decollati. Ora task force e sportello

Quei beni comuni zoppi
«Non ci credono davvero»

DIECI PATTI IN BALLO

� Molti bassi, qualche picco
positivo e diverse situazioni
in sospeso: come sono andati
i Patti di condivisione lanciati
in questi anni dal Comune?

Parcheggi disabili
biblioteca: è il primo Patto
dell’elenco, che ha
permesso di ridipingere gli
stalli gialli dell’ex Tabasso.
Ma se n’è occupato il
consigliere comunale Valter
Sandri, non i cittadini. E ha
ricevuto critiche dai
disabili.

Punto informativo: la
Compagnia della Chiocciola
ha gestito il container in cui
si davano indicazioni
turistiche. Al di là del
pessimo impatto estetico, il
rapporto fra Comune e
privato ha permesso di
mantenere aperta la
struttura per due anni
(prima vicino alla biblioteca
e poi sotto l’Arco). 

Rocchetta: l’associazione
Patchanka ha promosso il
Comitato Agrilab ed è
riuscita a ripulire l’area e
organizzare degli eventi.
Poi il Patto è scaduto e
l’area è ritornata chiusa:
adesso ci vuole riprovare
l’associazione Parco
Turriglie. 

Bastione della Mina: è stato
aperto per due serate
durante il Festival dei Beni
Comuni del 2015, grazie
alla disponibilità di un
privato segnalato
dall’allora vicesindaco Ugo
Mattei. Poi non si è mosso
più nulla fino alla nuova
proposta della Tessitura
delle idee.

Area verde Municipio: il
Ciofs di Santa Teresa ha
coinvolto gli studenti del
corso “Elementi di
giardinaggio”, che tengono
in ordine e pulito il giardino
su via Palazzo di Città.  

Ciclofficina: Muoviti Chieri
ci ha messo un po’ di
tempo ma alla fine ha
portato a casa i locali
dell’ex maniscalco alla
Cittadella del volontariato.
Ora lì si aggiustano bici.  

Parco Robinson: avrebbe
dovuto essere recuperato
per ospitare un piccolo bar,
nuovi giochi, un
maxischermo. Invece è
tutto fermo da due anni. 

Piazza Pellico: per qualche
mese è sembrato il Patto
perfetto, con gli studenti
della sezione agraria del
Vittone che rimettevano a
nuovo un giardino storico
ma poco curato. L’inizio è
stato incoraggiante, ora
sembra tutto come prima. 

Parco giochi Airali: gli
abitanti della frazione si
sono appena candidati per
tenere in ordine e gestire il
loro parco giochi.

Strade bianche:
dovrebbero essere coinvolti
abitanti e agricoltori di
strada della Contessa,
strada della Livorna, strada
della Serra e strada Tetti
Grondana. L’idea, appena
lanciata, è sistemere le
strade bianche per attirare
ciclisti e turisti.

Rocchetta e Mina
sono in bilico
Corre la Ciclofficina

� Dovevano essere la grande
novità della Giunta Martano.
Eppure, a un anno dalla fine del
mandato, la sfida dei Beni comu-
ni lascia più dubbi che certezze.
Soprattutto per quanto riguar-
da i cosiddetti Patti di condivi-
sione, gli accordi con cui il Mu-
nicipio affida ai privati la gestio-
ne di spazi pubblici: non parto-
no, finiscono all’improvviso,
vengono realizzati solo in mini-
ma parte.

Così è inevitabile la polemi-
ca, rintuzzata da chi aveva lan-
ciato l’idea nel 2014 ed è stato al-
lontanato dal Comune dopo un
anno. Il vicesindaco Ugo Mattei
è il primo a puntare il dito ma
anche le associazioni e i gruppi
di minoranza si chiedono se la
Giunta ci creda davvero: «Sia-
mo pionieri, felici di aver intra-
preso questa strada», è la difesa
di Manuela Olia, assessore alle
politiche sociali e vice di Clau-
dio Martano.

Però il problema resta: il so-
gno di “Chieri Bene Comune”
non decolla. Perché? «Lasciamo
perdere la polemica e riflettiamo
sul problema - resta sul punto O-
lia - Non dobbiamo nasconderci
su quanto sia stato difficile, dal
punto di vista amministrativo,
introdurre nuove modalità di col-
laborazione fra pubblica ammi-
nistrazione e cittadini: i nostri
dipendenti sono già pochi e obe-
rati di incombenze, l’innovazio-
ne è faticosa se si aggiunge al ca-
rico di lavoro ordinario. Nono-
stante questo, qualche Patto pren-
de forma o è partito».

Non è troppo poco? «E’ nor-
male che una sperimentazione
incontri difficoltà: è sempre sta-

to così in tutte le collaborazioni
fra pubblico e privato. E qui par-
liamo di qualcosa di ancora più
importante: con i Patti, il pubbli-
co stabilisce un contratto con cui
cede a un privato parte del suo
potere su quel determinato bene.
Ci sono vincoli burocratici e nor-
mativi e soprattutto bisogna fa-
re delle riflessioni: l’immobile o il
parco ceduto all’associazione de-
vono rimanere aperti a tutti, non
essere usati a fini privatistici.
Dobbiamo lavorare su questo a-
spetto e considerare un possibile
conflitto: molti cittadini restano
convinti di dover ricevere servizi
dagli enti pubblici che incassano
le tasse. Per questo bisogna far
crescere una nuova specie di cit-
tadini che trovano più agevole
questa forma di condivisione,
fondamentale in tempi di trasfor-

mazione in cui il pubblico non
ha più risorse per garantire tut-
to a tutti. E’ un percorso nuovo
che si costruisce dal basso e con-
sente di ricreare una vera comu-
nità».

Ma si traducono in concreto
questi concetti? Prova a dare u-
na risposta Carlo Massucco, su-
bentrato proprio a Mattei come
assessore a partecipazione e be-
ni comuni: «Adesso abbiamo
creato un gruppo di lavoro con i
tecnici dei vari uffici che s’incon-
trano almeno una volta al mese
e analizzano le varie proposte se-
condo le competenze di ciascuno.
Così si riesce davvero a semplifi-
care l’iter amministrativo: il ri-
tardo di molti Patti è dovuto al-
la mancanza di questo strumen-
to, che adesso dovrebbe risolvere
molti problemi».

Intanto è nato anche uno
Sportello Beni Comuni aperto
in municipio tutti i mercoledì
dalle 16 alle 18 (è consigliato
prendere appuntamento telefo-
nando allo 011/942.84.45 o scri-
vendo una e-mail a benicomu-
ni@comune.chieri.to.it): «Così
veniamo a capo di molti Patti, da
quello sulle strade bianche alla
Rocchetta. Intanto contiamo di
far partire il recupero del parco
Robinson e rilanciare piazza Pel-
lico con una collaborazione fra
istituto Vittone e il Terzo Para-
diso di Michelangelo Pistoletto».

In attesa dei risultati, restano
le critiche di Mattei, ma anche
delle associazioni: «Rispetto le i-
dee di tutti e credo che alcune os-
servazioni siano giuste. Però io
credo che adesso si debba guarda-
re avanti e non indietro: questa

Giunta ha avviato un processo
che deve diventare irreversibile
e consentire di cedere potere ai cit-
tadini. Ma non basta solo quello:
bisogna riuscire a gestire questo
passaggio, dando risposte rapi-
de e controllare l’andamento».

Ormai la Giunta Martano ha
meno di un anno per fare que-
sto ulteriore passaggio. Ma pa-
re difficile che si riesca a porta-
re subito risultati, come fa no-
tare Daniela Berruto: «La verità
è che non c’è una reale volontà
politica di parlare di beni comu-
ni e realizzare i Patti di condivi-
sione - considera la capogruppo
del M5S - Non è possibile che gli
assessori alzino le braccia al cie-
lo ogni volta che tiriamo fuori
l’argomento, replicando che gli
uffici sono lenti e bocciano le pro-
poste. E’ sempre colpa degli al-
tri? Allora a cosa serve un asses-
sore con delega a partecipazione
e beni comuni?».

Anche i promotori dei Patti
accusano i tecnici dei ritardi,
però: «Ma dovrebbero essere i po-
litici a imporsi e superare le lun-
gaggini burocratiche. Può esse-

“ Dipendenti
oberati

Sperimentare
è faticoso

Manuela Olia

“Parco Robinson
e piazza Pellico

quasi pronti
a partire

Carlo Massucco

“Scaricano colpe
sugli uffici

e a bilancio
zero fondi

Daniela Berruto

La Ciclofficina alla Cittadella del volontaria

� Uno aspetta una risposta da
oltre due anni, gli altri l’hanno
avuta ma hanno ottenuto risul-
tati molto diversi: cosa non fun-
ziona nei Patti di condivisione?

Alessandro Corrò di Scacco
Matto espone la sua tesi senza
mezze misure: «Continuiamo a
sentirci dire “Non abbiamo ca-
pito” o “Non avete compilato be-
ne i moduli” - è amareggiato u-
no dei promotori del recupero
del parco Robinson - Allora il ve-
ro problema è l’incompetenza e il
lassismo di chi dovrebbe analiz-
zare le nostre proposte: fanno so-
lo parole e intanto tutto rimane
fermo. Forse bisognerebbe cam-
biare qualcosa e trovare il modo
di confrontarsi sulle idee».

Sono appena nati uno spor-
tello e una “task force” di tecni-
ci provenienti dai vari uffici co-
munali: «Hanno an-
nunciato e deliberato
queste iniziative ma
non cambia nulla. A
che cosa serve nomi-
nare esperti se poi
quegli stessi esperti
non leggono o non ca-
piscono i progetti pre-
sentati? Dovrebbero
dettare i tempi, inve-
ce fanno passare i me-
si e soprattutto la no-
stra voglia: l’idea dei
Patti di condivisione
è buona ma è inutile
se c’impedisce di rea-
lizzare qualsiasi idea
dopo due anni e mez-
zo».

Altre proposte,
però, sono andate in
porto rapidamente.
E’ il caso del recupe-
ro dei giardini di
piazza Pellico, lanciato con
grandi aspettative l’anno scor-
so. Il problema è che poi gli stu-
denti del Vittone hanno fatto so-
lo una parte di quanto avrebbe-
ro voluto e il giardino è tornato
in pessime condizioni: «Stiamo

ripartendo con il taglio - consi-
dera Silvia Bruno, la docente
che ha coordinato quel Patto -
Abbiamo fatto degli interventi
“spot” in passato e continuere-
mo, anche grazie alla collabora-
zione con la Città di Torino: ci

fornisce i fiori per l’aiuola cen-
trale. Nel nostro piccolo siamo
soddisfatti».

Le aspettative per questo pro-
getto era più alte, però. La stes-
sa proposta conteneva panchine
nuove e colorate ma, soprattut-

to, un’area verde rimessa a nuo-
vo: «Abbiamo incontrato limita-
zioni e vincoli, anche solo per ri-
dipingere gli arredi: la burocra-
zia e questi paletti tecnici sono
un problema su cui intervenire.
Può darsi che i ragazzi avessero
volato troppo alto mentre adesso
ci siamo dovuti calare nella
realtà: alla fine può essere un
vantaggio anche questo, visto che
i ragazzi si devono scontrare con
le norme. E’ formativo, ma ri-
schia di diventare pure demora-
lizzante».

Interviene Giovanni Bosco:
«Noi siamo contenti». Il presi-
dente di Muoviti Chieri ha fati-
cato ma alla fine è riuscito a far
partire la Ciclofficina alla Citta-
della del volontariato: «I Patti
di condivisione sono uno stru-
mento con potenzialità molto va-
ste e io ci credo molto. Però biso-
gna scontrarsi con la realtà: c’è
chi critica i tempi lunghi dell’ap-
provazione, che anch’io ho toc-
cato con mano. Altri hanno dub-
bi sulle regole e i protocolli da ri-
spettare. Comunque dobbiamo
anche metterci nei panni dei tec-

nici comunali: devono essere at-
tentissimi alla burocrazia e alle
norme di sicurezza, indipenden-
temente dalla loro volontà. Noi
abbiamo trovato una buona col-
laborazione e un rapporto diret-
to, anche se è stato un processo
lungo e impegnativo. Io consiglio
a tutti di non rassegnarsi».

Per Bosco i Patti sono una sfi-
da anche per i cittadini: «Io li
vivo come una liberazione per
chi, come me, vive da sempre di
associazionismo. Dopo tante con-
ferenze e discussioni, ora la po-
litica ci offre di partecipare in
modo concreto: oggi io ho la sod-
disfazione di vedere in giro per
Chieri delle bici riparate alla Ci-
clofficina. Per questo non biso-
gna mollare ma cercare di venir-
si incontro: l’obiettivo finale è
sempre ottenere un servizio per
la città, creando relazioni e coin-
volgendo i giovani. A differenza
degli “ex ragazzi” come me, loro
non si muovono più per le confe-
renze ma sono pronti a darsi da
fare se coinvolti in questo modo:
da noi arrivano in tanti per chie-
dere di fare e dare una mano».

L’esterno del Parco Robinson con lo striscione di protesta ora rimosso e, sotto, gli studenti che rimisero in ordine piazza Pellico

CHI CI PROVA - Robinson: «Non capiscono, moduli sbagliati: 2 anni». Pellico: «Burocrazia anche per le panchine». Ciclofficina: «Vale la pena»

«Oltre ai mesi, fanno passare la voglia»
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� Abitazioni e negozi collegati
tra loro da galleria trasparente,
un edificio per coworking e
cohousing, una piazza a grado-
ni, una enorme tettoia e un salo-
ne polivalente da 800 posti, per
un intervento che varrà dai 10 ai
12 milioni e potrebbe essere rea-
lizzato nell’arco di cinque anni.
Questo, in sintesi, il progetto “a
km zero” che un gruppo di azien-
de chieresi propone al munici-
pio per l’ex Tabasso: «Con un
doppio obiettivo – spiega Claudio
Campagnolo, titolare dell’impre-
sa edile Mcs – Creare lavoro per
l’edilizia e intervenire su una par-
te consistente del complesso, rea-
lizzando strutture che il Comune
non potrebbe avere attingendo a
risorse proprie». 

Campagnolo spiega il piano fi-
nanziario dell’operazione, ora al-
l’esame della Giunta. «Una par-
te degli edifici è destinata a esse-
re venduta: i ricavi serviranno a
finanziare il resto. Sarà necessa-
rio l’intervento delle banche, che
interagiranno con aziende come
le nostre, sane e affidabili». Oltre
a Mcs, per ora gli altri partner
dell’operazione sono Rattalino
Scavi (per le demolizioni), l’im-
presa edile Bardi e Toaldo, l’im-
presa Vezzoli (termoidraulica,
pannelli fotovoltaici). «Vorrem-
mo inoltre che la forza lavoro fos-
se locale - aggiunge Campagnolo
- Riteniamo potrebbe sorgere una
cooperativa di muratori del Chie-
rese, che avrebbe almeno due an-
ni di lavoro assicurato». Perché
due anni e non cinque? «Cinque
anni è il periodo complessivo che
stimiamo necessario all’operazio-
ne: da quando cioè parte la pro-
gettazione, che poi deve affronta-
re il suo iter burocratico e i tempi
relativi». A questo proposito
Campagnolo avrebbe anche un
suggerimento: «Se il “progetto
Tabasso” dovesse partire, dal mo-
mento che è di interesse priorita-
rio per la città potrebbe avere u-
na sorta di corsia preferenziale».

In che senso? «Ci sono numerosi
passaggi nella progettazione e
nelle autorizzazioni dove l’ufficio
tecnico ha fino a 60 giorni di tem-
po per rispondere. Più si riesce a
risparmiare tempo in questi pas-
saggi e più l’opera procede spedi-
ta». In periferia e anche in cen-
tro a Chieri ci sono però tante ca-
se invendute, oppure scheletri di
palazzi la cui costruzione è sta-
ta interrotta. Perché pensate di
riuscire a vendere all’ex Tabas-
so? «Per la posizione, centralissi-
ma e ottimamente servita: se è ap-

petibile il mercato risponde. E an-
che per i prezzi: prevediamo che
non supereremo i 2700 euro al me-
tro quadro».

Ed ecco i vari passaggi del pro-
getto: «Si parte dalle “casette” af-
facciate su via Vittorio Emanue-
le. Le più fatiscenti verranno ab-
battute e ricostruite, mentre la
“villa Tabasso” sarà mantenuta
e ristrutturata». Si riapriranno i
vicoli Pozzo della Mina, dei Car-
radori e dei Tintori, chiusi all’e-
poca in cui s’era costruito il co-
tonificio Tabasso: su di essi si

impernierà la viabilità pedona-
le tra gli edifici, che avrannno
negozi o altre attività commer-
ciali a pianterreno e abitazioni ai
piani superiori. A tratti gli edi-
fici saranno raccordati tra loro
da una galleria trasparente, che
proteggerà i passanti dalle in-
temperie.

Alle spalle delle “casette” c’è
l’edificio industriale oggi carat-
terizzato dalla ciminiera: «Sarà
destinato al terziario e alla resi-
denza – anticipa Campagnolo –
In particolare pensiamo a posta-

zioni per il coworking (un gran-
de ufficio con le sue dotazioni, al-
l’interno del quale professionisti
possano lavorare in modo indi-
pendente) e a una struttura di
cohousing (alloggi privati con
servizi comuni: per esempio la-
vanderia, spazi per gli ospiti,
ecc.)».

A lato della “L” formata dalle
“casette” e dall’edificio della ci-
miniera ci sarà un’ampia piazza
con un bordo a gradoni: «Perché
il terreno sale in direzione di cor-
so Buozzi: sarà uno spazio d’in-

contro, un piccolo anfiteatro che
si presterà anche per spettacoli al-
l’aperto. Sotto di esso realizzere-
mo i parcheggi interrati».

Se si sale ancora, si incontra
l’enorme capannone del quale si
è molto parlato in questi mesi,
per la proposta di ricavarne una
“piazza coperta”: «E piazza co-
perta è anche nelle nostre inten-
zioni: una tettoria dove eliminere-
mo tutte le pareti laterali, ampia
2200 metri quadrati. Sotto di essa
si potranno svolgere attività di o-
gni genere, dai mercatini agli
spettacoli».

Una tettoia aperta di questo
genere, tuttavia, è poco fruibile
nella stagione fredda: «Infatti, a
lato, prevediamo di trasformare
un capannone da 520 metri qua-
drati di superficie in uno spazio
polivalente. Avrà una capacità di
circa 800 persone, si potrà usare
come teatro, sala per concerti o
per proiezioni».

A destra della sala polivalen-
te ci sono ancora due ampi spa-
zi. Sulla carta uno è lasciato in
bianco: «Perché è quello destina-
to al nuovo Museo del Tessile, per
il quale già esiste un progretto che
dovrebbe costare 3 milioni. Non
abbiamo preso in considerazione
quest’area». Adiacente c’è anco-
ra un capannone da 1217 metri
quadrati: «Per ora non ne abbia-
mo definito l’uso, che vorremmo
concordare col Comune».

Ora la palla passa al munici-
pio, cui il progetto è stato sotto-
posto nelle sue linee di massima:
«Ha la possibilità di farlo proprio
e indire un bando per realizzar-
lo». In questo caso non è però det-
to che ad aggiudicarvi l’appato
sareste voi: «Ci sarebbe però un
primo risultato: quello di mettere
mano a un complesso che è abban-
donato da troppi anni - risponde
Campagnolo - Ma credo che, co-
me aziende del territorio, noi par-
tiremmo avvantaggiati, perché a-
vremmo costi inferiori rispetto a
chi arriva da fuori».

Enrico Bassignana

� «Il nostro progetto di “piaz-
za coperta” all’ex Tabasso non
è in antitesi con l’ipotesi di ri-
strutturazione annunciata da
Claudio Campagnolo». Piero
Robusto, portavoce dell’associa-
zione “Tessitura delle idee”,
non è preoccupato da un pro-
getto che interverrebbe anche
sulla struttura sulla quale già
lui ha messo gli occhi: il gran-
de capannone di 2200 metri
quadrati che vorrebbe ristrut-
turare in modo da farne un’a-
rea per eventi con la capienza
di 1000-1500 persone.

Il gruppo di associazioni gui-
date da Robusto ha proposto al
Comune, un anno fa, di sfrut-
tare quell’enorme spazio di
2.300 metri quadrati al chiuso,
senza nemmeno una colonna,
per realizzare una grande sala
destinata a spettacoli, mercati-
ni, kermesse di tutti i tipi. Po-
trebbe ospitare un palco qua-
drato col lato di 14 metri. Le se-
die non sarebbero fisse, ma ver-
rebbero disposte all’occorren-
za: in questo modo lo spazio co-
perto sarebbe libero, adattabile
con facilità alle necessità di o-
gni evento.

La differenza fondamentale
tra i due progetti sono le pare-
ti laterali: la Tessitura delle I-
dee le vorrebbe mantenere,
mentre Campagnolo pensa di
abbatterle per realizzare una
gigantesca tettoia.

«Nel caso si trovassero i soldi
necessari, 50.000 euro per un
progetto di minima, la “piazza
coperta” potrebbe essere allesti-
ta nell’arco di tre mesi - argo-
menta Robusto - E’ vero che la
struttura sarebbe poi destinata
a essere modificata, nel momen-
to in cui gli altri interventi pre-
visti da Campagnolo andassero
a regime. Tuttavia la spesa sa-

rebbe ripartita su più anni e, di
conseguenza, non si tratterebbe
di soldi sprecati».

Anche perché parte della
somma si potrebbe raccogliere
con autofinanziamento: «Si
pensi già solo alla cifra che le
scuole di danza spendono ogni
anno per affittare a Torino i tea-
tri per i saggi di fine anno. So-
no soldi che potrebbero restare
a Chieri».

Si potrebbe inoltre chiedere
un contributo alle aziende lo-
cali: la tessitura FiDiVi, per e-
sempio, ha già annunciato che
potrebbe offrire 650 metri di
stoffa, da appendere al soffitto
per migliorare l’acustica del lo-

cale.
Robusto concorda con Cam-

pagnolo sul fatto che la città ne-
cessiti da tempo di uno spazio
pubblico per spettacoli ed even-
ti. Non è però disposto ad aspet-
tare le calende greche. «C’è poi
un’altra ragione per cui avreb-
be senso far decollare insieme i
due progetti. Immaginiamo che
ci sia una sala polivalente da
800 posti: che cosa ne facciamo?
La usiamo per la Vijà e per qual-
che concerto sotto Natale, oppu-
re pensiamo a una programma-
zione che copra tutto l’anno, con
l’obiettivo di avere almeno un e-
vento alla settimana?».

La “piazza coperta” modello

Robusto servirebbe allora co-
me palestra per far nascere un
ente gestore in grado di orga-
nizzare eventi destinati al gran-
de pubblico, e capace di occu-
parsi in seguito del salone po-
livalente: «Parlo di una realtà
che potrebbe far nascere posti di
lavoro, di vari livelli: da chi si
occupa delle pulizie agli sceno-

grafi, o ai tecnici di luci e suoni.
Una macchina organizzativa
che a Chieri non avrebbe prece-
denti». Potrebbe inoltre essere
affiancata da una scuola per
scenografi, con annesso labo-
ratorio per realizzare i vari pro-
getti.

La “Tessitura delle idee” at-
tende perciò una presa di posi-
zione della politica, meglio se
a seguito di un confronto per
mettere in chiaro le rispettive
posizioni: «Devono però parla-
re chiaro, di fronte alla città. Ci
dicano una volta per tutte, assu-
mendosi la responsabilità, se a
loro del teatro non importa, op-
pure se sono interessati a condi-

videre con noi il progetto, tem-
poraneo, della “piazza coper-
ta”».

Robusto e le cinque scuole di
danza della città riunite nella
“Tessitura delle idee” (Arte-
danza, Elena dance school, Fa-
brica Danza, A time for dan-
cing e Livingstone) progettano
un happening per dimostrare
dal vivo la bontà della loro pro-
posta: «Abbiamo chiesto l’uso
del capannone per il 9 maggio,
vedremo se ce lo concederanno -
anticipa Robusto - In orario 9-
19 vorremmo proporre una se-
quenza di spettacoli con esibi-
zione di danzatori, cantanti, at-
tori ecc. Vorremmo portare il
pubblico nella nostra “piazza
coperta” e, con l’occasione, av-
viare una raccolta di firme a so-
stegno del nostro progetto».

Piero Robusto ha un’altra
freccia al suo arco: «La “piazza
coperta” potrebbe abituare va-
rie realtà chieresi a collaborare
tra loro. Noi cinque scuole di
danza ne siamo la prova. Cer-
catele, a Torino, scuole disponi-
bili a lavorare insieme: non ne
troverete, vale la regola dell’o-
gnuno per sé e Dio per tutti». 

Le scuole chieresi, invece,
hanno già anche un progetto
pronto: «Attende solo un palco-
scenico adeguato. Era nato in
concomitanza col bicentenario
della nascita di don Bosco: uno
spettacolo tra musica, danza e
recitazione sulla vita del sacer-
dote, in particolare raccontan-
do gli anni vissuti a Chieri».

Il musical metterebbe insie-
me un centinaio di ragazzi del-
le cinque scuole chieresi, su u-
na sceneggiatura scritta qual-
che anno fa da Robusto con par-
ti di canto e musica, altre dedi-
cate alla danza e altre ancora
alla recitazione.

Sì di Martano allo sviluppo
«Però bisogna fare i conti»
Verso l’incontro con la cordata d’imprese
� «Entro un paio di settima-
ne incontrerò Claudio Campa-
gnolo e gli altri imprenditori
della sua cordata, per esami-
nare in maggior dettaglio il
progetto di massima che mi
hanno sottoposto». Il sindaco
Claudio Martano è interessa-
to all’intervento che risane-
rebbe un’ampia porzione del-

l’ex Tabasso creando spazi a-
bitativi, commerciali e di uso
pubblico: «Però adesso bisogna
fare qualche conto, entrare nel
dettaglio». In linea di massima,
però, il parere è positivo: «E’
una operazione più di sviluppo
che di speculazione, che consen-
tirebbe al Comune di avere
strutture che da tempo manca-

no. Per noi l’interesse c’è: inve-
ce di darci un tot di soldi in
cambio della parte residenzia-
le fanno lavori, risanano una
superficie estesa e creano occu-
pazione in città».

Rispetto al progetto di Cam-
pagnolo, avete delle alternati-
ve per affrontare il recupero
dell’ex Tabasso? «Abbiamo ri-

cevuto una manifestazione di
interesse da parte della società
Homers, interessata a un pro-
getto di cohousing che riguar-
da le “casette”, cioè la parte re-
sidenziale affacciata su via Vit-
torio Emanuele». Che ne pen-
sa? «E’ interessante, anche se
limitato a una parte modesta
dell’area Tabasso. Mi metto nei
panni di chi ristrutturerà le ca-
se: un conto è che si affaccino
sull’attuale situazione di de-
grado industriale, e un altro è
che siano inserite in un conte-
sto rinnovato».

Claudio Martano

PROPOSTA

Il progetto del pool di aziende per l’area Tabasso. In alto, Claudio Campagnolo

«Si sposa con la nostra piazza coperta»
Robusto chiede di procedere insieme e immagina un ente gestore

Un pool chierese per la Tabasso
Case, negozi e un salone investendo 10-12 milioni

Claudio Campagnolo
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CRONACA CITTADINA4 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 1 luglio 2016

� La Giunta ha scelto la cordata
di imprese chieresi: saranno loro
a preparare un progetto per il re-
cupero di una parte dell’area Ta-
basso. L’obiettivo è riqualificare le
casette su via Vittorio, realizzare
opere pubbliche e riprendere il re-
cupero dell’ex tessitura: per riusci-
re nell’intento, ora ci vuole uno stu-
dio di fattibilità dettagliato. Quin-
di partirà un bando. Il vincitore po-
trebbe essere la stessa cordata gui-
data dalla Emme Ci Esse (che ha
la prelazione) ma anche da altre a-
ziende: «Possiamo fare in fretta e co-
minciare coi lavori all’inizio del
2017», prospetta Claudio Campa-
gnolo, titolare dell’azienda chiere-
se. Ma l’assessore ai lavori pubbli-
ci, Massimo Ceppi, frena: «Sareb-
be fantastico ma la vedo difficile: ci
sono tempi tecnici. Se ci riesce, però,
vado a stringergli subito la mano».

L’iter dell’operazione, in effetti,
è complicato e parte da un primo
avviso pubblico che il Municipio
ha lanciato nel 2015: si chiedeva ai
privati di “manifestare l’interes-
se” all’acquisto delle casette che si
affacciano su via Vittorio Emanue-
le (e attualmente coperte dal car-
tellone promozionale della città).
Si tratta di quattro immobili per
un valore complessivo di circa 1
milione e 200 mila euro. Non era
un vero e proprio bando ma un son-
daggio tra possibili acquirenti, cui
hanno risposto Homers e un’asso-
ciazione d’imprese guidata dalla
Emme Ci Esse, cui si aggiungono
Rattalino scavi, Toaldo e Bardi srl
e Vezzoli idrotermica. La prima,
società torinese specializzata in
formule innovative di residenza,
suggeriva di creare un “commu-
nity land trust” all’anglosassone,
recuperando gli edifici in partner-
ship col Municipio. I secondi pro-
ponevano di recuperare le casette
e intervenire sul resto dell’area
creando una piazza a gradoni, par-
cheggi privati e altri spazi pubbli-
ci.

Dopo colloqui e sopralluoghi, la
Giunta ha messo nero su bianco le
sue intenzioni: «Riteniamo d’inte-
resse sviluppare il progetto del grup-
po di imprese chieresi», si legge nel-
la delibera approvata la scorsa set-
timana. Che cosa significa, concre-
tamente? E quali sono state le ra-
gioni per preferire Campagnolo e
soci? «La loro proposta è più fatti-
bile – taglia corto Ceppi, che ag-
giunge – Questo atto serviva per
chiudere la manifestazione d’inte-
resse e andare avanti. Ufficialmen-

te non abbiamo aggiudicato il ban-
do, visto che né Homers né Emme Ci
Esse hanno fatto un’offerta in dena-
ro per acquistare gli immobili». Al
contrario, entrambe volevano rea-
lizzare opere pubbliche per com-
pensare l’acquisizione delle caset-
te. 

Quindi ora comincia un’altra
procedura: «La cordata deve costi-
tuirsi come soggetto proponente e
presentare uno studio di fattibilità
tecnica ed economica – prosegue
l’assessore – Il Comune ne valuterà
l’interesse pubblico e, se saremo sod-
disfatti, lanceremo una gara pub-
blica per affidare la realizzazione
dell’intervento».

Le aziende chieresi partecipe-
ranno sicuramente al bando. Ma
che cosa succederà, se si farà avan-
ti qualcun altro? «Il gruppo di Cam-
pagnolo avrà la prelazione, in
quanto promotore dello studio di fat-
tibilità: se altri faranno un’offerta
migliore, il gruppo di potrà Cam-
pagnolo pareggiarla e aggiudicar-

si l’appalto. In caso di rinunciare, a-
vranno il rimborso spese di proget-
tazione».

Il titolare della Emme Ci Esse,
però, non considera quest’eventua-
lità e ragiona come se il cantiere
fosse dietro l’angolo: «Tra settem-
bre e ottobre avremo lo studio di fat-
tibilità, che dovrà far quadrare le
risorse economiche per realizzare la
parte privata e le opere pubbliche.
Potremo contare sull’aiuto delle
banche e sulla vendita di negozi e
appartamenti, appetibili anche gra-
zie alla riqualificazione degli spazi
retrostanti».

L’imprenditore spera che gli uf-
fici comunali diano una corsia pre-
ferenziale all’intervento, permet-
tendo di concludere l’iter entro
l’anno. Poi si allarga al resto del-
l’area Tabasso: «La nostra propo-
sta comprende uno dei quattro ca-
pannoni abbandonati: il Comune
potrebbe recuperare anche gli altri
con gli oneri di urbanizzazione che
verseremo, magari realizzando par-

cheggi e la nuova se-
de del Museo del tessile».

Considera Ceppi: «Valuteremo

ma intanto portiamo avanti questo
progetto, ragionando per piccoli
passi. E’ l’unico modo per arrivare

al traguardo: con l’attuale opera-
zione recupereremo circa il 40% del-
l’ex tessitura, comprendendo quan-
to già fatto con biblioteca, ufficio po-
stale e caffè letterario».  

Federico Gottardo

� Al posto delle casette abban-
donate, ci saranno abitazioni e
negozi collegati tra loro da una
galleria centrale e pedonale. Ma
il progetto della cordata chiere-
se prevede anche altro: un edi-
ficio per coworking e cohousing,
una piazza a gradoni, una enor-
me tettoia e un salone polivalen-
te da 800 posti, per un interven-
to che varrà dai 10 ai 12 milioni
e potrebbe essere realizzato in
cinque anni.

Per adesso c’è solo una linea
guida di massima mentre spet-
terà allo studio Vitali e Solmo-
na entrare nei dettagli del pro-
getto. Il quale partirà da quello
realizzato per la riqualificazio-
ne lanciata nel 2009 e poi nau-
fragata dopo il fallimento di
Co.Im.Pre, la capogruppo della
cordata che avrebbe dovuto rea-
lizzare l’operazione.

Alla base c’è la stessa partner-
ship tra pubblici e privato. E i
professionisti incaricati sono
gli stessi: «E’ una scelta che con-
dividiamo – considera l’assesso-
re comunale ai lavori pubblici,
Massimo Ceppi – Qualsiasi ri-

qualificazione dell’area Tabasso
deve rifarsi al Piano particola-
reggiato e alla relativa Variante
strutturale che il Municipio ha
approvato nel 2008: lo studio li co-
nosce già nei dettagli».

Quindi dovranno soltanto ag-
giornare la vecchia proposta: «A-
vevamo già previsto di far affac-
ciare su via Vittorio Emanuele e-
sercizi commerciali e alloggi – ri-
percorre l’ingegner Marco Vita-
li, che ha firmato anche il distret-
to sanitario di piazza Pellico e
l’ampliamento dell’ospedale
Maggiore – Ci terrei a mantene-
re la galleria centrale, utile per
consentire di passeggiare in sicu-
rezza ed evitare di restringere ul-

teriormente la carreggiata».
L’idea di base della cordata lo-

cale, guidata dalla Emme Ci Es-
se di Claudio Campagnolo, pre-
vede di abbattere e ricostruire le
casette più fatiscenti, mentre
“villa Tabasso” verrebbe mante-
nuta e ristrutturata. In quest’am-
bito sarebbero riaperti i vicoli
Pozzo della Mina, dei Carradori
e dei Tintori, chiusi quando fu
costruito il cotonificio Tabasso:
su di essi si impernierà la viabi-
lità pedonale tra gli edifici, che
avranno negozi o altre attività
commerciali a pianterreno

e abitazioni ai piani superiori.
A tratti gli edifici saranno rac-
cordati tra loro da una galleria

trasparente, che proteggerà i
passanti dalle intemperie.

Alle spalle degli edifici  c’è l’e-
dificio industriale oggi caratte-
rizzato dalla ciminiera: «Sarà de-
stinato al terziario e alla residen-
za - anticipa il titolare della Em-
me Ci Essere - In particolare pen-
siamo a postazioni per il
coworking e a una struttura di
cohousing». Termini inglesi che
definiscono, rispettivamente, un
unico grande ufficio in cui pro-
fessionisti diversi possono lavo-
rare in modo indipendente e al-
loggi privati con servizi comuni.

A lato sorgerà un’ampia piaz-
za a gradoni, una sorta di anfi-
teatro per spettacoli all’aperto

(mentre sotto ci sarebbero i par-
cheggi privati). 

Poi il progetto di Vitali, condi-
viso da Campagnolo, si allarga a
uno dei quattro capannoni del-
l’ex Tabasso: «Pensiamo di elimi-
nare tutte le pareti laterali - con-
siderano ingegnere e imprendi-
tore - Così si avrebbe una piazza
coperta di 2.200 metri quadrati.
Però sarebbe completamente aper-
ta e affacciata verso la piazza a
gradoni: vi si potrebbero realiz-
zare mercati e spettacoli. Non po-
trebbe ospitare grandi manifesta-
zioni ma sono comunque spazi
ampi e validi per tante possibili
usi». 

Una soluzione che ricalca in
parte quella dell’associazione
Tessitura delle Idee di Piero Ro-
busto. Però lui prevedeva uno
spazio polivalente e chiuso men-
tre questa proposta è più simile
a una tettoia, poco utilizzabile in
inverno: «Infatti, a lato, prevedia-
mo di ricavare un altro spazio da
520 metri quadrati: avrà una ca-
pacità di circa 800 persone e po-
trà essere utilizzato come teatro e
sala per concerti o proiezioni».

Claudio
Campagnolo e,
a destra, le
casette
fatiscenti lungo
via Vittorio
Emanuele

LINEE GUIDA - Giù le case, si riaprono antichi vicoli

Abitazioni, negozi e galleria
ma anche piazza e un salone ”IL PUNTO

Si può cominciare
all’inizio del 2017
Claudio Campagnolo

Recupero Tabasso
Bando più vicino
Dalle casette ai vecchi capannoni
Campagnolo il possibile “vincitore”
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Progetto per il
recupero dell’ex
cotonificio
Tabasso proposto
da una cordata
d’imprese guidata
dalla Emme Ci
Esse. Qui sotto il
progettista Marco
Vitali
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Il progetto di riqualificazione

CRONACA CITTADINA 5CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 15 gennaio 2016

Un piano in venti punti
per la piazza coperta
Investimenti minimi su duemila metri di ex Tabasso
«Possiamo creare lavoro e cultura a livello europeo»
� Sono venti: gli esempi di
spettacoli, concerti, raduni
scolastici, ma anche manife-
stazioni commerciali o eventi
religiosi che potrebbero esse-
re realizzati sotto la “piazza co-
perta” che il gruppo di asso-
ciazioni “La tessitura delle i-
dee” vorrebbe allestire in un
capannone dell’ex Tabasso.

«Non è un’affermazione ge-
nerica – giustifica Piero Robu-
sto, portavoce dei promotori
dell’iniziativa – Elenchiamo
venti eventi, ma tranquilla-
mente potrebbero essere di più:
una programmazione annua-
le molto ricca per un locale di
2000 metri quadrati che, per es-
sere adattato allo scopo, richie-
derebbe investimenti minimi».

Robusto parte da appunta-
menti che fanno capo al Comu-
ne, su cui pende sempre la spa-
da di Damocle del maltempo o
della stagione fredda: «Merca-
tini dell’usato, mercatino di Na-
tale, la sezione commerciale
della fiera di San Martino (che
si avvantaggerebbe dell’ampia
disponibilità di parcheggi pre-
senti in zona). Ma anche un ri-
torno, rivisitato, della “Festa
di primavera”, aperta ai centri
del circondario e alle associa-
zioni, che metta insieme atti-
vità commerciali e proposte cul-
turali, e il “Mercatino della mu-
sica e dei maestri liutai”, da ab-
binare a seminari con musici-
sti».

Così siamo arrivati a cin-
que: «Poi c’è l’ampio versante
degli spettacoli: i saggi di fine
anno accademico delle scuole
di musica, danza e teatro; gli e-
venti natalizi che le stesse scuo-

le organizzano verso la fine del-
l’anno; gli spettacoli destinati
alle scuole, che così non si de-
vono trasferire a Torino».

In questa sezione dell’elen-
co Robusto inserisce anche
spettacoli teatrali, musicali o
di danza con artisti di livello
nazionale o internazionale:
«Non sarebbe un azzardo: ave-
re una sala con mille o anche
più posti a sedere, con un pal-
co attrezzato e professionale,
potrebbe attrarre spettatori sia
dalla città metropolitana sia
dall’Astigiano e dall’Alessan-
drino, dove non ci sono struttu-
re di questo genere». Sempre

sul fronte degli spettacoli si
potrebbero organizzare rasse-
gne teatrali e festival della mu-
sica pop rock dal vivo.

Non manca la sezione del-
l’intrattenimento: «Ballo po-
polare, liscio e da sala, oppure
discoteca e musica dal vivo per
i giovani. Cene o pranzi comu-
nitari, magari per raccogliere
fondi per beneficenza. Spetta-
coli e animazioni per i bambi-
ni. Una festa di capodanno per
le famiglie o per gli anziani».

Poi c’è lo spazio riservato al-
le associazioni del territorio:
«Disporre di uno spazio coper-
to, di ampia capacità, trasfor-

mabile secondo le esigenze po-
trebbe invogliare all’organiz-
zazione di attività rivolte ai
propri soci, oppure aperte a tut-
ti: un esempio potrebbe essere
la Vijà della Pro Chieri. In te-
ma di danza, che è uno dei miei
ambiti specifici, penso a un
campo scuola estivo internazio-
nale per giovani danzatori, con
spettacoli e saggi aperti al pub-
blico tutte le sere. E poi, sempre
nel settore artistico, penso alla
possibilità di allestire mostre
anche con opere di grandi di-
mensioni, oppure che preveda-
no performance».

Infine Robusto guarda al
mondo ecclesiastico: «Penso
alla “Festa del grazie” con le
scuole gestite dalle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice e dai Salesia-
ni, o ad altri eventi collegati al-
la famiglia di don Bosco».

A margine dei “venti pun-
ti”, Robusto tiene ancora a sot-
tolineare un aspetto: «Quello
economico. Se parte della ge-
stione della “piazza coperta”
avverrà attraverso il volonta-
riato, parte richiederà l’impie-
go di professionisti (per esem-
pio gestione, pulizia, attrezza-
tura elettronica, tecnici audio
e luci): si creeranno cioè occa-
sioni di lavoro. Inoltre molti e-
venti potranno produrre gua-
dagni, oppure generare risorse
da impiegare in altri eventi».

Pietro Robusto

� Trenta secondi per convin-
cere una giuria che il proprio
manoscritto è un potenziale be-
st seller. E’ lo schema di “Inci-
pit offresi”, in scena giovedì al-
le 18 alla biblioteca Francone
(ingresso libero).

Quindici aspiranti scrittori
si sfideranno per accedere alla
finalissima, in programma a
maggio al Salone del Libro. O-
gnuno di essi avrà trenta secon-
di per presentare il proprio li-
bro: un tempo limitatissimo,
che potrà allungarsi di qualche
altra decina di secondi su con-
cessione della giuria composta
da esperti o su richiesta del pub-
blico. Ad animare la serata ci
saranno anche attori della com-
pagnia BTeatro specializzati
nell’improvvisazione teatrale.

Gli autori che desiderano
partecipare devono presentare
un incipit di massimo 1000 bat-
tute, una descrizione dei conte-
nuti dell’opera di massimo 1800
battute e un video che racconti
l’idea dell’opera, consigliato ma
non obbligatorio, di un massi-
mo di 40 secondi. Le domande
dovranno essere inviate all’e-
mail
incipitpiemonte@gmail.com 

Scopo di “Incipit offresit” è
offrire a chi desidera pubblica-
re un proprio lavoro una via
preferenziale per incontrare gli
editori, affrancando dall’iter
spesso poco produttivo dell’in-
vio dei saggi oppure dall’ultima
spiaggia dell’autopubblicazio-
ne. Al vincitore la pubblicazio-
ne non è garantita: ma la noto-
rietà che deriva dal premio, il
contatto con gli editori e i vari
esperti in giuria sono un buon
viatico. Ne è prova “Il Moran-
dazzo”, progetto con cui Massi-
mo Pica ha vinto l’“edizione ze-
ro” dell’anno scorso: con una ri-
visitazione in chiave satirica
delle enciclopedie critiche dei
film è stato edito dalla torinese
Sui Generis.

�
BREVI
DALLA CITTÀ
ANTICHI DOCUMENTI

“SCRIGNI DI CARTA”
ESPONE IL MEDIOEVO
Il Libro Rosso e la Mappa dell’im-
piccato, bolle papali e catasti cit-
tadini: sono alcuni tra i documen-
ti medievali di notevole valore
storico esposti alla mostra “Scri-
gni di carta”, ancora per tre setti-
mane nell’Oratorio di San Filippo
(via Vittorio Emanuele 63; sabato
e domenica 10-12,30 e 15-18; in-
gresso libero).
La mostra conclude il progetto
“Scrigni d’argilla” ed è organizza-
ta dall’associazione Compagnia
della Chiocciola. Espone 25 pre-
ziosi documenti tratti dagli archivi
storici di Chieri, Pecetto, Riva, Vil-
lanova e Poirino, dagli archivi del-
l’Ospedale Maggiore e dell’Ospi-
zio di Carità (Giovanni XXIII) di
Chieri e dall’archivio del Duomo.
Il percorso di visita sviluppa cin-
que temi: gli archivi, il territorio, il
governo, la società e la religione.

DOMENICA

“MONSÙ GIGET”
AL TEATRO SAN LUIGI
Le vicende tragicomiche di “Mon-
sù Giget” in scena domenica al
teatro San Luigi, per raccogliere
fondi da destinare all’associazione
Vivere che si occupa di disabili e
delle loro famiglie: appuntamento
alle 15,30 in via Vittorio Emanuele
80 con la compagnia “Sal & Pei-
ver” di Rivodora (ingresso a offer-
ta minimo 7 euro, per informazio-
ni tel. 338-8138834, email
info@associazionevivere.org). Le
offerte raccolte serviranno a orga-
nizzare una gita per i ragazzi di
“Vivere”, la prossima primavera.
La commedia racconta di un ve-
dovo che desidera risposarsi; si
trova però nella necessità di pre-
sentarsi al meglio, con qualche
furbizia particolare per fare colpo
sulle signore che  hanno soprat-
tutto un bel conto in banca.

LETTERATURA

� Chi vincerà Inedito? La ri-
sposta arriverà solo a maggio,
durante la Fiera del libro di
Torino. Ma per le domande c’è
ancora qualche giorno: i par-
tecipanti hanno tempo fino al
31 gennaio per presentare le
loro opere non ancora pubbli-
cate (il bando è disponibile sul
sito www.premioinedito.it). 

Il premio letterario, nato a
Chieri ma diventato un pun-
to di riferimento nazionale
per scrittori e poeti, prevede
sei sezioni: poesia; narrativa
– romanzo; narrativa – rac-
conto; testo teatrale; testo ci-
nematografico; testo canzone.

Subito dopo toccherà alla

giuria del concorso, presiedu-
to dal poeta Davide Rondoni e
diretto dal chierese Valerio
Vigliaturo, scrittore, cantan-
te jazz e presidente dell’asso-
ciazione culturale Il Cama-
leonte, fondatrice del premio.
Tra i giurati spiccano il can-
tante Morgan, il giornalista e
scrittore Aurelio Picca, la
scrittrice Margherita Oggero,
l’attore e cabarettista Diego
Casale, i registi Gianluca e
Massimiliano De Serio e il
critico letterario Antonio Ric-
cardi.

I vincitori riceveranno pre-
mi in denaro e la possibilità di
pubblicare la loro opera. Le
premiazioni pubbliche sono
previste a maggio, insieme a
reading e letture, tra Chieri,
Santena, Moncalieri e Chivas-
so.

Premio “Inedito”
Il bando è aperto
fino al 31 gennaio

Giovedì in biblioteca
Hai 30 secondi
per convincermi
a pubblicare il libro
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Nuova piazza Mazzini
in ritardo e con disagi
I commercianti: «Bisognava cominciare ad agosto»
Il Comune: «Decisione della ditta, presto un incontro»
� Altro che cantiere concorda-
to: «Volevamo che i lavori in piaz-
za Mazzini partissero ad agosto»,
polemizza Marco Tamagnone,
presidente dell’associazione “La
Contrada della Chiocciola” e tito-
lare dell’enoteca “Il sogno nel
cassetto”. Che attacca il Munici-
pio: «Forse sindaco e assessori do-
vrebbero uscire dal palazzo comu-
nale, vedere cosa
succede e parla-
re con gli interes-
sati. Invece lo
hanno fatto do-
po che siamo in-
tervenuti».

L’intervento
di riqualifica-
zione è partito
in via San Filip-
po. In piazza, però, sono stati po-
sati tubi, wc chimico e materiali
del cantiere: «Tolgono parcheggi
e non sono un bello spettacolo», ri-
flette Tamagnone. Cui ribattono
Claudio Martano e Massimo Cep-
pi, sindaco e assessore ai lavori

pubblici: «Su quel punto hanno
ragione: cercheremo di ridurre i
disagi. Ma potevamo chiamarci».

La polemica è partita dopo l’ar-
ticolo sul Corriere del 2 settem-
bre, dove si faceva il punto sui la-
vori: «Non sono partiti all’inizio
dell’estate per scelta dell’azienda
incaricata (la Borio di Torino,
N.d.R.), condivisa dai commer-
cianti della Chiocciola», assicu-
rava Martano.

Una posizione smentita da Ta-
magnone per lettera: «Non abbia-
mo concordato nulla e riteniamo
scorretto travisare la realtà dei
fatti, addossando ad altri le re-
sponsabilità dell’amministrazio-
ne - scrive il titolare dell’enoteca

all’angolo tra piazza Mazzini e
via Carlo Alberto - E’

ovvio che la partenza del can-
tiere dovesse coincidere con la
chiusura delle scuole e non con la
riapertura di settembre, quando
c’è il caos dovuto a micronido, ma-
terna ed elementare dell’istituto
Sant’Anna. Lavorando durante il
periodo estivo, invece, la città a-

vrebbe sopporta-
to meglio i disagi
e si sarebbe potu-
to contare su con-
dizioni climati-
che migliori».

La lettera è
stata inviata an-
che al Munici-
pio. Che non ha
perso tempo: ve-

nerdì pomeriggio Martano e Cep-
pi sono andati a parlare con il
rappresentante degli esercenti:
«E’ vero che ci sono stati ritardi –
considera l’assessore – Sperava-
mo che il cronoprogramma fosse

un altro ma è sempre difficile far
quadrare tutto: l’impresa non è
riuscita a partire a fine giugno,
così siamo scalati al 5 settembre». 

Perché non a luglio? «Perché i
commercianti ci hanno chiesto di
non danneggiarli nel periodo in
cui sfruttano maggiormente i
dehors».

Quindi una sorta di accordo
c’era: «Se Tamagnone e gli altri
sostengono di non aver concerta-
to il progetto, dicono qualcosa di
non vero. E’ evidente che ci siano
stati dei problemi». 

Si poteva cominciare almeno
ad agosto: «Ci speravamo anche
noi – interviene il primo cittadi-
no – Purtroppo l’impresa non a-
vrebbe trovato i materiali perché
i fornitori sono chiusi. Capisco
l’arrabbiatura dei commercianti
ma ci sono tempi tecnici e contrat-
ti da rispettare».

Però c’era anche l’impegno a
non occupare subito la piazza,
circoscrivendo i primi lavori su

via San Filippo: «Ci siamo scusa-
ti per questo problema – riferisco-
no Ceppi e Martano – Non sape-
vamo neanche che ci fossero i tu-
bi in piazza. Evidentemente c’è
stato un malinteso con la ditta e

presto avremo un incontro con im-
presario, direttore dei lavori e com-
mercianti. Anche per evitare disa-
gi in altri momenti “caldi”, come
San Martino e Natale, visto che i
lavori dovrebbero terminare en-

tro la fine dell’anno». 
Poi sindaco e assessore “tirano

le orecchie” agli esercenti: «Po-
tevano parlarci subito di questa
situazione: saremmo intervenuti
prima. Lo dimostra il fatto che gio-
vedì ci hanno mandato la lettera
e venerdì eravamo da loro. Detto
ciò, speriamo che possano tollera-
re qualche disagio alla luce di u-
na riqualificazione utile alla città
ma anche a loro. Altrimenti non
facciamo più nulla e stiamo tutti
tranquilli».

L’ultima parola spetta ai com-
mercianti: «Abbiamo già ringra-
ziato gli amministratori per la
prontezza - considera Tamagno-
ne – Prima, però, ci hanno lascia-
ti in balia del cantiere. Siamo con-
tenti che sia partito ma vorrem-
mo anche più chiarezza e atten-
zione da parte del Comune: per e-
sempio, la ditta non poteva acqui-
stare i materiali a luglio e poi
partire ad agosto?».

”IL PUNTO
Tubi in piazza?
Qualche disagio
si deve sopportare
Massimo Ceppi

ALLA TABASSO

� Da una parte i banchi per gli
universitari, dall’altra gli spazi
per il “coworking”: prende forma
l’aula studio che verrà allestita
nella sala espositiva dell’ex Ta-
basso. I lavori sono all fine: «Do-
vremmo inaugurarla a ottobre»,
anticipa l’assessore ai lavori pub-
blici, Massimo Ceppi. Bisognerà
anche decidere come gestire i

nuovi spazi, attraverso l’affida-
mento a volontari o coinvolgendo
gli addetti della biblioteca. Di con-
seguenza si stabiliranno orari ed
eventuali tariffe per i lavoratori.

L’opera, affidata alla ditta Rab-
bone di Carmagnola, costa circa
100 mila euro al Comune.

«Abbiamo deciso di finanziare
e far partire subito l’intervento per-

ché lo riteniamo prioritario», spie-
ga Giulia Anfossi, assessore alla
cultura. La quale aveva già spin-
to per quest’opera quando, da con-
sigliera, aveva già la delega alla
politiche giovanili: «C’è bisogno
di luoghi aggregativi per i ragaz-
zi: quello spazio è un buon punto
di partenza, anche perché nascerà
in un’area già molto frequentata».

Infatti la creazione della nuo-
va aula è necessaria anche per ra-
gioni di spazio, visto che i banchi
della biblioteca vengono costan-
temente riempiti dagli studenti

universitari, soprattutto nei pe-
riodi in cui si concentrano gli e-
sami. E molti sono costretti a “mi-
grare”

all’archivio storico o sui tavoli
dedicati alla lettura dei giornali.

Per questo la Giunta prevede
di creare una cinquantina di po-
sti, cui si aggiungerà un’area at-
trezzata per ospitare una trenti-
na di postazioni dedicate a chi, in-
vece, lavora già: è il cosiddetto
coworking, che comprende spazi
e attrezzature comune per attività
separate tra loro.

Fra studi universitari e “coworking”
quasi pronta la nuova aula di studio

Materiali edili in piazza Mazzini. Sotto, cantiere in via San Filippo e la simulazione grafica della piazza
come sarà dopo il restauro

Da vicolo Sant’Antonio a via Santa Clara: riapertura ufficiale a partire dal 19 settembre

La Cantina cambia Convento
“Zia” Monica: «Ma stile e cibo sono uguali: siamo sempre la stessa famiglia»

delle chitarre a disposizione: chiunque potrà 

imbracciarne una e mettersi a suonare!».Poi spicca 

la corte interna che proporrà un dehors

particolare e innovativo. O, ancora, l’appartamento 

con due stanze che verrà proposto come 

bed & breakfast per visitatori e clienti. E infine c’è 

la denominazione: 

«Da Enoteca siamo passati a Bistrot perché qui puoi 

fare un po’ di tutto senza vincoli, dal pranzo al

dopocena». 

E la cornice è proprio quella di un bar alla francese, 

intima e colloquiale nonostante spazi (finalmente) 

più ampi: «Qui si entra clienti e si esce amici», 

spiega ancora Monica. Poi mostra quel sorriso che, 

da dodici anni, fa capolino dal bancone di 

vicolo Sant’Antonio. Lo stesso che spunterà di 

nuovo dal 19 settembre, anche se sarà un 

altro Convento.

Inf
or

ma
zio

ne
 a 

pa
ga

me
nto

                                                                    

                                                                    

                                                                    

                                                                    Quei tavoli hanno visto 

                                                                    nascere amicizie e amori. 

                                                                    E nei ricordi dei protagonisti

                                                                    non possono mancare i taglieri,

                                                                    le birre e il sorriso di Monica.

                                                                    Sono passati dodici anni da 

                                                                    quei primi tempi e qualcosa è 

                                                                    cambiato: «La nostra famiglia 

                                                                    si è ingrandita», scherza oggi 

                                                                    la titolare della Cantina del 

Convento. Infatti è ora di cambiare casa e sceglierne una più 

grande: la storica sede di vicolo Sant’Antonio 6 cede il posto al 

nuovo Bistrot di via Santa Clara 5, che aprirà ufficialmente al 

pubblico dal 19 settembre. 

Tra tre giorni esatti si potrà tornare a degustare i prodotti 

che hanno reso celebre il locale: gli orari di apertura saranno 

gli stessi di sempre, dalle 12 alle 15,30 e dalle 18 all’1. E sarà più 

facile raggiungerlo, grazie al vicinissimo multipiano dell’ospedale 

e ai parcheggi delle piazze Trieste, Trento, Duomo e Caselli.

«Siamo nati proprio a settembre 2004 – ripercorre “zia” Monica, 

come la conoscono moltissimi suoi clienti – In questo periodo 

siamo cresciuti e abbiamo deciso di allargarci, come una giovane 

coppia che vuole estendere la propria famiglia. Per farlo avevamo 

bisogno di più spazio». Così è nata l’idea della nuova Cantina, 

studiata e concepita con l’ing.  Alessandro Crisafi, che ha curato 

progetto, allestimento e ricerca dei materiali. La parola d’ordine è 

relooking: significa rinnovare, rinfrescare e personalizzare

ambienti, spazi e singoli oggetti. Così armadi, sedie e vecchi 

tavoli possono cambiare radicalmente aspetto e ritornare 

a nuova vita, come conferma la stessa titolare:«Abbiamo 

recuperato il nostro bancone ma non solo: avremo sedie 

scolastiche riadattate, legno da cantiere, scolapasta e 

secchi che diventano lumi. In pratica diamo una seconda vita 

a materiale che sarebbe stato da buttare: l’idea generale si 

basa sul country chic, contaminato da tendenze post industriali».

Tra gli oggetti rinati c’è anche il tavolone che, in vicolo 

Sant’Antonio, occupava il piano superiore. O la vecchia insegna, 

appesa all’interno del nuovo locale per testimoniare il rapporto 

diretto con la storia: «L’abbiamo staccata durante la festa di 

chiusura di agosto. E’ stata un’emozione perché la città ci ha 

dimostrato quanto si sia affezionata a noi e quanto abbia 

apprezzato il nostro impegno. Quindi abbiamo deciso di 

mantenere quel simbolo e mostrarlo ancora a tutti. Anche per 

dimostrare che siamo gli stessi di sempre: abbiamo prodotti 

ricercati e di qualità, serviti in modo informale. Per esempio, 

continueremo a non far pagare il coperto. Avremo anche la 

solita attenzione a vini, birre e tè, come sottolineato dalla guida 

Verde della Michelin, dedicata ai percorsi turistici». Ma spunta 

                                                              anche qualche novità, come la 

                                                              saletta in stile “club” che potrà 

                                                              essere utilizzata per cene, feste

                                                              e colazioni di lavoro. Oppure il 

                                                              piccolo palco che ospita dei 

                                                              tavolini ma che, all’occorrenza, 

                                                              a ccogliere musicisti più o meno 

                                                              improvvisati: «Organizzeremo 

                                                              dei concerti. Ma avremo anche
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Spazi quasi
sconfinati da
sfruttare
all’interno
dell’ex
cotonificio
Tabasso

� Scuole di danza e attori,
scrittori e barzellettieri, musi-
cisti e volontari di protezione
civile, in cielo una mongolfiera.
L’associazionismo chierese si
mobiliterà il 7 maggio per esi-
birsi  in un happening nel par-
cheggio dell’ex Tabasso. Scopo:
dimostrare, alle porte dell’ex
cotonificio, ciò che si potrebbe
fare all’interno se prendesse
corpo il progetto della “piazza
coperta” polivalente, capace di
ospitare mille persone.

Piero Robusto, portavoce del-
la “Tessitura delle idee” che
riunisce cinque scuole di dan-
za della città, rilancia il proget-
to al Comune che, finora, sulla
“piazza coperta” s’è dimostra-
to tiepido. Proporrà visite gui-
date al capannone che potreb-
be trasformarsi in teatro, lan-
cerà una raccolta di firme da
far approdare sulla scrivania
del sindaco Claudio Martano.
Addirittura incassa la “bene-
dizione” della parrocchia del
Duomo, il cui viceparroco don
Giuseppe Accurso celebrerà la
messa a fine giornata.

Il programma, per ora solo
abbozzato, è ampio. Ma non è
escluso che lo si debba ridimen-
sionare. La “tessitura delle i-

dee” ha infatti chiesto lo spa-
zio per l’intera giornata del sa-
bato, ma il Comune lo conce-
derà solo a partire dalle 13: «Al-
trimenti creiamo un precedente,
e in futuro non sarà possibile
negare ciò che
ad altri è già
stato concesso -
commenta il
sindaco Clau-
dio Martano -
Ma al sabato
quel parcheg-
gio è fonda-
mentale, al ser-
vizio del mercato di piazza Dan-
te».

Quella del sindaco è una ri-
sposta che Robusto non condi-
vide: «D’estate o per le feste di
Chieri succede che quel parcheg-
gio sia occupato per settimane,
e sul mercato non ci sono ricadu-
te drammatiche. Quindi potreb-
bero darlo anche a noi».

Nel programma in via di de-
finizione un ampio spazio sarà
riservato al ballo, dato che alla
“Tessitura delle idee” fanno ca-
po le scuole Artedanza, Elena
dance school, Fabrica Danza,

A time for dan-
cing e Living-
stone: «Quindi
avremo danza
classica e con-
temporanea, e
altri tipi di bal-
lo - elenca Robu-
sto - Ma tutto
sarà infram-

mezzato con altre attività, al-
l’insegna della varietà più am-
pia». 

L’happening prenderà forma
giovedì, in una riunione nella
sede di Artedanza in piazza Ca-
selli 16: «Sono invitati tutti co-
loro che intendono partecipare:
cantanti, musicisti, attori, arti-
sti di strada. In base al tempo

di cui disporremo realizzeremo
il programma dell’evento».

Per la giornata c’è già anche
la disponibilità dello scrittore
chierese Biagio Fabrizio Caril-
lo, che presenterà il suo ultimo
romanzo “La riva destra della
Dora”, scritto con Massimo
Tallone, e della Fondazione
chierese per il tessile, che po-
trebbe esporre qualche reper-
to del museo. Disponibilità è ar-
rivata anche da alcune associa-
zioni di protezione civile. E’ i-
noltre in corso un contatto con
una proprietaria di mongolfie-
ra, che potrebbe collocarla in
piazza Dante: il pallone salireb-
be e scenderebbe per far vede-
re dall’alto l’ex Tabasso e la
città.

In parallelo alle varie rappre-
sentazioni, Robusto conta di
condurre visite guidate al ca-
pannone. La Tessitura delle I-
dee, infatti, da circa un anno
ha depositato in municipio il
suo progetto: i suoi professio-
nisti disegnano un recupero
“leggero” di quello spazio, sen-
za chiedere un soldo al Comu-
ne, se gli verrà concesso gratis
per una decina d’anni. La piaz-
za coperta sarebbe a disposizio-
ne di tutti e potrebbe ospitare
eventi dalle fiere agli spettaco-
li. «E’ lo spazio che manca alla
città, a costo zero per il Comu-
ne». 

Il sindaco Martano resta
però titubante: «Il senso dell’in-
contro sarà proprio questo: ca-
pire in che modo questo proget-
to possa essere realizzato - com-
menta  - Temiamo infatti che la
proposta della “Tessitura delle
idee” sia molto impegnativa,
dal punto di vista economico
prima e gestionale poi, sebbene
loro affermino di essere in gra-
do di farvi fronte».

Da sinistra: Piero Robusto e Claudio Martano

� Il progetto per la ristruttu-
razione dell’ex Tabasso si farà:
questo l’esito dell’incontro di
lunedì tra gli imprenditori
chieresi riuniti da Claudio
Campagnolo e la Giunta del
sindaco Claudio Martano.

Progetto alla mano, partirà
la gara d’appalto: a quel punto
si saprà se il
cantiere verrà
affidato alla
cordata chie-
rese, o se en-
treranno in
scena altre en-
tità che offri-
ranno condizioni più conve-
nienti. Nell’una o nell’altra i-
potesi il Comune avrà un dop-
pio guadagno, senza spendere
un euro: una parte consistente
dell’ex cotonificio sarà recupe-
rata, sottraendola all’attuale
degrado e, all’interno di essa,
ci saranno congrui spazi pub-
blici tra cui una sala polivalen-
te che Chieri attende da decen-
ni.

«L’incontro ha definito le
prossime mosse - dichiara Cam-
pagnolo - Il nostro progetto di
massima è piaciuto al Comune.
Ora si entrerà nel vivo della pro-
gettazione, che sarà a nostro ca-
rico ma procederà in stretto col-
legamento con l’Ufficio tecnico
del municipio».

L’operazione immobiliare è
proposta da Claudio Campa-
gnolo (impresa Mcs), Rattali-

no Scavi (per le demolizioni),
l’impresa edile Bardi e Toaldo,
l’impresa Vezzoli (termoidrau-
lica, pannelli fotovoltaici). Per
i lavori si prevede inoltre di co-
stituire una cooperativa tra
muratori del Chierese. 

L’intervento riguarda le “ca-
sette” affacciate su via Vitto-
rio Emanuele, da abbattere e
ricostruire oppure recuperare,
a scopo residenziale e commer-
ciale. L’edificio industriale og-
gi caratterizzato dalla ciminie-
ra sarà destinato al terziario e
alla residenza, con postazioni
per il coworking e il cohousing
(alloggi privati con servizi co-
muni: per esempio lavanderia,
spazi per gli ospiti, ecc.). 

A lato della “L” formata dal-
le “casette” e dall’edificio del-
la ciminiera ci sarà un’ampia
piazza con un bordo a gradoni,
sotto la quale si ricaveranno

parcheggi interrati.
E ancora: un capannone da

2200 metri quadrati (quello di
cui in questi mesi s’è parlato
per allestire la “piazza coper-
ta”) sarà liberato dai muri e-
sterni e trasformato in una e-
norme tettoia; un capannone
da 520 metri quadrati di super-
ficie diventerà uno spazio poli-
valente con una capienza di 800
persone; si metterà inoltre ma-
no a un capannone da 1217 me-
tri quadrati, la cui destinazio-
ne è per ora in sospeso.

Campagnolo accenna a tem-
pi e a cifre: «Cinque anni di la-
voro, 10-12 milioni di spesa.
Un’operazione che verrebbe fi-
nanziata vendendo gli alloggi,
i negozi e gli uffici che si rica-
veranno».

Ora Campagnolo e i suoi
partner incontreranno i re-
sponsabili dell’Ufficio tecnico:

«Per avere i criteri in base ai
quali realizzare un progetto che
sia compatibile con le esigenze
urbanistiche della città, e inte-
ressante dal punto di vista po-
litico». In parallelo si definirà
il conto economico, poi archi-
tetti e ingegneri si metteranno
all’opera. Con quale tempisti-

ca? «Impossibile
definirla ades-
so», risponde
Campagnolo.

«La proposta è
di sicuro interes-
se, più di quanto
non siano stati
altri progetti che

hanno preso forma in passato -
conferma il sindaco Martano -
Una delle ragioni che lo rendo-
no fattibile è che interviene so-
lo su una parte dell’ex Tabas-
so, e dunque su dimensioni che
è più facile gestire».

Quando il progetto appro-
derà sulla sua scrivania che co-
sa succederà? «Lo valuteremo
e, se sarà idoneo, lo metteremo
in gara, come stabilisce il codi-
ce per gli appalti. I proponenti
avranno la prelazione, a meno
che altre imprese non offrano
condizioni più convenienti». In
tutta l’operazione il sindaco ve-
de un altro risvolto positivo:
«Se si arrivasse ad avere gran
parte dell’ex Tabasso in ordine
e utilizzata, sarebbe poi più fa-
cile trovare chi fosse disposto a
ristrutturare la parte rimanen-
te».

SABATO 7 MAGGIO - Robusto spinge per la sua conversione, Martano teme costi e gestione

La cordata d’imprese avanza
Verso l’appalto per recuperare il cotonificio

Happening di artisti
sognando la Tabasso
Il sindaco concede un sabato di festa
davanti alla possibile “piazza coperta”

”L’OBIETTIVO

Per il Comune
il costo è zero
[Piero Robusto]

CRONACA CITTADINA10 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 25 novembre 2016

PESSIONE

� A rischio il senso unico su
via Martini e Rossi: «La Città
metropolitana ha cambiato
dirigente e ora boccia il pro-
getto che avevamo previsto in-
sieme», allarga le braccia il
sindaco Claudio Martano.
Quindi salta tutto? «Cerchia-
mo di approfondire per capi-
re come muoverci».

La modifica della viabilità
doveva entrare in vigore con
la realizzazione dei marcia-
piedi dopo il ponte sulla fer-
rovia, nel tratto tra il civico
14 (dove c’è l’ingresso del
campo del Chieri rugby) e
strada Cà Bianca. 

La ditta avrebbe poi dovu-
to intervenire per creare il
senso unico che il Municipio
aveva annunciato più di un
anno fa: secondo i progetti co-
munali, le auto potranno
viaggiare da piazza Italia al-
la stazione e non viceversa.
Per tornare verso Chieri, bi-
sognerà imboccare via San
Domenico Savio, che resterà
a doppio senso, e via Asiago,
che diventerà a senso unico
in direzione di via Martini e
Rossi. La quale diventerebbe
più “spaziosa” e sicura per
pedoni e ciclisti, finora co-
stretti tra veicoli e camion. 

I residenti della frazione
chiedono un intervento per
migliorare la sicurezza stra-
dale. Le loro lamentele si so-
no fatte più pressanti dopo
gli ultimi incidenti a Pessio-
ne.

Il Comune vorrebbe ri-
spondere con attraversamen-
ti pedonali rialzati e con que-
sto senso unico. L’opera sa-
rebbe una sperimentazione
di sei mesi, da mettere alla
prova soprattutto all’arrivo
e alla partenze dei mezzi pe-
santi della Martini.

Il problema è che, tutto ciò,
non piace alla Città metropo-
litana. Anche perché via
Martini e Rossi è di proprietà
provinciale e questa sua “na-
tura” non consente la trasfor-
mazione in senso unico: «Lo
sapevamo dall’inizio ma, con-
dividendo la progettazione, e-
ravamo d’accordo di farlo co-
me prova temporanea – riper-
corre Martano – Il preceden-
te dirigente era d’accordo, il
successore ha bloccato tutto.
Adesso cerchiamo di coinvol-
gere anche il vicesindaco me-
tropolitano Marco Marocco:
si interessa del problema».

Via Martini e Rossi
No al senso unico
ma il Comune spera

� I privati speravano che l’i-
ter sarebbe stato rapido e
snello: il Comune cede parte
dell’ex Tabasso e le imprese
partono immediatamente
coi lavori per realizzare ca-
se, negozi e opere pubbliche. 

E invece? «I tecnici ci chie-
dono un’ulteriore progettazio-
ne per poi lanciare un bando.
Così non ci sta bene», taglia
corto Claudio Campagnolo,
titolare della Emme Ci Esse,
a capo della cordata di azien-
de chieresi che puntano a ri-
qualificare
una porzio-
ne dell’ex
tessitura. 

L’inter-
vento del-
l’imprendi-
tore sembra
quasi una
minaccia
nei confron-
ti dell’ente
pubblico. Ed
è così che la
percepisce il
sindaco
Claudio
Martano:
«Mi chiedo
perché Cam-
pagnolo non
parli con noi prima di rivol-
gersi ai giornali: vuole fare
pressione? Non capisco. Lo
chiamerò per approfondire.
Oppure mi metterò a fare il
giornalista per avere la pre-
lazione sulle notizie».

La questione si dovrà ri-
solvere nei prossimi mesi,
nella speranza che Munici-
pio e imprese arrivino a un
accordo. Tutto parte da un’i-
niziativa della Giunta, che
lancia un avviso pubblico
per “manifestare l’interesse”
all’acquisto delle casette che
si affacciano su via Vittorio
Emanuele (attualmente co-
perte dal cartellone promo-
zionale della città): in tutto
sono quattro immobili per
un valore complessivo di cir-
ca 1 milione e 200 mila euro. 

Dopo il bando l’ente decide
di affidarsi alla Emme Ci Es-
se, cui si aggiungono Ratta-
lino scavi, Toaldo e Bardi srl

e Vezzoli idrotermica. 
La cordata propone di re-

cuperare le casette a scopo
residenziale e commerciale.
Intanto offre, come opere
pubbliche, una piazza a gra-
doni, parcheggi privati, un
grosso spiazzo coperto e un
salone polivalente da utiliz-
zare per spettacoli e concer-
ti.

Per realizzare tutto ciò, i
privati devono costituirsi co-
me soggetto proponente e
presentare uno studio di fat-

ni interrati: «Ci hanno rispo-
sto che sono opere private e
non valgono come compensa-
zione pubblica. E’ una que-
stione burocratica e d’inter-
pretazione delle norme, come
temevo fin dall’inizio. Per
questo chiedo che la politica
s’interessi del problema e in-
tervenga per superare gli o-
stacoli ed evitare di perdere
un’occasione: parliamo di
un’opera condivisa in cui ab-
biamo entrambi vantaggi, vi-
sto che Chieri non può per-

mettersi un polo
culturale accan-
to a immobili fa-
tiscenti».

Campagnolo,
al momento,
vuole tenere se-
greto il suo pro-
getto, anche in
vista di un’e-
ventuale gara
d’appalto. 

Il Comune la
prevede sulla
base del proget-
to del gruppo
chierese che, in
quanto propo-
nente, avrà la
prelazione. 

Ma potranno
partecipare anche altre a-
ziende che, in caso di vittoria
del bando, dovranno rimbor-
sare la cordata per le spese
di progettazione.

Sono proprio questi pas-
saggi a indispettire Campa-
gnolo: «Non vogliamo fare il
lavoro per altri, accontentan-
doci della prelazione. Piutto-
sto ci pensi il Comune, poi
noi partecipiamo al ban-
do».Ma la procedura era
questa dall’inizio: «Sì, ma
non pensavamo che il Comu-
ne ci avrebbe bloccati chie-
dendo un supplemento pro-
gettuale. Ora vogliamo che
l’interlocutore definisca tut-
to in modo chiaro». 

Al momento ufficio tecni-
co e assessore ai lavori pub-
blici non si esprimono. Così
come il sindaco, che rispon-
de piccato e si riserva di ap-
profondire il discorso.

Federico Gottardo

“ IL SINDACO

Campagnolo parli
prima con noi

Claudio Martano

Desolazione nella parte abbandonata della tessitura

tibilità tecnica ed economi-
ca, che viene affidato allo
studio Vitali e Solmona.

«Abbiamo ripreso una par-
te del vecchio progetto di re-
cupero, facendo i calcoli per
ottenere un equilibrio econo-
mico tra il valore delle caset-
te e le opere pubbliche da rea-
lizzare direttamente – riper-
corre Campagnolo - Abbia-
mo presentato il progetto al-
l’ufficio tecnico, che ora ci boc-
cia la proposta dei parcheggi
che abbiamo previsto sotto la
piazza a gradoni».

La cordata prevedeva 60
posti auto, sia pubblici sia
privati, suddivisi su due pia-

Frenata sulla Tabasso
e Campagnolo s’infuria
Il Comune boccia i parcheggi e chiede nuovi studi
Il capo cordata per il recupero: «La politica agisca»

ANDEZENO (TO)
Tel. 011 9434229 - 333 6690377

www.traslochiferrianluigino.it

TRASLOCHI

LUIGINO & SILVIA s.n.c.
SGOMBERO LOCALI

DEPOSITI

Str. Vecchia per Chieri, 100 - VILLANOVA D’ASTI (AT)
(Zona ingresso A21 - direzione TO)

Tel. 0141946601 - Fax 0141945280
Cell. 3462242205 - reegeniasrl@gmail.com

IL NUOVO CENTRO ECOLOGICO PRIVATO
PREVENTIVI PERSONALIZZATI  - SI ESEGUE OGNI TIPOLOGIA DI BONIFICA
RITIRIAMO DIRETTAMENTE A CASA VOSTRA, SENZA COSTI AGGIUNTIVI

AUTODEMOLIZIONE - REEGENIA S.R.L.

SERVIZI DI DEMOLIZIONE
PER AZIENDE, CONCESSIONARIE,

AUTOFFICINE E PRIVATI

Pensiamo a tutto noi
RITIRO DI AUTOMOBILI E AUTOCARRI PER DEMOLIZIONE

PRATICHE DI RADIAZIONE IN SEDE
RITIRO BATTERIE ESAUSTE

RACCOLTA ED ASPIRAZIONE OLII ESAUSTI
RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI DA AUTOFFICINE

La scuola dell’infanzia
Fondazione “LUIGI ROSSI”
Via C. l Pennazio, 1
Frazione Pessione - Chieri - 10023
www.scuolamaternapessione.it

PROPONE SCUOLA APERTA
MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 2016

dalle ore 16.30 alle 18.00

Vi aspettiamo!

Per informazioni Tel. 011.9436326

PRESSO UNA BELLISSIMA VILLA SETTECENTESCA, 
(a Moretta prov.CN) BRINDISI DI BENVENUTO, CENONE, 

ALLIETERANNO LA SERATA PIANOFORTE DAL VIVO 
E MUSICA CON DJ SET PER I BALLI, COSTO SERATA 

EURO 95 . POSTI LIMITATI, INFO E PRENOTAZIONI 
ENTRO IL 15/12 AL NUMERO 3403848047

CHISSA' CHE TU NON POSSA INIZIARE IL 2017 INNAMORANDOTI!

CAPODANNO 2017 PER SINGLE!

LA SAVANA20 ANNI DI ATTIVITA’
Immersa nel verde

Pensione cani e gatti - assistenza veterinaria

Via Campi Rotondi, 98 - Cambiano
Tel. 011.944.01.90 - Cell. 338.2232476

Da lunedì al sabato - Chiuso i festivi
Orario: 8,30-12,30 - 15,00-18,30 su appuntamento
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VERSO IL FUTURO

� Due proposte per un unico
sogno: restituire alla città le
“casette” dell’area Tabasso,
oggi abbandonate, cadenti e
coperte dal cartellone promo-
zionale di Chieri. Nonostante
questa difficile situazione, ci
sono due soggetti disposti a in-
vestire per recuperarle: si trat-
ta della Homers, società tori-
nese specializzata in formule
innovative di residenza, e di
un’associazione d’imprese ca-
peggiata dalla Emme Ci Esse,
la ditta chierese che costrui-
sce sull’area del dopolavoro E-
nel a Porta Gialdo. 

Entrambe puntano soprat-
tutto sul “cohousing”, cioè su
stabili con alloggi privati ac-
compagnati da ampi spazi co-
muni. «Ora dobbiamo fare in
fretta a valutare le “manifesta-
zioni d’interesse”», considera
l’assessore ad urbanistica e la-
vori pubblici, Massimo Ceppi.
Anche perché il percorso è so-
lo all’inizio: il Comune, pro-
prietario degli stabili, deve
lanciare un bando di gara, sa-
pendo di poter già contare sul-
la disponibilità delle due so-
cietà interessate. Infatti terrà
conto dei loro suggerimenti
per strutturare l’appalto: «Lo-
ro si sono fatte avanti adesso e
dobbiamo approfittarne: le con-
vocheremo per farci spiegare
nel dettaglio cos’hanno in men-
te. Poi, entro un paio di mesi,
vogliamo pubblicare il bando».

Infatti la storia insegna che
i tempi lunghi sono “nemici”
delle riqualificazioni, soprat-
tutto quando si parla dell’ex
Tabasso: il Comune vuole re-
cuperarla totalmente dal 1999,
quando investì sette miliardi
di lire per acquistare il cotoni-
ficio fallito tre anni prima. Da
allora i piani sono cambiati

più volte e si sono concretizza-
ti solo in parte, grazie all’inse-
diamento di biblioteca, archi-
vio storico, Poste, Centro per
l’impiego e caffè letterario. 

Il resto del complesso dove-
va risorgere grazie al project
financing lanciato nel 2009, ai
tempi della Giunta Gay: la
Co.Im.Pre., associazione di im-
prese edili, avrebbe dovuto co-
struire nuovi condomini pri-
vati e, in cambio, “regalare”
alla città parcheggi, aree ver-
di, auditorium, multisala, mu-
seo del territorio e scuola di
cinema. Nel 2012, però, la dit-
ta principale è finita in con-
cordato preventivo, bloccando

tutta l’operazione. E il sindaco
Francesco Lancione si è trova-
to costretto ad abbandonare o-
gni velleità di recupero. 

Ora tocca al suo successore,
Claudio Martano, far ripartire
il sogno. Così, mentre comita-
ti e associazioni avviano ipo-
tesi di recupero, il Municipio
ha lanciato l’avviso pubblico
per la “manifestazione d’inte-
resse” all’acquisto dei quattro
immobili che si trovano accan-
to al caffè letterario (valore i-
potizzato intorno al milione e
200 mila euro). Non un vero e
proprio bando ma «un primo
sondaggio tra possibili acqui-
renti», come lo definisce lo

stesso Ceppi.
Così sono arrivate le rispo-

ste della Homers e della Em-
me Ci Esse: la prima suggeri-
sce di creare un “community
land trust” all’anglosassone,
come sognato dall’ex vicesin-
daco Ugo Mattei col suo Festi-
val dei Beni Comuni (quando
l’impresa ha visitato il vecchio
cotonificio). In pratica, le

strutture sarebbero “rigenera-
te” in partnership col Munici-
pio e gli alloggi verrebbero poi
assegnati ai membri della co-
munità.

La cordata di aziende, inve-
ce, propone di recuperare le
casette e, intanto, intervenire
sul resto dell’area creando una
piazza a gradoni, parcheggi
privati e un ulteriore edificio

destinato al cohousing.
Ora la Giunta dovrà ragio-

nare quale delle due proposte
sia più adatta, se siano conci-
liabili tra loro e con il Piano
regolatore della città. Quindi
decidere come impostare il
bando, che dovrebbe prevede-
re il “pagamento” in immobi-
li ai privati. 

Questo primo tassello, se an-
drà in porto, potrebbe servire
da traino per il recupero del
resto dell’ex Tabasso: «Speria-
mo che quest’operazione avvii
un percorso anche sugli altri
fabbricati», conclude l’asses-
sore. 

Federico Gottardo

� Se trovasse gli acquirenti, il
Municipio avrebbe un “tesoretto”
di quasi 10 milioni. E solo calco-
lando gli immobili già valutati,
cui potrebbero aggiungersene al-
tri «potenzialmente valorizzabili»,
come si legge nel Documento uni-
co di programmazione approvato
dal Consiglio comunale. In que-
sto elenco rientrano, per esempio,
la manica dell’ex mattatoio anco-
ra da restaurare, la vecchia scuo-
la di Airali e parte dell’ex conven-
to di Santa Clara, in parte occu-
pato dal Museo del tessile.

Ma non è da quegli immobili
che la Giunta sogna d’incassare
denaro per finanziare nuove ope-
re pubbliche. Oltre all’ex Tabas-
so, c’è una serie di proprietà che
vengono messe in vendita da an-
ni, senza successo. Altre sono ri-
maste sul “groppone” a causa di

una manovra politica, com’è avve-
nuto per l’ex Mosso. Infine, alcune
che non sono ancora mai andate
all’asta.

E’ il caso di Palazzo Opesso, del-
la Cascina Maddalena, di una ma-
nica di San Filippo e di una por-
zione della caserma Scotti: il primo
vale 900 mila euro, si trova in via
San Giorgio e ospita la galleria ci-
vica e cinque alloggi popolari. Do-
vrebbe essere ceduto nel 2018.

La seconda, valutata 1 milione,
avrebbe dovuto essere “valorizza-
ta” per ospitare farmacia, studi
medici e altri servizi per le Mad-
dalene. Ma tutto fa pensare che l’e-
dificio rimarrà nello stato di ab-
bandono in cui versa da decenni.

Il discorso è opposto per la par-
te di San Filippo di cui la Giunta
vuole liberarsi: l’immobile, valu-
tato 940.300 euro, dovrebbe servi-

re per ampliare il parcheggio di
via della Pace.

Sulla Scotti è tutto fermo dal
2001, con l’addio dei militari: a bre-
ve il Comune lancerà un concorso
d’idee per architetti e, probabil-
mente, prevederà di alienarne u-
na parte per finanziare il recupe-
ro dell’area rimanente (la stima è
di 1 milione e 200 mila euro).

L’ex scuola media Mosso di via
Tana è stata messa all’asta nel 2012,
su iniziativa della Giunta Lancio-
ne, che vi ha trasferito 11 mila me-
tri cubi residenziali. Ed è riuscita

a venderla al primo colpo: la Con-
ti Case se l’è aggiudicata con un’of-
ferta da 2 milioni e 81.500 euro. Ma
l’alienazione ha trovato l’opposi-
zione del Pd, all’epoca in minoran-
za: i consiglieri comunali ritene-
vano l’operazione illegittima. Per
questo hanno chiesto al Presiden-
te della Repubblica di bloccarla:
non è ancora arrivata una rispo-
sta e, nell’attesa, ente pubblico e
impresa privata si sono accordati
per rimandare l’alienazione, fis-
sando come termine il 31 dicem-
bre 2016. 

Nessun compratore, invece, per
altre proprietà comunali: lo stabi-
le “Ex combattenti” (650 mila eu-
ro), l’ex poliambulatorio di piazza
Mazzini (1 milione e 250 mila) Pa-
lazzo Diverio (1 milione e 700 mila).

Per uno ci sono già state tre ga-
re deserte. Per il secondo ci sono
state “solo” due mancate vendite,
cui si è aggiunta la delusione del
magnate texano: sembrava pron-
to a comprare, poi si è tirato indie-
tro.

Resta in ballo Palazzo Diverio,
che presto potrebbe andare all’a-
sta per la quinta volta: il Munici-
pio vuole riprovarci dopo aver ap-
provato la Variante parziale 31, che
consente anche il recupero degli
abbaini. Così lo stabile dovrebbe
essere più appetibile: se venduto,
permetterebbe di realizzare la nuo-
va materna di via Polesine.

SCOTTI

Un concorso di idee
per l’ex caaserma

Le casette dell’area Tabasso che si affacciano su via Vittorio Emanuele

Un tesoro da 10 milioni
negli edifici del Comune
Tra aste deserte e offerte rifiutate

Da ruderi a case condivise?
Due imprese interessate a parte dell’area Tabasso
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� L’happening dello spettaco-
lo, il 7 maggio all’ex Tabasso
non si farà. Lo ha deciso l’as-
sociazione “Trama e ordito - La
tessitura delle idee” che in que-
sto modo, per bocca del suo por-
tavoce Piero Robusto, lancia un
messaggio alla città: «Per col-
pa della Giunta rinunciamo an-
che al progetto della “piazza co-
perta”, un salone polivalente in
un capannone dell’ex Tabasso». 

Ma a questo proposito il sin-
daco Martano ribatte: «La sua
proposta richiede una variante
urbanistica rispetto al primo
progetto di recupero dell’ex Ta-
basso. Una impresa in cui non
ci imbarcheremo se prima non
è chiarissimo che cosa si vuol fa-
re, con quali soldi, nei tempi che
interessano a noi e con quali
vantaggi per la città».

Happening e presentazione
della “piazza coperta” sono
concatenati: il primo avrebbe
dovuto dare una spinta per ot-
tenere il secondo. Robusto de-
scrive gli antefatti: «Al Comu-
ne abbiamo chiesto il parcheg-
gio dell’ex Tabasso in orario 9-
19 di sabato 7. Nel frattempo ab-
biamo iniziato a contattare gli
artisti di ogni genere che si sa-
rebbero dovuti esibire nell’arco
della giornata. Prevedevamo
un happening di spettacolo e
cultura che al Comune non sa-
rebbe costato un centesimo».

In parallelo, a gruppi, ci sa-
rebbe stata la possibilità di vi-
sitare il capannone da adatta-
re a “piazza coperta”, e firma-
re una petizione per convince-
re il Comune ad appoggiare il
progetto.

Mercoledì 20 Robusto riceve
il patrocinio comunale all’ini-
ziativa. Non ci sono obiezioni
all’orario, che arrivano invece
il giorno successivo: parcheg-
gio sì, ma solo a partire dalle
13. «Non possiamo togliere un
parcheggio a ridosso di piazza
Dante nel giorno di mercato -
motiva il sindaco Claudio Mar-
tano - Vero è che a settembre lo
si usa per spettacoli. Ma se ini-
ziamo a concederlo anche in al-
tri momenti dell’anno si creereb-
be un precedente troppo vinco-
lante per il futuro».

Per Robusto è un fulmine a
ciel sereno: «Impossibile anda-
re avanti, l’evento sarebbe sta-
to mutilato. Avevamo già coin-
volto oltre venti associazioni,
c’erano scrittori pronti a presen-
tare i loro libri, la Fondazione
per il tessile avrebbe allestito un
proprio stand, in piazza Dante
ci sarebbe stata una mongolfie-
ra. Con quale criterio decidere
chi si sarebbe esibito e quelli a
cui dire “Grazie, abbiamo scher-
zato”?». 

Perché per l’happening non
avete scelto la domenica, gior-
no in cui il problema del par-
cheggio per il mercato non si
sarebbe posto? «Perché tutte le
scuole di danza stanno lavoran-
do per i saggi di fine anno, e so-
no molto impegnate. L’unica da-
ta che a fatica siamo riusciti a
trovare, che andasse bene per
tutti, era proprio il 7 maggio».

L’happening dunque non si
farà. Ma Robusto getta la spu-
gna anche sulla “piazza coper-
ta”: «La Giunta non ci ritiene
credibili: anzi, siamo dei fessi
che si imbarcano in una spesa
da 300.000 euro a favore della
città senza avere un piano eco-
nomico che si regga in piedi».

Voi, invece, questo piano e-
conomico sostenete di averlo,
ma lo tenete nel cassetto. 

E’ un atteggiamento con-
tradditorio: avete a disposizio-
ne lo strumento che potrebbe
far cambiare idea a sindaco e
Giunta, però non lo utilizzate.
«Non entriamo nel merito delle
spese perché tanto sarebbe inu-
tile - ribatte Robusto - Questa

Giunta non condivide con noi
lo stesso entusiasmo per la
“piazza coperta”, hanno le loro
convinzioni in merito. E gli o-
stacoli che hanno frapposto al-
l’iniziativa del 7 maggio hanno
fatto capire chiaramente che a-
ria tira».

In realtà, proprio in questi
giorni, sulla scrivania del sin-
daco c’è un altro progetto di
“piazza coperta” che riguarda
il capannone su cui ha messo
gli occhi Robusto. 

E’ un tassello del piano di re-

cupero di un’ampia porzione
dell’ex Tabasso presentato da
Claudio Campagnolo a nome
di una cordata di imprese edi-
li chieresi. 

Secondo Campagnolo il ca-
pannone conteso andrebbe li-
berato dalle pareti laterali, in
modo da trasformarlo in una
immensa tettoia. 

Per gli spettacoli si adatte-
rebbe un altro locale, che a-
vrebbe la capacità di 6-800 po-
sti. 

Campagnolo sarebbe anche

disposto a “concedervi” il ca-
pannone da destinare poi a tet-
toia, fino a quando il cantiere
sarà in corso: si prevedono cin-
que anni. «Troppo poco - ribat-
te Robusto - La nostra operazio-
ne ha senso se proiettata sui die-
ci anni. In quell’arco di tempo
potremmo organizzare eventi di
varia natura fino a ripianare
l’investimento per adeguare il
locale».

Il sindaco Martano innesta
proprio qui le sue perplessità:
«Ipotizziamo di affidare a Ro-

L’area della tessitura Tabasso ripensata come “piazza coperta” per eventi dalle associazioni guidate da Robusto. Sotto, da sinistra Roberto
Quattrocolo, Anna Maria Tassella, Alberto Rosso e Franco Bosco

IL PROGETTO

Mega palcoscenico
e platea mobile
tra fiere e raduni
� Grande, autogestita, capa-
ce di creare posti di lavoro,
senza costi per il Comune:
questa è la “piazza coperta”
che l’associazione culturale
“Trama e ordito - La tessitu-
ra delle idee” vorrebbe rea-
lizzare in uno dei capannoni
oggi inutilizzati dell’ex Ta-
basso.

La struttura prescelta mi-
sura 2200 metri quadrati, e ha
il vantaggio di non avere pi-
lastri all’interno. Il progetto
prevede di dividerla in due
ambienti: uno di accoglienza-
servizi, e una grande sala po-
livalente. La spesa prevista
per gli adeguamenti sarebbe
intorno ai 300.000 euro: una
cifra ingente in sé, soprattut-
to perché destinata a una
struttura provvisoria e utiliz-
zabile solo nei periodi dell’an-
no in cui non occorre il riscal-
damento, ma che diventereb-
be più abbordabile se la si
considera ripartita sui dieci
anni di gestione che verreb-
bero chiesti come contropar-
tita. Soldi che, in ogni caso,
non dovrebbero arrivare dal-
le casse comunali ma sareb-
bero invece frutto di autofi-
nanziamento.

Il salone dovrebbe essere
dotato di un palco quadrato
col lato di 14 metri, e potreb-
be ospitare più di mille perso-
ne. Non avrebbe però sedie
fisse, per non occupare in mo-
do stabile uno spazio che può
servire non solo per spettaco-
li, ma anche per altri eventi:
fiere, mercati, raduni, espo-
sizioni, ecc. Sedie singole di
plastica potrebbero essere di-
sposte all’occorrenza, nel nu-
mero di volta in volta neces-
sario.

Per rendere agibile il ca-
pannone servirebbero inter-
venti di minima: la tramez-
zatura per realizzare l’area
accoglienza con relativi ser-
vizi, la posa di porte antipa-
nico, l’imbiancatura delle pa-
reti, l’acquisto di gazebo da
collocare alle spalle del palco
per collocarvi i camerini de-
gli artisti. Si dovrebbe anche
intervenire sull’acustica e, a
questo scopo, la tessitura Fi-
divi ha già offerto 650 metri di
tela ignifuga da appendere al
soffitto per evitare il rimbom-
bo.

“Trama e ordito”, cui fan-
no capo tre scuole di danza
della città (Artedanza, Fabri-
ca Danza e Livingstone) pre-
vede inoltre di allestire un la-
boratorio di scenografia in
un locale adiacente al capan-
none, già usato come falegna-
meria. Potrebbe essere uno
sbocco occupazionale per al-
cuni giovani, in aggiunta al-
le altre persone che avrebbe-
ro differenti mansioni: puli-
zia, amministrazione, promo-
zione degli eventi e altro.

� Il progetto di “piazza coper-
ta” avanzato da Piero Robusto
spacca la maggioranza. «La
“Tessitura delle idee” deve prose-
guire col suo progetto - afferma
il capogruppo del Partito demo-
cratico Roberto Quattrocolo -
Si propone infatti dei buoni fini,
in linea col polo culturale in cui
andrebbe a inserirsi». Il sindaco
Claudio Martano obietta però
che con la ristrutturazione pro-
posta da Claudio Campagnolo
gli spazi per eventi non manche-
ranno, tanto che ci sarebbe il ri-
schio di creare un doppione: «A
mio avviso questo conflitto non
c’è, tanto più che il progetto di Ro-
busto avrebbe il pregio della ra-
pidità di esecuzione. Chieri è tal-
mente carente di spazi per i gio-
vani che anche se poi ce ne fosse
uno in più del previsto non sareb-
be male». Quattrocolo ha anche
un altro suggerimento: «Affian-
care alla piazza coperta il museo
del tessile e il Mac (Mostra ar-
cheologica Chieri)».

E’ in maggioranza anche Al-
berto Cagliero (Chieri per
Chieri), che ha la delega al turi-

smo: «Data la mia professione di
architetto cerco di non occupar-
mi di vicende collegate all’urba-
nistica. Direi però che da un lato
abbiamo Robusto con un proget-
to più creativo e dall’altro Cam-
pagnolo con uno di taglio com-
merciale. A mio avviso, in ogni
caso, quella della “piazza coper-
ta” è una iniziativa lodevole, ma
ho dei dubbi sulle forze economi-
che che la dovrebbero sostenere».

Da Anna Maria Tassella
(Chieri c’è) una voce critica:
«Quella della “piazza coperta” è
una bella idea, che tuttavia non
fa capo solo a Piero Robusto: nel
Comitato Tabasso se n’è parlato
a più riprese. E’ però solo una del-
le tante cose che si potrebbero fa-
re: e per ora il progetto di Robu-
sto è troppo vago».

Dalla minoranza arrivano
quasi concordi le voci di chi in-
vita Piero Robusto a non molla-
re: «Tenere fermo un “bene comu-
ne” qual è l’ex Tabasso è una co-
sa da non fare - afferma l’ex sin-
daco Francesco Lancione (Li-
sta per Chieri) - Secondo me en-
trambi i progetti, il suo e quello di

Campagnolo, potrebbero proce-
dere in parallelo».

Alberto Rosso, dei Cinque
Stelle, imputa alla Giunta Mar-
tano poco coraggio: «Quando è
successo di vedere a Chieri così
tante associazioni insieme per un
progetto comune, e imprese dispo-
nibili per dare un appoggio?
Quello condotto da Robusto è un
treno di quelli che passano solo
una volta, prendere o lasciare.
Penso perciò che ci troviamo di
fronte a una grande occasione
mancata per la città». Ma il con-
sigliere pentastellato ha anche
un’altra osservazione: «Ho il so-
spetto che l’amministrazione so-
stenga solo progetti che arrivino
da ambienti che le sono vicini.
Non condivido nemmeno la preoc-
cupazione finanziaria: è eviden-
te che le casse comunali sono in
crisi, ma se aspettiamo che prima
o poi arrivi qualcuno che ci met-
ta in mano dieci milioni per l’ex
Tabasso rischiamo di diventare
vecchi».

Dai banchi di Forza Italia Ra-
chele Sacco giudica come un
“tira e molla” la vicenda della

“piazza coperta”: «Mi è parso che
da parte dell’amministrazione ci
fosse la volontà di tenersi buoni
determinati personaggi, senza
però concedere ciò che chiedeva-
no». Nel merito, l’assessore al
commercio della precedente am-
ministrazione non ha dubbi: «Il
progetto della “piazza coperta”
nasce da un mondo associativo
con cui ho sempre collaborato. La
loro era una bella proposta, ma
hanno loro tagliato le gambe: per
questo motivo hanno fatto bene a
tirarsi indietro».

Franco Bosco (Libero dai
partiti) spezza invece una lancia
a favore del sindaco: «La propo-
sta di Piero Robusto è sicuramen-
te interessante. Ma non la si può
considerare a sé stante, perché de-
ve portarsi appresso delle infra-
strutture. Si parla di eventi con
un migliaio di persone: dove an-
drebbero a parcheggiare?». L’ex
vicesindaco approva perciò la
condotta di Martano: «Meglio es-
sere cauti, valutare tutte le impli-
cazioni del caso, senza partire a
spron battuto sulla via indicata
da Robusto».

“ Già convolte
associazioni

per un evento
del tutto gratis

Piero Robusto

busto la “piazza coperta” per
dieci anni. Nel frattempo, ponia-
mo dopo cinque anni, ci trovia-
mo con la sala polivalente co-
munale, compresa nel progetto
Campagnolo: avremo perciò
due strutture in concorrenza l’u-

na con l’altra: è sensato?». 
Ancora: «Non posso dire a

Robusto: “Il tuo progetto mi pia-
ce, ecco le chiavi del capanno-
ne”. In veste di proprietario il
Comune è responsabile di ciò
che succederebbe lì dentro, e de-
ve trarne dei vantaggi per la col-
lettività: non  basta sostenere u-
na pur meritevole iniziativa pri-
vata che, in ogni caso, richiede-
rebbe una variante al progetto
attualmente in vigore per la ri-
strutturazione dell’ex Tabasso». 

Robusto vi accusa di non a-
vere il coraggio di prendere in
mano la patata bollente, e di vo-
lerla passare così com’è alla
prossima amministrazione:
«Credo ci sia una incomprensio-
ne strutturale tra la mentalità
sua e la nostra - ribatte il sinda-
co - Lui ragiona con la fantasia
e con la propensione al rischio
che può avere un imprenditore
privato, mentre noi dobbiamo
muoverci secondo le regole di un
ente pubblico che deve rispon-
dere alla legge e alla colletti-
vità».  

Enrico Bassignana

L’happening mutilato
uccide la piazza coperta
Recupero Tabasso, Robusto incolpa la Giunta
Il sindaco: «Manca chiarezza su soldi, tempi, azioni»

Maggioranza spaccata sulla piazza
Quattrocolo: «Si deve fare». Tassella: «Bella idea ma troppo vaga»
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� Il primo obiettivo è organiz-
zare il Festival dei Beni Comu-
ni nell’area Tabasso: avverrà
nel 2018. Poi si punterà al recu-
pero definitivo di tutto il coto-
noficio. Infine si metterà mano
alle sedi delle associazioni chie-
resi, trasformandole in Case di
città. Sono i tre incarichi di cui
è stata investita dal Comune la
società “Avanzi” di Milano.«C’è
ancora tanto da definire, ma a
settembre cominceremo a lavo-
rare su tutti i fronti», considera
Giulia Alberio, project manager
di Avanzi per l’attività chiere-
se.

L’impresa prende contatto
con il lavoro che l’attende a
Chieri: per ora Alberio non può
entrare nel merito di tempi e
modalità con cui la scoietà pro-
verà a raggiungere risultati
sempre mancati nella storia del
cotonificio. Unica certezza: A-
vanzi ha appena vinto il bando
comunale che le permetterà
d’incassare 76.000 euro a fronte
dell’impegno a realizzare i tre
obiettivi.

Il primo passo è stata “Area
in trasformazione”, rassegna di
due giorni organizzata lo scor-
so fine settimana: «Ci siamo pre-
sentati e abbiamo incontrato cit-
tadini e possibili partner di que-
ste attività - introduce Alberio -
Sono state attività preliminari
per mettere a fuoco gli obiettivi:
c’è tanto da ricostruire sulla si-
tuazione attuale, visto che abbia-
mo ricevuto l’incarico a inizio
luglio e abbiamo appena comin-
ciato a informarci. A settembre
cominceremo a discutere col Co-
mune per organizzare il Festival
e avviare le altre iniziative».

Tra queste, forse la più rea-
lizzabile è la creazione delle Ca-
se di città: l’idea è valorizzare
le sedi associative cittadine,
cioè centro giovanile, Cittadel-
la del volontariato e San Filip-
po, e trasformarle in luoghi ge-
stiti e organizzati in maniera
condivisa e partecipata da par-
te di cittadini e associazioni.
Nei prossimi due anni ci saran-
no interviste ai volontari, in-
contri pubblici e infine l’avvio
dell’attività. Considera la re-
sponsabile: «Stabiliremo un
nuovo regolamento per l’uso da
parte dei gruppi locali, prenden-
do spunto da quanto abbiamo
già fatto nelle Case di quartiere

di Torino». Ma come cambie-
ranno le sedi e la loro gestione?
«Troveremo la risposta insieme
all’ente pubblico e alle associa-
zioni: di certo si passerà dalla
classica assegnazione di spazi e
attività in un condominio a un
lavoro di “governance” colletti-
vo che porterà sinergie, collabo-
razioni e magari nuove funzio-
ni e servizi».

Avanzi vanta esperienze an-
che nella rigenerazione di aree
abbandonate, come l’ex Incet di
Torino, l’ex Ansaldo di Milano,
casa Bufalini a Cesena e il tea-
tro Verdi di Ferrara. Ora tocca
alla Tabasso: «E’ un processo
complesso con tanti attori diver-

si, che conosciamo solo in parte.
Partiremo da chi ha già presen-
tato proposte, come Homers e la
cordata di imprese chieresi, poi
cercheremo di aggiungerne altre
grazie ad associazioni, impren-
ditori e cittadini. Il piano di la-
voro sarà definito anche in base
alle richieste».

Il gruppo milanese punta sul-
la coprogettazione: vuol coin-
volgere potenziali interessati e
cittadini in vista di un program-
ma funzionale e di un patto di
condivisione per l’uso tempora-
neo in occasione del Festival dei
Beni Comuni del 2018. Inoltre
dovrebbe partire l’iter burocra-
tico per avviare la riqualifica-

zione definitiva del cotonificio.
Il banco di prova sarà il Fe-

stival: «Pensiamo a un mix tra
l’evento internazione del 2015 e
la rassegna locale dell’anno suc-
cessivo - prospetta Alberio - Nel
2018 avremo incontri, presenta-
zioni e dibattiti sul tema della ri-
generazione urbana: coinvolge-
ranno esperti, personaggi della
cultura e della politica. Poi ci sa-
ranno momenti di confronto con
esperienze significative naziona-
li e internazionali di riuso di luo-
ghi dismessi, oltre a workshop e
laboratori per dialogare con il
territorio e trasformare l’area ex
Tabasso».

Federico Gottardo

COSA FARNE

BANDO IN ARRIVO

� Il Municipio ci riprova
subito: Palazzo Diverio
torna nuovamente in ven-
dita dopo meno di un me-
se dall’ultima gara anda-
ta deserta.

Adesso lo storico edifi-
cio di via San Giorgio 19,
finito all’asta più volte
con ribassi sempre mag-
giori, vale 1 milione e
88.000 euro: come antici-
pato dall’assessore al bi-
lancio Anna Paschero, il
Municipio ha deciso un
ribasso del 20% rispetto
al precedente tentativo di
alienazione, quando nes-
suno si era fatto avanti di
fronte a una richiesta di
1 milione e 360.000 euro.

A breve si vedrà se la
nuova cifra sarà suffi-
ciente per attirare inve-
stitori interessati a rea-
lizzare residenze nello
stabile, in passato Colle-
gio dei barnabiti, poi se-
de di servizi Asl e oggi ab-
bandonato.

«Speriamo di riuscire a
incassare, anche perché
non potremo ridurre ulte-
riormente. Significhereb-
be svendere un patrimo-
nio della città», conside-
ra l’assessore Paschero.

Col 20% di sconto
Palazzo Diverio
troverà un padrone?

Interno abbandonato di un capannone dell’ex cotonificio Tabasso

RECUPERO - La società Avanzi progetta il rilancio. Parola d’ordine: coinvolgere

Dal Festival dei Beni Comuni 2018
il primo passo della Tabasso futura
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2012 - 2017

ANNAMARIA PALUMBO 

Ti ricordiamo con immutato
affetto nella S. Messa che
verrà celebrata domenica
12 febbraio alle ore 10,30 nel
Duomo di Chieri. 
Chieri, 10 febbraio 2017

2015 - 2017

LINA CROCE ved. FILOSI 

Nel secondo anniversario i
tuoi cari ti ricordano con infi-
nito amore nella Santa
Messa che verrà celebrata
sabato 18 febbraio alle ore
18.30 nella Parrocchia di San
Luigi Gonzaga. 
Chieri, 10 febbraio 2017

2016 - 2017

GIUSEPPE CENA 

Sei sempre con me. 
La moglie e tutti i suoi cari lo
ricordano con immutato
affetto nella S. Messa che
verrà celebrata domenica
12 febbraio alle ore 10.30
nella Parrocchia di San
Giacomo. 
Chieri, 10 febbraio 2017

2016 - 2017

SIMONE MERLINO 

I tuoi cari ti ricordano con
immutato affetto nella S.
Messa che verrà celebrata
domenica 12 febbraio alle
ore 10 nella Parrocchia di
Santa Maria Maddalena. 
Chieri, 10 febbraio 2017

2016 - 2017 

ALDO RUBATTO 

Il tuo amore ci ha insegnato
ad amare, la tua bontà ci
ha insegnato il cammino, il
tuo dolore ci ha trasmesso la
fierezza di vivere. 
Grazie marito adorato,
padre esemplare. 
Il tuo ricordo onorerà per
sempre la nostra vita. 
La S. Messa anniversaria
verrà celebrata domenica
19 febbraio alle ore 18,30
nella Chiesa Parrocchiale di
Cambiano. 
Cambiano, 10 febbraio 2017

2016 - 2017

GIUSEPPE BOSCO 

"La tua presenza è sempre
viva nei nostri cuori". 
Nel primo anniversario i tuoi
cari ti ricordano nella S. Messa
che verrà celebrata domeni-
ca 12 febbraio alle ore 10
nella Chiesa di Valle Ceppi. 
Valle Ceppi, 10 febbraio 2017

2016 - 2017

GIUSEPPE MENZIO 

I famigliari lo ricordano con
affetto nella S. Messa che
verrà celebrata domenica
19 febbraio alle ore 9 nella
Chiesetta di Podio. 
Pino Torinese, 10 febbraio
2017

1973 - 2017

VIRGINIO CRESPAN 

2014 - 2017

ANGELA SALA
ved. CRESPAN 

"Siete sempre nei nostri cuori". 
Vi ricordiamo con affetto
nella S. Messa che verrà cele-
brata domenica 12 febbraio
alle ore 11.30 in Duomo.
Chieri, 10 febbraio 2017

2007 - 2017

CARLO GRAGLIA 

2011 -  2017

CESIRA BOSCARO
ved. GRAGLIA 

I vostri cari vi ricordano con
affetto nella S. Messa che
verrà celebrata domenica
12 febbraio alle ore 10.30
nella Parrocchia del Duomo. 
Chieri, 10 febbraio 2017

ASSOCIAZIONE
V.I.T.A.

Vivere Il Tumore 
Attivamente

Per informazioni:   
Cittadella del Volontariato

Via Giovanni XXIII - CHIERI (TO)
associazione.vita@libero.it

www.associazionevitachieri.it
Tel. +39 3299725792
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� L’annuncio è arrivato merco-
ledì sera da Carlo Massucco, du-
rante la riunione dell’associazio-
ne Area Bene Comune: «La
Giunta pensa a una Variante al
Piano regolatore per l’area Ta-
basso», anticipa l’assessore alla
partecipazione. Che aggiunge:
«Così si potrebbe cominciare dav-
vero a riutilizzare i capannoni
abbandonati, magari durante il
Festival dei Beni comuni o più a-
vanti con la Fiera di San Marti-
no».

Per Raffaele Fusco, presiden-
te dell’associazione “erede” del
Comitato Tabasso, questa novità
è una «svolta epocale» nel futuro
dell’ex tessitura.

La decisione dovrà essere con-
fermata ufficialmente ma, se co-
sì fosse, potrebbe dare il via al
recupero dell’intera area. Oggi,
infatti, il Piano regolatore si ba-
sa sulle destinazioni d’uso stabi-
lite con il project financing del
2009, che è naufragato con il fal-
limento dell’impresa principale
(la Co.Im.Pre.).

Quel progetto, per esempio,
prevedeva di abbattere parte dei
capannoni che oggi il Comune
vorrebbe recuperare grazie al-
l’intervento privato della corda-
ta di imprese guidate dalla Em-
me Ci Esse di Claudio Campa-
gnolo: «Ora non è possibile met-
tere in sicurezza degli edifici che,
secondo il documento urbanistico,
dovrebbero essere demoliti – con-
tinua Massucco – Se si dà il via
alla Variante, invece, possiamo
prevedere immediatamente degli
investimenti».

L’assessore anticipa che la de-
cisione sul tema dovrebbe esse-
re presa entro pochi giorni: l’i-
dea è assegnare una generica de-
stinazione a servizi per gli spa-
zi abbandonati dell’ex manifat-

tura. 
L’unica eccezione, ovviamen-

te, sarebbero le “casette” che si
affacciano su via Vittorio e che
verrebbero cedute a Campagno-
lo per realizzare case e negozi.

In cambio il privato offre, co-
me opere pubbliche, una piazza
a gradoni, parcheggi privati, un
grosso spiazzo coperto e un sa-
lone polivalente da utilizzare per
spettacoli e concerti. 

Prima di realizzare tutto ciò,
però, servirà un nuovo bando
per alienare definitivamente
quegli stabili. E di pari passo po-
trebbe partire la Variante: «E’
che l’ente pubblico a progettare le
nuove opere e intanto prevedere
ulteriori sviluppi futuri. Così si
potrebbe avere un piano unitario
e non uno “spezzatino”, anche
perché altre aziende si sono fatte
avanti per intervenire sull’area.
Un esempio è Homers, impresa so-
ciale che aveva già proposto di ac-

quisire le casette».
Interviene Fusco: «Oggi, ci so-

no dei capannoni che, in pratica,
è come se non ci fossero. Grazie
alla Variante esisteranno di nuo-
vo e potranno essere utilizzati: a
quel punto si potrà ragionare su
dove e come investire per recupe-
rarli, coinvolgendo anche i citta-
dini».

Il primo interlocutore potreb-
be essere proprio Area Bene Co-
mune, che da anni si batte per
restituire la Tabasso ai chieresi:
«Intanto abbiamo ottenuto un ri-
sultato che aspettavamo da tem-
po, cioè la sede all’interno del
complesso: condividiamo i locali
dell’ex Informagiovani con il Te-
chlab. Intanto continuiamo a lot-
tare: il prossimo passo è un incon-
tro pubblico con Campagnolo e
gli altri imprenditori che voglio-
no investire sull’area. Sarà un
confronto per capire cosa ci riser-
va il futuro e avviare sinergie».

Area Tabasso, l’esterno dei capannoni

Tabasso si sblocca
grazie alla Variante?
Giunta verso la modifica urbanistica
per poter utilizzare i vecchi capannoni

� Il comune moltiplica i fondi
per aiutare i morosi incolpevo-
li. Ma ha paura di non riuscire
a spenderli: «Stato e Regione ci
hanno assegnato 84 mila euro
per pagare gli affitti arretrati –
spiega Manuela Olia, assessore
alle politiche sociali – Però pos-
siamo usarli solo se i padroni di
casa non concludono la causa di
sfratto. Ma è difficile convincer-
li, visto che noi non possiamo ga-
rantire che gli inquilini ripren-
dano a pagare in futuro».

In realtà i fondi non sono an-
cora arrivati a Chieri, come si
legge nella delibera appena ap-
provata dalla Giunta comunale.
La quale, in sostanza, accetta di
aderire al Fondo per la morosità
incolpevole e si prepara a incas-
sare gli 84.000 euro che dovreb-
be ricevere in quanto “Comune
ad alta tensione abitativa”: «Si-
gnifica che abbiamo una quan-
tità elevata di sfratti rispetto al
numero di abitanti. Ci sono co-
munque città con situazione peg-
giore: da noi il momento non è
bello ma altrove è più tragico».

Le difficoltà economiche di
molti cittadini, però, hanno con-
vinto lo Stato e la Regione a in-
vestire di più nel Fondo per la
morosità incolpevole. 

Nel 2016, per esempio, Chieri
aveva ricevuto contributi per 11
mila euro per la stessa iniziati-
va ma è riuscita a utilizzarne
soltanto 9 mila. Ora, grazie al
Fondo destinato ai Comuni ad
alta tensione abitativa, le risor-
se sono quasi decuplicate: «Ci
siamo stupiti anche noi quando
abbiamo visto le cifre – allarga
le braccia Olia – Chiederò agli

enti superiori di consentirci di
pagare anche gli affitti futuri e
non soltanto gli arretrati. Ci so-
no altre iniziative dedicate a quel
tipo di sostegno ma non hanno
ricevuto gli stessi aumenti. Anzi,
abbiamo solo 23 mila euro per
aiutare famiglie vulnerabili a
trovare un nuovo alloggio priva-
to».

Inoltre resta il problema del
Fondo da 84 mila euro. E c’è il
rischio che, a causa di cavilli e
norme, non vengano investiti i
fondi destinati a persone biso-
gnose: «Se non cambieranno le
regole, sarà difficile spendere
quei soldi: servono per aiutare
chi ha perso il lavoro e per que-
sto non è più riuscito a pagare il
canone di locazione. Quindi è di-
ventato un “moroso incolpevole”

e il Municipio può pagare gli ar-
retrati a patto che il padrone di
casa abbia avviato le pratiche
per lo sfratto ma decida di so-
spendere la procedura».

Il proprietario dell’alloggio, a
quel punto, avrebbe la sicurez-
za di rientrare degli affitti pas-
sati, garantiti dall’ente pubbli-
co. Però si dovrebbe tenere in
casa l’inquilino moroso. E sen-
za avere la sicurezza che ripren-
da a pagare le nuove mensilità:
«Lì sta la difficoltà: come possia-
mo convincerli se, nel frattempo,
non è cambiato nulla nella con-
dizione dell’affittuario? Bisogna
sperare che abbia trovato un nuo-
vo impiego oppure che il padro-
ne di casa accetti di aspettare nel-
la speranza che succeda qualco-
sa nei mesi successivi».

PER TUTTO IL 2017

� Il Comune si affida ancora a
Effetto Vintage: l’associazione
di Cantalupa potrà gestire il
mercatino dell’antiquariato per
tutto il 2017.

La decisione è stata presa dal-
la Giunta la scorsa settimana e
martedì il dirigente Giovanni
Belfiore ha firmato la proroga
dell’incarico al gruppo guidato
da Giancarla Travia e Carlo Al-
berto Zeme.

Effetto Vintage, nota per l’e-
sperienza di manifestazioni si-

mili alla Gran Madre e in piaz-
za Carlo Alberto a Torino, l’espe-
rienza di manifestazioni simili
alla Gran Madre e in piazza Car-
lo Alberto a Torino, aveva vinto
la gara lanciata due anni fa dal
Municipio, aggiudicandosi la ge-
stione del mercatino per tutto il
2017. Da allora è nato “Chieri
d’Antan - A passeggio dal Con-
te”, la manifestazione che si tie-
ne l’ultima domenica di ogni me-
se in piazza Cavour.

Ora, grazie a questa estensio-
ne, l’associazione potrà organiz-
zare “Chieri d’Antan” fino al 31
gennaio 2017, quando la Giunta
valuterà se prolungare ulterior-
mente l’accordo.

Mercatino antiquariato
“Effetto Vintage”
mantiene la gestione

Fondi per i morosi incolpevoli
se il Comune riuscirà a spenderli
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� Serve un esperto che aiuti a
recuperare la parte dell’area Ta-
basso di cui finora nessuno si è
occupato. Il Comune, per trovar-
lo, la scorsa settimana ha deci-
so di spendere 70.000 euro. L’in-
caricato dovrà raccogliere idee
e metterle in pratica entro il
2019: una delle opzioni è rende-
re sicura una parte dei capan-
noni abbandonati e utilizzarli
per manifestazioni temporanee,
come la Fiera di San Martino del
prossimo anno. In questo modo
si spera di recuperare l’intero
vecchio cotonificio di via Vitto-
rio Emanuele. Queste intenzio-
ni verranno presentate il 15 e 16
luglio ad “Area in trasformazio-
ne”, la rassegna per cui l’ente ha
stanziato 10.000 euro.

Finora, oltre agli esistenti ar-
chivio storico, poste e bibliote-
ca, esiste il progetto presentato
dalla cordata guidata dalla Em-
me Ci Esse di Claudio Campa-
gnolo: i privati vogliono recupe-
rare le “casette” di via Vittorio
Emanuele, che il Comune do-
vrebbe cedere in cambio di piaz-
ze ed edifici pubblici da realizza-

re nell’area retrostante.
Palazzo civico guarda oltre e

punta a definire anche cosa fa-
re del resto dell’ex cotonificio,
come chiedeva da tempo Carlo
Massucco, assessore a beni co-
muni e partecipazione: «Io sono
più pragmatico e ho sempre cer-
cato di frenare il suo entusiasmo
– considera il sindaco Claudio
Martano – Siamo finalmente sul-
la stessa lunghezza d’onda: c’e-
rano differenze di partenza ma
l’obiettivo è sempre stato lo stes-
so, il futuro della Tabasso».

Interviene Massucco, che ave-
va addirittura minacciato le di-
missioni se non fosse arrivato
questo via libera: «Bisogna par-
tire dalla possibilità di sfruttare
le potenzialità della città: l’ex co-
tonificio è una delle aree non
sfruttate a sufficienza, così come
il centro storico e la caserma Scot-
ti. Sugli altri due fronti stiamo
lavorando con concorsi d’idee e
progetti di valorizzazione, in que-
sto caso cerchiamo una o più
realtà che accompagnino il Co-
mune nel percorso per recupera-
re la Tabasso in modo sostenibi-

le. Non possiamo rincorrere
grandi finanziamenti, dobbiamo
puntare su proposte concrete e fat-
tibili».

Il primo passo, che si compirà
entro un paio di settimane, sarà
trovare il soggetto che gestisca

la partenza del percorso. Il ban-
do per trovarlo è partito ieri, gio-
vedì: «Ci servono professionisti
che intercettino soggetti locali e
nazionali, gestendo relazioni e
valutando come recuperare l’a-
rea oltre le “casette” (interessa-

te dalla proposta di Campagnno-
lo, N.d.R.). L’iter dovrà essere più
rapido possibile, in modo da po-
ter partire subito dopo con la re-
dazione di una Variante al Pia-
no regolatore».

Municipio e impresa incari-
cata dovranno raccogliere le ma-
nifestazioni d’interesse di enti e
aziende interessate ad occupar-
si di parte dell’area, come sug-
gerito dall’associazione Area Be-
ne Comune in una recente visi-
ta organizzata ai capannoni. In
quell’occasione si era fatta avan-
ti, per esempio, la Vetreria chie-
rese, che sognava di realizzare
laboratori e bar di vetro. Invece
Paolo Gallarato di Frequenze, a-
zienda di servizi per lo spettaco-
lo, si è proposto per gestire una
sala polivalente e allestire spazi
con giochi gonfiabili per bambi-
ni.

L’obiettivo è che idee come
queste, avanzate a parole, si tra-
mutino in progetti concreti e
complementari con l’iniziativa
della cordata di Campagnolo.
Così potranno essere inseriti
nella Variante al Piano, che an-

cora prevede le destinazioni d’u-
so del defunto project financing
del 2009: «Accumuliamo idee e poi
le rendiamo subito realizzabili –
interviene Martano – E’ un ap-
proccio diverso da quello che
Massucco prevedeva inizialmen-
te, quando proponeva di appro-
vare subito la Variante: l’ho fer-
mato perché avremmo rischiato
di dare di nuovo destinazioni va-
ghe o sbagliate».

Questo cambio di strategia, “i-
stituzionalizzato” con la delibe-
ra di Giunta, diventerà operati-
vo appena incaricato il soggetto
gestore. Poi sarà presentato pub-
blicamente a luglio con l’edizio-
ne “Kick Off ” del Festival dei
Beni Comuni, quando arrive-
ranno a Chieri enti e istituzioni
che hanno già realizzato recupe-
ri simili: «Gli eventi si svolgeran-
no negli spazi agibili della Ta-
basso», anticipa l’assessore.
Quindi? «Biblioteca, giardino e
parcheggio», elenca il sindaco
con un sorriso amaro. Ma poi ag-
giunge: «Speriamo di poterci al-
largare con la rassegna del 2018».

Federico Gottardo

QUALE FUTURO

Il Comune va in cerca di un uomo
che scopra il futuro della Tabasso
Due anni e 70mila euro. «Dovrà cercare tra soggetti nazionali e locali, gestire relazioni»
Missione: dare un uso ai capannoni che nessuno vuole. Le “casette” restano fuori

Il cotonificio Tabasso visto dall’alto

Bando entro l’anno
Qualche nodo
nella cordata
di Campagnolo
per le “casette”
� E’ passato quasi un anno
da quando la Giunta ha scel-
to la cordata di imprese
chieresi: il gruppo guidato
dalla Emme Ci Esse di Clau-
dio Campagnolo si era im-
posto al termine della ma-
nifestazione d’interesse lan-
ciata per la vendita delle
“casette” che si affacciano
su via Vittorio Emanuele.

Quell’intervento dovreb-
be essere il primo tassello
del recupero della Tabasso
ma la proposta è ancora fer-
ma fra gli uffici comunali,
che dovranno lanciare un
bando per l’alienazione sul-
la base dello studio di fatti-
bilità proposto dai privati,
che avranno la prelazione:
«La proposta deve contenere
anche un’idea sulla gestione
degli spazi pubblici che ver-
ranno costruiti», considera
il sindaco Claudio Martano.

Il progetto di Campagno-
lo prevede l’acquisizione
delle casette per trasformar-
le in case e negozi. In cam-
bio realizzeranno, come o-
pere pubbliche, una piazza
a gradoni, un grosso spiaz-
zo coperto e un salone poli-
valente da utilizzare per
spettacoli e concerti: «Il per-
corso più idoneo è simile a
quello del project financing
o del partenariato pubblico-
privato – aggiunge il primo
cittadino – E’ un nodo che è
venuto al pettine solo ora: le
norme non consentono il pu-
ro scambio tra immobili e o-
pere pubbliche, bisogna tro-
vare anche un accordo per la
manutenzione o la gestione
condivisa delle aree che di-
venteranno di proprietà co-
munale».

In pratica le imprese edi-
li dovrebbero trovare il mo-
do di farsi carico anche del
portierato dello spazio poli-
funzionale oppure della pu-
lizia delle piazze: «Sono ri-
masti sorpresi perché non è il
loro mestiere ma basta che
trovino un altro soggetto i-
doneo e lo coinvolgano nel-
l’iniziativa. Noi li aiuteremo
in questa ricerca e intanto
definiremo nel dettaglio il
progetto». L’obiettivo è su-
perare la fase di stallo e lan-
ciare la gara entro la fine
dell’anno.

Trasformazione
“Cittadella”
bene comune:
associazioni
nella gestione
� Non solo l’ex tessitura: il
Municipio punta a trasfor-
mare anche San Filippo,
Cittadella del volontariato
e centro giovanile. «Il mo-
dello è quello delle Case di
Quartiere di Torino – antici-
pa l’assessore alla parteci-
pazione, Carlo Massucco –
Vogliamo che quegli immo-
bili diventino beni comuni.
Quindi il loro utilizzo dovrà
essere progettato dalle asso-
ciazioni, che vorremmo an-
che coinvolgere nella gestio-
ne».

L’assessore ha incontrato
ieri, giovedì, i gruppi locali
con cui aveva collaborato
nel 2016 per Area Prossi-
mità, l’edizione “off” del Fe-
stival dei Beni Comuni. Lo-
ro si aspettavano di parteci-
pare anche all’organizzazio-
ne della rassegna di que-
st’anno, che invece è stata
cancellata e rinviata al 2018:
«Ho spiegato la nostra scel-
ta, motivata soprattutto da
un fattore: non volevamo più
parlare di teorie come nella
prima versione ma abbiamo
deciso di puntare sull’avvio
di un processo che porterà ri-
sultati concreti».

Il fulcro del discorso sarà
la Tabasso ma dovrà anda-
re anche oltre: «Radio Ohm
si è aggiudicata la gestione
del centro giovanile puntan-
do sulla condivisione con al-
tre realtà. Noi abbiamo fat-
to qualcosa di simile con il
bando per le sedi associati-
ve, dove si premiava proprio
il “condominio” dei locali. O-
ra c’è un passaggio in più:
vogliamo che gli immobili
pubblici passino da conteni-
tori a spazi partecipati».

Così dovrebbe essere pos-
sibile avere maggiori finan-
ziamenti e lanciare inizia-
tive comuni: «Area Prossi-
mità ci ha dimostrato che la
collaborazione tra associa-
zioni funziona. La nostra
velleità è andare oltre pun-
tando sulla condivisione,
modificando il regolamento
delle sedi e coinvolgendo di-
rettamente i gruppi di volon-
tariato: oltre a ragionare sul
futuro della Tabasso, il sog-
getto che incaricheremo do-
vrà occuparsi anche di que-
sto processo».
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� Campagnolo morde il freno:
vuole garanzie e una valutazio-
ne più bassa delle “casette”. Al-
trimenti, il recupero di quel pez-
zo dell’ex Tabasso potrebbe an-
dare a monte. Ma il Comune sta
forse per trovare una soluzione:
un accordo con il Politecnico. Af-
fronta un passaggio decisivo il
destino della grande fabbrica, in
buona parte ancora abbandona-
ta accanto alla biblioteca civica.

L’operazione è cominciata nel
gennaio 2016, quando la Giunta
Martano ha lanciato un bando
per l’alienazione delle “casette”,
edifici malconci ma affacciati su
via Vittorio. Rispondono in due:
l’impresa sociale Homers e
un’associazione d’imprese capi-
tanata dalla Emme Ci Esse di
Claudio Campagnolo (in team
con Rattalino Scavi, Vezzoli i-
drotermica,Toaldo e Bardi srl).

Dopo colloqui e sopralluoghi,
la Giunta si affida alla cordata
Campagnolo. Cosa propone la
sua “manifestazione di interes-
se”? Di recuperare le casette per
farne alloggi e negozi affacciati
su via Vittorio. In cambio offre
al Comune alcune opere pubbli-
che nel complesso ex Tabasso:
una piazza a gradoni, parcheggi
privati, un grosso spiazzo coper-
to e un salone polivalente.

L’accordo pare fatto nel giu-
gno 2016. Ma servono altri pas-
si. Il Comune, infatti, chiede al-
la cordata di redigere il proget-
to necessario a disputare l’ap-
palto per i lavori di conversione
delle casette. La cordata non ha
la certezza di vincere questo ap-
palto, ma, se lo perdesse, il pro-
getto le verrebbe comunque pa-
gato. Eppure, Campagnolo non

ci sta e tutto si blocca. Da oltre
un anno.

Ora Campagnolo minaccia di
ritirarsi. Contesta il valore dato
alle casette: 1 milione e 200 mi-
la euro. Troppo alto. «Continua-
no a valutare le casette al doppio
del loro valore attuale e a chiede-
re un progetto per lanciare una
gara pubblica - lamenta l’im-
prenditore - Noi non consegnia-
mo nulla finché non ci saranno
certezze sulla procedura».

Se Campagnolo non cede, d’al-
tra parte non vuole neppure ti-
rarsi indietro: «Non intendiamo
rinunciare all’operazione, però
vogliamo sollecitare il Comune a
venire al dunque. Siamo d’accor-
do che si tratti di un intervento
complesso, però speravamo in u-
na procedura snella, sostenuta
dall’interesse reciproco. Vorrem-

mo anche che ci fosse un confron-
to pubblico sull’argomento, com-
prendendo anche l’ex Comitato
Tabasso: sarebbe un segno per di-
mostrare che andiamo avanti».

Altrimenti? «Altrimenti po-
tremmo dedicarci ad altro: non
voglio minaccia-
re ma sensibiliz-
zare il Municipio
a fare scelte co-
raggiose».

Ma com’è pos-
sibile cambiare
il valore stimato
delle casette? Il
sindaco Claudio
Martano non vuole rischiare u-
na denuncia: «Mi piacerebbe con-
cedere le casette a un valore infe-
riore, pur di veder partire il can-
tiere. Però non posso perché ri-
schierei un’accusa di danno era-

riale da parte della Corte dei Con-
ti».

Forse, però, c’è una strada:
«La valutazione potrebbe essere
risolta scegliendo un’altra stra-
da per lo scambio fra opere e ca-
sette», abbozza il sindaco. Che ri-

vela: «Stiamo
per firmare con
il Politecnico.
Un dipartimen-
to specifico, che
si occupa di ri-
generazione, ci
aiuterà a supe-
rare il proble-
ma: dovremmo

sviluppare un partenariato pub-
blico-privato, che ha una proce-
dura più lunga ma diversa. Ci
sarà comunque una gara di evi-
denza pubblica».

Basterà alla cordata Campa-

gnolo? «In ogni caso non accetto
l’accusa che la macchina ammi-
nistrativa è troppo lenta, almeno
in questo caso - protesta Marta-
no - Noi stiamo lavorando e sia-
mo convinti di portare avanti
quest’operazione. Non è colpa no-
stra se ci sono delle procedure da
seguire».

Poi il sindaco stuzzica a sua
volta: «Campagnolo dovrebbe fa-
re la sua parte, magari consul-
tando Avanzi». Avanzi è la so-
cietà milanese incaricata dal Co-
mune di trovare idee e investi-
tori con cui recuperare l’intera
area ex Tabasso ancora abban-
donata.

L’obiettivo di Avanzi è racco-
gliere disponibilità per poi lan-
ciare una variante al piano re-
golatore che tenga presente nuo-
ve possibili iniziative. Molto me-

glio delle attuali previsioni, che
sono di radere tutto al suolo. A
Campagnolo non spiacerebbe,
ma per adesso il suo interesse è
tutto focalizzato sulle casette da
trasformare in alloggi.

«Noi abbiamo delle responsa-
bilità, ma anche lui - dà manfor-
te al sindaco l’assessore Carlo
Massucco, promotore dell’accor-
do con Avanzi - Adesso stiamo
cercando di chiarire come fare la
gara d’appalto e come definire il
progetto con la relativa “restitu-
zione” in opere pubbliche. E’ ve-
ro, siamo tutti in ritardo, ma spe-
riamo che si muova qualcosa con
l’intervento del Politecnico e, so-
prattutto, di Avanzi. Il primo
sarà più generico, i secondi do-
vrebbero aiutare sia noi che Cam-
pagnolo a trovare una quadra».

Federico Gottardo

“ Non facciamo
progetti

senza avere
certezze

Claudio Campagnolo

Campagnolo, ultimatum sulla Tabasso
Ma il sindaco svela: accordo con il Poli
Si studia uno scambio di opere che potrebbe sbloccare l’area

NO ALL’IDEA DI CAMPAGNOLO

� «Meglio demolire tutto: la Ta-
basso diventerebbe davvero appe-
tibile». Claudio Campagnolo apre
uno scenario che il Comune non
aveva più affrontato da quando è
tramontato il project financing ap-
provato nel 2009. A quei tempi i
capannoni dovevano essere ab-
battuti per lasciare spazio a resi-
denze. Oggi il costruttore chiere-
se lancia un’idea un po’ diversa:
«Il Comune dovrebbe fare un pas-
so decisivo - considera Campagno-
lo, portavoce della cordata di im-

prese che vorrebbe rilevare par-
te dell’ex tessitura, cioè le caset-
te lungo via Vittorio - Adesso ci so-
no tanti spazi fatiscenti difficili da
recuperare, soprattutto con certe
destinazioni. E la demolizione co-
stituirebbe un costo per il privato
che vuole investire: a questo punto
converrebbe che l’ente pubblico in-
vestisse di tasca sua per buttarli
giù. Così si sbloccherebbe la situa-
zione e la città si ritroverebbe con
nuovi spazi urbani a ridosso del
centro e gli interessati sarebbero

più invogliati a costruire: potreb-
bero sorgere palazzine residenzia-
li con l’aggiunta di spazi pubblici».

Il sindaco Claudio Martano la
liquida la proposta come una pro-
vocazione. Massimo Ceppi, asses-
sore ai lavori pubblici, entra nel
merito: «Il vecchio project finan-
cing prevedeva demolizione e rico-
struzione. Adesso che facciamo, ab-
battiamo e speriamo che qualcu-
no costruisca in seguito? E dovrem-
mo mettere noi i soldi per farlo? Mi
sembra un’idea azzardata e singo-
lare. Non oso immaginare quanto
costerebbe un’iniziativa di questo
tipo ma si parla di qualche milio-
ne. Ogni proposta è legittima ma
questa è sicuramente poco realizza-

bile».
Interviene Carlo Massucco: «Se

la cordata di Campagnolo vuole
demolire e ricostruire, faccia una
proposta ufficiale - provoca l’as-
sessore alla partecipazione - Ma
l’invito non vale solo per lui: an-
che una società della grande distri-
buzione può chiedere un permesso
di costruire in deroga per quell’a-
rea. Visto com’è finita con la Gunet-
ti, può darsi che venga accolta: in
queste situazioni siamo con le spal-
le al muro. La realtà è che finora
nessuno si è fatto avanti per rea-
lizzare qualcosa in quella parte di
area: lavoriamo per questo, ma in-
tanto Campagnolo presenti lui un
progetto».

«Abbattete tutto e liberate spazio»
«E’ una provocazione irrealizzabile»

LA “TERZA VIA”

Non solo casette
ma tutto il complesso

FUTURO DIFFICILE
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SEMI DI FUTURO

� Il Comune ha trovato chi do-
vrà compiere il “miracolo”: av-
viare il recupero dell’intera area
Tabasso, oltre a organizzare il
Festival dei Beni Comuni del
2018 e lanciare la rete delle “Ca-
se della città” gestite dalle asso-
ciazioni..

Si tratta di Avanzi srl di Mila-
no, vincitrice della gara d’appal-
to lanciata dal Municipio. La so-
cietà si è già messa all’opera per
la prima parte del suo incarico:
oggi, venerdì, e domani, sabato,
proporrà “Area in trasformazio-
ne”, una rassegna di due giorni
a ingresso libero, incentrata su
«beni comuni, amministrazione
condivisa e rigenerazione urba-
na», come anticipano dal
Municipio con
un comunica-
to stampa.

L’aula studio
e la sala confe-
renze della bi-
blioteca di via
Vittorio Ema-
nuele II 1 ospite-
ranno dibattiti su
Patti di Condivi-
sione, rigenera-
zione dell’ex Ta-
basso e future “Ca-
se di città”: «Sarà
un’occasione per fa-
re il punto con i tec-
nici, le associazioni
e i cittadini sul per-
corso compiuto in
questi anni e per con-
dividere le prossime i-
niziative», si legge an-
cora nel comunicato.

Le due giornate sono organiz-
zare in collaborazione fra ente
pubblico, Labsus, l’associazione

che
ha partecipato alla

stesura del regolamento chiere-
se per i beni comuni, e Avanzi -
Sostenibilità per azioni, società
che ha vinto il bando e incasserà
76.000 euro per realizzare questo

evento, avviare la ri-
qualificazione della tessitura ab-
bandonata e il lancio delle Case
di città, oltre a preparare il vero
Festival del 2018.

La giornata di oggi, venerdì,
sarà dedicata a “L’amministra-
zione condivisa in Piemonte” e

l’importante è sperimentare!”.
Domani, sabato, si parlerà di

“Beni comuni, amministrazio-
ne condivisa e rigenerazione ur-
bana”, partendo alle 9 con una
riflessione su quanto emerso nel
laboratorio del giorno preceden-
te (nella sala conferenze). 

Alle 11,30 verrà presentato “A-
rea changing: un percorso par-
tecipato sulla rigenerazione ur-
bana a Chieri”, sempre nella
stessa sala conferenze. Dalle 15,
ci si sposta nell’aula studio per
discutere delle “Case di città” e
del sogno di rigenerazione del-
l’area Tabasso. Chiude l’evento,
alle 19, un “aperitivo condiviso”
organizzato dalle associazioni
chieresi all’ingresso della biblio-
teca.

Questa rassegna sarà il primo
passo per Avanzi, che avrà mol-
to altro da fare durante i tre an-
ni d’incarico appena ricevuto dal
Comune. L’obiettivo generale è
chiaro: recuperare l’intera area
Tabasso, andando oltre la biblio-
teca e il progetto di recupero pre-
sentato dalla cordata di Claudio
Campagnolo. Una delle opzioni
è mettere in sicurezza parte dei
capannoni abbandonati e utiliz-
zarli per manifestazioni tempo-
ranee, come la Fiera di San Mar-
tino o lo stesso Festival dei Beni
Comuni del prossimo anno. Inol-
tre il privato dovrà avviare il pro-
getto per valorizzare le sedi asso-
ciative cittadine, cioè centro gio-
vanile, Cittadella del volontaria-
to e San Filippo: dovranno tra-
sformarsi in “Case di città”, ge-
stite e organizzate in maniera
condivisa e partecipata da par-
te di cittadini e associazioni.

Federico Gottardo

Il logo dell’eventi in
programma nel fine
settimana e, in alto,
uno scorcio interno del
cotonificio
abbandonato

SABATO

Rachele Sacco lancia il
Gazebo delle Idee: è il pri-
mo vagito della campa-
gna elettorale del 2019?

Domani, sabato, la
coordinatrice di Forza I-
talia e il resto del partito
chierese saranno in piaz-
za per incontrare i citta-
dini. 

L’appuntamento è dal-
le 10 alle 12,30 al mercato
di piazza Dante e dalle 16
alle 18,30 sotto l’Arco di
via Vittorio Emanuele II:
«Il nostro slogan è: “Per
una Chieri migliore, por-
taci le tue idee, i tuoi pro-
blemi e i tuoi consigli” -
anticipa Sacco, unica rap-
presentante di Forza Ita-
lia in Consiglio comuna-
le - Amo questa città, dove
vivo da sempre e che vor-
rei vedere crescere e pro-
sperare. Sono entrata in
politica per occuparmi di
ciò che sta cuore ai miei
concittadini, a partire dal
mantenimento del nostro
ospedale, l’immigrazione,
la sicurezza e le politiche
del lavoro. Spero che que-
sti appuntamenti servano
a offrire dei punti di rife-
rimento alla gente e riav-
vicinarla alla politica».

Col gazebo delle idee
Sacco ascolta la gente
e guarda alle elezioni

“Avanzi” per rigenerare l’area Tabasso
tra beni comuni, progetti e imprese
Chieri si affida ai milanesi: si parte da 2 giorni di confronto

� Simbolo e slogan sembra-
no quelli di una lista civica:
«Ma per ora siamo solo un’as-
sociazione culturale: puntia-
mo a raccogliere idee e sugge-
rimenti da parte di cittadini,
commercianti e imprendito-
ri», anticipa Fabio Ciranti-
neo, membro del direttivo e
“portavoce” del gruppo. 
Il quale ammette che, in futu-
ro, Progetto per Chieri po-
trebbe diventare qualcosa di
diverso: «Magari diventere-
mo una lista civica o un mo-
vimento. O potremmo anche
restare come oggi e limitarci
ad avanzare proposte agli
amministratori comunali:
mancano due anni alle elezio-
ni, abbiamo tempo».

L’associazione comincia a
farsi conoscere attraverso il
sostegno ad eventi e la pagi-
na Facebook, appena lancia-
ta per presentarsi. Ma fino a
oggi i nomi dei promotori so-
no rimasti nascosti dietro la
“facciata” del social
network: «Oltre a me, posso
dire che è coin-
volto Mario
Lavazza, com-
mercialista
chierese che ci
offre anche il
suo studio di
via Garibaldi
come sede – in-
troduce Ciran-
tineo, giornalista di profes-
sione – Poi ci sono altri im-
prenditori che, per il momen-
to, mi hanno chiesto di non
comparire. Però garantisco
che, dopo le vacanze, ci sarà
la presentazione ufficiale del
progetto».

Perché tutta questa segre-
tezza? «Siamo ancora in una
fase embrionale, a settembre
ci sarà qualche elemento in
più: per ora possono aggiun-
gere che siamo un’associazio-
ne culturale che vuole fare da

incubatore di idee. Siamo u-
na sorta di laboratorio che, in
futuro, potrebbe trasformar-
si in qualcos’altro. Di certo
abbiamo l’urgenza di porta-
re proposte nuove a Chieri, a
partire da quelle che possano
offrire innovazioni in campo
tecnologico: questa città ne ha
bisogno».

Sul social network l’asso-
ciazione comincia a offrire

qualche idea
sui suoi obiet-
tivi, come “in-
tervenire nel
dibattito so-
ciale, econo-
mico, cultura-
le della città
per contribui-
re alla costru-

zione di un “Progetto per
Chieri” in una prospettiva di
rinnovamento del territo-
rio”.

Gli slogan sono quelli cari
al Movimento Cinque Stelle
e a tanti gruppi civici, che da
sempre puntano su «parteci-
pazione dei cittadini», «demo-
crazia diretta» e «cambia-
mento». Frasi già sentite, co-
me ammette lo stesso Ciran-
tineo: «Certi motti, a quanto
pare, ci rendono simili ai gril-
lini. Ma qualcuno ci “accusa”

di essere vicini a Forza Italia,
visto che abbiamo sostenuto
alcune iniziative promosse da
Rachele Sacco (come il con-
vegno sui conflitti in sanità
e il Memorial Marco Molina,
dove c’era una squadra spon-
sorizzata da Progetto per
Chieri, N.d.R.). 

Dunque? Da che parte sta-
te? «La differenza di vedute
conferma che siamo davvero
trasversali e non possiamo es-
sere catalogati come destra,
sinistra o centro. La verità è
che siamo un gruppo di citta-
dini, libero professionisti,
commercianti e imprenditori,
aperti a tutti e diversi per età
e posizione politica: il nostro
obiettivo è avviare un con-
fronto costruttivo fra gli abi-
tanti». 

Qualche preospettiva:
«Speriamo che tanti si avvici-
nino a noi, l’importante è che
siano persone che conoscono
bene Chieri e che vogliano
proporre qualcosa per miglio-
rarla. Poi cercheremo di por-
tare avanti queste istanze,
sperando che vengano recepi-
te. Al momento ci sembra che
la nostra iniziativa sia pia-
ciuta a tutte le forze politiche,
poi bisognerà vedere alla pro-
va dei fatti».

Il simbolo della nuova
formazione

“ Siamo 
un laboratorio

Qui servono 
nuove proposte

Fabio Cirantineo

CHI SONO?

Cirantineo la voce
Lavazza “contabile”

Associazione con simbolo e slogan verso le elezioni

Debutta Progetto per Chieri
Destra o sinistra? «Trasversali»

si parlerà delle città che
hanno adottato (o stanno
pensando di adottare) il
regolamento dei beni co-
muni, analizzando anche
i patti di condivisione
che possono essere atti-
vità: alle 9 la sala confe-

renze della biblioteca o-
spiterà un’introduzione sul pro-
getto "Patti. Per l’amministra-
zione condivisa in Piemonte" e
sulla storia di Chieri, una delle
città pilota in Italia. Alle 10, nel-
la nuova sala studio, segue il la-
boratorio “Dall’idea alla stipula
del Patto di collaborazione. Con-
testi, iter, problemi e soluzioni:
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IDEE PER LA CITTÀ

� C’è chi vorrebbe creare un bar
tutto di vetro, da aprire accanto
a un museo dedicato a sabbia e
cristalli. Lì di fianco, poi, potreb-
be pure nascere una cittadella
gonfiabile per bambini, sullo sti-
le di quella del Lingotto. Altri an-
cora immaginano di costruire u-
na sala prove dove i disabili pos-
sano suonare strumenti costrui-
ti apposta per loro dagli studen-
ti del Politecnico. Sono solo alcu-
ni dei sogni per il futuro della
Tabasso, cui cittadini e aziende
private guardano per dare rispo-
ste alle esigenze della città. Op-
pure la vedono come un luogo do-
ve sviluppare idee imprendito-
riali, sfruttando i primi passi del-
la riqualificazione prevista dal-
la cordata di Claudio Campagno-
lo. 

Così, l’ex tessitura si prepara
a diventare un cantiere aperto,
dove si anticipano progetti e si
raccolgono idee.

E’ lo spirito dell’ultimo even-
to organizzato da Area Bene Co-
mune, l’associazione che sta pro-
muovendo il recupero della fab-
brica abbandonata: «L’obiettivo
è avviare davvero quella proget-
tazione condivisa che tutti sognia-
mo», introduce il presidente di
Area, Raffaele Fusco.

Così il “tour” della Tabasso
parte da uno dei locali già recu-
perati, cioè il caffè letterario: lì
Claudio Campagnolo, referente
della cordata che punta a riqua-
lificare parte dell’area, presenta
nel dettaglio la proposta che le
imprese stanno definendo insie-
me al Municipio. Se l’iter buro-
cratico andrà a buon fine, i pri-
vati acquisiranno le “casette”
che si affacciano su via Vittorio
e costruiranno case e negozi. In
cambio realizzeranno, come ope-
re pubbliche, una piazza a gra-
doni, parcheggi privati, un gros-

so spiazzo coperto e un salone po-
livalente da utilizzare per spet-
tacoli e concerti: «Intanto pen-
siamo anche a come utilizzare i
locali commerciali, che vorrem-
mo trasformare in una galleria
dell’eccellenza artigiana – pun-
tualizza il costruttore – Inoltre,
nell’edificio sotto la ciminiera,
pensiamo di creare spazi per il
coworking e per degli studiò».
Cioè mono e bilocali che potreb-
bero essere affittati per brevi pe-
riodi a professionisti di passag-
gio.

Ma questi interventi concre-
tizzano solo una parte dei pro-
getti sull’area. Infatti, mentre
Campagnolo parla, emergono al-
tre idee: dalla Fiera del tessuto
da realizzare nei capannoni ab-
bandonati, che potrebbero anche
ospitare mercatini nei giorni di
pioggia, a una parte del Museo
del tessile.

Le proposte fioccano anche du-
rante la visita dell’ex tessitura
ma anche: «Mi piacerebbe realiz-
zare lì dentro un museo e un bar
realizzato interamente di vetro,
che sarebbe unico al mondo – e-
sordisce Georgiana Iordache, ti-
tolare della Vetreria chierese di
via Einaudi - Poi sarebbe bello
creare laboratori e locali per la

formazione professionale, maga-
ri con lavorazione a vista come
nei ristoranti».

Interviene Paolo Gallarato, ti-
tolare della ditta chierese Fre-
quenze: «Noi siamo un’azienda
di servizi per lo spettacolo e ci sia-
mo già proposti per allestire e ge-
stire una sala polivalente nell’a-
rea. In più, si possono prevedere
spazi con i gonfiabili per bambi-
ni, come la Gonfialopoli del Lin-
gotto».

Invece, Alberto Martano, fon-

datore della storica associazio-
ne Patchanka, sogna un orto co-
perto con spazi verdi. Poi, ripren-
dendo quanto già fatto con il pro-
getto Sketchmate, consiglia di
coinvolgere street artist nella ri-
qualificazione, in modo da colo-
rare l’area con disegni e mura-
les.

Claudio Scafesi, membro del-
lo stesso gruppo, ha un’idea più
specifica, frutto del lavoro che
sta svolgendo attualmente col Po-
litecnico di Torino: «Col sostegno

di Techlab e l’associazione Vive-
re abbiamo creato la Arduino di-
sability orchestra: s’inventa, pro-
getta e costruisce uno strumento
musicale abbastanza semplice da
essere utilizzato da un disabile.
La Tabasso potrebbe ospitare la-
boratorio, studio e sala prove».

Così, tra associazioni e impre-
se, qualche idea originale viene
fuori. Ma il Municipio, attraver-
so l’assessore ai beni comuni
Carlo Massucco, sogna di coin-
volgere nel recupero soprattutto

fondazioni ed enti specializzati
in questo tipo di attività. E’ il ca-
so di Torino Nuova Economia,
partecipata direttamente dalla
Città metropolitana e indiretta-
mente da Regione Piemonte e Co-
mune di Torino: «Io penso a un
mix di funzioni – considera Aldo
Pagliaso, presidente della società
che sta gestendo la riqualifica-
zione di Mirafiori – Si potrebbe-
ro insediare una ristorazione d’ec-
cellenza con prodotti chieresi, la-
boratori e un polo attrattivo per
il digitale e la robotica, creando
un “hub” per l’innovazione tec-
nologica».

Ma sono solo idee, anche per-
ché c’è bisogno di una strategia
di ampio respiro per immagina-
re un intervento sulla ex tessitu-
ra. E’ l’opinione di Damiano Li-
prandi della Fondazione Fitzcar-
raldo, specializzata nella proget-
tazione per il recupero di spazi
culturali: «Bisogna creare atten-
zione e consenso su Chieri, come
sta succedendo con l‘ex Moi o con
Torino esposizioni: questa città è
piccola per farcela da sola. Se vuo-
le ottenere un risultato, deve far
diventare sé stessa e la Tabasso il
centro di un piano strategico pro-
vinciale».

Federico Gottardo

In alto, da
sinistra Claudio
Campagnolo
presenta la sua
proposta;
Raffaele Fusco,
presidente di
Area Bene
Comune; Livia
Papi ascolta
Damiano
Aliprandi.
Qui di fianco la
visita agli spazi
della fabbrica
in disuso

Fra cristalli e giochi per bimbi
Area Tabasso, non solo progetti ma anche desideri
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� Una donna riceve “avance”
insistenti. Così si rivolge ai ca-
rabinieri che, dopo alcune ri-
cerche, individuano e denun-
ciano un uomo. Tutto il resto è
allarmismo con il marchio di
Facebook, strombazzato senza
nemmeno informare l’interes-
sata.

Il caso, lievitato sul social
network la scorsa settimana, si
era sgonfiato in un paio di gior-
ni. Ma i carabinieri hanno da-
to seguito alla segnalazione ri-
cevuta dalla vittima del presun-
to molestatore, una 48enne
chierese: domenica la donna a-
veva chiamato il 112 per raccon-
tare che un uomo l’aveva avvi-
cinata lungo la pista ciclabile
di strada del Ritano e, dopo a-
ver chiacchierato per qualche
minuto, aveva tentato un ap-
proccio sessuale. La persona
descritta è un albanese di 38 an-
ni, in Italia senza fissa dimora:
le sue iniziali sono K. K. E’ sta-
to denunciato per molestie e de-
ferito perché risultato irrego-
lare nel nostro Paese: la Que-
stura di Torino gli ha notifica-
to un nuovo decreto di espul-
sione e gli ha intimato di andar-
sene entro sette giorni.

E’ il risultato sperato dalla
vittima, che ha contattato il
Corriere di Chieri per chiede-
re una precisazione: «Io non
c’entro nulla con l’allarme par-
tito su Facebook - spiega la si-
gnora - Anzi, è una mia cono-
scente che ha raccontato tutto
senza il mio consenso. Io mi so-
no limitata a segnalare l’acca-
duto ai carabinieri, che ringra-
zio per come hanno gestito la vi-
cenda».

In effetti l’episodio ha causa-
to molto più rumore del dovu-
to a causa di Facebook, dove
un’altra donna ha scritto per
mettere in guardia tutti i citta-
dini: «Attenzione, attenzione! –
si leggeva sul gruppo “Chieri
è...”, che conta oltre 2 mila
membri - Alla pista ciclabile di
Chieri si aggira un uomo alba-
nese, sui 30-35 anni, con una bi-
ci, zoppica da un piede, va in gi-
ro a molestare donne, siate pru-
denti e mai da sole. Grazie del-
la vostra cortese attenzione: se
vi capita, chiamate subito i ca-
rabinieri!».

L’annuncio, condito da pun-
ti esclamativi, puntini di so-
spensione e qualche errore di
battitura, attira subito l’atten-
zione: in poche ore viene condi-
viso cinquanta volte. Qualcuno

chiede ulteriori dettagli sul luo-
go, visto che non viene specifi-
cato di che pista si tratti: «E’

quella che va a Riva». Altri sem-
brano confermare: «Io ci vado
e ultimamente ho visto qualcu-

no di sospetto. Ricordo anche u-
na persona simile alla descrizio-
ne e non ho avuto una bella sen-
sazione. Infatti ho deciso di
“cambiare aria”».

Infine interviene Antonella
Legato, amministratrice del
gruppo, che decide di chiama-
re le forze dell’ordine: «Va be-
ne scrivere su Facebook ma poi
bisogna avvisare chi di dovere».

Così il comandante della po-
lizia municipale, Federico Bat-
tel, fa un sopralluogo di perso-
na e con pattuglie in borghese
e in divisa. Ma i controlli av-
vengono nei posti sbagliati:
stando alla segnalazione invia-
ta ai carabinieri, un uomo cor-
rispondente alla descrizione,
intorno alle 18,30 di domenica
9, ha avvicinato una donna sul-
la strada sterrata che costeggia

strada del Ritano, nei pressi di
via Parini (e non sulla pista ci-
clabile verso Riva). Lei gli ha
dato corda fino a quando lui ha
tentato un approccio a fini ses-
suali. E ha insistito, nonostan-
te lei abbia affermato di essere
sposata. Poi avrebbe continua-
to a seguirla per qualche deci-
na di metri, salvo poi prosegui-
re verso via Gozzano con la sua
bicicletta.

Dopo la chiamata al 112, ar-
rivata successivamente, i cara-
binieri effettuano un controllo
sul posto ma non riescono a rin-
tracciare subito l’uomo. Nel
frattempo emerge che l’avviso
sul social network è esagerato
rispetto a quanto accaduto:
«Chi ha pubblicato l’ha fatto in
buona fede, con l’intento di in-
vitare tutti a una maggiore at-
tenzione, ma lo ha fatto sempli-
cemente in base a un passapa-
rola tra persone che ha così “in-
gigantito” il fatto – considera
Legato, che ha cancellato il po-
st iniziale e ne ha scritto un al-
tro per chiarire – Facebook è un
buon canale di informazione
ma si deve seguire la giusta
prassi, passando prima attra-
verso le forze dell’ordine: altri-
menti rischia di creare confusio-
ne. In ogni caso gli occhi aperti
non guastano mai».

La “prassi” è stata seguita
correttamente dalla vittima
della molestia, tanto che la sua
denuncia ha portato a indivi-
duare il presunto responsabile
in una settimana: grazie alla
precisa descrizione della 48en-
ne (la stessa pubblicata sul
web), i militari lo hanno rin-
tracciato e fermato mentre si
trovava in giro per Chieri.

L’uomo è stato poi ricono-
sciuto dalla signora grazie alle
fotografie scattate nella caser-
ma di via Fea. Lui, invece, ha
dichiarato di non ricordare nul-
la dell’accaduto: a quanto pare
ha riferito che quel giorno ave-
va bevuto troppo e forse è per
quello che ha esagerato con le
“attenzioni” nei confronti del-
la chierese.

Federico Gottardo

Lo sterrato lungo strada del Ritano e via Parini dove sono avvenute le “avance”

Mentre Facebook spara esagerazioni
i carabinieri scoprono il molestatore
La vittima: «Un’amica ha postato il mio caso senza dirmelo»

� L’Asl To 5 vuol dire basta al
malcostume di chi prenota u-
na visita medica ma poi non si
presenta, né la disdice. 

A questo proposito l’azien-
da ricorda che chi non comu-
nica la rinuncia, paga. La san-
zione è pari al costo della pre-
stazione, anche per chi è esen-
te ticket e, nel caso di presta-
zioni particolarmente impe-
gnative, può anche essere di
alcune centinaia di euro.

«La Regione spinge per otti-
mizzare la gestione delle visite,

nell’ottica di un servizio più ef-
ficiente e con minor tempo d’at-
tesa - spiegano dall’ufficio
stampa - Una visita non disdet-
ta provoca più conseguenze: il
“buco” nella programmazio-
ne, il fatto che un paziente in
attesa non può essere inserito e,
per chi non ha avvisato, dover
ricominciare da capo l’attesa». 

Nell’Asl To5 le disdette non
preavvisate sono molte? «E’
un dato di cui non disponiamo,
ma un certo numero c’è. Ora lo
vogliamo diminuire».

L’annullamento della pre-
notazione deve avvenire pri-
ma dei due giorni lavorativi
precedenti alla visita. Nel ca-
so di imprevisti, per evitare la
sanzione occorre presentare
una adeguata certificazione:
per esempio un certificato me-
dico in caso di problemi di sa-
lute, un’attestazione del dato-
re di lavoro per impedimenti
professionali e così via.

A partire dal 2015, l’Asl To5
ha adottato un sistema auto-
matico per rammentare ai pa-

zienti la visita imminente: «O-
gni giorno preleva la lista dei
prenotati dei giorni successivi:
ai cellulare invia un sms che
invita a segnalare l’eventuale
disdetta. Ai numeri fissi effet-
tua una telefonata: un sintetiz-
zatore vocale ricorda la visita,
poi chiede conferma o disdet-
ta».

Per comunicare la disdetta
della prenotazione c’è inoltre
il numero di telefono
011/942.930.00. Componendo-
lo, si ascolta questa comuni-
cazione: «Buongiorno, è il si-
stema automatico dell’Asl To5,
servizio automatico di cancel-
lazione prenotazione: inserisca
il numero di prenotazione che
desidera cancellare».

ASL TO 5 - Azioni contro il malcostume di chi prenota ma non si presenta

Disdici o paga la visita

COIBENTAZIONE AL PALAMADDALENE

� Da “colabrodo energetico” a
palestra sempre più efficiente:
non si fermano i lavori al Pala-
Maddalene, casa del Chieri ’76 in
via della Resistenza. 

Il Comune ha appena stanzia-
to 32.000 euro per il rifacimento
dei serramenti esterni, ultimo at-
to di un investimento da 652.000
euro, di cui 452.000 finanziati dal-
la Regione nell’ambito del Piano
territoriale integrato. Questi sol-
di hanno permesso l’installazio-
ne di un impianto fotovoltaico e
la coibentazione della struttura
per migliorarne l’isolamento e
l’efficienza energetica, riducen-
done così gli elevati consumi. 

L’ultimo atto di quest’opera ri-
guarda proprio i serramenti: l’in-
tervento non prevede un esbor-
so ulteriore per il Comune, visto

che saranno utilizzate le econo-
mie generate dal ribasso dell’a-
sta vinta dalla A.M.S. di Torino.
La stessa ditta ha già svolto alcu-
ne attività supplementari, dovu-
te a problemi di condensa impre-
visti nelle termo camere: in par-
ticolare gli operai si sono occu-
pati della disostruzione di tutte le
caditoie presenti all’esterno del-
la palestra e il ripristino di una
parte ceduta. 

All’interno, invece, erano pre-
viste migliorie per la sicurezza e
per gli impianti di areazione nel-
lo spogliatoio degli arbitri, la so-
stituzione di parti di linoleum ro-
vinate sul campo da gioco e alcu-
ne piastrelle degli spogliatoi e il
ripristino del “cappotto” in se-
guito alla sostituzione dei serra-
menti. 

Infine, i pluviali della nuova
copertura del campo da gioco so-
no stati allacciati alla fognatura
esistente e, in contemporanea,
sono state raddoppiate le canali-
ne per la raccolta dell’acqua pio-
vana.

Ora tocca ai serramenti, di cui
si occuperà la Chieri Alluminio,
azienda di strada Andezeno che
svolge già incarichi simili per il
Municipio.

Dovrebbero essere gli ultimi
lavori per la palestra di via della
Resistenza, rimasta chiusa dalla
scorsa estate alla fine di gennaio
per i cantieri della A.M.S.. Per
questo il Fenera Chieri ‘76 e la
Polisport, le due società solita-
mente ospitate al PalaMaddale-
ne, erano state costrette a “emi-
grare” in altri palazzetti per al-
lenamenti e partite.

Ora, però, atleti e dirigenti pos-
sono contare su di una struttura
riqualificata dal punto di vista e-
nergetico.

Adesso si rifanno i serramenti
Palestra sempre più efficiente

� Costerà più di 17.000 euro
all’anno fino al 2019. Ma pro-
mette di “intercettarne” molti
di più per realizzare i sogni di
Claudio Martano: recuperare
la Tabasso e la caserma Scotti.

Con questa responsabilità si
presenta Danie-
la Grognardi,
laureata in ar-
chitettura ed ex
dirigente con
mansioni simi-
li a Torino: il
sindaco l’ha in-
serita nello
staff  di Giunta
in seguito a un bando pubbli-
co.

Si tratta di un ufficio con du-
rata quinquennale (come il
mandato del sindaco in carica)
formato da tecnici nominati

direttamente dagli ammini-
stratori comunali, com’è suc-
cesso nel 2014 con Laura Sina-
gra Brisca e Francesco Olive-
ro. Entrambi erano stati scel-
ti per occuparsi di comunica-
zione e beni comuni ma il se-

condo ha
lasciato Chieri
subito dopo
l’addio del vi-
cesindaco Ugo
Mattei, un an-
no e mezzo fa.

Finora il
Municipio non
aveva riempito

la “casella” rimasta vuota:
«C’erano limiti nella spesa per
il personale – puntualizza il pri-
mo cittadino – Avevamo di nuo-
vo la possibilità di nominare
qualcuno: conoscevo personal-

mente Grognardi, che abita a
Chieri e ha lavorato per più di
dieci anni a Torino, occupan-
dosi proprio di rigenerazione
urbana».

Nel curriculum della 64en-
ne, infatti, rientrano progetti
per il recupero del quartiere
Falchera e lungo l’asse di cor-
so Romania. Inoltre è stata do-
cente al Politecnico di Torino:
«C’era un altro candidato per
il posto ma l’esperienza di Gro-
gnardi ha prevalso: crediamo
che ci possa aiutare con i Patti
di condivisione e con il recupe-
ro di Scotti e Tabasso. Purtrop-
po i nostri uffici sono oberati e
faticano a uscire dagli schemi
tradizionali: avevano bisogno
di questo innesto per realizzare
i nostri progetti sui beni comu-
ni».

IN MUNICIPIO - Architetto collaborerà al recupero delle aree Tabasso e Scotti

La “cacciatrice” di bandi

”LE ATTITUDINI

Esce dagli schemi
degli uffici comunali
Claudio Martano
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� Il primo obiettivo è organiz-
zare il Festival dei Beni Comu-
ni nell’area Tabasso: avverrà
nel 2018. Poi si punterà al recu-
pero definitivo di tutto il coto-
noficio. Infine si metterà mano
alle sedi delle associazioni chie-
resi, trasformandole in Case di
città. Sono i tre incarichi di cui
è stata investita dal Comune la
società “Avanzi” di Milano.«C’è
ancora tanto da definire, ma a
settembre cominceremo a lavo-
rare su tutti i fronti», considera
Giulia Alberio, project manager
di Avanzi per l’attività chiere-
se.

L’impresa prende contatto
con il lavoro che l’attende a
Chieri: per ora Alberio non può
entrare nel merito di tempi e
modalità con cui la scoietà pro-
verà a raggiungere risultati
sempre mancati nella storia del
cotonificio. Unica certezza: A-
vanzi ha appena vinto il bando
comunale che le permetterà
d’incassare 76.000 euro a fronte
dell’impegno a realizzare i tre
obiettivi.

Il primo passo è stata “Area
in trasformazione”, rassegna di
due giorni organizzata lo scor-
so fine settimana: «Ci siamo pre-
sentati e abbiamo incontrato cit-
tadini e possibili partner di que-
ste attività - introduce Alberio -
Sono state attività preliminari
per mettere a fuoco gli obiettivi:
c’è tanto da ricostruire sulla si-
tuazione attuale, visto che abbia-
mo ricevuto l’incarico a inizio
luglio e abbiamo appena comin-
ciato a informarci. A settembre
cominceremo a discutere col Co-
mune per organizzare il Festival
e avviare le altre iniziative».

Tra queste, forse la più rea-
lizzabile è la creazione delle Ca-
se di città: l’idea è valorizzare
le sedi associative cittadine,
cioè centro giovanile, Cittadel-
la del volontariato e San Filip-
po, e trasformarle in luoghi ge-
stiti e organizzati in maniera
condivisa e partecipata da par-
te di cittadini e associazioni.
Nei prossimi due anni ci saran-
no interviste ai volontari, in-
contri pubblici e infine l’avvio
dell’attività. Considera la re-
sponsabile: «Stabiliremo un
nuovo regolamento per l’uso da
parte dei gruppi locali, prenden-
do spunto da quanto abbiamo
già fatto nelle Case di quartiere

di Torino». Ma come cambie-
ranno le sedi e la loro gestione?
«Troveremo la risposta insieme
all’ente pubblico e alle associa-
zioni: di certo si passerà dalla
classica assegnazione di spazi e
attività in un condominio a un
lavoro di “governance” colletti-
vo che porterà sinergie, collabo-
razioni e magari nuove funzio-
ni e servizi».

Avanzi vanta esperienze an-
che nella rigenerazione di aree
abbandonate, come l’ex Incet di
Torino, l’ex Ansaldo di Milano,
casa Bufalini a Cesena e il tea-
tro Verdi di Ferrara. Ora tocca
alla Tabasso: «E’ un processo
complesso con tanti attori diver-

si, che conosciamo solo in parte.
Partiremo da chi ha già presen-
tato proposte, come Homers e la
cordata di imprese chieresi, poi
cercheremo di aggiungerne altre
grazie ad associazioni, impren-
ditori e cittadini. Il piano di la-
voro sarà definito anche in base
alle richieste».

Il gruppo milanese punta sul-
la coprogettazione: vuol coin-
volgere potenziali interessati e
cittadini in vista di un program-
ma funzionale e di un patto di
condivisione per l’uso tempora-
neo in occasione del Festival dei
Beni Comuni del 2018. Inoltre
dovrebbe partire l’iter burocra-
tico per avviare la riqualifica-

zione definitiva del cotonificio.
Il banco di prova sarà il Fe-

stival: «Pensiamo a un mix tra
l’evento internazione del 2015 e
la rassegna locale dell’anno suc-
cessivo - prospetta Alberio - Nel
2018 avremo incontri, presenta-
zioni e dibattiti sul tema della ri-
generazione urbana: coinvolge-
ranno esperti, personaggi della
cultura e della politica. Poi ci sa-
ranno momenti di confronto con
esperienze significative naziona-
li e internazionali di riuso di luo-
ghi dismessi, oltre a workshop e
laboratori per dialogare con il
territorio e trasformare l’area ex
Tabasso».

Federico Gottardo

COSA FARNE

BANDO IN ARRIVO

� Il Municipio ci riprova
subito: Palazzo Diverio
torna nuovamente in ven-
dita dopo meno di un me-
se dall’ultima gara anda-
ta deserta.

Adesso lo storico edifi-
cio di via San Giorgio 19,
finito all’asta più volte
con ribassi sempre mag-
giori, vale 1 milione e
88.000 euro: come antici-
pato dall’assessore al bi-
lancio Anna Paschero, il
Municipio ha deciso un
ribasso del 20% rispetto
al precedente tentativo di
alienazione, quando nes-
suno si era fatto avanti di
fronte a una richiesta di
1 milione e 360.000 euro.

A breve si vedrà se la
nuova cifra sarà suffi-
ciente per attirare inve-
stitori interessati a rea-
lizzare residenze nello
stabile, in passato Colle-
gio dei barnabiti, poi se-
de di servizi Asl e oggi ab-
bandonato.

«Speriamo di riuscire a
incassare, anche perché
non potremo ridurre ulte-
riormente. Significhereb-
be svendere un patrimo-
nio della città», conside-
ra l’assessore Paschero.

Col 20% di sconto
Palazzo Diverio
troverà un padrone?

Interno abbandonato di un capannone dell’ex cotonificio Tabasso

RECUPERO - La società Avanzi progetta il rilancio. Parola d’ordine: coinvolgere

Dal Festival dei Beni Comuni 2018
il primo passo della Tabasso futura
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� A Riva è finito sott’acqua il
piano interrato della stazione
dei carabinieri. I chieresi la-
mentano perdite di corrente e
rami caduti lungo strada della
Rezza.

La pioggia torrenziale di
martedì sera faceva temere pe-
santi danni in tutto il Chierese
ma, fortunatamente, i disagi so-
no limitati. 

Anche le vie più a rischio, co-
me strada Fontaneto, via Vitto-
rio e via Conte Rossi di Monte-

lera, hanno retto all’impatto.
Però i vigili del fuoco del di-

staccamento di Chieri hanno ri-
cevuto chiamate sparse in tut-
ta la zona: tra le tante, quella
arrivata da via Lunga a Villa-
stellone, dove il vento ha quasi
divelto un comignolo ed era ne-
cessario puntellarlo per evita-
re che cadesse. Nella stessa zo-
na, si registrano anche danni
lievi dovuti alla grandinata.

L’ultimo intervento dei pom-
pieri, mercoledì mattina, in via
Aubert a Pino, dove una picco-
la frana rendeva difficoltoso il
passaggio delle auto: sono sta-
ti rimossi i detriti per poter ri-
pristinare la viabilità.

Una rete
antigrandine
piena di
chicchi
fotografata a
Villastellone

� Quel muro di strada Turriglie
potrebbe crollare? «Va messo in
sicurezza», scrive in un’ordinan-
za Andrea Verucchi, dirigente
dell’ufficio tecnico comunale.
Anche perché, secondo gli esper-
ti della Regione, «ci sono fessura-
zioni e “fuori piombo” che ne pre-
giudicano la stabilità».

L’atto è stato firmato dal diri-
gente e inoltrato alla ditta re-
sponsabile dell’opera, la L&M co-
struzioni di Torino, e al diretto-
re dei lavori, l’architetto Nicola
Lodi. Ma l’hanno ricevuta anche
i proprietari degli immobili dei
vari interni del civico 15, che po-
trebbero ritrovarsi con la strada
chiusa nel caso in cui le opere di
consolidamento non venissero
effettuate entro i due mesi pre-
visti dall’ordinanza. Quindi di-
venterebbe praticamente impos-

sibile per loro entrare e uscire
di casa.

Ora i residenti si chiedono il

perché di questi provvedimenti
a distanza di 9 anni dal loro ar-
rivo nelle villette, costruite in u-

na via laterale a strada Turri-
glie. 

Secondo quanto si legge nel
documento del Municipio, per
completare l’insediamento resi-
denziale era necessario realizza-
re anche un muro di sostegno in
cemento armato: «Nella fase fi-
nale di collaudo è emersa la man-
cata denuncia di quelle opere»,
scrive Verucchi, che ha segnala-
to il problema alla Regione. La
quale ha effettuato un sopralluo-
go e, il 18 gennaio, ha inviato u-
na nota a L&M costruzioni se-
gnalando le criticità sul muro:
«L’opera, così come realizzata,
non risulta sanabile. Quindi de-
vono essere individuati ed esegui-
ti lavori di consolidamento del
muro nella sua totale lunghezza,
prevedendo un progetto struttu-
rale in sanatoria».

Questo progetto non è ancora
arrivato in Comune e per questo
Verucchi ha deciso di emettere
l’ordinanza, soprattutto perché
è «necessario assicurare la per-
corribilità della strada in totale
sicurezza». Nel documento il di-
rigente ricorda che il privato ha
la responsabilità sia civile sia pe-
nale in caso di danni e si riserva
di chiudere la via e segnalare il
caso all’autorità giudiziaria.

Viabilità a rischio in strada Turriglie per ragioni di sicurezza

Il muro non convince
Viabilità a rischio?
Strada Turriglie, ordinanza per metterlo in sicurezza
Ora i residenti del civico 15 temono di restare bloccati

MALTEMPO

Allagamenti sparsi
martedì sera
dopo il temporale

� «Perché spendere altri soldi in
studi di fattibilità? Quanto dob-
biamo ancora pagare per vedere
risultati sulla Tabasso?» E’ l’of-
fensiva di Rachele Sacco (FI), in
un’interrogazione nell’ultimo
Consiglio. Inoltre il M5S presen-
ta una mozione per chiedere più
trasparenza sul recupero delle
“casette”, unico progetto già av-
viato. «Servono un bando chiaro
e un piano organico su tutta l’a-
rea», incalzano Daniela Berruto
e Alberto Rosso.

I gruppi di opposizione colpi-
scono due punti del programma
della Giunta Martano, che aveva
lanciato un bando per alienare le
casette di via Vittorio.Hanno ri-
sposto in due:
l’impresa sociale
Homers e un’asso-
ciazione d’impre-
se diretta dalla
Emme Ci Esse di
Claudio Campa-
gnolo, cui si ag-
giungono Rattali-
no scavi, Toaldo e
Bardi srl e Vezzoli idrotermica.
La Giunta si è affidata ai secon-
di, che propongono di recupera-
re le casette a scopo residenziale
e commerciale. Offrono al Comu-
ne una piazza a gradoni, parcheg-
gi privati, un spiazzo coperto e
un salone per spettacoli.

E’ passato un anno, ma il Co-
mune non ha più prodotto atti uf-
ficiali: «Per il Centrosinistra la
Tabasso è il bene comune più im-
portante e vuole recuperarlo con
l’aiuto dei cittadini: ma i rappor-
ti con la cordata chierese? - lamen-
ta Il M5S - Non si è vista una deli-
bera. E’ scorretto fare una mani-
festazione d’interesse per un’alie-
nazione e poi chiedere opere in
cambio di edifici pubblici. Ci vuo-

le un progetto organico seguito dal
Comune e non dai privati».

Interviene Roberto Quattroco-
lo, capogruppo Pd: «E’ sbagliato
parlare di percorso nebuloso: cer-
chiamo solo di attenerci alle leggi
e ottenere opere in cambio delle ca-
sette». La teoria del Centrosini-
stra è che quello sia il primo pas-
so, fondamentale per riprendere
un discorso interrotto. L’assesso-
re ai lavori pubblici, Massimo
Ceppi spiega: «Stiamo avviando
un parternariato pubblico-priva-
to con la cordata chierese: devono
presentare un progetto che, se ap-
provato, porterà a una nuova ga-
ra. Sarà pubblica: le imprese pro-
ponenti avranno la prelazione e,

se non vinceran-
no, saranno
rimborsate».

Nel frattem-
po è partito il
bando per tro-
vare un sogget-
to che accompa-
gni l’Ente nel
recupero del re-

sto dell’area. La Giunta ha stan-
ziato 70.000 euro, che andranno a
uno dei 14 partecipanti. Attacca
Sacco: «I regali di Natale sono pas-
sati. Perché si continuano a spen-
dere soldi invece di cercare sponsor
privati e recuperare gli studi fat-
ti?».

Il sindaco Claudio Martano mi-
naccia querele sui “regali di Na-
tale”. Poi, con l’assessore alla par-
tecipazione Carlo Massucco, ag-
giunge: «Vogliamo portare avan-
ti un percorso trasparente per ria-
prire la Tabasso, trovando nuove
destinazioni. Servono esperti che
intercettino potenziali “soci” di
quest’impresa. In passato qualcu-
no si fece avanti ma erano proget-
ti senza sostenibilità economica».

TENSIONI - «Ora un piano chiaro per l’area»

«Basta coi cari esperti
sul futuro della Tabasso»
Affondo delle opposizioni

REAZIONI

Martano minaccia
querele alla Sacco
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BILANCIO

� Tutto su piste ciclabili e “bre-
tella” di Pessione: i contributi re-
gionali rivoluzionano il Piano del-
le opere pubbliche del Comune,
modificato per far spazio alle due
grandi opere. Che scalzano gli in-
terventi già previsti, a partire dal-
la messa in sicurezza dell’ex Ta-
basso: valeva 500.000 euro, che sa-
ranno spesi altrove. 

Niente da fare neanche per
l’Imbiancheria del Vajro, parte
del palazzo comunale, il rio Pasa-
no e alcuni interventi sulla via-
bilità: investimenti eliminati, che
in totale valeva-
no 1.910.000 eu-
ro.

Queste deci-
sioni sono conte-
nute nella Varia-
zione del bilan-
cio di previsione
approvata ve-
nerdì dal Consi-
glio comunale, che recepisce so-
prattutto i contributi decisi dal-
la Regione: in particolare, fra 2018
e 2019 Chieri incasserà 1.500.000
euro per creare piste ciclabili. 

In realtà, di questi soldi, “solo”
690.000 euro resteranno nelle cas-
se del Comune di Chieri: il resto
verrà smistato fra Poirino, San-
tena, Cambiano, Trofarello e
Moncalieri, gli altri centri che
hanno partecipato al bando sotto
il cappello di Chieri, che ha fatto
da capofila della cordata di Co-
muni. 

Ogni ente locale dovrà aggiun-
gere delle risorse per un totale di
un ulteriore milione, di cui
460.000 solo a Chieri. 

In totale fanno 1.150.000 euro di
opere per creare nuove piste ci-
clabili in città, ancora tutte da de-

finire nel dettaglio.
Il discorso è simile per la bre-

tella di Pessione, per cui la Regio-
ne ha stanziato 480.000 euro per
il primo lotto di lavori: così i ca-
mion diretti alla Martini potran-
no evitare di entrare nella frazio-
ne, visto che potranno imboccare
una nuova rotonda prevista su
via Martini e Rossi all’altezza del
cimitero pessionese. 

Da lì, una nuova strada passerà
negli attuali corridoi fra i campi
e porterà al parcheggio che la
multinazionale realizzerà dietro

lo stabilimento. 
Il Comune ha

deciso di aggiun-
gere altri 270.000
euro per comple-
tare il primo lot-
to nel 2019 e ne
spenderà 520.000
nel 2020, in mo-
do da lanciare

anche il secondo lotto e far arri-
vare la nuova strada fino al pon-
te sulla ferrovia.

In pratica, nei prossimi due an-
ni, Chieri si ritroverà a investire
e “gestire” 1.250.000 euro per due
opere non ancora definite nei det-
tagli (più altri 1.170.000 euro pro-
venienti dalla Regione).

Per questo la Giunta ha deciso
di lasciar perdere altri investi-
menti previsti ma non ancora de-
finiti (che in tutto valgono
1.910.000 euro): si rinuncia a
500.000 euro per la messa in sicu-
rezza dell’ex Tabasso e altrettan-
ti per la riqualificazione dell’Im-
biancheria del Vajro, 265.000 eu-
ro per la messa in sicurezza di
un’ala del municipio, dei locali ex
Acli, 200.000 di interventi sul Pia-
no generale del traffico e 670.000

euro in due anni per la sistema-
zione del rio Pasano.

Perché si è arrivati a queste de-
cisioni? «Siamo in grave difficoltà
con la struttura tecnica fra pen-
sionamenti e mobilità - risponde
l’assessore alle finanze, Anna Pa-
schero - Inoltre abbiamo dovuto
dare delle priorità: ci sono gli in-
terventi di manutenzione che non
si potevamo rimandare, come il
muro di corso Buozzi. E il proget-
to della nuova piscina o piazza
Cavour, che ci stanno impegnan-
do molto e che hanno “saturato”
la nostra disponibilità economi-
ca». 

Aggiunge Massimo Ceppi, as-
sessore ai lavori pubblici: «Dove-
vamo individuare opere che non
saremmo riusciti a portare avan-
ti per “fare spazio” a quelle obbli-
gate, cioè la “bretella” di Pessio-

ne e le piste ciclabili: le prime non
avevano neanche un progetto
pronto, le seconde hanno la cer-
tezza dei finanziamenti regiona-
li».

Allora perché si erano inseri-
ti nel Piano delle opere pubbli-
che gli interventi su Tabasso, Im-
biancheria e il resto? «Erano i-
dee, che avremmo concretizzato se
non fossero arrivati i contributi
e non ci fossero stati gli altri im-
previsti. Ma abbiamo tante altre
opere da avviare o concludere nei
pochi mesi che mancano alla fine
del mandato: oltre a piscina e cor-
so Buozzi, cito i lavori sulla scuo-
la di via Bonello, il rifacimento
della pista d’atletica al centro
sportivo San Silvestro, la riquali-
ficazione di via della Pace e di
piazza Cavour».

Federico Gottardo

”LE RINUNCE

Bisogna fare spazio
alle opere obbligate

Da sinistra: il
rio Pasano, sui
cui sono stati
tolti
finanziamenti
e una pista
ciclabile, che
invece avrà
interventi

LA POLEMICA

«Preferite l’asfalto ai disabili»
«No, modifiche per far presto»

vento da 100.000 euro per l’elimina-
zione delle barriere architettoniche
nel 2018 - considera la consigliera
di Forza Italia - Chiedo che venga
ripristinato perché è un investimen-
to importante a favore dei disabi-
li. Invece la maggioranza vuole far-
si campagna elettorale con le asfal-
tature, visto che ha aggiunto quei
100.000 euro ai 500.000 già previsti
per le manutenzioni stradali».

Replica Ceppi: «Non è che non
vogliamo più spendere per togliere
le barriere architettoniche: mettia-
mo solo insieme le due opere per fa-

1,5 MILIONI - Addio a interventi di viabilità, rio Pasano, Imbiancheria

Ciclabili e “bretella” pigliatutto
dopo la pioggia di soldi regionali

� «Avete tagliato le opere a favo-
re dei disabili». E’ l’accusa al Co-
mune di Rachele Sacco. Ma Mas-
simo Ceppi chiarisce: «No, è solo
una modifica tecnica per accelera-
re i tempi».

La variazione al bilancio di pre-
visione viene approvata dal Con-
siglio comunale praticamente
senza obiezioni da parte dell’op-
posizione. L’unica critica arriva
da Sacco, che ha anche presenta-
to un emendamento al documen-
to: «Nel programma triennale del-
le opere pubbliche sparisce l’inter-

CRONACA CITTADINA 23CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 9 marzo 2018

� Prima si cena con gli autori,
poi li si può ascoltare mentre pre-
sentano le loro ultime “fatiche”.
La prossima settimana comincia
“Non rassegnArti”, rassegna
musical-letteraria organizzata
dalla Libreria della Torre insie-
me al ristorante sociale ExMat-
tatoio. Previsti quattro incontri
ad ingresso libero, uno al mese,
per presentare «libri tutti da gu-
stare», come anticipano i promo-
tori.

Si comincia alle 21 di martedì,
nella sede del ristorante alla Cit-
tadella del volontariato, via Gio-

vanni XXIII 8 (la cena è facolta-
tiva, a partire dalle 20): il primo
autore sarà Andrea Martina, che
parlerà di “D’a me riva. Il lin-
guaggio mediterraneo di De An-
dré”, testo appena edito da You-
canprint: si tratta del riadatta-
mento della tesi di laurea in Lin-
guistica dello scrittore, anche at-
tore e sceneggiatore teatrale. 

La presentazione, che prevede
anche un reading musicale, sarà
incentrata su “Crêuza de Mä”,
disco cantato interamente in dia-
letto genovese che De Andrè pub-
blicò nel 1984, sorprendendo cri-
tici e appassionati: «Era un’esi-
genza più che un’ispirazione, com-
binata a meraviglia dall’incontro
tra il cantautore genovese e l’ar-

rangiatore e polistrumentista
Mauro Pagani – anticipa l’auto-
re - L’idioma scelto e gli arrangia-
menti delle canzoni rappresenta-
rono forti novità nel repertorio
deandreiano. L’impostazione del-
l’album e i contenuti delle canzo-
ni rimasero comunque fedeli alla
sua linea poetica».

Il risultato è l’album che Mar-

tina racconta nel suo libro-tesi:
«Crêuza de Mä viaggia nel Mar
Mediterraneo e nei sogni di chi lo
naviga o aspetta dalla propria ri-
va il momento di partire. Intanto
racconta storie dimenticate, cer-
ca una radice comune che attra-
versa secoli passando dalle scie
disegnate dalle barche sull’acqua.
Il disco abbraccia il Mediterraneo
attraverso lingua e musica e ne
rispetta lo spirito anche nell’es-
senza, cercando di essere cosmo-
polita, mistico e sfuggente come o-
gni realtà marittima».

Seguirà un altro appuntamen-

to, il 10 aprile, quando Luca Ra-
gagnin presenterà il suo “Agen-
zia Pertica” (edito da Miraggi).
Enrico Remmert parlerà de “La
guerra dei Murazzi” (ed. Marsi-
lio). Il 22 maggio toccherà a Lu-
ca Iaccarino con “Qualcuno sta
uccidendo i più grandi cuochi di
Torino” (ed. Edt). Il 12 giugno
chiude il ciclo Alice Basso con
“La scrittrice del mistero” (ed.
Garzanti): sarà presentato con
un sottofondo musicale e l’inter-
vento di Carlo De Filippis.

Per ulteriori info e prenotazio-
ni, 345-300.26.93.

MARTEDÌ - Parte da De Andrè la rassegna di Libreria della Torre ed Ex Mattatoio

Libri da sentire e gustare

CULTURA

� «Ex Tabasso, tu cosa fare-
sti?». Sembra una di quelle do-
mande che si sentono al bar.
Invece stavolta l’autore è un
dottorando del Politecnico di
Torino. Si chiama Federico
Piovesan e vuole costruire un
“archivio condiviso” della tes-
situra abbandonata. 

Un termine che lui stesso
definisce fuorviante, perché fa
pensare a un insieme di docu-
menti: «Invece io voglio racco-
gliere ricordi, progetti, testimo-
nianze, ipotesi e visioni di ieri,
oggi e domani: punto a metter-
li tutti insieme in un sito inter-
net e renderli accessibili a
chiunque. Inoltre mi piacereb-
be che le persone potessero ag-
giungerne altri liberamente: è
il mio contributo per la proget-
tazione partecipata della Ta-
basso, simboleggiata dalla se-
dia sistemata al centro dell’im-
magine “promozionale”. E’ un
invito a prendere posto, seder-
si e raccontare la propria idea
per quell’area».

Piovesan è stato attirato a
Chieri dall’idea dei Beni co-
muni: nato 28 anni fa a Oder-
zo (Treviso), si è laureato in
Economia con esperienze fra
Amsterdam, Toronto e Parigi. 

Poi è arrivato a Torino e ha
iniziato il dottorato al Dist, Di-
partimento interateneo di
scienze, progetto e politiche
del territorio al Politecnico:
«Studiamo i processi di trasfor-
mazione e governo in ambito
urbanistico, tenendo conto an-
che dei fenomeni sociali e cultu-
rali. Sapevo nulla di tutto ciò,
ma volevo concentrarmi sul-
l’impatto delle tecnologie infor-
matiche sui processi partecipa-
tivi».

Così ha incontrato il tema
dei Beni Comuni, sviluppato
a Chieri dal 2014 per lanciare
l’idea della cura dei beni pub-
blici condivisa con i cittadini:
«Chieri è stata tra le prime a
dotarsi di un Regolamento ap-
posito, come ho scoperto quan-
do sono venuto al Festival del
2015. L’ho anche studiato l’an-
no scorso durante un corso per
il dottorato, così mi sono incu-
riosito e ho deciso di lanciare
la mia proposta: alla fine del
2017 ho contattato il Comune e
Avanzi, la società incaricata di
promuovere il recupero della
Tabasso e trasformare le sedi

associative in “Case di Città”
autogestite e condivise».

Piovesan ha iniziato a par-
tecipare agli incontri pubbli-
ci e privati di questi mesi, ca-
pendo subito
un dettaglio
importante:
«Molte discus-
sioni ricondu-
cevano alla
tessitura ab-
bandonata,
intesa come
luogo che ha
“vissuto” diverse vite: è stata
un cotonificio,  ora è la biblio-
teca, in futuro dovrebbe avere
altre destinazioni grazie al re-

cupero degli spazi ancora vuo-
ti. Quindi ho lanciato l’idea di
raccogliere tutte le testimonian-
ze e le visioni passate, presenti
e future, inserendole in uno

strumento infor-
matico».

Per adesso c’è
soltanto una
bozza di sito in-
ternet, che
dev’essere an-
cora riempito
di contenuti.
Piovesan vor-

rebbe chiedere una mano agli
studenti delle scuole superio-
ri chieresi: «Mi sono rivolto a
Monti e Vittone e spero di riu-

scire a creare una squadra mi-
sta di una decina di ragazzi,
da coinvolgere nell’ambito del-
l’Alternanza scuola-lavoro: po-
tremmo formare una sorta di
redazione con qualcuno che si
occupi di web design, altri che
seguano la comunicazione at-
traverso social e media, altri
ancora che intervistino, sotto-
pongano questionari, scattino
foto e realizzino video».

L’obiettivo è presentare l’ar-
chivio multimediale in occa-
sione della seconda edizione
del Festival dei Beni Comuni,
prevista fra giugno e luglio:
«In futuro vorrei che fosse gesti-
to in modo autonomo da altre

persone, in modo che chiunque
possa aggiungere il suo contri-
buto, anche critico. Di certo non
risolverò la “matassa Tabas-
so” ma mi piacerebbe dare un
aiuto nel processo di recupero:
ho parlato con le associazioni
interessate all’argomento ma
vorrei che altri cittadini parte-
cipassero. Penso soprattutto ai
giovani, che finora sono rima-
sti lontani dal dibattito sul fu-
turo di quell’area: la scelta di
partire dagli studenti va in
quella direzione. Voglio coin-
volgere più gente possibile. E’
il motivo per cui ho scelto l’im-
magine con la sedia al centro».

Federico Gottardo

IMBIANCHERIA

� Tutti lo conoscono, ma po-
chi sanno perché sia impazzi-
to, fino ad uccidere la sua ama-
ta Desdemona: perché Otello
l’ha fatto? Una risposta arri-
verà stasera all’Imbiancheria
del Vajro, dove andrà in scena
una particolare versione del-
l’opera di William Shakespea-
re (ore 21, via Imbiancheria
12).

Sarà il secondo appunta-
mento del 2018 con Bubbles, la
rassegna teatrale dell’Accade-
mia dei Folli e finanziata dal
Municipio e dalla fondazione
regionale Piemonte dal Vivo.

Questo “Otello” è proposto
dal Centro d’Arte Contempo-
ranea Teatro Carcano nell’am-
bito della sua “Tournée da
bar”. «Lo spettacolo prende vi-
ta da una considerazione: tutti
sanno per sentito dire chi sia il
geloso Otello, ma forse pochi
possono dire di conoscere vera-
mente la storia del grande com-
battente moro che, circuito dal
diabolico Iago, arriva ad im-
pazzire di gelosia e uccidere la
bellissima e cara Desdemona,
che tanto amava. Com’è potuto
succedere?».

Da questa domanda è co-
minciato il lavoro di riscrittu-
ra da parte del Teatro Carca-
no: «Abbiamo cercato di rispon-
dere raccontando la storia nel
più semplice dei modi e con i
mezzi semplici, ma potentissi-
mi, che abbiamo a disposizio-
ne: il racconto, la fantasia e
l’immaginazione».

Così lo spettatore è accom-
pagnato ad immaginare even-
ti, dettagli e particolari di uno
spettacolo che non c’è. Un can-
tastorie contemporaneo porta
lo spettatore a volare nello
sconfinato mondo dell’imma-
ginazione: interpreta tutti i
personaggi, recita i versi di
Shakespeare e subito dopo tor-
na a raccontare la storia rivol-
gendosi alla platea. Il classico
viene raccontato in un turbi-
nio di situazioni e di atmosfe-
re nuove, evocate dal polistru-
mentista in scena. 

«Il repertorio musicale di ri-
ferimento è quello delle bande
di paese: marce funebri e mar-
ce di festa accompagnano la
fantasia del pubblico durante
tutta la storia per arrivare al
gran finale disperato».

La regia è affidata a Riccar-
do Mallus; sul palco si alterne-
ranno Davide Lorenzo Palla e
Tiziano Cannas Aghedu: il pri-
mo si è occupato dell’adatta-
mento dello spettacolo, al se-
condo sono affidate le musi-
che.

L’ingresso costa 15 euro. Bi-
glietti e abbonamenti sono di-
sponibili la sera stessa dello
spettacolo o alla Libreria del-
la Torre di via Vittorio Ema-
nuele II 34. Il costo è di 40 euro
per quattro serate, 60 per sei e
100 euro per l’intera rassegna. 

Per info e prenotazioni,
011/074.02.74, www.accademia-
deifolli.com o info@accade-
miadeifolli.com

Il teatro di Bubble
spiega perché Otello
ha ucciso Desdemona

EX TABASSO: A CHE PUNTO SIAMO

� Prima il Festival, poi qualche
speranza di recupero: non c’è sol-
tanto un “archivio condiviso” per
l’area Tabasso, ancora ferma ai
progetti dopo i fallimenti e le pa-
role di questi anni.

L’ultimo passaggio è l’incarico
ad Avanzi, la società di Milano
che riceverà 76.000 euro per orga-
nizzare il Festival dei Beni Comu-
ni, trasformare le sedi associati-
ve in Case di Città e lanciare il re-
cupero della tessitura abbando-
nata.

A dicembre il privato ha pre-
sentato le sue iniziative, ma come
stanno procedendo? «Ieri ci siamo
incontrati e abbiamo svolto un so-
pralluogo alla Tabasso e nel resto
di Chieri - comincia l’elenco Car-
lo Massucco, assessore comunale
a partecipazione e beni comuni,
che sta affiancando Avanzi nella
sua attività “esplorativa” - Ci è ser-
vito per capire dove organizzare
gli eventi previsti durante il Festi-
val. Nel frattempo stiamo incon-
trando aziende del territorio che

potrebbero essere interessate a in-
vestire: io racconto le potenzialità
dell’area e della città, loro cercano
di concretizzare quest’attività».

La società milanese ha presen-
tato l’ex cotonificio come un pos-
sibile “contenitore ibrido” dove
inserire attività in campo agroa-
limentare ma anche artistico, ar-
tigianale, turistico e culturale.
Tanti settori su cui lavorare, an-
che se Massucco vorrebbe realiz-
zarne uno in particolare: «Si è
parlato spesso di creare uno spa-
zio per il coworking, che teorica-
mente sarebbe già previsto nell’au-
la studio appena realizzata. Ma
non è possibile utilizzarla per quel-
lo scopo: abbiamo bisogno di qual-

cos’altro, trovando un gestore che
faccia manutenzione e promozio-
ne».

Allora potrebbe essere questo
il primo obiettivo da concretizza-
re in vista del Festival: «Quella è
una vetrina per la città, prima tap-
pa di un lavoro più ampio. Preve-
diamo anche degli ulteriori incon-
tri pubblici per aggiornare i citta-
dini sull’attività per la Tabasso:
sarà anche l’occasione per rispon-
dere alle critiche, tra cui quella che
Avanzi non va bene perché è di Mi-
lano e non conosce Chieri. Ma io
penso che sia quello il vantaggio,
visto che permette di avere uno
sguardo diverso e più ampio sulle
prospettive di quell’area».

«Il nuovo festival dei Beni comuni  
come vetrina per attirare aziende»

L’immagine
scelta 

da Federico
Piovesan,

dottorando 
del Politecnico 

di Torino
che vorrebbe

realizzare 
un “archivio

condiviso” 
della tessitura
abbandonata

“ Chieri 
nei miei studi

avanguardia
dei beni comuni

Federico Piovesan

MOSTRA ALLA “TORRE”

� I corpi messi a nudo svelano
la storia di ognuno. Continua
l’esposizione fotografica di Da-
niela De Luca alla Libreria del-
la Torre di via Vittorio Emanue-
le II 34. Il titolo è “Corpo a cor-
po...”: appese alle pareti del ne-
gozio vi sono una quindicina di
scatti di nudi in bianco e nero. 

«La bellezza, l’erotismo, non
si trovano soltanto nei corpi scol-
piti delle modelle - introduce l’au-
trice degli scatti, 52 anni, origi-
naria di Cosenza - Per me posa-
no persone comuni, con i loro cor-
pi carichi di storie. La sfida è in-
dividuare la bellezza in un par-
ticolare». 

Una scritta sulla pelle, una ra-
gnatela di rughe, una posizione,
un colpo di luce. «Ogni corpo ha
la sua storia - continua - Il cor-
po è una cartina del nostro vissu-
to: porta con sé le cicatrici, ma
manifesta anche la bellezza che
affiora a ogni curva». 

De Luca predilige la tecnica
di stampa in bianco e nero, su
supporti ruvidi, che evidenzia-
no così il chiaro-scuro di ogni
immagine e le fotografie diven-
tano quasi dei disegni a carbon-
cino. La luce dei suoi scatti è de-
finita “povera” dall’artista, «u-
na luce senza effetti speciali, ir-
radiata soltanto da una lampa-
dina o da una candela, che crea
giochi di ombre particolari sui
corpi». L’esposizione durerà fi-
no a giovedì 22 marzo, nell’ora-
rio di apertura del negozio.

Corpi carichi di storia
nel bianco e nero
di Daniela De Luca

� Ci sono opere antiche, scrit-
te ancora in latino. E altre più
“recenti”, già in francese: sono
i Tesori della biblioteca civica,
che domani, sabato, potranno
essere ammirati nella prima di
quattro aperture straordinarie
della sala Francone e del Fondo
storico cittadino.

Alle 10,30 partirà un percor-
so didattico di un’ora alla sco-
perta dei più significativi esem-
plari di testi a stampa pubblica-
ti tra il sedicesimo e dicianno-
vesimo secolo. L’accesso è dalla
sala Adulti della biblioteca (via
Vittorio Emanuele II 1, ingres-
so libero).

Gli appuntamenti successivi

saranno il 7 aprile, il 5 maggio
e il 9 giugno.

E’ richiesta la prenotazione:

si può telefonare allo
011/942.84.00 o scrivere a biblio-
teca@comune.chieri.to.it

Testo antico su
Ippocrate

esposto nella
biblioteca civica

SABATO

Un tour in biblioteca
tra i tesori di carta

«Raccontami la tua Tabasso»
Nasce l’archivio web per il progetto partecipato

COME PARTECIPARE

Tra foto e ricordi
idee sull’ex tessitura

CRONACA CITTADINA8 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 15 giugno 2018

� Ora il programma è uffi-
ciale: dopo ritardi e anticipa-
zioni, il Festival dei Beni Co-
muni è finalmente pronto. Co-
mincerà alle 10 del 29 giugno
con un seminario e si conclu-
derà alle 20 di domenica 1° lu-
glio con un concerto a base di
ortaggi.

In mezzo ci saranno dibat-
titi, spettacoli, tavole rotonde
ed esibizioni, che riempiran-
no Chieri per tutto il fine set-
timana: al centro di tutto c’è
la rigenerazione urbana e il
recupero partecipato degli
immobili abbandonati, a par-
tire dall’ex Tabasso.

E’ lì che si svolgerà buona
parte delle attività proposte

Fabrizio Vespa, direttore arti-
stico del Festival, e dai diret-
tori scientifici Ilda Curti e
Claudio Calvaresi.

I primi convegni comince-
ranno alla mattina di venerdì
29 nella sala conferenze e nel
parco di via Vittorio Emanue-
le II 1, che vedranno anche l’i-
naugurazione ufficiale alle 19. 

Subito dopo il “via” lancia-
to dal sindaco Claudio Marta-
no e dall’assessore Carlo Mas-
succo, comincerà il concerto

degli 88folli, gruppo folk pe-
rugino che partirà dalla Ta-
basso e suonerà per le vie del-
la città fino alla Cittadella del
volontariato.

La band si esibirà lì in un
ulteriore concerto, stavolta da
ferma: sarà l’ultimo atto del-
la prima giornata del Festi-
val, che il sabato mattina ri-
prenderà con dibattiti e con-
vegni sparsi fra sala studio e
sala conferenze della biblio-
teca civica: interverranno, fra

gli altri, Mario Calderini, do-
cente di Social Innovation al
Politecnico di Milano e presi-
dente del Comitato imprendi-
torialità sociale della Came-
ra di commercio di Torino; A-
lessandro Balducci, docente
di Pianificazione al Politecni-
co di Milano e presidente di
Urban@ - Centro nazionale di
studi per le politiche urbane,
oltre ad esperti della Cassa
Depositi e Prestiti e a espo-
nenti di Rena, organizzazio-

ne che riunisce associazioni
e singoli che propongono pro-
getti di sviluppo concreti e in-
novativi; Cristina Tajani, as-
sessore all’Innovazione urba-
na a Milano; Joan Subirats,
che ha la delega alla Cultura
a Barcellona ed è uno dei pun-
ti di riferimento europei nel-
l’ambito dei beni comuni.

Nel mezzo ci sarà una visi-
ta della tessitura abbandona-
ta con una performance fina-
le delle artiste Alessandra
Racca e Romina Rezza. 

La giornata chiuderà con
un djset di Enrico Piva dalla
passerella della biblioteca.

Domenica mattina si ripar-
tirà da piazza Pellico, dove

verrà inaugurata un’installa-
zione artistica di Michelange-
lo Pistoletto, autore de “Il Ter-
zo Paradiso”. Seguono altri
dibattiti su gioco, cibo e so-
ciale intesi come beni comu-
ni.

La chiusura sarà poi dal sa-
grato della chiesa di San Gior-
gio, doveandrà in scena il
Conciorto: si tratta di uno
spettacolo-concerto di canzo-
ni e letture incentrate sull’or-
to. 

Il duo formato dal vercelle-
se Gianluigi Carlone e dal no-
varese Biagio Bagini suonerà
zucchine, peperoni e tuberi
come se fossero strumenti
musicali.

La “piazza” dei Beni comuni
Festival dal 29 giugno: dibattiti e spettacoli

� «Raga, ecco il primo com-
mento su Instagram: uno scri-
ve di creare spazi per “street
art e writing” alla Tabasso. Ci
sta!».

Comincia così l’avventura
di NexTabasso, progetto lan-
ciato da Federico Piovesan e
raccolto da sei studenti del li-
ceo Monti più due universita-
ri. 

Insieme, vogliono recupera-
re le memorie sul passato del-
la tessitura abbandonata e
proporre idee per ridarle vi-
ta: «Puntiamo soprattutto ai
nostri coetanei. Infatti lancia-
mo foto e video sui social
network. Poi partiremo con gli
adesivi: li incolleremo per tut-
ta Chieri».

A parlare sono Alice Liotta,
Vittoria Moglia e Maura Si-
monigh, portavoce del gruppo
che comprende anche Giulio
Marzullo, Francesca Valente,
Matteo Bechis, Chiara Roero
e Alexandra Suhov. 

Le tre ragazze frequentano
il quarto anno di liceo al Mon-
ti: sono tutte nate nel 2000,
quando la Tabasso era fallita
da un pezzo. Non l’hanno vi-
sta chiudere e se la ricordano
da sempre come un comples-
so di proprietà del Comune:
«Io ho sempre avuto il mito del-
la Tabasso - spiega Vittoria -
Ho sentito parlare della fabbri-
ca ma conoscevo solo la biblio-
teca e il caffè letterario. Vede-
vo quello spazio enorme e inu-
tilizzato: è una risorsa per la
città che possiamo recuperare.
Dobbiamo immaginarne il fu-
turo e ricordarne il passato».

Per questo hanno scelto di
aderire alla proposta di Piove-
san, partito dall’idea di crea-
re un “archivio condiviso”
sulla tessitura abbandonata. 

Il primo passo è stato trova-
re un nuovo nome e il risulta-
to è racchiuso in una fusione
di parole che racchiude tutta
la filosofia del gruppo: «Per
tutti quella è l’ex Tabasso - con-
siderano i protagonisti dell’i-
niziativa - Noi abbiamo ag-
giunto davanti la lettera N: co-
sì è spuntata la parola “next”,
cioè “prossimo” in inglese. Co-
sì NexTabasso rappresenta
l’attenzione per il futuro».

In realtà, i primi passi del
neonato gruppo guardano più
al passato e al presente dei ca-
pannoni dietro la biblioteca:
li hanno appena visitati insie-
me a Mario Tabasso e all’as-
sessore comunale Carlo Mas-
succo. 

A quel punto, storia e plani-
metrie alla mano, hanno co-
minciato a lavorare.

Introduce Piovesan: «Ci
stiamo trovando tutte le setti-
mane per immaginare come
muoverci e lanciare la campa-
gna di comunicazione. Inoltre
bisogna avvicinare altri ra-
gazzi all’area, visto che pochi
ne conoscono la storia. Così ab-
biamo creato il sito internet
Nextabasso.it e creato i profili
su Facebook, Twitter e Insta-
gram».

La principale responsabile
di quest’attività è Alice Liot-
ta: «Puntiamo soprattutto su
Instagram: è il social più usa-

to dai ragazzi, ormai gli altri
sono “vecchi”. Così stiamo pub-
blicando foto a raffica della
Tabasso, aggiungendo nella
didascalia un pezzo di storia e
domande per invogliare a lan-
ciare proposte».

Bastano pochi minuti e si
vedono già i primi risultati,
con un misterioso utente che
chiede spazi per la street art.
Ma è solo l’inizio: «Stiamo rac-
cogliendo idee anche con altri
canali, in attesa di distribuire

gli adesivi in tutta la città - in-
tervengono Simonigh e Mo-
glia - Mercoledì scorso abbia-
mo organizzato un laborato-
rio durante la cogestione al li-
ceo». 

Com’è andata? «Pochissimi

conoscevano il passato della
tessitura. Noi abbiamo raccon-
tato qualcosa, poi ci siamo
messi a fare ipotesi sull’area di
400 metri quadri che il Comu-
ne sta per mettere in sicurezza.
Oggi abbiamo la biblioteca in

cui si studia e il bar in cui si
parla: ci serve uno spazio in
cui si possano fare entrambe le
cose».

Secondo i liceali il nuovo lo-
cale potrebbe ospitare concer-
ti, feste, mostre: «Lo vediamo
come un luogo di ritrovo per e-
venti, mercatini e magari un
bar autogestito con finanziare
altre attività. Lo facciamo già
all’oratorio del Duomo, non sa-
rebbe male organizzarlo anche
qui».

Non è detto che idee come
queste siano realizzabili, con-
siderando i vincoli normativi
e legali. Inoltre c’è il rischio
che siano ripetizioni di qual-
cosa già pensato o addirittu-
ra realizzato.

La prima proposta arrivata
da Instagram, in effetti, ripro-
pone quanto già fatto col pro-
getto Sketchmate: i muri dei
capannoni sono già pieni di
disegni da anni. 

C’è il rischio che NexTabas-
so diventi solo l’ennesimo e-
sercizio di stile? «Ho già posto
gli stessi dubbi ai ragazzi - am-
mette Piovesan - Però non dob-
biamo pensarci: il nostro ruo-
lo è raccogliere ipotesi e ricor-
di, non fare pianificazione ur-
banistica. Ed è bello che salti-
no fuori delle idee e che ci sia-
no dei ragazzi che vogliano
mettersi in gioco: puntiamo a
coinvolgerne sempre di più at-
traverso internet e i social
network».

Per partecipare all’iniziati-
va, basta consultare il sito in-
ternet nextabasso.it o le pagi-
ne omonime sui social
network. 

Lì ci sono tutti i contatti per
lanciare proposte o inviare fo-
to, video e documenti sul pas-
sato della tessitura. 

EX TABASSO

Quell’“archivio condiviso”
nel progetto di Federico Piovesan
� La prima domanda sem-
brava uscita da un discor-
so da bar: «Ex Tabasso, tu
cosa faresti?».

Invece il 28enne Federi-
co Piovesan aveva in men-
te un’idea molto più arti-
colata: un “archivio condi-
viso” della tessitura ab-
bandonata. 

Un termine che lui stes-
so definisce fuorviante,
perché fa pensare a un in-
sieme di documenti: «Inve-
ce io voglio raccogliere ri-
cordi, progetti, testimonian-
ze, ipotesi e visioni di ieri,
oggi e domani: punto a met-
terli tutti insieme in un si-
to internet e renderli acces-
sibili a chiunque. Mi piace-
rebbe anche che le persone
possano aggiungerne altri
liberamente: è il mio contri-
buto per la progettazione
partecipata della Tabasso».

Piovesan, 28 anni, è ori-
ginario di Oderzo (Trevi-
so) ma è un dottorando al
Dist, Dipartimento intera-

teneo di scienze, progetto
e politiche del territorio al
Politecnico di Torino: «In
questi anni ho conosciuto e
studiato il Regolamento sui
Beni Comuni di Chieri. Co-
sì ho deciso di lanciare la
mia proposta di archivio
condiviso al Municipio».

Poi si è rivolto agli stu-
denti del liceo Monti: «Vo-
levo coinvolgere i ragazzi
nell’ambito dell’Alternan-
za scuola-lavoro: ora siamo
in nove e abbiamo formato
una sorta di redazione per
creare il sito internet, gesti-
re i profili sui social media,
produrre testi, foto e video».

L’obiettivo è coinvolgere
altri chieresi e poi presen-
tare ufficialmente i primi
risultati in occasione del-
la seconda edizione del Fe-
stival dei Beni Comuni,
prevista a cavallo fra giu-
gno e luglio.

Qui sopra, Enrico Piovesan. A
sinistra, Alexandra Suhova,
Matteo Bechis, Vittoria Moglia,
Chiara Roero, Alice Liotta, Maura
Simonigh. Sotto, visita alla
tessitura con Carlo Massucco

CANE-GUIDA DAL LIONS PER IL NON VEDENTE
Claudio Pavese e Mauriac hanno salutato la comunità chierese che li ha fatti incontrare:

l’uomo, non vedente, e il cane guida sono insieme grazie ai soci del Lions Club Chieri
(con loro nella foto), che hanno promosso una lotteria cittadina per l’acquisto

dell’animale addestrato.

� Cinema all’area Tabasso: non
il multisala tanto sognato, ma uno
spazio all’aperto dove proiettare
film. Merito di tre associazioni e
di alcuni studenti del Monti, che
propongono la rassegna “Tabas-
so Open Cinema - Film di un cer-
to spessore”. I ragazzi di Techlab
e Patchanka allestiranno il maxi-
schermo, in direzione dell’area
verde, nell’ex tessitura. Il prato in
discesa farà da anfiteatro e gli
spettatori potranno sedersi su co-
perte e cuscini portati da casa o
creati da Puntoacapo, l’associazio-
ne che gestisce la Sartoria socia-
le al Museo del tessile.

Gli appuntamenti cominceran-
no sempre alle 21,30 e saranno a
ingresso libero: domenica verrà
proiettato “Into the wild”. Il gior-
no dopo sarà il turno di “Call me
by your name”; domenica 24 si ri-
comincia con “Fuocoammare”.
Lunedì 25 tocca a “The imitation
game” e martedì 26 si chiude con
“Domani”.

La rassegna ha il patrocinio del
Comune e di Rai Cinema, che ha
fornito gratuitamente i diritti di
“Fuocoammare”: «Volevamo pro-
porre qualcosa legato al Festival
dei Beni Comuni - anticipa Pierlui-
gi Vona a nome dell’associazione
Techlab - Quindi abbiamo pensa-

to di recuperare un’iniziativa lan-
ciata tre anni fa, quando avevamo
creato la struttura per il proiettare.
Ora abbiamo coinvolto alcuni li-
ceali in un laboratorio di Alternan-
za scuola-lavoro, pensato per inse-
gnare a produrre e comunicare e-

venti culturali».
Il passo successivo è stato pro-

prio organizzare la rassegna: «Ab-
biamo scelto film e documentari
“impegnati”, come sottolineato già
nel nome del ciclo di serate. Poi, in
qualche modo, toccano tutti il tema

dei beni comuni e della rigenerazio-
ne urbana: sono gli argomenti del
Festival di fine mese, cui vogliamo
far avvicinare i più giovani. Vedre-
mo come i ragazzi risponderanno
alla proposta: speriamo in tante
presenze grazie al periodo estivo».

Cinema all’aperto con il cuscino di casa
Rassegna di Patchanka e Techlab: domenica “Into the wild”

Vecchia Tabasso ripensata dai giovani
Liceali fra passato e futuro: che farne? Ditelo su Instagram
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� Da un lato Palazzo Brea, dal-
l’altro l’imponente condominio
anni ’60: è lì in mezzo, al civico
1 di via Tana, che la Ima Costru-
zioni sta per realizzare una pa-
lazzina dall’aspetto ultra moder-
no. 

Il progetto aveva fatto storce-
re il naso a qualche politico lo-
cale, proprio per lo stile innova-
tivo contrapposto a quello sei-
centesco di Palazzo Brea. Ma
giovedì il Consiglio comunale ha
dato il suo prima via libera al-
l’intervento: «Per ora abbiamo
soltanto accolto le deroghe per i
parcheggi - puntualizza l’asses-
sore a lavori pubblici e urbani-
stica, Massimo Ceppi - Il Piano
di recupero dovrà passare dalla
Commissione Regionale per la
Tutela dei Beni Culturali e Am-
bientali: se l’approverà, ritor-
nerà a noi e sarà direttamente
l’ufficio tecnico a licenziare la
proposta».

Inoltre il progetto dovrà esse-
re sottoposto alla Valutazione
ambientale strategica, che spet-
ta all’ufficio tecnico comunale e
sarà seguita direttamente dal di-
rigente Andrea Verucchi

Il primo “scoglio” del Consi-
glio è passato con la sola asten-
sione di Anna Maria Tassella
(Chieri C’è) e il voto positivo de-
gli altri componenti, sia di mag-
gioranza che di opposizione.
Un’altra dubbiosa, come la ber-
lusconiana Rachele Sacco, era
assente. Laura Vaschetti (Pd) ha
deciso di approvare il progetto
firmato dall’architetto Maria
Luisa Laudi e presentato dalla
Ima costruzioni, la stessa impre-
sa che ristruttura il vicino Pa-
lazzo Brea.

Questo nuovo intervento pre-
vede di costruire 685 metri cubi
nell’area accanto allo storico e-
dificio di via Tana. Sono previ-

ste due unità abitative, suddivi-
se su tre livelli e 270 metri qua-
dri. 

Il Piano di recupero chiedeva
due deroghe al Piano regolato-
re: una riguardava i quattro box
pertinenziali destinati agli ap-
partamenti, che non vengono
realizzati ma saranno “acquisi-
ti” dal garage interrato esisten-
te sotto l’ex piazza Taurinense,
già di proprietà di Ima Costru-
zioni (che ha utilizzato la stessa
strategia per dotare di box inter-
rati gli alloggi di Palazzo Brea).
L’altra serve per i due parcheg-
gi previsti per legge, che non
possono essere realizzati in lo-
co a causa del muro su via Ta-
na: è vincolato dalla Soprinten-
denza e non può essere abbattu-
to per creare posti auto sullo sti-
le di quelli all’angolo con via Pa-
lazzo di Città e via delle Orfane.
Il Piano di recupero prevede che
il privato versi 50.000 euro di o-
neri di urbanizzazione.

URBANISTICA

Il progetto del
moderno
edificio previsto
accanto allo
storico Palazzo
Brea, in via Tana

CONDOMINIO VIA DELLA PACE

La vista concessa su San Filippo
porta 75mila euro di “servitù”
� Ora quelle finestre sono
autorizzate, ma ci sono volu-
ti quattro anni, un fallimen-
to e il pagamento di 75.000
euro: il Municipio ha costi-
tuito la “servitù di veduta”
che consente l’apertura di se-
dici finestre nel fabbricato
di via della Pace 7, oggi di
proprietà della Greg srl.

La società ha acquisito l’e-
dificio dopo il fallimento del-
la Centro 2002, che nel 2013
aveva chiesto al Comune u-

na variante al Piano di recu-
pero. Tra le richieste c’era-
no quelle finestre affacciate
verso San Filippo, non pre-
viste dal progetto iniziale.

Per risolvere il problema,
era necessario costituire la
servitù di veduta, a fronte di
un indennizzo di 75.000 euro
all’ente pubblico. Greg e Mu-
nicipio hanno trovato l’ac-
cordo, così il Consiglio co-
munale ha dato il via libera.

� Ora quegli edifici possono fi-
nire sul mercato: qualcuno li
vorrà comprare? Il Consiglio co-
munale ha approvato la versione
definitiva della Variante al Piano
regolatore che potrebbe portare
più di un milione e mezzo nelle
casse pubbliche. 

Gli stabili in ballo hanno lun-
ga storia e alterne sfortune, a par-
tire da una porzione dell’ex Don
Milani, a lato di San Filippo: il
parcheggio della scuola media e
gli stabili di contorno dovevano
entrare nel piano di recupero di
via della Pace, sviluppato dal Co-
mune insieme alla famiglia Vasi-
no (proprietaria del complesso
della Meridiana) e alla società

Centro 2002 che ha realizzato il
condominio adiacente. Ma dopo il
fallimento di quest’ultima impre-
sa il piano è rimasto incompiuto:
«Con questa variante viene elimi-
nato il vincolo di un recupero pub-
blico-privato, oltre alla destinazio-
ne a servizi», introduce l’assesso-
re all’urbanistica Massimo Cep-
pi. A quel punto sarà possibile l’a-
lienazione, anche se l’acquirente
dovrà garantire il risanamento
conservativo degli immobili: uno,
in particolare, risale al 1500 ed è
tutelato dalla Soprintendenza dei
beni architettonici. 

Discorso simile per una picco-
la parte dell’ex Tabasso, dove ci
sono un vecchio fabbricato e un

cortile, slegati dai capannoni in-
dustriali: la variante “staccherà”
quella porzione dalle destinazio-
ni d’uso previste per la fabbrica e
ne permetterà vendita e recupero. 

Infine c’è lo stabile di piazza
Mazzini che ospitava il poliambu-
latorio: valutato 1 milione e
450.000 euro, è andato due volte al-
l’asta, inutilmente (la seconda vol-
ta a 200.000 euro). Per questo il Co-
mune ha valutato proposte alter-
native, tra cui quella di un im-
prenditore texano intenzionato a
trasformare l’immobile in un ho-
tel di lusso. Soluzione svanita do-
po un iniziale abboccamento: «Co-
munque ci sono stati interessamen-
ti - ricorda Ceppi - I possibili com-
pratori chiedevano di poter recu-
perare il sottotetto e spostare la sca-
la interna: questa Variante
asseconda la richiesta».

Federico Gottardo

VARIANTE - San Filippo, Tabasso ed ex Inam

Il Municipio cambia il piano
per vendere le “appendici”

� Un “pezzo” di via Pralormo
diventa comunale, a quasi se-
dici anni dalla promessa da
parte del privato.

Nell’ultimo Consiglio co-
munale è arrivata l’autorizza-
zione all’acquisizione di 88
metri quadri lungo la stradi-
na, parallela a via Biscaretti
e strada Vallero: così si con-
cretizza l’accordo che il Mu-
nicipio aveva stipulato con i
proprietari dell’area il 20 a-
prile 2002, che hanno potuto
realizzare una villetta unifa-
miliare ma in cambio doveva-
no cedere a loro spese la por-
zione di sedime stradale di
fronte alla loro proprietà.

DOPO 16 ANNI

Ceduto al Comune
il tratto promesso
di via Pralormo

VIA TANA - Passa la deroga sui parcheggi. «Ma il Piano di recupero deve ancora avere il via della Regione»

Strada aperta ai “mattoni” moderni?
Primo sì per il discusso stabile in progetto accanto a Palazzo Brea
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COSA FARNE

� In quel vecchio cotonificio, do-
ve da decenni non battono i telai,
echeggiano le voci dei chieresi
scontenti: usano la Tabasso come
un megafono per urlare che cosa
manchi nella loro città. Ecco per-
chè la domanda “Ex Tabasso, tu
cosa faresti?” ha scatenato tante
risposte sulla pagina Facebook
del Corriere. Molti tirano fuori la
già sentita proposta del cinema
multisala, altri chiedono attività
culturali, musei, un ostello della
gioventù o addirittura un grande
magazzino tipo Leroy Merlin, sot-
tolineando che così «eviteremmo
di andare sempre a Moncalieri per
tutto».

Ecco il punto: andare a Monca-
lieri, comunque andare altrove,
rincorrendo servizi e potenzialità
che a Chieri sembrano in decli-
no.

L’occasione per affrontare que-
sti temi è il lavoro di Federico Pio-
vesan, dottorando del Politecni-
co di Torino, che vuole costruire
un “archivio condiviso” della tes-
situra abbandonata. Un termine
che lui stesso definisce fuorvian-
te, perché fa pensare a un insieme
di documenti: «Invece io voglio
raccogliere ricordi, progetti, testi-
monianze, ipotesi e visioni di ieri,
oggi e domani: punto a metterli tut-
ti insieme in un sito internet e ren-
derli accessibili a chiunque. Mi
piacerebbe anche che le persone
possano aggiungerne altri libera-
mente: è il mio contributo per la
progettazione partecipata della
Tabasso, simboleggiata dalla se-
dia sistemata al centro dell’imma-

gine “promozionale”. E’ un invito
a prendere posto, sedersi e raccon-
tare la propria idea per quell’a-
rea».

Intanto molti cittadini hanno
voluto dire la loro alla prima oc-
casione utile: in attesa della piat-
taforma prevista da Piovesan,
lanciata solo in questi giorni, c’è
chi ha voluto rispondere al post
lanciato sulla pagina Facebook
del Corriere.

Allora cosa si può fare alla Ta-
basso? «Si parla molto di turismo
e scambi interculturali ma man-

cano strutture come un ostello del-
la gioventù», propone Roberto.
Sulla stessa linea si schierano Fe-
derico, che suggerisce un «riven-
ditore di prodotti tipici regionali»,
e Giulia, decisa ad aprire un se-
condo museo del tessile con le at-
trezzature una volta contenute
nel cotonificio: «Basta che non si
faccia un altro supermercato».

Mara chiede aree verdi e e uno
spazio polifunzionale con sale da
affittare, mentre Mario sogna un
incubatore per aziende che vo-
gliano investire nella ricerca tes-

sile e in agricoltura avanzata: «La
storia tessile di Chieri può ripar-
tire con l’innovazione».

Poi si cambia registro ed emer-
ge una delle esigenze che negli ul-
timi anni va per la maggiore: tre
persone chiedono di aprire un ci-
nema multisala, cui qualcun al-
tro aggiunge la necessità di un
teatro dove organizzare spettaco-
li e concerti, visto che la Conceria
è «bruttina» e da tempo attira le
critiche di artisti e spettatori.

«A Chieri mancano spazi ludi-
ci dedicati a eventi», sottolinea

Marisa mentre Davide aggiunge,
semplificando: «Io vorrei un cine-
ma per non dover più andare a
Moncalieri. Visto che ha riattiva-
to il velox di Fontaneto, il Comu-
ne può investire in una multisa-
la».

Va detto, però, che difficilmen-
te l’ente locale potrebbe utilizza-
re denaro pubblico per far aprire
un’attività economica privata.
Poi bisognerebbe tenere conto dei
problemi di viabilità che un cine-
ma porterebbe, soprattutto se a-
vesse dimensioni simili a quello

del 45° parallelo: avrebbe bisogno
anche di molti parcheggi, maga-
ri interrati. Stesso discorso per
l’idea di Maurizio, che vorrebbe
un Leroy Merlin.

Poi c’è chi provoca: «Tirare giù
tutto e fare un parco, così non se ne
parla più - scrive Mattia - Sareb-
be meglio di una fabbrica abban-
donata da vent’anni: se ancora
mancano progetti e investitori, for-
se la mia soluzione sarebbe la più
attuabile, anche se drastica».

Gli fa eco Davide: «Sulla ex Ta-
basso si è detto anche troppo negli
ultimi anni, senza dare seguito a
nulla. Continuare è un insulto al
lavoro del Comitato che sul tema
ha investito molto tempo senza es-
sere ascoltato sul serio. Ora ci si
deve sbilanciare, basta parole ma
fatti: a cosa serve un Festival dei
Beni Comuni se i beni non sono ta-
li? a cosa servono i Patti di condi-
visione se quelli presentati non
vengono accettati e portati avan-
ti?».

Al di là di tutte queste ipotesi,
adesso c’è la possibilità di parte-
cipare davvero alla ricerca di Pio-
vesan. Che è partito dagli studen-
ti di Monti e Vittone, a cui propo-
ne di realizzare l’archivio condi-
viso nell’ambito dell’Alternanza
scuola-lavoro: il progetto verrà
presentato martedì alle 14,30 nel-
l’aula LIM 1 del liceo di via Mon-
tessori 2. Per ulteriori informa-
zioni, si può già consultare il si-
to internet
federicopvs.github.io/tabasso_ch
e_fare.

Federico Gottardo

«Dateci servizi nella nostra città»
I chieresi urlano nella Tabasso
Chiedono cinema e ostello, un grande magazzino oppure un teatro
Proposte e malessere: «Non vogliamo andare sempre a Moncalieri»

Un desolato capannone della Tabasso. A destra, alcuni dei commenti dei lettori sulla pagina Facebook del Corriere

CRONACA CITTADINA4 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 27 luglio 2018

� «Potevamo andare in Est Euro-
pa o in Cina: abbiamo scelto l’Em-
braco di Riva perché sappiamo
quanto siano validi i lavoratori.
Abbiamo trovato competenze uni-
che al mondo».

Ronen Goldstein lo dice in in-
glese, Gaetano “Nino” Di Bari tra-
duce in italiano per strappare gli
applausi della platea davanti a sé:
si sono presentati così i due soci
della Ventures, società che ha ri-
levato da Embraco 417 persone de-
stinate al licenziamento. Ora, a
parte un ristretto numero di im-
piegati, sono tutti in cassa inte-
grazione ma l’incontro di venerdì
nello stabilimento di Riva ha se-
gnato l’inizio di una nuova spe-
ranza dopo mesi di sofferenza e
incertezza.

L’appuntamento è stata una fe-
sta, con un breve discorso segui-
to da brindisi e un buffet nello
stesso capannone. Anche se c’è chi
si presenta con gli occhi lucidi e
la voce commossa: «Abbiamo ot-
tenuto un risultato che nessuno si
sarebbe aspettato solo lo scorso gen-
naio - ammette Emerson Zappo-
ne, chiamato a Riva per il suo ul-
timo discorso per conto di Embra-
co - Sono felice che i lavoratori re-
stino qui: grazie a voi e grazie a
Dio».

In attesa di capire il progetto
dell’Astelav di Vinovo, che occu-
perà 40 lavoratori per la rigenera-
zione degli elettrodomestici, si co-
minciano a svelare le intenzioni
di Ventures. L’idea è realizzare ro-
bot per pulire pannelli fotovoltai-
ci ma i vertici restano vaghi sui
dettagli dell’operazione, a partire
da ruoli e costi: «Chiamateci per
nome - esordisce con trasporto Ni-
no Di Bari - Non considerateci “la
proprietà” ma dei colleghi cui chie-
dere consiglio e fare segnalazioni.
Non siamo una multinazionale o
un fondo, siamo una famiglia che
ha deciso di lavorare qui, con voi.
Quindi benvenuti nella nostra fa-
miglia».

Lo stesso imprenditore si rein-
venta traduttore per il socio israe-
liano: «Ho promesso a Nino d’im-
parare l’italiano, mi ha dato tre
giorni di tempo - sorride Goldstein
- So che è un obiettivo ambizioso
ma lo è anche il nostro progetto per
quest’azienda: vogliamo che i la-
voratori vengano a Riva tutti i
giorni e siano orgogliosi di quello
che fanno. Tutti insieme creeremo
un prodotto di alto livello, per cui
serve una tecnologia che in Euro-
pa non esiste ancora: siamo gli u-
nici a offrire robot autonomi e in
grado di pulire pannelli senza ac-
qua. Vogliamo diventare leader nel
nostro campo e per questo avevamo
bisogno della capacità e della ver-
satilità che c’è fra gli ex dipenden-
ti Embraco. La conoscevamo gra-
zie alle nostre collaborazioni con
Whirlpool e per questo siamo rima-
sti qui anziché andare altrove».

Quindi è il momento della sod-
disfazione per sindacati e delega-
ti, che tutti insieme rivendicano la
conferma dei lavoratori: «Abbia-
mo ottenuto un grande risultato
lottando anche a Roma e Bruxelles
- ricorda Dario Basso, segretario
provinciale della Uilm - Ora si con-
tinua ma abbiamo dimostrato che
si può ancora investire in Italia,
sfruttando le professionalità che ci
sono».

Aggiunge Daniele Barbuto, de-
legato Fiom: «Rischiavamo la
chiusura nel 2004 e siamo soprav-
vissuti. Nel 2017 è andata allo stes-
so modo perché, oggi come allora,
siamo stati uniti: non dimentichia-
mocelo per il futuro».

Gli altri lavoratori applaudono
convinti, anche se emerge anco-
ra qualche dubbio sui prossimi
mesi: «Non ci hanno licenziati ma
noi operai siamo sempre in cassa -
considera Daniele Simoni, che il
20 febbraio si era incatenato al
cancello d’ingresso e che venerdì
era in prima fila alla presentazio-
ne dei nuovi titolari - Ci hanno det-

to che resteremo a casa fino al 28
settembre ma non sappiamo che co-
sa succederà dopo: dovrebbero
chiamarci per fare formazione ma
per il momento non ci hanno detto
nulla sui tempi».

Pino Torchia lo blocca: «Cosa
potevamo chiedere di più? Sono ar-
rivati imprenditori seri che ci han-
no salvato e sono pronti a investi-
re 20 milioni. Fa ben sperare che
abbiano messo il 28 settembre co-
me data, significa che vogliono co-
minciare presto a farci lavorare.
Ma è ovvio che debbano vedere co-
me procede il percorso burocratico
e che non siano in grado di darci
informazioni più precise».

Conferma Alessandra Di Bari,

figlia di Gaetano e fra i promoto-
ri dell’operazione di Ventures:
«Siamo partiti dai dipendenti am-
ministrativi, com’è normale che sia
- spiega, ripetendo gli stessi con-
cetti a una rap-
presentanza di o-
perai - Gli impie-
gati devono aiu-
tarci nei subentri
per le utenze di
luce ed elettricità,
per fare un esem-
pio banale. Quin-
di sarà il mo-
mento di tutti gli altri, anche per-
ché dobbiamo capire anche noi co-
me muoverci: posso solo dire che ri-
leveremo tutti gli spazi lasciati li-

beri da Embraco e che li occupere-
mo con nuovi macchinari, che do-
vrebbero arrivare in queste setti-
mane».

L’imprenditrice rifiuta l’eti-
chetta di “salva-
tori”, che molti
hanno affibbiato
a lei, suo padre,
suo fratello Lui-
gi e a Goldstein:
«Noi facciamo
impresa e abbia-
mo intrapreso
questa strada

perché volevamo puntare sulla pro-
fessionalità italiana. Ci stiamo riu-
scendo al termine di un percorso
lungo e difficile, in cui abbiamo ri-

cevuto pochi aiuti: possiamo dire
che l’impegno più grande sia arri-
vato dall’ex ministro per lo svilup-
po economico, Carlo Calenda. Sa-
pevamo e sappiamo che restare in
Italia significa avere un costo del
lavoro più alto rispetto ad altri
Paesi. Però abbiamo scelto di non
scappare, anche perché il nostro
prodotto ce lo permette: non giusti-
fico chi fa scelte diverse ma è vero
che oggi i margini di guadagno so-
no più ridotti per certe attività. Per
questo spero che si possa invertire
la rotta: siamo un popolo di inven-
tori e dobbiamo spingere sui pro-
dotti di valore, che vanno incenti-
vati e sviluppati».

Federico Gottardo

L’incontro fra i
lavoratori e i
nuovi
imprenditori
che li stanno
assumendo.
Qui sopra
Gaetano Di
Bari e a destra
Ronen
Goldstein.
A sinistra i
sindacalisti
Daniele
Barbuto
(sopra) e
Dario Basso

L’INVESTIMENTO

� L’ex Embraco sogna la Ca-
lifornia: è quello il mercato su
cui la Ventures punta di fare la
sua fortuna, visto che una re-
cente legge dello Stato ameri-
cano ha imposto l’utilizzo di
pannelli solari su tutte le nuo-
ve costruzioni. A Riva si pro-
durranno sistemi di depurazio-
ne per l’acqua e, soprattutto, i
robot per pulire i pannelli.
Quindi il cosiddetto “Golden
State” dovrebbe essere il clien-
te principale della società ap-
pena creata da Gaetano Di Ba-
ri e Ronen Goldstein, soci alla
pari di Ventures Production
con l’85% del capitale. Il restan-
te 15% è in mano a Guandgong
Electric, partecipata dal Gover-
no cinese che ha l’opzione di sa-
lire al 40% entro 18 mesi. 

L’azienda, che investirà 20
milioni, può contare su 417 di-
pendenti, acquisiti con la for-
mula della “cessione del ramo
di azienda” da Embraco (che
ha anche lasciato un fondo di
circa 30.000 euro per lavorato-
re).

Al momento è stata richie-
sta la cassa integrazione straor-
dinaria e in questa prima fase
rientreranno a lavorare in 90.
L’obiettivo è cominciare con la
produzione: così i lavoratori oc-
cupati dovrebbero salire a 280
entro aprile 2019, 330 entro il
settembre successivo e 370 al-
l’inizio del 2020, con l’obiettivo
della piena occupazione entro
due anni da oggi. I vertici di
Ventures sono ottimisti, anche
perché si parla di un centro ri-
cerche in collaborazione con il
Politecnico di Torino e con l’U-
niversità di Genova. E, soprat-
tutto, di commesse in arrivo e
superiori alle aspettative da
parte del socio cinese, tramite
dei prodotti verso i clienti: oltre
alla California, a quanto pare,
potrebbero arrivare ordini an-
che dal Medio Oriente.

Sono in California
i clienti preziosi
della ex Embraco

� C’è qualche russo interessa-
to a comprare l’ex Tabasso o un
pezzo dell’area industriale di
Fontaneto? A porre la domanda
è la Città metropolitana, che ha
appena lanciato il progetto
“Trentametro” per recuperare
i capannoni dismessi nel Tori-
nese. Un tentativo ambizioso ma
concreto di rigenerazione urba-
na, termini molto utilizzati an-
che a Chieri durante il recente
Festival dei Beni Comuni: «Gli
ex insediamenti produttivi han-
no ancora delle potenzialità, al-
meno come superficie - introdu-
ce Dimitri De Vita, consigliere
metropolitano con delega alle
attività produttive - Si tratta di
siti già com-
promessi e che
non possono ri-
tornare alle
naturali condi-
zioni d’origine.
Invece possono
essere valoriz-
zati e rappre-
sentano un’im-
portante risorsa per rivitalizza-
re aree periferiche contenendo il
consumo di suolo. E, soprattutto,
tornano utili per sviluppare l’e-
conomia locale e aumentare l’oc-
cupazione».

Da questa idea di base è nato
Trentametro, progetto lanciato
dalla Città metropolitana insie-
me al Consorzio Insediamenti
Produttivi del Canavese e a Con-
findustria Piemonte, con cui l’ex
Provincia ha già sottoscritto un
protocollo di intesa per l’attra-
zione di investimenti e il recupe-
ro delle aree dismesse.

L’attività concreta è stata
svolta dall’Istituto superiore sui
Sistemi territoriali per l’Inno-
vazione (SiTi): si tratta di un’as-
sociazione senza scopo di lucro,
costituita nel 2002 da Politecni-
co di Torino e Compagnia di San
Paolo, che ha come obiettivo la
ricerca e la crescita economica. 

In questo caso l’istituto ha

cercato i capannoni industriali
dismessi e li ha inseriti in una
mappa, riportata su una piat-
taforma web georeferenziata.

Ora è già tutto online sul sito
della Città metropolitana, dove
si può anche restringere il cam-
po per avere informazioni spe-
cifiche sui vari siti. Inoltre sono
disponibili dati supplementari
come le quotazioni immobilia-
ri, le infrastrutture vicine, il
contesto socio-culturale, la pre-
senza di vincoli urbanistici ma
anche di scuole, farmacie e ospe-
dali.

Aggiunge De Vita: «Guardia-
mo al mercato italiano ma non
solo. I destinatari della mappa

sono inglesi e, so-
prattutto, russi.
Sul sito della
Città, infatti, esi-
stono versioni del
progetto Trenta-
Metro tradotte in
inglese e in carat-
teri cirillici».

Il problema è
che la mappa sembra ancora
molto parziale, forse perché non
sono stati contattati direttamen-
te Comuni e proprietari: su
Chieri, per esempio, ci sono
informazioni dettagliate solo
per l’ex Tabasso, con tanto di su-
perficie fondiaria e coperta (ri-
spettivamente 30.780 e 16.395 me-
tri quadrati). Poi si fa riferimen-
to, genericamente, al secondo
lotto dell’area industriale di Fon-
taneto, che potrebbe proporre a-
gli investitori 210644 metri qua-
dri, di cui 111.219 già costruiti.

Nulla è citato delle tante altre
ex fabbriche sparse per la città,
così come dei molti capannoni
presenti un po’ ovunque nel
Chierese: ci sono l’Embraco e
l’Ex F.MT. nella zona produttiva
di Riva, l’ex Roasio e parte del
polo industriale a Trofarello, un
capannone in vendita a Santena
e quattro altri generici insedia-
menti a Villastellone.

IL PROGETTO

Perfino i prezzi
sulla mappa web

«Per i nostri robot
volevamo solo voi»
Ex Embraco, applausi per Ventures
In autunno si ricomincia a lavorare

Cari russi, comprate la Tabasso
Online i capannoni inutilizzati
Obiettivo: attirare acquirenti nel Torinese

”L’AMBIZIONE

Creeremo prodotti
di alto livello
Ronen Goldstein

• Gestione compleagnie assicurative
• Indennizzo diretto senza anticipo di denaro 

da parte del danneggiato
• Servizio presa e riconsegna veicoli a domicilio

• Auto di cortesia senza esborso di denaro da parte del danneggiato
• Soccorso stradale

• Sostituzione e riparazione cristalli
• Riparazione grandine

• Ricambi originali
• Materiale di consumo delle migliori marche

• Installazione sensori parcheggio, vivavoce bluetooth, 
antifurto auto

di MONACO CARMINE & C. s.a.s.
... 50 anni di esperienza 

al vostro servizio

Via II Giugno, 16 - Chieri (TO) - Tel. 011/942.25.32 • Fax 011/941.41.53
e-mail:car.pace@tin.it

 Augurando Buone Ferie
avvisiamo la Spettabile Clientela

che saremo Chiusi per Ferie
dal 6 al 31 Agosto!
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Capannoni del vecchio cotonificio Tabasso 

LO STUDIO - Costato 76.000 euro, più 200.000 per la sicurezza

Spezzatino di Tabasso 
purché qualcuno la utilizzi

� «Metteremo in sicurezza l’area
dell’ex biblioteca, quindi lancere-
mo un bando per concedere l’uso
temporaneo delle varie parti». Co-
sì Carlo Massucco, assessore a
partecipazione e beni comuni,
delinea con emozione il futuro
dell’area Tabasso.

Peccato che sia l’ennesima
promessa, sul cui esito è realisti-
co avanzare dubbi. Un fatto però
è certo: fra meno di due mesi si
concluderà un altro mandato
senza interventi concreti sugli e-
difici abbandonati da oltre
vent’anni. La Giunta Martano si
è limitata a dare un incarico da
76.000 euro alla società Avanzi,
che ha prodotto soltanto la can-
cellazione dei progetti preceden-
ti e una delibera d’indirizzo per
il futuro. 

La Tessitura delle idee di Pie-
ro Robusto aveva proposto di rea-
lizzare una piazza coperta, men-
tre gli imprenditori guidati da
Claudio Campagnolo avrebbero
voluto realizzare abitazioni e ne-
gozi nelle casette che si affaccia-
no su via Vittorio Emanuele II:
non si è fatto niente di entrambi
i progetti e tutto è rimasto fer-
mo.

L’unica novità è arrivata gio-
vedì con un doppio voto da par-
te del Consiglio comunale: il pri-
mo passo è arrivato con la revo-
ca del Piano particolareggiato
approvato il 20 giugno 2008, cioè
lo strumento con cui il Consiglio
di allora aveva dato il via libera
al project financing con condo-
mini, parcheggi, teatro e museo
del territorio proposti dall’im-
presa edile Co.Im.Pre.

«Quegli interventi non sono
mai partiti a causa del fallimen-

to di Co.Im.Pre - ricorda Massuc-
co - Ma in questi anni il Piano
particolareggiato e le relative de-
stinazioni urbanistiche sono ri-
maste in piedi: non potevamo fa-
re nulla fino a quando non l’aves-
simo revocato. Faccio un esempio:
non potevamo mettere in sicurez-
za degli immobili che, secondo il
Piano, dovevano essere abbattuti.
Adesso quello strumento decade e
possiamo andare oltre».

Le modalità di questo “oltre”
sono definite dall’altra delibera
approvata dal Consiglio comu-
nale: sarà avviata la messa in si-
curezza dei locali dell’ex biblio-
teca e degli spazi esterni per rag-
giungerla (il piazzale sotto la ci-
miniera con la scritta “Cotonifi-
cio Tabasso”), grazie a un inve-
stimento pubblico di 200.000 euro
che verrà autorizzato con una va-

riazione di bilancio prevista per
il 9 aprile. 

In seguito partirà un bando
per concedere l’uso temporaneo
di quegli spazi, che successiva-
mente potrà diventare definiti-
vo grazie a una Variante al Pia-
no regolatore che prenda atto di
quanto sperimentato: «Il proget-
to unico non avrebbe più funzio-
nato - entra nel merito l’assesso-
re - Idem per il recupero attraver-
so un nuovo “project financing”
con i privati: a livello italiano è
stato utilizzato solo per fare dei
silos di parcheggi. Era un’ipotesi
che avevamo anche valutato ma
il Piano particolareggiato non ce
l’avrebbe permesso. Ora è possi-
bile, così come molto altro: si è de-
ciso di puntare su un approccio
“incrementale”, cioè lanciando u-
si temporanei e innovativi di par-
ti della Tabasso. La mia idea è far
partire in fretta il bando per coin-
volgere associazioni e privati, in
modo che si entri nell’area già in
autunno. Successivamente, in ba-
se a quello che partirà, l’ufficio
tecnico predisporrà la Variante
insieme ad Avanzi».

Resta un pesante dubbio: A-
vanzi ha ottenuto 76.000 euro per
dare il via al recupero dell’ex Ta-
basso, oltre che per organizzare
il Festival dei Beni Comuni del
2018 e promuovere le “Case di
città” nelle sedi associative. Cit-
tadini e consiglieri di opposizio-
ne criticano questa spesa, soprat-
tutto a fronte degli obiettivi rag-
giunti finora. Ma Massucco di-
fende la scelta: «Parliamo di e-
sperti che da anni si occupano del-
la valorizzazione di strutte
dismesse e della società che ha se-
guito il recupero dell’Ansaldo di

Milano. Ci hanno aiutati a trova-
re una soluzione alternativa al
Piano particolareggiato e a intro-
durre il concetto degli usi tempo-
ranei, traendo ispirazione da ca-
si simili in giro per l’Italia».

A Chieri, però, non si è mai
parlato di usi temporanei: in che
cosa consistono? «E’ una sorta di
liberalizzazione degli utilizzi: of-
fre ai proponenti la possibilità e
l’obbligo di intervenire nell’area
che richiedono e usarla a quello
scopo. Potranno anche effettuare
investimenti, ma non è prevista
una durata precisa dell’affida-
mento. Dipenderà dalla singola
sperimentazione».

Non si poteva arrivare prima
a questo risultato? «Quando si è
insediata la Giunta Martano il
contratto con Co.Im.Pre era anco-
ra attivo. In seguito quel proble-

ma si è risolto e abbiamo potuto
iniziare a lavorare, anche se c’e-
ra sempre il Piano particolareg-
giato con cui fare i conti. Quindi
è vero che potevamo fare più in
fretta ma non più di tanto. Però a-
desso siamo arrivati a queste de-
libera dopo un percorso molto dif-
ficoltoso: per me è un risultato e-
mozionante».

Però il mandato è praticamen-
te finito. Quindi questa Giunta
non potrà fare nulla dell’ex coto-
nificio, a parte stanziare i fondi
per la messa in sicurezza. E se il
nuovo sindaco avesse idee diffe-
renti? Tutto il lavoro di questi
anni verrà cancellato? «Abbia-
mo comunque posto delle basi, che
in qualche modo vincolano chi
verrà. Non sarà così semplice in-
vertire di nuovo la rotta».

Federico Gottardo

COSA FARNE

“ Spazi liberati
Un bando

permetterà
di occuparli

Carlo Massucco

� Sarà davvero la volta buona per
l’ex Tabasso? «Almeno adesso si
lancia un’iniziativa coraggiosa»,
concedono Alberto Rosso e Danie-
la Berruto del M5S. Livio Vezzoso
e Piercarlo Benedicenti (Lista Per
Chieri) si schierano all’opposto:
«E’ giusto cancellare il vecchio Pia-
no particolareggiato ma siamo
preoccupati gli “usi temporanei”».

Il Consiglio si divide sulle due
delibere approvate per dare un
nuovo futuro al cotonificio abban-
donato: Lista per Chieri ha detto
sì alla revoca del Piano particola-

reggiato ma ha bocciato le linee
d’indirizzo per il recupero mentre
Cinque Stelle e Chieri C’è hanno
votato entrambe alle porposte in-
sieme alla maggioranza di Centro-
sinistra. Astenuto Franco Bosco
(LiRe) mentre la forzista Rachele
Sacco aveva già lasciato la seduta
per motivi personali.

«In vent’anni si è trovata una
collocazione definitiva solo a una
minima parte dell’area - ricorda
Vezzoso, riferendosi agli uffici re-
cuperati per ospitare biblioteca,
ufficio postale, caffè letterario e

Centro per l’impiego - Adesso l’as-
sessore Carlo Massucco ci dice che
un progetto unitario non è possibi-
le e che bisogna sperimentare degli
usi temporanei: ci sembra una con-
clusione amara».

La Lista per Chieri è dubbiosa:
«Questa nuova idea ci sembra un
pericoloso volo pindarico, noi con-
tinuiamo a ritenere più realistico
un progetto da decidere subito nel
suo complesso e poi da realizzare a
lotti. Altrimenti si rischia di far in-
sediare attività che non si concilia-
no tra loro e allontanare altri poten-

COMMENTI - Vezzoso storce il naso, Rosso concede: «Iniziativa coraggiosa»

«Pericolosi voli pindarici»

Calendario corsi e dimostrazioni APRILE
MERCOLEDÌ 24 APRILE
16.00-19.00 o 19.30-22.30
Corso cucito creativo e patchwork 
9.30-12.30 o 14.30-17.30
Corso maglia e uncinetto

SABATO 27 APRILE
9.30-12.30 
Corso cucito creativo e patchwork

LUNEDÌ 29 APRILE
9.30-12.30 o 14.30-17.30 
Corso maglia e uncinetto

PENNAZIO  P.zza Duomo 6, Chieri
Tel. 011-9422569 o 335 6244219 

amiche di pennazio
www.pennazio.comw amiche di pennazio

16.0
Corso c
9.30-12.30 o
Corso maglia e

SABATO 27 APRILE
9.30-12.30 
Corso cucito creativo e pat

LUNEDÌ 29 APRILE
9.30-12.30 o 14.30-17.3
Corso maglia e unci

PER TUTTI I CORSI
COSTO DEL MATERIALE 
UTILIZZATO
PIU’ € 10 A LEZIONE
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MERCOLEDÌ 10 APRILE
16-19 o 19.30-22.30 
Corso creativo fiori e fatine con i Nastri di Mirta
SABATO 13 APRILE 
dalle 9.30 alle 12.30
Corso creativo fiori e fatine con i Nastri di Mirta

LUNEDÌ 15 APRILE
9.30-12.30 o 14.30-17.30 
Corso maglia e uncinetto forcella

MERCOLEDÌ 17 APRILE
16-19 o 19.30-22.30 
Corso cucito creativo 
più patchwork borsa porta macchina da cucire

GIOVEDÌ 18 APRILE 
9.30-12.30 o 14.30-17.30 
Corso maglia e uncinetto 

SABATO 20 APRILE
9.30-12.00 
Corso cucito creativo 
più patchwork borsa porta macchina da cucire
9.30-12.00 o 14.30-17.30
Corso maglia e uncinetto scuola punti
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Si richiede l’iscrizione almeno una settimana prima

CRONACA CITTADINA6 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 24 maggio 2019

� Il Comune andrà in causa con
le imprese che avrebbero dovu-
to trasformare l’ex Tabasso:
«Puntiamo almeno a recuperare
382.000 euro, cioè quello che ab-
biamo speso in progetti, gare e pe-
rizie», spera Claudio Martano.
Che intanto dà il via al bando per
affidare una parte dell’area, l’ex
biblioteca: una delibera di Giun-
ta ha definito le linee di indiriz-
zo per trovare aziende, coopera-
tive o associazioni cui affidarla
in via temporanea, come stabi-
lito dal Consiglio comunale di
marzo.

In questo momento la Tabas-
so resta quindi sospesa fra i
grandi sogni del passato e i pic-
coli progetti del futuro: in en-
trambi i casi si parla di centinaia
di migliaia di euro e dell’utiliz-
zo di oltre 30.000 metri quadri ab-
bandonati.

Il primo passo sarebbe ottene-
re finalmente il risarcimento di
quanto speso per il piano di re-
cupero lanciato nel 2008, quan-
do un’Associazione temporanea
d’impresa (Ati) si è aggiudicata
un intervento da 16 milioni di
euro per trasformare completa-
mente l’area e realizzare condo-
mini, parcheggi, negozi, audito-
rium, museo e scuola del cine-
ma.

Il problema è che la
Co.Im.Pre., capofila dell’Ati, non
ha retto alla crisi immobiliare:
ha cercato di resistere con un
concordato preventivo ma nel
2017 il Tribunale di Torino ne ha
decretato ufficialmente il falli-
mento (così come di altre due a-
ziende dell’Ati, la Gorgone-Ro-
sazza e la Fratelli Arlotto). Nel
frattempo la Giunta Lancione ha
risolto il contratto per la riqua-
lificazione e richiesto un risarci-
mento di 1.616.000, cioè il 10%
dell’investimento previsto dal-

l’azienda, come previsto per leg-
ge.

Quella cifra dovrebbe rimbor-
sare danni d’immagine e il tem-
po perso ma soprattutto quanto
speso in progetti e pratiche, cioè
382.000 euro: «Ci hanno ricono-
sciuto quella cifra come credito ef-
fettivo e dimostrato - puntualizza
Martano, che è subentrato a
metà del percorso legale - Sape-
vamo che sarebbe stato impossibi-
le ottenere la cifra complessiva,
così abbiamo “separato” i 382.000
euro dal 1.616.000 per rientrare

almeno delle spese».
Ma anche 382.000 euro sono

troppi per Co.Im.Pre. Infatti il le-
gale del Comune, l’avvocato Lui-
gi Gili, ha suggerito di rivolger-
si alle altre due componenti del-
l’Ati, Cagnola snc ed Effe srl: «La
legge prevede che paghino loro al
posto di Co.Im.Pre - continua il
sindaco - Però sono aziende picco-
le, che avevano quote del 10% cia-
scuna nell’associazione d’impre-
sa. E ci hanno detto chiaramente
che, se devono pagarci tutta quel-
la cifra, falliscono anche loro».

Ma un ente pubblico non può
rinunciare a soldi che gli spetta-
no: «Infatti abbiamo rifiutato la
loro proposta di versare 50.000 eu-
ro in due. E’ un po’ come per l’ex
Mosso: c’è lo spettro della Corte
dei Conti che ti vincola ad accet-
tare solo le cifre stabilite da peri-
zie e calcoli precisi. In entrambi i
casi, accettare meno del dovuto ci
permetterebbe di chiudere il con-
tenzioso ma ci esporrebbe a un’in-
dagine per danno erariale: per la
Tabasso, la Corte potrebbe accu-
sarci di aver rinunciato in ma-
niera illecita agli altri 332.000 eu-
ro che ci spettavano. Per questo,
su suggerimento dell’avvocato,
abbiamo deciso di andare in cau-
sa: sarà un giudice a stabilire
quanto dovranno versarci Effe e
Cagnola. Il paradosso è che spen-
deremo soldi in avvocati, ri-
schiando che il processo sia con-
troproducente dal punto di vista
economico».

Intanto l’ex cotonificio resta
vuoto. Anche se il Municipio sta
finalmente tentando una strada
per riempirlo: nel Consiglio co-
munale di marzo sono state eli-
minate le previsioni urbanisti-
che del 2008 e si è stabilito di lan-
ciare un recupero per gradi.

In sostanza, si cercherà di ri-
qualificare parti di Tabasso af-
fidandole in via temporanea ai
privati. A partire dall’ex biblio-
teca: l’ente ha stanziato 200.000
euro per la messa in sicurezza,
poi partirà col bando per cerca-
re a chi affidare i locali per al-
meno tre anni.

Mercoledì la Giunta ha defini-
to le linee di indirizzo di questo
bando che dovrebbe partire a
breve. Sempre che la nuova am-
ministrazione non modifichi an-
cora una volta i piani, facendo
ripartire daccapo tutti i proget-
ti.

La ex biblioteca nella tessitura Tabasso, con la ciminiera sullo sfondo

MADDALENE

� La nuova materna delle
Maddalene potrà accogliere i
bambini a settembre. E posso-
no partire i lavori per allarga-
re l’elementare: «Non avremo
più classi nel container in via
Bonello», commenta l’assesso-
re all’istruzione, Manuela O-
lia.

Grazie a un investimento
complessivo da 490.000 euro, il
Comune ha trasformato l’ex ni-
do Bambi in un asilo con tre
sezioni e un massimo di 69
bambini (gli stessi ospitati at-
tualmente in via Bonello): nel-
la struttura di via Fratelli Cer-
vi sono stati modificati l’in-
gresso e gli spazi per il perso-
nale, è nato un nuovo refettorio
e sono stati rifittati completa-
mente i servizi igienici. A que-
sto si aggiunge la sostituzione
di quasi tutti i pavimenti e i
serramenti, l’adeguamento de-
gli impianti elettrici e la crea-
zione di un sistema di isola-
mento termico a cappotto e-
sterno.

Con una delibera di Giunta,
il Municipio si è impegnato a
pulire e allestire la nuova ma-
terna. Intanto ha dato il via li-
bera alla seconda fase di lavo-
ri, quella che prevede di adat-
tare gli spazi lasciati liberi dal-
l’asilo in via Bonello. Così, da
settembre, potranno essere u-
tilizzare per le classi dell’ele-
mentare. Quindi non servirà
più il container che da dieci an-
ni occupa l’anfiteatro esterno.

Pronta la materna
e via ai lavori
per l’elementare

IL PUNTO - Obiettivo: recuperare 382.000 euro. Bando per l’affido temporaneo dell’ex biblioteca a imprese o associazioni

Briciole di Tabasso per ricominciare
Il Comune fa causa alle imprese che dovevano trasformare il cotonificio

Gestione a Torino
Murazzi aperti
nel 2020?
Il Patchanka
ci spera
� I Murazzi di Torino riapriran-
no nel 2020? Patchanka, coopera-
tiva chierese che vorrebbe recu-
perare una delle “arcate”, ci spe-
ra dopo che il Consiglio comuna-
le torinese ha approvato le modi-
fiche al Regolamento dei Muraz-
zi del Po. Gli affidatari delle
arcate potranno presentare i pro-
getti per i dehors, che dovranno
essere sottoposti alla Soprinten-
denza e agli altri enti. I futuri lo-
cali dovranno avere un addetto
alla sicurezza all’esterno. In ca-
so di spettacoli, saranno vietate
lattine e bicchieri e bottiglie di
vetro.

Il via libera dovrebbe sblocca-
re l’iter avviato nel 2015 con il
bando per affidare la gestione di
nove arcate, chiuse da anni. 

Alla richiesta hanno risposto
sette privati, disponibili a versa-
re un affitto all’ente pubblico. Tra
loro c’era Patchanka, che si è ag-
giudicata il lotto più grande, l’ex
Alcatraz Club: l’accordo dovreb-
be durare sei anni (rinnovabile
per altri sei) con un affitto di
91.000 euro annui, cioè quanto of-
ferto da Castella e soci.

All’interno dovrebbe nascere
un locale polifunzionale con bar,
aula studio e servizio di
coworking. Ma quando? Qui sta
il vero problema: all’epoca della
gara, i privati erano convinti di
aprire già nella primavera del
2016. Invece è slittato tutto a cau-
sa di problemi burocratici e di si-
curezza, nonostante gli affittua-
ri abbiano speso decine di mi-
gliaia di euro per aprire. Solo Pat-
chanka ha speso 70.000 euro fra
progettazione, demolizione, pu-
lizia, sistemazione dei portoni e
messa in sicurezza dell’area. Al-
meno non ha pagato nulla di af-
fitto, visto che non è ancora sta-
to firmato il contratto di locazio-
ne.

CRONACA CITTADINA8 CORRIERE DI CHIERI
Giovedì 25 aprile 2019

� I giochi sono fatti: fra venerdì
e sabato tutte le liste e le coalizio-
ni dovranno presentare nomi,
programmi, simboli e firme. Co-
sì, se tutto sarà in regola, potran-
no partecipare alle elezioni co-
munali del 26 maggio e correre
per governare Chieri al posto del-
l’amministrazione di Claudio
Martano: salvo imprevisti, la sfi-
da sarà fra sei candidati sindaco
e 19 liste. 

La “finestra” per la consegna
va dalle 8 alle 20 di venerdì 26 e
dalle 8 alle 12 di sabato 27 aprile:
in quelle 16 ore dovranno arriva-
re in municipio i documenti di o-
gni candidato sindaco, il suo pro-
gramma elettorale, l’elenco delle
liste che lo sostengono e dei sin-
goli candidati alla carica di con-
sigliere comunale, che per Chie-
ri dovranno essere minimo 16 e
massimo 24 per lista.

Perché tutto ciò sia valido, o-
gni lista dovrà avere un’adegua-
ta rappresentanza di entrambi i

sessi: potranno esserci al massi-
mo due terzi di uomini o di don-
ne. Ma, soprattutto, dovrà essere
sostenuta da minimo 175 e mas-
simo 350 “sottoscrittori”, cioè cit-
tadini chieresi che hanno firma-
to solo per quella lista dietro au-
tenticazione di un consigliere co-
munale.

La raccolta si sta concludendo
in queste ore per praticamente
tutti i gruppi, a partire da quelli
che si sono proposti all’ultimo co-
me Chieri EcoSolidale o quelli

che hanno cambiato il simbolo in
corsa (Chieri in Movimento o Cri-
stiano Democratici).

Tutti i documenti dovranno
poi essere controllati dalla com-
missione elettorale circondaria-
le, che ha il potere di negare la
partecipazione al voto di liste e
candidati. 

Nel giro di qualche giorno si
saprà se saranno confermati tut-
ti gli aspiranti alla poltrona di
sindaco: in ordine alfabetico, la
prima candidata è Manrica Bu-

ri, 58 anni, funzionario quadro di
una casa editrice. Si propone con
Sinistra per l’Alternativa, di cui
fa parte, tra gli altri, Luigi Ceri-
ni, storico portavoce di Rifonda-
zione comunista.

Claudio Campagnolo, 63en-
ne pensionato dopo una vita da
imprenditore edile, è sostenuto
da Lega, Fratelli d’Italia più le li-
ste civiche Ceto Medio Produtti-
vo e ChieRinnova: nella sua
“squadra” spiccano molti im-
prenditori e tanti ex dei tempi di

Francesco Lancione, come Mari-
na Arduino, Emma Fasano e Giu-
seppe Pellegrino.

Poi c’è Andrea Limone, 41 an-
ni, amministratore delegato di
PerMicro. Lo sostengono Chieri
C’è con Anna Maria Tassella co-
ma capolista, Chieri per Limone
sindaco guidata dall’assessore
Carlo Massucco e Chieri in Mo-
vimento, lista civica formata da
Daniela Berruto, Alberto Rosso
e dal gruppo dei Cinque Stelle lo-
cali.

Rachele Sacco, consulente del
lavoro di 53 anni, si candida con
Forza Italia, Progetto per Chieri,
Cristiani Democratici, Pensiona-
ti e la lista di Gian Pietro Toaldo:
accanto all’ex leghista ci sono no-
mi noti come Francesco Rappaz-
zo e Tommaso Varaldo.

Poi c’è l’informatico Alessan-
dro Sicchiero, che a 44 anni rac-
coglie l’eredità di Martano: si pro-
pone con il Pd e le liste civiche
Chieri EcoSolidale e Sicchiero
per Chieri, dove sono inseriti gli
assessori uscenti Massimo Cep-
pi e Giulia Anfossi ma anche ex
avversari come Luciano Paciello
e Franco Bosco.

L’ultimo candidato è Antonio
Zullo, 48, di professione crimino-
logo e membro della Polizia di
Stato: oltre all’aspirante sindaco,
Lista per Chieri, Moderati e Udc
propongono l’ex sindaco France-
sco Lancione, Antonio Vigliani,
Piercarlo Benedicenti, Vincenzo
Cucci, Massimo Conte.

ELEZIONI

� Una città con trasporti pub-
blici efficienti ed ecologici, che
sappia attirare flussi turistici
tutto l’anno e con al centro i gio-
vani, le associazioni, gli artisti
meno conosciuti e i loro labora-
tori. Il “Corriere” ha interroga-
to alcuni protagonisti della vi-
ta chierese per capire cosa de-
siderino dal futuro sindaco. In
questa prima puntata vengono
affrontati gli ambiti della scuo-
la, del commercio, del terzo set-
tore, delle politiche giovanili,
dell’arte, del turismo, dell’am-
biente e della mobilità.

DARIO FRANCESCHI -
presidente di Carreum Potentia

«Non dovrà nascondersi die-
tro l’apparato normativo, altri-
menti il rischio è di impedire cer-
te iniziative, creando un danno
ai chieresi e ai potenziali turisti
- esordisce Dario Franceschi,
dal 2017 presidente di Carreum
Potentia - Sarà poi necessario
considerare maggiormente il pa-
trimonio rappresentato dalle
realtà associative: alla luce del-
la scarsità di soldi, possono di-
ventare una risorsa importan-
te».

Per Franceschi il futuro sin-
daco dovrà ragionare su come
sfruttare il terzo settore: «Anzi-
tutto bisognerà promuovere un
censimento delle associazioni di
Chieri, per capire quali attività
svolgono e verso chi. Dopodiché
potrà coinvolgerle, trasforman-
dole in un valore aggiunto per
la città».

Franceschi mette anche in
guardia sulle condizioni della
città: «E’ necessaria una cura
più attenta del bene pubblico, at-
traverso maggiori controlli e a-
zioni di prevenzione del degra-
do».

SIMONE CANDEO - presidente
della Consulta giovanile

La richiesta è di una maggio-
re attenzione anche verso i
gruppi giovanili: «Abbiamo bi-
sogno di essere più coinvolti nel-
la progettazione delle attività ri-
volte a noi - lancia un appello Si-
mone Candeo, da novembre
2018 presidente della Consulta
giovanile - E’ necessario stimola-
re le associazioni giovanili a un
ricambio generazionale: manca-
no gli adolescenti e gli under 25.
Inoltre, bisogna aiutare i grup-
pi a fare rete e ad aprirsi di più
al territorio, fornendo spazi ade-
guati a chi non li ha».

Candeo chiede che l’organo
della Consulta venga riconfer-
mato e che riceva maggiori re-
sponsabilità: «Magari dando la
possibilità di avere un “portafo-
glio” e di partecipare ai processi
decisionali della Giunta sulle po-
litiche giovanili». E aggiunge:
«A Chieri manca un luogo di ri-
ferimento per i ragazzi, che po-
trebbe essere l’ex Tabasso: lì ci
vedo eventi, laboratori e start

up».

TEGI CANFARI - artista

Il mega complesso industria-
le all’imbocco di via Vittorio E-
manuele viene messo a fuoco
anche da Tegi Canfari, artista
da cinque generazioni e autri-
ce di opere in alluminio, tessu-
ti, ferro e materiali pesanti:
«Quegli spazi sarebbero adatti
per allestire dei laboratori di ar-
te e artigiano, un po’ come avvie-
ne in Germania - propone - Dob-
biamo dare la possibilità a stu-
di, laboratori e luoghi di lavoro
degli artisti di farsi conoscere:
chi è nell’ombra ed è poco cono-
sciuto deve venire alla luce; non
possiamo organizzare delle mo-
stre sempre con i soliti nomi. A
Chieri ci sono tanti stranieri che
dipingono e scolpiscono: il Co-
mune contribuisca a farli uscire
allo scoperto».

L’artista chierese sogna di

passeggiare nelle aree verdi o
in angoli meno conosciuti della
città e di imbattersi in opere di
arte contemporanea. Per Can-
fari, inoltre, nei prossimi anni
bisognerà puntare forte sulla fi-
ber art, sulla lavorazione del-
l’argilla e su eventi che
mettano insieme forme
artistiche diverse, dalla
fotografia alla pittura e
scultura. «Il futuro sin-
daco dovrà promuovere
dei simposi, cioè dei mo-
menti di aggregazione di
artisti di diverse nazio-
nalità che, nell’arco di u-
na settimana, sviluppino
un tema. E non dovrà a-
vere paura di incentiva-
re le mostre all’Imbian-
cheria del Vajro: l’arte può sta-
re nelle periferie».

MONICA BUCOLO - titolare di
un pubblico esercizio

Un desiderio diffuso è quello
di una città più aperta al mon-
do e più attrattiva. «Non basta-
no le singole manifestazioni, bi-
sogna attrarre turisti con conti-
nuità - sottolinea la commer-
ciante Monica Bucolo, titolare

di un locale da 15 anni,
impegnata nelle associa-
zioni di categoria e orga-
nizzatrice di eventi di
promozione del centro -
E’ necessario pensare a
quali target vogliamo ri-
volgerci e studiare delle
strategie di promozione e
di marketing a lungo ter-
mine. Bisognerà istituire
un ufficio che “venda” il
prodotto Chieri, magari
trovando anche un perso-

naggio famoso che possa pro-
muoverlo, e portare avanti una
maggiore condivisione con i com-
mercianti sulle decisioni impor-
tanti».

Per attrarre turisti è necessa-

rio che la città sia pronta ad ac-
coglierli, anche con attività
commerciali aperte di domeni-
ca: «Il Comune dovrà studiare
delle forme di incentivo per in-
vogliare a tenere le serrande al-
zate - sostiene Bucolo - Potreb-
be pensare a sconti sulle insegne
o sulla tassa rifiuti».

GIOVANNI BOSCO -
vicepresidente di Muoviti
Chieri!

Anche Giovanni Bosco, per
cinque anni presidente di Muo-
viti Chieri! Fiab, oggi vice, ri-
tiene che Chieri debba puntare
sul turismo, in particolare quel-
lo di prossimità: «Bisogna pen-
sare dei percorsi che uniscano
Chieri a Santena e Vezzolano,
anche di cicloturismo, e fare re-
te con i Comuni del territorio: og-
gi si fa troppo poco. Queste ini-
ziative non possono più essere ge-
stite in maniera volontaristica: il

turismo deve diventare un’op-
portunità lavorativa, soprattut-
to per i giovani».

Sui temi ambientali Giovan-
ni Bosco chiede maggiore atten-
zione: «Vengono lasciati troppo
in secondo piano: sembra che ci
siano sempre priorità maggiori
e alla fine restano le briciole.
Spesso una buca è più importan-
te di un’area verde poco curata».
Ed elenca le necessità: «Bisogna
migliorare il trasporto pubblico
e sostituire i bus fumosi di oggi
con mezzi ecologici. E continua-
re a battagliare per ottenere un
treno per Torino più efficiente. I-
noltre, non servono campagne
sull’uso della bici, basta creare
le infrastrutture. Chiediamo più
coraggio verso la mobilità soste-
nibile e per migliorare le fruibi-
lità e la sicurezza delle ciclabili
in ambito urbano: questo toglie-
rebbe auto dal centro, garanten-
do più posti auto e meno smog».

MARINELLA PRINCIPIANO -
dirigente dell’istituto Vittone

Per quanto riguarda l’istru-
zione, Marinella Principiano,
da cinque anni dirigente dell’i-
stituto Vittone, si fa portavoce
delle esigenze cittadine: «Chie-
diamo al futuro sindaco di con-
tinuare a sostenere i nostri pro-
getti e di mantenere sempre alta
l’attenzione verso le nostre esi-
genze». E ricorda il supporto ri-
cevuto dalla Giunta in questi
anni per ottenere nuovi spazi
per l’agrario e per studiare la
fattibilità di nuovi indirizzi di
studi. «Gli ordini inferiori desi-
derano partecipazione e disponi-
bilità a collaborare, ma anche
attenzione sulle infrastrutture,
sul servizio mensa e nel sostegno
ai bandi».

Principiano boccia i semafo-
ri con telecamera al Murè: «Ba-
sta con le continue multe a quel-
l’incrocio. Realizziamo una ro-
tonda: ormai sono ovunque e
funzionano bene».

ARIANNA TOLOMEO -
rappresentante d’istituto del
liceo Monti

C’è poi il punto di vista degli
studenti: «Il Comune potrebbe
sollecitare la Città Metropolita-
na per alcuni interventi che chie-
diamo da tempo - sostiene A-
rianna Tolomeo, rappresentan-
te d’istituto del liceo Monti - Ci
piacerebbe collaborare di più con
l’ente locale, anche per capire il
suo funzionamento e le dinami-
che interne». Da rivedere la chiu-
sura al traffico di via Montes-
sori all’entrata e all’uscita da
scuola: «Bisogna permettere a-
gli studenti patentati di accede-
re ai parcheggi vicino all’istitu-
to, dotandoli di un tesserino da
mostrare al vigile». A livello cit-
tadino la 18enne chiede inizia-
tive per renderla più viva, ma-
gari diversificando le attività.

Daniele Marucco

CHIERI ADERISCE AL COMITATO

Per i beni comuni, in memoria di Rodotà
La Giunta ha deciso di aderire al “Comitato popolare di difesa dei be-
ni comuni, sociali e sovrani”, intitolato al giurista Stefano Rodotà.
Il comitato è stato creato a fine 2018 da Ugo Mattei, giurista chiere-
se che vuole promuovere i beni comuni a livello nazionale dopo aver-
ci provato nella sua città: nel 2014, come vice del sindaco Claudio
Martano, ha redatto il Regolamento dei beni comuni a Chieri. Da lì
sono partiti i Patti di condivisione, che con risultati altalenanti stanno
portando al recupero delle aree verdi di piazza Pellico, del parco Ro-
binson, di parte dell’ex mattatoio di via Giovanni XXIII (che oggi o-
spita la Ciclofficina di Muoviti Chieri).

� Si può essere candidati in u-
na coalizione che critica la Giun-
ta di cui si fa parte come asses-
sore? Carlo Massucco si trova in
questa situazione, definita «ano-
mala» dal sindaco Claudio Mar-
tano. Che  anticipa: «Rimetterà
le deleghe». Ma l’interessato non
è convinto: «Voglio restare».

Massucco, candidato a soste-
gno di Martano nel 2014 con
Chieri C’è, è diventato assesso-
re alla partecipazione per sosti-
tuire il dimissionario Ugo Mat-

tei. Quando la lista civica è usci-
ta dalla maggioranza in polemi-
ca per il via libera al supermer-
cato nell’ex Gunetti, lui ne ha
preso le distanze ed è rimasto in
Giunta per portare avanti i suoi
progetti su Tabasso e Patti di
condivisione.

Adesso però Massucco “rien-
tra a casa” e si candida in Chie-
ri per Limone sindaco. Una deci-
sione annunciata formalmente
alla maggioranza con una e-mail.
Ma la lettera di dimissioni non

è arrivata.
Il Pd preme per l’allontana-

mento di Massucco anche se or-
mai manca un mese al voto:
«Questa situazione non disturba-
va, anche se è indubbiamente ano-
malo che un assessore faccia cam-
pagna elettorale per una coalizio-
ne contrapposta a quella della
maggioranza uscente - smorza i
toni Martano - Lui aveva fatto be-
ne a rimanere in Giunta per por-
tare avanti i progetti, ma adesso
siamo d’accordo che mi restituirà

Carlo Massucco

L’ANOMALIA - Assessore candidato con gli avversari: «Si dimetterà». «Resto»

Massucco controcorrente

Dario Franceschi Simone Candeo Tegi Canfari Monica Bucolo

Marinella Principiano Giovanni Bosco

Due giorni per presentare candidati, simboli e programmi

Sei leader e 400 consiglieri
L’ultimo assalto alle liste

Sindaco, “vendi” bene Chieri
Artisti, commercianti, giovani: ecco cosa vorrebbero

Arianna
Tolomeo

le deleghe dopo la presentazione
ufficiale delle liste».

Replica Massucco: «Parlerò col
sindaco ma ho ancora del lavoro
da fare e vorrei portarlo avanti fi-
no alla fine. Mi spiace la reazio-
ne maleducata che alcuni del Pd
hanno avuto verso di me».
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Caro Gabriele, vogliamo farti tantissimi auguri 
per i tuoi 18 anni che compirai il 24 ottobre. 
Ti Vogliamo Un Mondo Di Bene. 

Mamma, papà e Davide

CRONACA CITTADINA 11CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 8 gennaio 2021

� I buoni shopping sono ripar-
titi. Ma i locali non hanno rispo-
sto all’appello del Comune: solo
dieci bar e due pizzerie si sono
fatti avanti per ricevere i buoni
di gennaio, che erano destinati
soprattutto a loro. Quindi i 5.000
nuovi voucher sono stati distri-
buiti fra i locali e i negozi che han-
no ripresentato la domanda, 55 in
tutto: ora tocca ai clienti, che ri-
ceveranno un buono da 10 euro a
fronte di una spesa di almeno 20
euro. E potranno utilizzarlo en-
tro il 31 gennaio per comprare
nelle 55 attività, ma anche in quel-
le che avevano aderito a dicem-
bre e non hanno ripresentato la
domanda per la
nuova edizione.

Il meccanismo:
«Si riceve un buo-
no di 10 euro per o-
gni un acquisto di
20 euro - ricorda
l’assessore al com-
mercio, Luciano
Paciello - Il risul-
tato è uno sconto del 25% su una
spesa di 40 euro, che diventano 30
grazie al buono. Ma se ne possono
ricevere e utilizzare fino a tre per
volta: in pratica, se spendo 60 eu-
ro, ricevo tre buoni. Così ho altri
30 euro da spendere».

I buoni possono essere spesi
negli esercizi di vicinato e le me-
die strutture non alimentari, i
parrucchieri e gli estetisti, gli e-
sercizi di somministrazione e le
attività artigianali (i voucher val-
gono anche per le consegne a do-
micilio di bar e ristoranti). 

L’elenco delle attività aderen-
ti è pubblicato sul sito internet
comunale. Però non è possibile
sapere in anticipo quali negozi
abbiano voucher a disposizione:
«Di certo ne hanno una novantina
ciascuno quelli che hanno aderito

alla seconda fase. Ma può darsi
che gli altri ne abbiano ancora».

Il mancato guadagno del nego-
zio sarà compensato dal Comu-
ne, che darà un rimborso pari al
valore dei buoni ritirati: «La ri-
partenza di questi giorni non ci
permette di fare il bilancio dell’i-
niziativa a dicembre, ma so per
certo che molti negozi hanno fini-
to i buoni in pochi giorni. Infatti
si sono fatti di nuovo avanti per
questa seconda fase. Hanno tem-
po fino all’11 gennaio per comin-
ciare a chiedere il rimborso dei
buoni che hanno ritirato, a patto
che ne abbiano almeno 30: così po-
tranno ricevere in tempi brevi i pri-

mi 300 euro».
Di sicuro è

mancata la ri-
sposta di molti
locali, cui il Co-
muneaveva da-
to la preceden-
za in questa se-
conda fase: «So-
no dispiaciuto -
ammette l’as-

sessore - Non so darmi una spie-
gazione in questa mancata adesio-
ne. Forse ce ne sono diverse: qual-
cuno è sfiduciato per la situazione,
altri hanno detto di non essere sta-
ti informati. Ma noi li abbiamo
contattati, abbiamo pubblicizza-
to l’iniziativa, le associazioni di
categoria l’hanno promossa, io ho
fatto il “porta a porta” per avvi-
sare tutti. Eppure c’è qualcuno che
mi ha detto di non aver aperto l’e-
mail che abbiamo mandato, altri
si sono attivati dopo la scadenza
dei termini. E’ un peccato perché è
un’iniziativa che promuove il com-
mercio locale e non costa niente al-
le attività: capisco che i ristoranti
siano chiusi la sera, ma potevano
inserire i buoni nei sacchetti delle
consegne a domicilio».

  ervono altri esperti per deci-
dere che cosa fare dell’ex Ta-
basso: il Comune ha affidato

l’ennesimo incarico. Va allo stu-
dio tecnico Artom & Zanotti di To-
rino, stanziando 24.800 euro.

«Dobbiamo fare il punto della
situazione sull’area, prevedere i-
potesi di recupero e prendere una
decisione in tempi relativamente
brevi», motiva l’assessore all’ur-
banistica, Flavia Bianchi.

Ma la scelta della Giunta è de-
stinata a far discutere, soprattut-
to perché si tratta dell’ennesimo
studio affidato per trovare una de-
stinazione al complesso indu-
striale acquistato dal Municipio
nel 1999.

Da allora sono passati oltre 20
anni ed è stata recuperata solo u-
na parte dell’area, quella che og-
gi ospita biblioteca, archivio sto-
rico, ufficio postale e caffè lettera-
rio. Poi si aggiunge la zona del
parcheggio, dell’area verde e dei
magazzini comunali, che stanno
traslocando nell’ex Scotti.

L’ultimo tentativo risale alla
Giunta Martano, che aveva inve-
stito 76.000 euro e si era affidata
ad Avanzi, la società di esperti mi-
lanesi aveva diversi incarichi, tra
cui quello di proporre soluzioni
per la tessitura abbandonata. Ri-
sultato? Hanno suggerito di stan-
ziare 100.000 e recuperare gli spa-
zi dell’ex biblioteca e degli spazi
esterni per raggiungerla (il piaz-
zale sotto la ciminiera con la scrit-
ta “Cotonificio Tabasso”). Poi
hanno previsto un bando per con-
cedere l’uso temporaneo di quel-
li e altri spazi dell’ex cotonificio.

Ma la Giunta ha bloccato tutto:
«Preferiamo prendere una strada
diversa, che non preveda solo un
recupero per piccoli pezzi: voglia-
mo un progetto complessivo che
stabilisca una destinazione per le
varie parti», annunciava a marzo

S il sindaco Alessandro Sicchiero.
A fine dicembre, nove mesi e u-

na pandemia dopo, quelle parole
si sono concretizzate in un atto:
il Municipio ha affidato allo stu-
dio Artom & Zanotti la “predispo-
sizione del documento prelimina-
re alla progettazione relativa all’a-
rea ex Tabasso”. Nell’atto si spe-
cifica che gli esperti dovranno for-
nire relazione illustrativa, dise-

gni e progetti sui 28.000 metri
quadri complessivi.

Traduce l’assessore Bianchi: «I
professionisti ci devono fornire so-
luzioni alternative per l’area, te-
nendo conto delle caratteristiche
degli edifici. Quindi dovranno an-
dare nel dettaglio con le proposte.
Però chiederemo che i documenti
siano facilmente leggibili da tutti,
prima da noi amministratori e poi
dai cittadini: è giusto che si crei un
dibattito e poi si prenda una deci-
sione su un luogo importante per
Chieri. L’obiettivo è scegliere cosa

fare dell’area entro il 2021: vedre-
mo se ci riusciremo».

Artom & Zanotti non avranno
“carta bianca”, visto che dovran-
no tenere conto del Piano regola-
tore e delle indicazioni della Giun-
ta. La quale ha sempre precisato
di voler realizzare alla Tabasso il
teatro che manca alla città, anche
a costo di stipulare un nuovo mu-
tuo.

Un altro paletto è proprio la
questione economica: l’atto di af-
fidamento ai professionisti parla
di un investimento complessivo
da 11 milioni. Chieri può permet-
tersi di spendere così tanto? «Que-
sto progetto serve proprio a capire
cosa si può fare e con quali risor-
se: vedremo se dovremo trovare fon-
di pubblici o sollecitare i privati. Il
ragionamento è complesso e va fat-
to in modo complessivo, anche se
poi il recupero dovrà per forza pro-
cedere per piccoli passi».

In oltre 20 anni il Comune ha
già raccolto diversi studi. Era pro-
prio necessario richiederne un al-
tro? «Ovviamente recuperiamo
quanto fatto precedentemente, che
va aggiornato alle condizioni at-
tuali degli edifici - risponde Bian-
chi - Alcuni sono in pessime con-
dizioni. I tecnici devono fornire li-
nee di indirizzo sul loro recupero,
tenendo sempre presente tutti i vin-
coli urbanistici. E’ possibile che
servano anche delle Varianti al
Piano regolatore».

Fra gli stabili messi peggio ci
sono le casette che affacciano su
via Vittorio Emanuele II. La
Giunta Martano aveva provato a
venderle, ci ha rinunciato ma re-
stano ancora nel Piano delle alie-
nazioni: quale sarà il loro desti-
no? «Rientrano nel disegno gene-
rale, che deve stare in piedi senza
che una parte del progetto impedi-
sca le altre», conclude l’assessore.

Federico Gottardo

Flavia Bianchi

IL MECCANISMO

Il cliente compra
e riceve un voucher

COMMERCIO - Distribuiti fra gli altri negozi

Tornano i buoni shopping
Tiepida la risposta
da parte di bar e pizzerie

URBANISTICA - Quasi 25.000 euro per inventare un altro futuro

Che fare della Tabasso?
Avanti con i nuovi esperti

Conti in tasca
Lunedì 18 ricominciano gli
incontri dello sportello
“Chiedi al commercialista”.
Sarà il primo appuntamento
del 2021, oltre che il primo
dopo la chiusura della
biblioteca e la riapertura
parziale nel mese di
dicembre. 
Le modalità per usufruire
del servizio non sono
cambiate: basta chiamare lo
011/942.84.00 entro giovedì
14 per prenotare un
colloquio gratuito di trenta
minuti con un esperto di
tasse e detrazioni (si può
anche mandare una e-mail a
biblioteca@comune.chieri.t
o.it).
E’ sempre necessario
specificare il tema che
s’intende trattare. Poi
l’appuntamento è fra le 15 e
le 18 nel laboratorio di
lettura della biblioteca
(ingresso da via Vittorio
Emanuele II 1).

Giovani clima
«Te la spieghiamo noi la crisi
climatica». Fridays For
Future Chieri, il gruppo di
attivisti nato in città sulle
orme della svedese Greta
Thunberg, si presenta alla
cittadinanza. E cerca nuove
leve che partecipino
attivamente alle iniziative.
L’appuntamento è per
giovedì 14 gennaio alle 21,
online (link di accesso sulle
pagine social FFF). «Un
incontro per confrontarci e
conoscerci - spiegano -
Faremo presente la gravità
della crisi climatica: le
emissioni salgono, le
temperature aumentano.
Bisogna agire subito». Chi
volesse presentare domande
e temi di discussione precisi,
può farlo sul canale
Telegram “FFF Chieri”.
Intanto gli attivisti
continuano con i presidi di
protesta, «sempre in
sicurezza», tutti i venerdì
pomeriggio in via Vittorio.

CRONACA CITTADINA8 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 16 aprile 2021

AMBIENTE

  ualcuno approva lo stri-
scione, altri strabuzzano
gli occhi a sentire quan-

to è costato. E tantissimi filano
via senza neanche guardare
quella scritta lunga 30 metri:
«Siamo sicuri che serva allo sco-
po?», si chiedono quelli che si
fermano a riflettere sul mes-
saggio.

E’ solo uno spaccato della o-
pinioni raccolte fra i chieresi
che passano davanti al telone
piazzato tre settimane fa accan-
to alla biblioteca. 

Lì, a 6 metri di altezza, la
scritta bianca “Come fai non
vederlo?” spicca sullo sfondo
rosso. E lancia la campagna di
comunicazione con cui il Co-
mune vuole far riflettere sull’e-
mergenza ambientale, speran-
do che dia il via a una presa di
coscienza da parte della gente.

Ecco, come sta andando?
L’impressione è che pochi si
rendano conto dello striscione:
tanti intervistati avrebbero ti-
rato dritto senza alzare lo
sguardo e non avrebbero nean-
che letto il messaggio. Altri lo
hanno visto ma non lo hanno
capito: è il caso di un’anziana
in bicicletta, convinta che la
scritta si riferisca alle condi-
zioni degli edifici che copre. «E’
una vita che la Tabasso è mes-
sa così, non ho bisogno che me
lo dicano con un telone gigan-
te», si sfoga l’ignara signora.

L’equivoco viene conferma-
to anche da Stefania Delma-
stro, una dei gestori dell’edico-
la-tabaccheria che si trova pro-
prio di fronte allo striscione:
«Un sacco di gente è entrata chie-
dendo: “Cosa vendono?”. Forse

Q

è perché il colore rosso dello sfon-
do fa tanto annuncio immobi-
liare».

Al di là degli equivoci e del-
la disattenzione, fra chi si fer-
ma a riflettere i pareri sono di-
versi: «Questo appello può esse-
re un inizio per far capire a tut-
ti che dobbiamo cambiare le no-
stre abitudini - si schiera a fa-
vore Fabrizio Allora - Ho letto
che, se non facciamo qualcosa,
nel 2100 l’estate durerà sei me-
si. Quindi ben vengano le cam-
pagne per sensibilizzare, a pre-
scindere da quanto siano costa-
te».

Ecco, la spesa di 16.430 euro
fa spostare più di un parere:
«Lo striscione è di impatto e può
servire. Ma la cifra è molto alta,
forse il Comune si è fatto frega-
re», sorride Gisella Gilardi
mentre se ne va col suo gelato.

Aggiunge Irene Zanotto: «So-

no a Chie-
ri da poco e pensavo che in mu-
nicipio spendessero meglio i no-
stri soldi». Perché? «Intanto per-
ché è uno “spot” che non funzio-
na neanche tanto bene: io stavo
tirando dritto senza leggere. E
poi perché ci sono metodi diver-
si per promuovere lo stesso mes-
saggio: io penso da anni che do-
vrebbero mettere cestini per la
raccolta differenziata in giro per
la città. E servirebbero mezzi
pubblici più efficienti o un siste-
ma di bike sharing come a To-
rino».

C’è anche chi è combattuto:

«Il messaggio è giusto ma forse
il momento è sbagliato - s’in-
fiamma Alessandro Rotondaro
- Sono il primo a dire che il tema
è serio e molto importante. Ma
c’erano mille modi più utili per
spendere quei soldi: bisogna
puntare sull’educazione dei
bambini e sulla pulizia delle
strade. Potevano incentivare
quello e coinvolgere i cittadini:
io sono disponibile».

L’amico Franco Piras appro-
va e aggiunge: «Certo che 16.000
euro sono davvero tanti, soprat-
tutto in questo momento: si po-
tevano usare meglio e ottenere
lo stesso risultato, magari con
una campagna sui social
network. Trovo infelice la posi-
zione dello striscione ma va det-
to sta facendo discutere: alla fi-
ne l’obiettivo di questi messag-
gi è che se ne parli, nel bene o nel
male».

Ha un’opinione simile un al-
tro chierese, che preferisce ri-
manere anonimo: «Sono soldi
spesi inutilmente, io li avrei uti-
lizzati per attività nelle scuole
e progetti per promuovere la mo-
bilità sostenibile. Dobbiamo e-
ducare i giovani e convincere gli
adulti attraverso la leva econo-
mica. C’è bisogno di concretez-
za, non di striscioni».

Eppure c’è chi apprezza l’i-
niziativa comunale. Oltre ad
Allora, un architetto passa sen-
za fermarsi e dice: «Lo striscio-
ne può funzionare per sensibi-
lizzare. Non me, io sono già sen-
sibile: progetto case passive». 

Una signora aggiunge: «E’ co-
sa buona e giusta: serve per co-
minciare a farci riflettere e far-
ci cambiare, così anche i nostri

figli potranno godersi il mondo
in futuro».

Simona Gallina prova a fare
una sintesi: «Premetto che lo
striscione andava cambiato, vi-
sto che ormai era tutto straccia-
to. Però si potevano fare scelte
diverse: si vede che c’è uno stu-
dio dietro, ma questa grafica
non mi fa impazzire. E, soprat-
tutto, mi domando: un’iniziati-
va del genere fa davvero cam-
biare le abitudini delle perso-
ne?». 

Michele Sansone dà la sua ri-
sposta: «Non è così che si con-
vince la gente a usare meno la
macchina». Poi aggiunge: «Quei
soldi andavano messi in un fon-
do per recuperare l’ex Tabasso:
uno striscione così stona davan-
ti a dei ruderi, è quasi una con-
traddizione».

Anche la tabaccaia Delma-
stro fa notare questo «accosta-
mento infelice». Poi riflette:
«L’argomento è sicuramente im-
portante ma si ottengono pochi
risultati se viene affrontato in
questo modo: qualcuno non ca-
pisce, altri non lo vedono nean-
che o pensano che sia solo pro-
paganda. E non si ottengono i
risultati sperati».

Federico Gottardo

Nei ritratti a sinistra, dall’alto: Stefania Delmastro e
Michele Sansone. Qui sopra: Alessandro Rotondaro e
Franco Piras. A destra, dall’alto: Irene Zanotto e Gisella
Gilardi

TABASSO - Lo striscione sui mutamenti climatici divide i pareri

«Il messaggio è giusto
però il prezzo è sbagliato»

”L’APPELLO

Mi sembra giusto
sensibilizzare
Fabrizio Allora

La risorsa storica
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La storia del cotonificio e delle sue dinamiche occorse dall’ac-

quisto da parte del Comune di Chieri nel 1999 e tutte le conse-

guenti proposte di rifunzionalizzazione, la cui fonte principale 

sono i settimanali locali, nello specifico le testate del Corriere di 

Chieri e di 100torri sono state sintetizzate all’interno di un elenco 

cronologico, il quale tiene conto delle maggiori e maggiormente 

evidenti deviazioni del processo che diventano le basi ed i punti 

nodali per la redazione di un diagramma di associazioni-devia-

zioni, caratterizzato dalla componente cronologica (divisa in se-

mestri) sull’asse delle ascisse e da una componente che possia-

mo definire “entropica” su quella delle ordinate. 

Sono inoltre sottolineate le attorialità in gioco, i documenti stipu-

lati e gli steps documentali. La costellazione di informazioni che 

scaturisce da questo ragionamento riflette e permette di decodi-

ficare il processo nel corso del tempo. 

[0, 0] [1, 0] [2, 0] [3, 1] [4, 1] [4, 2] [5, 2] [6, 2][2, 1]

[6, 3] [7, 3] [7.5, 3] [8, 3] [8, 4] [9, 4] [10, 4] [11, 4] [11, 5]

[12,5] [12,6] [13,6] [13,7] [14,7] [14,8] [15,8] [16,8] [16,9]

[17,9] [17,10] [18,10] [19,10] [20,10] [21,10] [21,11] [22,11] [23,11]

[23,12] [24,12] [25,12] [26,12] [27,13][27,12] [28,13] [29,13] [29,14]

[30,14] [31,14] [31,15] [32,15] [33,15] [33.2,15] [33.4,15] [33.6,15] [33.8,15]

[35,15] [36,15] [37,15] [37,16] [38,16] [39,16] [39,17] [40,17][34,15]

[41,18] [42,18] N. B. [41,17]

Primo interesse da 
parte del Comune di 
Chieri (giunta Aldo 
Vergnano) rispetto 
all’acquisto 
dell’area dismessa 
del cotonificio 
Tabasso con la 
speranza di 
innescare  liberare 
spazi adesso 
intasati. 

Assegnazione della 
lavorazione di un 
piano esecutivo 
allo studio Franchini 
per un unico 
quadrante del lotto 
Tabasso, l’ex 
palazzina uffici, 
all’interno della 
quale andrà a 
posizionarsi la 
biblioteca.  

Vittoria della prima 
fase del bando da 
parte di ATI 
Co.im.pre. SAS. 
DEV: secondo step 
di gara, sulla base 
della proposta 
vincente, non 
scaturiscono offerte 
al ribasso, stipula 
dei documenti 
preposti.  

Ritorno a tutti gli 
effetti dell’area 
sotto il possesso 
della giunta 
comunale, si pensa 
di alienare le case 
su via Vittorio per la 
costruzione di 
parcheggi. 
DEV: nomina della 
nuova giunta 
comunale. 

Variante al piano 
regolatore ancora 
basato sulle 
destinazioni d’uso 
del project 
financing del 2009 
che prevedevano 
di abbattere parte 
dei capannoni, 
oggi invece si 
propende per il 
riuso degli stessi. 

Approvazione da 
parte del Consiglio 
della versione 
definitiva del piano 
regolatore. 
Distaccamento 
dalla destinazione 
d’uso del’impianto 
industriale e ne 
verrà permesso li 
recupero e la 
vendita. 

Nuovo affidamen-
to di incarico allo 
studio Artom e 
Zanotti, viene 
richiesta la stesura 
di un progetto 
corale, non 
incardinato su 
piccole mosse, ma 
spendibile nel caso 
di bandi o gare 
pubbliche. 

Parcheggio 
interrato, diversi 
livelli di piazze 
pedonai e giardini 
al posto dei 
parcheggi. L’idea 
di una copertura 
con pannelli 
fotovoltaici e la 
volontà di 
abbattere alcune 
parti.

La proposta 
progettuale, 
culminata in un 
dossier, viene 
stimata con una 
primo costo si 
aggira sui 33mln 
DEV: l’edificio 
compirà 70anni 
diventando quindi 
vincolato dalla 
soprintendenza. 

Il lavoro di 
rifunzionalizzazio-
ne, al pari di 
qualunque 
intervento 
all’interno del sito 
vincolato, saranno 
a questo punto 
sottoposti a parere 
tecnico. Sono 
presenti affreschi 
da salvaguardare. 

Lo studio 
preliminare sarà 
candidato a tutti i 
bandi possibili e 
presentato a 
possibili investitori 
privati. 
Si prevede 
l’intercettazione e 
lo sbloccaggio dei 
fondi previsti dal 
PNRR. 

DEV: il progetto,  
non potendo 
rientrare nel piano, 
è ridimensionato a 
10mln, comprende 
lo smantellamento 
delle casette, la 
creazione di due 
giardini ed il 
recupero dell’edifi-
cio sotto la 
ciminiera.

Si punta ad 
intercettare 15mln 
dal PNRR per 
recuperare 
l’edificio sotto la 
ciminiera con spazi 
di coworking e 
appartamenti ad 
uso sociale. 
Rinuncia quindi al 
teatro ed ai 
parcheggi interrati. 

La Tabasso rientra 
nel pacchetto delle 
opere finanziate 
dallo Stato con il 
PNRR. 8 mln e 2 
stanziati dal 
Comune. Il 
secondo lotto 
previsto, prevede la 
creazione di un 
parco urbano e di  
parcheggi interrati.

DEV: Campagnolo si 
ritira ufficialmente  
dalla possibilità di 
costruire all’interno 
del sito.
La speranza di 
investire di meno 
per l’acquisto delle 
casette si traduce 
in un nulla di fatto. 

Si apre una nuova 
stagione di 
progettazione, 
lavori di Federico 
Piovesan con 
l’archivio 
condiviso della 
Tabasso e 
progetto 
Trentametro della 
città Metropolitana di 
Torino. 

In questo periodo si 
lavora per la messa 
in sicurezza della 
biblioteca, per poi 
concedere l’uso 
temporaneo delle 
varie parti. Ci si 
avvia verso il 
secondo mandato 
senza interventi 
concreti sugli 
edifici abbandonati

Cinque proposte 
per il riutilizzo del 
sito sul Corriere di 
Chieri da parte dei 
candidati sindaci in 
campagna 
elettorale. Ritorna 
caldo il tema 
dell’area ancora da 
riempire di 
significato. 

Buri: 
creare un Lab 5.0 
per la ricerca e lo 
sviluppo in ambito 
informatico 
annesso a spazi 
espositivi per artisti 
ed artigiani. Sono 
necessari patti di 
condivisione e 
recupero dei beni 
comuni. 

Campagnolo: 
proposta di un 
secondo centro di 
abitazioni, negozi e 
servizi. Ricucitura 
della città, area 
coperta per 
mercati, manifesta-
zioni e fiera di San 
Martino, deconge-
stionare la viabilità 
del centro. 

Limone:
Piazza della 
comunità, spazio 
lasciato ai cittadini 
giovani, utilizzato 
per organizzare 
concerti, spettacoli, 
manifestazioni. Sala 
polivalente ed 
ampio parcheggio 
ed  Investimenti 
privati. 

Sacco: 
vuole partire dai 
progetti esistenti 
per non perdere il 
lavoro fatto finora e 
farsi aiutare dai 
cittadini. Possibilità 
di indirizzare un 
referendum, 
partecipazione ai 
fondi Europei per 
ricavare fondi. 

Zullo: 
teatro, albergo e 
parcheggio 
gratuito per la 
rivalutazione del 
centro cittadino. 
L’ultimo possibile 
primo cittadino si 
concentra sul 
contenuto dei 
progetti passati e 
cerca di valorizzarli.   

Lavori preliminari 
all’inizio del 
cantiere previsto, 
incarico da parte 
del Comune alla 
ditta Golder 
Associates di 
occuparsi del 
coordinamento, 
pianificazione e 
reportistica delle 
indagini ambientali.

Sono incaricate 
altre 2 aziende, 
Essebi Ingegneria e 
4Emme Service per 
approfondire le 
condizioni 
strutturali dei 
fabbricati esistenti, 
al fine di prevedere 
eventi di manuten-
zione utili alla 
progettazione.

Le iterazioni 
progettuali e le 
ripetizioni tipiche 
non sono mappate 
in questa visualizza-
zione, si tiene conto 
del processo come 
lineare per 
sottolineare le 
deviazioni del 
processo centrale. 

DEV: Restano fuori 
dal progetto 
approvato i 3 petali 
rimanenti del 
complesso, è 
compreso solo 
quello smantellato, 
la zona che dovrà 
accogliere le 
funzioni publiche 
richiede maggiori 
fondi. 

Restyling del 
progetto MCS idea 
di una destinazione 
a servizi. Mentre le 
casette sarebbero 
destinate a negozi 
ed abitazione 
privata in cambio 
della piazza a 
gradoni, uno spazio 
coperto e un salone 
polivalente. 

All’interno di 
questo clima si 
ritrovano germi di 
progettazione 
partecipata da 
parte della 
popolazione 
interessata, uniti 
all’idea solida dello 
studio di fattibilità 
portato avanti da 
MCS. 

Ricerca da parte del 
Comune di una 
figura professionale 
che si occupi di 
seguire la parte di 
bandistica per 
l’intercettazione di 
fondi pubblici 
spendibili al fine 
della prossima 
rigenerazione 
dell’area.   

Con l’ulteriore 
obiettivo di  
tramutare le idee in 
progetti viene 
ingaggiata la 
società milanese 
Avanzi con 
l’incarico di 
tradurre le idee 
ferme a fasi 
preliminari in 
progetti concreti.

DEV: la proposta 
di MCS è ancora 
negli uffici del 
comune, mancano 
le proposte di 
gestione e 
manutenzione 
degli spazi 
pubblici, cruciali 
per lo scambio tra 
immobili e aree 
pubbliche. 

Avanzi avrà inoltre 
l’onere dell’organi-
zzazione del 
festival dei Beni 
Comuni e la 
trasformazione 
delle sedi delle 
associazioni 
chieresi in case di 
città. Definizione di 
un patto di 
condivisione. 

DEV: Campagnolo si 
lamenta sui 
giornali del prezzo 
di partenza troppo 
alto immaginato 
per  casette e della 
gara pubblica che 
verrebbe indetta, 
non avendo quindi 
la certezza di 
vittoria benchè il 
progetto iniziale. 

Viene interpellato 
un organo che si 
occupa di rigenera-
zione presso il 
Politecnico, 
sviluppo di un 
partenariato, 
rispetto alla 
proposta di una 
demolizione totale 
per una maggiore 
appetibilità . 

Seconda fase del 
processo, Ugo 
Mattei come 
interprete principa-
le, Area Tabasso 
interpretata come 
“Bene Comune”. 
Nascita del comitato 
ex Tabasso, idea del 
primo festival dei 
Beni Comuni in 
città. 

Avvio di una 
manifestazione di 
interessi per 
l’acquisto di una 
parte dell’area, 
precisamente 
rispetto ai tre corpi 
di fabbrica lungo 
via Vittorio 
Emanuele da parte 
di una cordata di 
imprenditori locali. 

Pietro Robusto, 
“Tessitura delle 
idee” progetto di 
piazza coperta, il 
petalo sud 
occidentale vuole 
diventare una 
piazza coperta, con 
la sola giustapposi-
zione di un palco di 
14 metri, ambito 
dell’edilizia tattica. 

Pietro Robusto,  il 
petalo sud-occi-
dentale vuole 
diventare una 
piazza coperta, con 
la sola giustapposi-
zione di un palco di 
14 metri, ambito 
dell’edilizia tattica. 
spazio libero, 
flessibile ed 
adattabile. 

DEV: si presenta 
una nuova 
prospettiva per 
l’area, due soggetti 
interessati 
all’acquisto del 
fronte su via Vittorio 
(Homers e MCS), per 
la realizzazione di 
progetti di 
co-housing.  

Composizione uno 
studio di fattibili-
tà  da parte della 
cordata MCS per 
una successiva 
partenza di bando 
pubblico con 
prelazione di 
quest’ultima, 
secondo i dettami 
del piano particola-
reggiato del 2008.

Continuano le 
professioni di idee 
riguardo all’area, 
l’assessore Ceppi 
ragiona per piccoli 
passi, mentre Area 
Bene Comune si 
auspica un 
intervento 
complessivo.  
Questo dualismo 
divide l’opinione. 

DEV: affiorano 
alcune problemati-
che legate ai 
parcheggi privati, 
che non possono 
corrispondere a 
parte di compensa-
zione pubblica, 
anche la gara 
d’appalto sembra 
non essre definita 
in modo limpido. 

Recupero degli 
edifici ottocente-
schi a destinazione 
commerciale, 
terziaria e ricettiva. 
Spazio ad una 
piazza e strutture 
commerciale, un 
centro benessere, 
locali dedicati alla 
formazione e la 
scuola di cinema. 

DEV: dissenso della 
comunità tramite 
una lettera di 11 
professori del 
Politecnico che 
criticano la 
propensione 
privata del 
progetto.
Cambio della 
giunta comunale 
(Gay-Lancione). 

La nuova giunta 
comunale sollecita 
la scuola nazionale 
del cinema 
d’animazione, 
attualmente di 
stanza al Bonafous, 
per il cambio di 
localizzazione della 
sede all’interno del 
complesso 
industriale del sito.  

DEV: preso atto 
dell’effettiva e 
prolungata 
latitanza della 
scuola nazionale 
del cinema 
d’animazione il 
soggetto della 
trasformazione 
provvede alla sua 
estromissione dal 
progetto in corso.  

Redazione da parte 
del team progettuale 
di una variante al 
progetto, 
realizzazione al 
posto della scuola 
di alcune situazioni 
di open spaces o il 
trasferimento 
dell’agenzia delle 
entrate o servizi del 
Comune. 

Inserimento di una 
quota di fidejussio-
ne nel contratto 
tra impresa 
apaltante e 
creditori, ricerca di 
un concordato in 
caso di ulteriori 
defezioni da parte 
di soggetti coinvolti, 
pari al 10% del 
costo del progetto.

DEV: fallimento di 
una delle società 
costruttrici coinvolte 
nel processo, 
Fratelli Arlotto 
S.P.A. e Gorgone 
Rosazza. Inizio di 
un processo di 
contestazione da 
parte del Comune 
della convenzio-
ne stipulata. 

Vede la luce una 
causa per il 
risarcimento delle 
spese legali, di gara 
e spese per le 
perizie. Ufficializza-
zione della 
risoluzione del 
contratto e 
pagamento di un 
indennizzo da parte 
della cordata .

Il progetto della  
prima porzione 
prende vita. 
Rifunzionalizzazio-
ne dello spazio 
destinato alla 
biblioteca, 
all’archivio storico e 
agli uffici dell’asse-
ssorato alla cultura 
ed al nuovo centro 
postale. 

Seconda tranche, la 
squadra coinvolta 
nel progetto si 
accinge alla 
riconversione della 
seconda parte di 
lotto prevista dal 
piano esecutivo, 
sorgono un 
InformaGiovani, e 
un caffè e il centro 
di collocamento. 

DEV: si presenta la 
necessità e 
l’impellenza di una 
progettualità che 
inquadri  e rispetti 
tutta la cubatura, la 
volontà del 
Comune rimane 
quella di una 
collaborazione tra 
attori pubblici e 
privati. 

Presentazione del 
Piano Integrato di 
Sviluppo Locale 
da parte della 
nuova giunta Gay, 
auspicando 
l’adozione di un 
project financing 
per lo scioglimento 
del nodo rappre-
sentato dalle 
rimanenze.

All’interno 
dell’immaginario 
della nuova giunta 
si intravede la 
volontà di inserire 
uno spazio 
polivalente/audito-
rium e il museo del 
territorio, per 
rafforzare la 
vocazione a polo 
culturale  del sito.

Proposta da parte 
dell’assesore 
Giovannone di una 
modifica al Piano 
Reoglatore 
vigente per 
l’aumento di 
cubatura di 
superfice edificabi-
le all’interno del 
lotto preso in 
questione.  

DEV: la scelta del 
Comune viene 
contestata l’area 
viene vista come 
polo di attrazione 
pubblica e non 
come lotto 
speculativo. 
Rivendicata la 
scelta ed esecuti-
vizzata da parte 
della Regione. 

Scrittura di un 
bando di gara per 
l’assegnazione del 
project financing, 
alla consegna degli 
elaborati tecnici 
si presentano 4 
imprese, il progetto 
maggiormente 
meritorio diventerà 
la base per un 
secondo bando.  

Si configura una 
gara pubblica, in 
caso di vittoria c’è 
la volontà, da parte 
dell’amministrazione 
di coinvolgere 
nell’operazione, in 
qualità di partner 
investitori privati, al 
fine di condividere 
lo sfruttamento del 
sito produttivo. 

DEV: acquisto da 
parte del Comune, 
unico offerente,  
dell’area per 
7miliardi  di lire più 
iva. Stipula di un 
contratto di 
vendita con la 
controparte ed il 
team di avvocati che 
si sono occupati 
del  fallimento.

Redazione e 
presentazione di 
una bozza studio 
di fattibilità, da 
parte dello studio 
dell’architetto 
Gianfranco Franchini, 
nella quale sono 
inserite le destina-
zioni d’us e la 
divisione tra aree 
pubbliche e private. 

DEV: manca 
l’approvazione 
politica del piano 
di fattibilità per il 
primo lotto, 
osteggiata l’idea di 
inserire impianti 
sportivi e la 
minoranza chiede 
maggiore prudenza 
rispetto alla spesa 
stimata

Lo studio dell’archite-
tto Franchini si mette 
al lavoro per la 
sistemazione della 
proposta 
progettuale e per 
la limatura delle 
questioni emerse in 
consiglio riguardo 
le perplessità di 
parte della giunta 
comunale.

Redazione di una 
seconda proposta 
di piano prelimi-
nare per l’area, 
più vicina al volere 
del personale 
interessato, 
sottoposta 
seguentemente al 
vaglio del Comune 
per accertamenti e 
perplessità. 

DEV: in questa sede 
di discussione è 
osteggiata l’idea di 
proporre un piano 
unitario esclusiva-
mente da parte del 
Comune per 
l’intero lotto, si 
prospetta un 
project financing 
tra pubblico e 
privato.    

Prima volontà di 
inserire un museo 
della città, la parte 
nobile del 
complesso è vista 
per accogliere la 
biblioteca e 
l’archivio ed i petali 
industriali si 
prospettano area 
fieristica e 
magazzini

[associazioni, deviazioni]

attori agenti nel nodo

azioni caratterizzanti

documenti che fissano il nodo

deviazione

esempi di possibilità

configurazioni durevoli

[0, 0] [1, 0] [2, 0] [3, 1] [4, 1] [4, 2] [5, 2] [6, 2][2, 1]

[6, 3] [7, 3] [7.5, 3] [8, 3] [8, 4] [9, 4] [10, 4] [11, 4] [11, 5]

[12,5] [12,6] [13,6] [13,7] [14,7] [14,8] [15,8] [16,8] [16,9]

[17,9] [17,10] [18,10] [19,10] [20,10] [21,10] [21,11] [22,11] [23,11]

[23,12] [24,12] [25,12] [26,12] [27,13][27,12] [28,13] [29,13] [29,14]

[30,14] [31,14] [31,15] [32,15] [33,15] [33.2,15] [33.4,15] [33.6,15] [33.8,15]

[35,15] [36,15] [37,15] [37,16] [38,16] [39,16] [39,17] [40,17][34,15]

[41,18] [42,18] N. B. [41,17]

Primo interesse da 
parte del Comune di 
Chieri (giunta Aldo 
Vergnano) rispetto 
all’acquisto 
dell’area dismessa 
del cotonificio 
Tabasso con la 
speranza di 
innescare  liberare 
spazi adesso 
intasati. 

Assegnazione della 
lavorazione di un 
piano esecutivo 
allo studio Franchini 
per un unico 
quadrante del lotto 
Tabasso, l’ex 
palazzina uffici, 
all’interno della 
quale andrà a 
posizionarsi la 
biblioteca.  

Vittoria della prima 
fase del bando da 
parte di ATI 
Co.im.pre. SAS. 
DEV: secondo step 
di gara, sulla base 
della proposta 
vincente, non 
scaturiscono offerte 
al ribasso, stipula 
dei documenti 
preposti.  

Ritorno a tutti gli 
effetti dell’area 
sotto il possesso 
della giunta 
comunale, si pensa 
di alienare le case 
su via Vittorio per la 
costruzione di 
parcheggi. 
DEV: nomina della 
nuova giunta 
comunale. 

Variante al piano 
regolatore ancora 
basato sulle 
destinazioni d’uso 
del project 
financing del 2009 
che prevedevano 
di abbattere parte 
dei capannoni, 
oggi invece si 
propende per il 
riuso degli stessi. 

Approvazione da 
parte del Consiglio 
della versione 
definitiva del piano 
regolatore. 
Distaccamento 
dalla destinazione 
d’uso del’impianto 
industriale e ne 
verrà permesso li 
recupero e la 
vendita. 

Nuovo affidamen-
to di incarico allo 
studio Artom e 
Zanotti, viene 
richiesta la stesura 
di un progetto 
corale, non 
incardinato su 
piccole mosse, ma 
spendibile nel caso 
di bandi o gare 
pubbliche. 

Parcheggio 
interrato, diversi 
livelli di piazze 
pedonai e giardini 
al posto dei 
parcheggi. L’idea 
di una copertura 
con pannelli 
fotovoltaici e la 
volontà di 
abbattere alcune 
parti.

La proposta 
progettuale, 
culminata in un 
dossier, viene 
stimata con una 
primo costo si 
aggira sui 33mln 
DEV: l’edificio 
compirà 70anni 
diventando quindi 
vincolato dalla 
soprintendenza. 

Il lavoro di 
rifunzionalizzazio-
ne, al pari di 
qualunque 
intervento 
all’interno del sito 
vincolato, saranno 
a questo punto 
sottoposti a parere 
tecnico. Sono 
presenti affreschi 
da salvaguardare. 

Lo studio 
preliminare sarà 
candidato a tutti i 
bandi possibili e 
presentato a 
possibili investitori 
privati. 
Si prevede 
l’intercettazione e 
lo sbloccaggio dei 
fondi previsti dal 
PNRR. 

DEV: il progetto,  
non potendo 
rientrare nel piano, 
è ridimensionato a 
10mln, comprende 
lo smantellamento 
delle casette, la 
creazione di due 
giardini ed il 
recupero dell’edifi-
cio sotto la 
ciminiera.

Si punta ad 
intercettare 15mln 
dal PNRR per 
recuperare 
l’edificio sotto la 
ciminiera con spazi 
di coworking e 
appartamenti ad 
uso sociale. 
Rinuncia quindi al 
teatro ed ai 
parcheggi interrati. 

La Tabasso rientra 
nel pacchetto delle 
opere finanziate 
dallo Stato con il 
PNRR. 8 mln e 2 
stanziati dal 
Comune. Il 
secondo lotto 
previsto, prevede la 
creazione di un 
parco urbano e di  
parcheggi interrati.

DEV: Campagnolo si 
ritira ufficialmente  
dalla possibilità di 
costruire all’interno 
del sito.
La speranza di 
investire di meno 
per l’acquisto delle 
casette si traduce 
in un nulla di fatto. 

Si apre una nuova 
stagione di 
progettazione, 
lavori di Federico 
Piovesan con 
l’archivio 
condiviso della 
Tabasso e 
progetto 
Trentametro della 
città Metropolitana di 
Torino. 

In questo periodo si 
lavora per la messa 
in sicurezza della 
biblioteca, per poi 
concedere l’uso 
temporaneo delle 
varie parti. Ci si 
avvia verso il 
secondo mandato 
senza interventi 
concreti sugli 
edifici abbandonati

Cinque proposte 
per il riutilizzo del 
sito sul Corriere di 
Chieri da parte dei 
candidati sindaci in 
campagna 
elettorale. Ritorna 
caldo il tema 
dell’area ancora da 
riempire di 
significato. 

Buri: 
creare un Lab 5.0 
per la ricerca e lo 
sviluppo in ambito 
informatico 
annesso a spazi 
espositivi per artisti 
ed artigiani. Sono 
necessari patti di 
condivisione e 
recupero dei beni 
comuni. 

Campagnolo: 
proposta di un 
secondo centro di 
abitazioni, negozi e 
servizi. Ricucitura 
della città, area 
coperta per 
mercati, manifesta-
zioni e fiera di San 
Martino, deconge-
stionare la viabilità 
del centro. 

Limone:
Piazza della 
comunità, spazio 
lasciato ai cittadini 
giovani, utilizzato 
per organizzare 
concerti, spettacoli, 
manifestazioni. Sala 
polivalente ed 
ampio parcheggio 
ed  Investimenti 
privati. 

Sacco: 
vuole partire dai 
progetti esistenti 
per non perdere il 
lavoro fatto finora e 
farsi aiutare dai 
cittadini. Possibilità 
di indirizzare un 
referendum, 
partecipazione ai 
fondi Europei per 
ricavare fondi. 

Zullo: 
teatro, albergo e 
parcheggio 
gratuito per la 
rivalutazione del 
centro cittadino. 
L’ultimo possibile 
primo cittadino si 
concentra sul 
contenuto dei 
progetti passati e 
cerca di valorizzarli.   

Lavori preliminari 
all’inizio del 
cantiere previsto, 
incarico da parte 
del Comune alla 
ditta Golder 
Associates di 
occuparsi del 
coordinamento, 
pianificazione e 
reportistica delle 
indagini ambientali.

Sono incaricate 
altre 2 aziende, 
Essebi Ingegneria e 
4Emme Service per 
approfondire le 
condizioni 
strutturali dei 
fabbricati esistenti, 
al fine di prevedere 
eventi di manuten-
zione utili alla 
progettazione.

Le iterazioni 
progettuali e le 
ripetizioni tipiche 
non sono mappate 
in questa visualizza-
zione, si tiene conto 
del processo come 
lineare per 
sottolineare le 
deviazioni del 
processo centrale. 

DEV: Restano fuori 
dal progetto 
approvato i 3 petali 
rimanenti del 
complesso, è 
compreso solo 
quello smantellato, 
la zona che dovrà 
accogliere le 
funzioni publiche 
richiede maggiori 
fondi. 

Restyling del 
progetto MCS idea 
di una destinazione 
a servizi. Mentre le 
casette sarebbero 
destinate a negozi 
ed abitazione 
privata in cambio 
della piazza a 
gradoni, uno spazio 
coperto e un salone 
polivalente. 

All’interno di 
questo clima si 
ritrovano germi di 
progettazione 
partecipata da 
parte della 
popolazione 
interessata, uniti 
all’idea solida dello 
studio di fattibilità 
portato avanti da 
MCS. 

Ricerca da parte del 
Comune di una 
figura professionale 
che si occupi di 
seguire la parte di 
bandistica per 
l’intercettazione di 
fondi pubblici 
spendibili al fine 
della prossima 
rigenerazione 
dell’area.   

Con l’ulteriore 
obiettivo di  
tramutare le idee in 
progetti viene 
ingaggiata la 
società milanese 
Avanzi con 
l’incarico di 
tradurre le idee 
ferme a fasi 
preliminari in 
progetti concreti.

DEV: la proposta 
di MCS è ancora 
negli uffici del 
comune, mancano 
le proposte di 
gestione e 
manutenzione 
degli spazi 
pubblici, cruciali 
per lo scambio tra 
immobili e aree 
pubbliche. 

Avanzi avrà inoltre 
l’onere dell’organi-
zzazione del 
festival dei Beni 
Comuni e la 
trasformazione 
delle sedi delle 
associazioni 
chieresi in case di 
città. Definizione di 
un patto di 
condivisione. 

DEV: Campagnolo si 
lamenta sui 
giornali del prezzo 
di partenza troppo 
alto immaginato 
per  casette e della 
gara pubblica che 
verrebbe indetta, 
non avendo quindi 
la certezza di 
vittoria benchè il 
progetto iniziale. 

Viene interpellato 
un organo che si 
occupa di rigenera-
zione presso il 
Politecnico, 
sviluppo di un 
partenariato, 
rispetto alla 
proposta di una 
demolizione totale 
per una maggiore 
appetibilità . 

Seconda fase del 
processo, Ugo 
Mattei come 
interprete principa-
le, Area Tabasso 
interpretata come 
“Bene Comune”. 
Nascita del comitato 
ex Tabasso, idea del 
primo festival dei 
Beni Comuni in 
città. 

Avvio di una 
manifestazione di 
interessi per 
l’acquisto di una 
parte dell’area, 
precisamente 
rispetto ai tre corpi 
di fabbrica lungo 
via Vittorio 
Emanuele da parte 
di una cordata di 
imprenditori locali. 

Pietro Robusto, 
“Tessitura delle 
idee” progetto di 
piazza coperta, il 
petalo sud 
occidentale vuole 
diventare una 
piazza coperta, con 
la sola giustapposi-
zione di un palco di 
14 metri, ambito 
dell’edilizia tattica. 

Pietro Robusto,  il 
petalo sud-occi-
dentale vuole 
diventare una 
piazza coperta, con 
la sola giustapposi-
zione di un palco di 
14 metri, ambito 
dell’edilizia tattica. 
spazio libero, 
flessibile ed 
adattabile. 

DEV: si presenta 
una nuova 
prospettiva per 
l’area, due soggetti 
interessati 
all’acquisto del 
fronte su via Vittorio 
(Homers e MCS), per 
la realizzazione di 
progetti di 
co-housing.  

Composizione uno 
studio di fattibili-
tà  da parte della 
cordata MCS per 
una successiva 
partenza di bando 
pubblico con 
prelazione di 
quest’ultima, 
secondo i dettami 
del piano particola-
reggiato del 2008.

Continuano le 
professioni di idee 
riguardo all’area, 
l’assessore Ceppi 
ragiona per piccoli 
passi, mentre Area 
Bene Comune si 
auspica un 
intervento 
complessivo.  
Questo dualismo 
divide l’opinione. 

DEV: affiorano 
alcune problemati-
che legate ai 
parcheggi privati, 
che non possono 
corrispondere a 
parte di compensa-
zione pubblica, 
anche la gara 
d’appalto sembra 
non essre definita 
in modo limpido. 

Recupero degli 
edifici ottocente-
schi a destinazione 
commerciale, 
terziaria e ricettiva. 
Spazio ad una 
piazza e strutture 
commerciale, un 
centro benessere, 
locali dedicati alla 
formazione e la 
scuola di cinema. 

DEV: dissenso della 
comunità tramite 
una lettera di 11 
professori del 
Politecnico che 
criticano la 
propensione 
privata del 
progetto.
Cambio della 
giunta comunale 
(Gay-Lancione). 

La nuova giunta 
comunale sollecita 
la scuola nazionale 
del cinema 
d’animazione, 
attualmente di 
stanza al Bonafous, 
per il cambio di 
localizzazione della 
sede all’interno del 
complesso 
industriale del sito.  

DEV: preso atto 
dell’effettiva e 
prolungata 
latitanza della 
scuola nazionale 
del cinema 
d’animazione il 
soggetto della 
trasformazione 
provvede alla sua 
estromissione dal 
progetto in corso.  

Redazione da parte 
del team progettuale 
di una variante al 
progetto, 
realizzazione al 
posto della scuola 
di alcune situazioni 
di open spaces o il 
trasferimento 
dell’agenzia delle 
entrate o servizi del 
Comune. 

Inserimento di una 
quota di fidejussio-
ne nel contratto 
tra impresa 
apaltante e 
creditori, ricerca di 
un concordato in 
caso di ulteriori 
defezioni da parte 
di soggetti coinvolti, 
pari al 10% del 
costo del progetto.

DEV: fallimento di 
una delle società 
costruttrici coinvolte 
nel processo, 
Fratelli Arlotto 
S.P.A. e Gorgone 
Rosazza. Inizio di 
un processo di 
contestazione da 
parte del Comune 
della convenzio-
ne stipulata. 

Vede la luce una 
causa per il 
risarcimento delle 
spese legali, di gara 
e spese per le 
perizie. Ufficializza-
zione della 
risoluzione del 
contratto e 
pagamento di un 
indennizzo da parte 
della cordata .

Il progetto della  
prima porzione 
prende vita. 
Rifunzionalizzazio-
ne dello spazio 
destinato alla 
biblioteca, 
all’archivio storico e 
agli uffici dell’asse-
ssorato alla cultura 
ed al nuovo centro 
postale. 

Seconda tranche, la 
squadra coinvolta 
nel progetto si 
accinge alla 
riconversione della 
seconda parte di 
lotto prevista dal 
piano esecutivo, 
sorgono un 
InformaGiovani, e 
un caffè e il centro 
di collocamento. 

DEV: si presenta la 
necessità e 
l’impellenza di una 
progettualità che 
inquadri  e rispetti 
tutta la cubatura, la 
volontà del 
Comune rimane 
quella di una 
collaborazione tra 
attori pubblici e 
privati. 

Presentazione del 
Piano Integrato di 
Sviluppo Locale 
da parte della 
nuova giunta Gay, 
auspicando 
l’adozione di un 
project financing 
per lo scioglimento 
del nodo rappre-
sentato dalle 
rimanenze.

All’interno 
dell’immaginario 
della nuova giunta 
si intravede la 
volontà di inserire 
uno spazio 
polivalente/audito-
rium e il museo del 
territorio, per 
rafforzare la 
vocazione a polo 
culturale  del sito.

Proposta da parte 
dell’assesore 
Giovannone di una 
modifica al Piano 
Reoglatore 
vigente per 
l’aumento di 
cubatura di 
superfice edificabi-
le all’interno del 
lotto preso in 
questione.  

DEV: la scelta del 
Comune viene 
contestata l’area 
viene vista come 
polo di attrazione 
pubblica e non 
come lotto 
speculativo. 
Rivendicata la 
scelta ed esecuti-
vizzata da parte 
della Regione. 

Scrittura di un 
bando di gara per 
l’assegnazione del 
project financing, 
alla consegna degli 
elaborati tecnici 
si presentano 4 
imprese, il progetto 
maggiormente 
meritorio diventerà 
la base per un 
secondo bando.  

Si configura una 
gara pubblica, in 
caso di vittoria c’è 
la volontà, da parte 
dell’amministrazione 
di coinvolgere 
nell’operazione, in 
qualità di partner 
investitori privati, al 
fine di condividere 
lo sfruttamento del 
sito produttivo. 

DEV: acquisto da 
parte del Comune, 
unico offerente,  
dell’area per 
7miliardi  di lire più 
iva. Stipula di un 
contratto di 
vendita con la 
controparte ed il 
team di avvocati che 
si sono occupati 
del  fallimento.

Redazione e 
presentazione di 
una bozza studio 
di fattibilità, da 
parte dello studio 
dell’architetto 
Gianfranco Franchini, 
nella quale sono 
inserite le destina-
zioni d’us e la 
divisione tra aree 
pubbliche e private. 

DEV: manca 
l’approvazione 
politica del piano 
di fattibilità per il 
primo lotto, 
osteggiata l’idea di 
inserire impianti 
sportivi e la 
minoranza chiede 
maggiore prudenza 
rispetto alla spesa 
stimata

Lo studio dell’archite-
tto Franchini si mette 
al lavoro per la 
sistemazione della 
proposta 
progettuale e per 
la limatura delle 
questioni emerse in 
consiglio riguardo 
le perplessità di 
parte della giunta 
comunale.

Redazione di una 
seconda proposta 
di piano prelimi-
nare per l’area, 
più vicina al volere 
del personale 
interessato, 
sottoposta 
seguentemente al 
vaglio del Comune 
per accertamenti e 
perplessità. 

DEV: in questa sede 
di discussione è 
osteggiata l’idea di 
proporre un piano 
unitario esclusiva-
mente da parte del 
Comune per 
l’intero lotto, si 
prospetta un 
project financing 
tra pubblico e 
privato.    

Prima volontà di 
inserire un museo 
della città, la parte 
nobile del 
complesso è vista 
per accogliere la 
biblioteca e 
l’archivio ed i petali 
industriali si 
prospettano area 
fieristica e 
magazzini

[associazioni, deviazioni]

attori agenti nel nodo

azioni caratterizzanti

documenti che fissano il nodo

deviazione

esempi di possibilità

configurazioni durevoli
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Il Processo

Se ci approcciamo al disegno di schematizzazioni ed utilizziamo 

strumenti che si prospettano come chiarificatori di un determi-

nato processo, dobbiamo in prima battuta definire il campo d’a-

zione nel quale lavoriamo e prendere confidenza con gli utensili 

che vogliamo utilizzare. Possiamo definire un diagramma come 

un segno grafico che rielabora un fenomeno od una pluralità di 

fenomeni intrecciati e relazionati tra di loro2. Si avvalgono di una 

gamma ti linguaggi convenzionalmente stipulati ed universal-

mente riconosciuti, possono avvalersi di sistemi di tracciamento 

cartesiano ed rifarsi un immaginario geometrico come votarsi 

alla ricerca maggiormente grammaticale e testuale, hanno ca-

ratteristiche di rielaborazione, decostruzione e scorporamento, 

malleabilità rispetto alla rigidità degli strumenti tradizionali che 

sono usati per la descrizione dell’architettura e della città. I dia-

grammi sono diventati, col tempo, elementi indispensabili per la 

pratica architettonica, utilizzati principalmente per spiegare la 

complessità ed analizzare le relazioni, sia prospettivamente che 

retrospettivamente. Le visualizzazioni diagrammatiche sono og-

gigiorno alla base del processo architettonico di generazione di 

nuove forme, tracciano le spazi e  li rendono visibili, trascendono 

il puro fine iconografico e si fanno rappresentazioni attive, diven-

tando attrezzi utili allo svolgimento del mestiere. Questi strumen-

ti hanno fatto il loro ingresso sistematico all’interno della pratica 

durante gli anni ’80 del ‘900, principalmente associati ad usi spe-

rimentali. Con il passare degli anni si percepisce lo sviluppo di 

una vera e propria “diagrammania”3  frutto dell’aumentare della 

loro popolarità e di una sempre maggiore centralità all’interno 

del processo di generazione dei programmi. Risultano indubbie, 

rispetto alle pratiche moderne, le capacità e le possibilità relative 

all’utilizzo sperimentale dello stesso, che sovrastano gli impieghi 

precedenti come meri generatori di forme e si assestano a nuovi 

produttori di significati attraverso possibilità di fatti e l’apertura 

di nuovi territori figurativi. Possiede inoltre la duplice caratteristi-

ca intrinseca di aprire ed escludere possibilità, questo atteggia-

mento duale, generativo e repulsivo lo rende uno strumento da 

maneggiare sapientemente ma che si apre ad una nuova gam-

ma di sperimentazioni e ricerche.  Dualità che ritroviamo anche 

nel ragionamento di Peter Eisenmann su questo tipo di strumenti 

cognitivi, nel suo Diagram Diaries (1999) li descrive caratterizzati 

da una duplice possibilità di utilizzo: quella analitica di rappre-

sentazione e descrizione dell’esistente e quella generativa che 

apre alla trasformazione della stessa. Possiamo inoltre, grazie a 

studi più recenti e ricerche che si muovono in questo campo ri-

prendendo queste tematiche ed approfondendole ulteriormen-

te, presentare un’altra coppia di possibili utilizzi, quella strumen-

tale che utilizza il medium per la presentazione a posteriori di un 

processo e quella relativa all’uso integrativo. 

 

Questo dispositivo di indagine, da non confondere con un atto 

unicamente formale o iconografico, può essere accostato ad un 

ibrido che unisce l’esperienza sensoriale in una figura attraverso 

riflessione discorsiva implicita, la loro intrinseca operatività ge-

nerativa è un veicolo per la sperimentazione e la manipolazio-

ne dell’architettura dall’interno.  Non è possibile inoltre definire 

un diagramma senza mescolare le caratteristiche intrinseche di 

struttura e figura. Una pendenza da una delle due parti li rende-

rebbe inservibili, rendendoli rispettivamente degli algoritmi o dei 

semplici disegni. Diagrammare ci aiuta ad estendere il campo 

delle possibilità operative, sperimentandone nuove forme ed usi 

 1.Gasperoni L. (2018), 
The diagram as a Crystal-
lized Medium and the Need 
for a New Media Criticism, 
Construction and Design 
Manual. Architectural Dia-
grams 2, DOM publishers, 
Berlino

2. La Delfa G. (Luglio 
2019), Diagramma, Philo-
sophy Kitchen Extra #3, 
p.224, Università degli 
Studi di Torino

 3. Neologismo introdotto 
da Maria Fedorchenko

 The diagram can be described in archi-
tecture as an imaginative process which by 
virtue of analogue and digital construction 
procedures helps in the transformation of 
typologies, configurations and models. 
This is a creative, volatile, not logically de-
scribable, highly unstable and varied pro-
cess. The diagram moves with lines, points 
and dashes in the architecture between 
geometry, art and theory. 1

**
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possiamo arrivare ad intercettare cose che altrimenti non riusci-

remmo a visualizzare, astrarre la realtà, in questo caso, permette 

di contemplare problematiche multiscalari e multidimensionali, 

concettualizzano le caratteristiche e ci aiutano a sgarbugliarne 

le pelosità. Questo processo di allontanamento ci consente inol-

tre di abbracciare tematiche più ampie nella nostra trattazione 

quali, ad esempio, le attuali ricerche sul cambiamento climatico, 

le crisi pandemiche e le condizioni di cambiamento climatico, 

attraendole all’interno del discorso e ponendole al centro. 

L’avvento e la globalizzazione delle nuove possibilità di dia-

grammazione offerte dalla ribalta e dall’uso sempre più profes-

sionale di strumenti di calcolo quali i moderni computer hanno, 

con il passare del tempo, creato nuove possibilità d’espressio-

ne, visualizzazione e comunicazione dei dati in nostro possesso. 

Questi strumenti di computazione ci permettono di aggredire 

problematiche sempre più complesse e di relazionarci con un 

sempre maggiore database di informazioni. 

Questa sezione è dedicata al tracciamento delle traiettorie die-

tro alla trasformazione dello spazio urbano. Spesso e volentieri 

gli output di un processo risultano solamente aggraziati disegni 

e render futuristici, elementi finali che opacizzano e tendono 

a linearizzare un percorso di studio che se fatto affiorare e stu-

diato apre le porte ad una effettiva fotografia della pratica che 

si destreggia attraverso divergenze, interruzioni, elementi non 

prevedibili, entità umane e non umane le quali, se visualizzate 

con il giusto spirito ed una dose di sensibilità si pongono come 

elementi nodali delli un progetto. Vengono scelte quindi proprio 

le deviazioni nelle prossime diagrammazioni come elementi da 

ricercare e sottolineare in questo processo, è grazie a loro che 

possiamo aprire ad una associazione del collettivo di progetto 

ed una conseguente addizione di significato. Lo slittamento del 

paradigma di fondo relativo all’architettura, passando da una 

analisi dei prodotti della pratica ad una del processo stesso per-

mette di aprire il dialogo rispetto ad un iter complesso, che si pre-

sta in maniera naturale ad una sua dissezione tramite operazioni 

diagrammatiche che ne sottolineino le attorialità coinvolte, i rela-

tivi legami fra queste e le ricadute che questi cluster hanno sulla 

produzione di documenti e di effetti materiali. 

Ci soffermeremo su 3 macroargomenti da mappare, seguiremo 

le vicende legate al processo, agli alttori ed al progetto. Interes-

sandoci di queste differenti angolazioni potremo riflettere da dif-

ferenti prospettive ed aggredire il problema rintracciando criteri 

complementari.  

La prima metodologia presentata manipola l’elenco di azioni 

che si sono susseguite durante gli anni e le sistema in un dia-

gramma che si svolge sull’asse cartesiano XY, nel quale sull’asse 

X possiamo apprezzare un’unità di misura temporale (divisa in 

semestri) mentre per l’asse Y è stata scelta una dimensione en-

tropica, che permetta di visualizzare l’andamento non lineare del 

percorso, accidentato e deviato dalle differenti discussioni con i 

diversi attori che popolano il processo. Questa seconda variabile 

non possiede un’unità di misura specifica in quanto una misu-

razione effettiva della deviazione sarebbe alquanto difficile ed 

incerta, quindi si è optato per una sua discretizzazione e livella-

mento. Il fine di questa mappatura è quello di presentare e poter 

visualizzare un processo che è tutt’altro che lineare, individuare i 

punti nodali dello stesso e poter riflettere sulle cause e gli effetti 

che vengono a generarsi, approfondendo la trattazione cerche-

remo di disgregare sempre maggiormente il flusso in modo da 

padroneggiare sempre meglio quello che è accaduto per utiliz-

zarlo nella seconda fase prospettiva. 
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Spostando l’attenzione verso un altro metodo di mappatura rin-

noviamo l’assunto che le briglie del processo siano saldamente 

mantenute da un universo di decisori i quali, interfacciandosi e 

mescolandosi tra di loro tendono all’associazione di istanze per 

produrre cambiamenti tangibili lungo sequenze di  azione. Que-

ste, come abbiamo già ammesso, si legano a particolari decisio-

ni e punti nodali che le rendono vincolanti ancorandole spesso 

e volentieri a svariate conseguenze negative in caso di mancato 

adempimento. L’inclinazione del processo reale alla non linea-

rità di svolgimento è già stata presa in considerazione nel cro-

noprogramma di azione, all’interno del quale, ad ogni deviazio-

ne del processo corrispondeva uno dente verticale, che faceva 

aumentare il valore y dell’unità di misura dell’entropia. Questo 

processo è stato anche ispezionato nel tempo disgregandolo in  

quattro fasi principali delle azioni, che conducono verso il punto 

di validazione documentale. Se facciamo caso alle decisioni, ai 

conflitti, alle negoziazioni ed ai documenti prodotti e li cristalliz-

ziamo all’interno di una mappa ci renderemo conto che i rimbal-

zi tra conflitti, negoziazioni e validazioni modificano la traiettoria 

dei progetti e portano gli effetti desiderati a modificarsi e pre-

sentarsi con latenza, a deviare. La ricchezza di un processo che 

non scende dal cielo come una vison polica divina è quella di 

potersi sottoporre alla validazione continua attraverso i proces-

si negoziativi tra attori diversi, i quali, ampliando o restringendo 

il conto delle associazioni, rendono conto della performatività 

“istantanea”1 del progetto. e ne guidano i successivi passaggi. 

La deviazione è definibile quindi come una manifestazione strut-

turale dei processi2 anzi auspicabile ai fini di una progettazione 

condivisa. Come capire però quando l’affastellarsi di deviazioni 

diventa un problema di governance e non un risultato positivo 

di un’inclusione esponenziale? In questo caso possiamo ritene-

re il progetto la risposta fondamentale alla domanda. La misura 

in cui il progetto definitivo tiene insieme le controversie emerse, 

lega le contrapposizioni di vedute e riassoci le istanze è indicato-

re della maturità delle soggettività che lo hanno prodotto e della 

fruttuosità degli scambi che sono stati intrattenuti. Mappature di 

questo tipo hanno infatti duplice valenza, retroattiva e proattidi 

visualizze, attraverso un linguaggio predefinito, le svolte nodali 

che hanno caratterizzato il percorso, imparare dalle circostanze 

già occorse ed avere dei casi-tipo da studiare, fermo restando 

che ogni processo abbia una storia personale e difficilmente re-

plicabile se non per qualche stringa. Inoltre, saper maneggiare 

quello che è successo, specialmente in casistiche nelle quali 

non siamo di fronte ad un processo concluso, e manipolarlo per 

districarsi verso una soluzione, districando nodi che bloccano 

processi, è un’ablitià che rende un architetto un buon architetto.

La metodologia di mappatura che viene presentata come terzo-

esperimento riprende la le esplorazioni intraprese nel 2013 da 

un gruppo di ricercatori per la Biennale di Urbanistica di Shen-

zen. Per l’occasione sono stati presi in considerazione, dettate 

una serie di regole d’ingaggio, differenti sviluppi progettuali in 

differenti città del mondo (Torino, Venezia, Guangzhou e Hong 

Kong), decodificate secondo differenti parametri. Tendono a 

rappresentare il progetto secondo parametri non convenziona-

li, inquadrandolo da diverse prospettive comprendendo sia og-

getti fisici che oggetti istituzionali.  Ciò che evidenziamo attra-

verso questa metodologia è l’effettivo minimo risvolto reale del 

processo, sintetizzato in due soli punti, quello della rifunzionaliz-

zazione dell’edificio degli uffici in Biblioteca e questo secondo 

progetto parziale portato avanti grazie ai fondi del PNRR. Inoltre 

viene nuovamente esplicitatta l’elasticità del processo proget-

tuale, il quale rimbalza tra negoziazioni e decisioni per poi venire 

validato, spezzando la traiettoria lineare che configura un pro-

cesso ideale, frammentandosi in una serie di lanci in avanti ed 

aggiustamenti sempre più certosini per arrivare alla validazione 

definitiva.  

1. Istantaneo inteso come 
di quel momento, relativa-
mente a quella proposta, 
a quella conformazione 
specifica 

2. Armando, Bonino, Fras-
soldati, 2015
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DECISIONI NEGOZIAZIONI DOCUMENTI EFFETTI

Fallimento dell’impresa del cotonificio Tabasso
si decide per la vendita dello stabilimento di Chieri

Interesse da parte del comune di Chieri nell’acquisto 
del lotto, interessato alla creazione di un polo di servizi
per la città 

Il primo lotto di interventi avrà come soggetto la 
palazzina degli uffici, si pensa di spostare lì la 
biblioteca comunale 

La vocazione del sito a polo culturale inizia a prendere 
forma, si continua in questo senso ad immaginare di 
inserire il museo del Territorio e uno spazio polivalente
nei capannoni industriali abbandonati  

Si decide di indire un bando di project financing di 
collaborazione pubblico privato, per sostenere le spese 
dei lavori   

Alla prima fase del bando si presentano 4 imprese 
   

Si passa ad una seconda fase del processo, il progetto 
vincitore viene preso come base e c’è la possibilità
di presentare un’offerta al ribasso per la costruzione di quegli
interventi 

Sono tracciate le linee di indirizzo per la progettazione
del museo del territorio, che sorgerà all’interno del 
lotto

Cambio della giunta comunale, finisce il mandato di Gay e
comincia quello di Lancione

Le parti coinvolte si accordano per il pagamento di una quota
di risarcimento a favore della parte lesa e si procede con lo 
scioglimento degli obblighi contrattuali

L’area ritorna effettivamente sotto il pieno possesso della nuova
giunta comunale, che riprende i discorsi sulla sua futura
rifunzionalizzazione

Viene sollecitata la scuola del Cinema d’animazione, per 
il suo possibile spostamento all’interno del sito dell’area 
Tabasso 

Il politecnico di Torino invia una 
lettera di protesta firmata da
svariati docenti  

Estromessa la Scuola del Cinema dopo mesi di
latitanza

Primo fallimento di una delle imprese facente
parte della cordata delle società coinvolte all’
interno del progetto-Tabasso

Secondo fallimento dell’impresa di costruzioni
Gorgone Rosazza

Viene prospettata la vendita attraverso una gara 

Il Comune, unico offerente, si aggiudica il lotto all’asta 
per 7mld di Lire, viene stipulato un contratto di vendita.

E’ approvato, un Piano Strategico da parte della Regione, per
la rifunzionalizzazione di determinate aree sul territorio Chierese

Presentazione di uno studio di fattibilità da parte dell’architetto
Gianfranco Franchini, per il lotto della biblioteca

Viene redatto un secondo piano che riceve i favori della critica, 
si procede con la sua esecutivizzazione 

Approvata una variante al Piano Regolatore che permette 
l’aumento di superficie edificabile all’interno dell’area per 
attirare possibili acquirenti

La variante presa in considerazione viene approvata dal consiglio 
regionale, si procede alla redazione del bando di Project Financing

Vittoria della Co. Im. Pre. Sas

Progetto A.T. I. 

Progetto Arcas

Progetto Consorzio Cooperative e Costruzioni

Progetto Impresa Rosso

Non si presenta nessun ulteriore offerente alla gara, si procede con 
la stipula del contratto con la prima vincitrice, che inizia l’iter di 
progettazione

Viene nuovamente modificato il Piano Regolatore vigente per permettere
una ancor maggiore cubatura di edificato residenziale

Redazione di una variante al progetto validato, con un cambio 
di destinazione degli spazi, da aule destinate alla Scuola a spazi
destinati ad open spaces. 

Stipula di un nuovo contratto tra il Comuine di Chieri e le 
parti private interessate

Viene ufficializzata la rescissione consensuale del contratto 
dopo un processo di contestazione da parte del Comune

Grazie alla nuova giunta e al nuovo assessore Mattei si apre una 
nuova pagina per l’area e si inizia a pensarla come Bene Comune, 
anche grazie alla stipula di un documento, tra i primi in Italia, 
che la certifica come tale. 

Riqualificazione energetica dell’area Tabasso

Pervengono i progetti di Homers SPA 

Si presenta la cordata chierese guidata da Claudio Campagnolo
imprenditore locale, che manifesta l’interesse per l’acquisto di 
tutta l’area

Redazione da parte dello studio Vitali e Solmona di una proposta
progettuale basata sui dettami del project financing del 2008 e sul 
Piano Regolatore redatto quell’anno

La proposta di Campagnolo e della sua cordata rimane ancora 
ferma negli uffici comunali, mancano degli accordi per la gestione 
della manutenzione delle aree pubbliche e c’è discrepanza sulla 
valutazione data alle casette su via Vittorio Emanuele

Cambio della giunta comunale, entra in carica il sindaco Sicchiero

Decisione di affidare la redazione di un progetto corale allo studio
Artom&Zanotti, con la speranza di prendere al volo qualche 
occasione di bandistica o rientrare in specifici progetti 
finanziati da enti più grandi e facoltosi

Viene paventata la possibilità di far rientrare parte del processo
di rifunzionalizzazione all’interno del meccanismo del PNRR

La Tabasso rientra nel pacchetto delle opere finanziate dal PNRR
e si aggiudica 8mln di € più due autofinanziati per mettere mano al
fronte su via Vittorio e creare un sistema di piazze 

Incarico da parte del comune alla ditta Golder Associates di
occuparsi del coordinamento, pianificazione e reportistica delle
indagini ambientali in vista dei lavori. 

Partenza dei lavori preliminari

Ritiro ufficiale della proposta di Campagnolo per la 
rifunzionalizzazione dell’area

Dal 23-24 l’edificio compirà 70anni diventando
quindi vincolato dalla soprintendenza

Redazione di un progetto che rientri all’interno del tetto massimo 
spendibile all’interno dei fondi proposti dal PNRR, ridimensionato 
il progetto ad una specifica area di intervento

Messa in sicurezza del sito: lavori di consolidamento per
aprire una nuova finestra di progettazioni 

Viene stipulata una seconda variante al Piano Regolatore,
permettendo cambi di destinazione d’uso ai petali industriali, 
che non potevano che essere abbattuti sul precedente

Affidamento dell’incarico alla ditta Avanzi Spa di Milano
che si aggiudica un bando di gara ed inizia a lavorare 
sull’area puntando su azioni di coprogettazione 

Pervengono i progetti della Vetreria Chierese ed altre 
visioni, si definisce un Patto di Condivisione   

Viene definitivamente approvata dagli organi competenti la
variante al Piano Regolatore, che prevede il cambio di destinazione
d’uso degli edifici industriali  
   

Un dossier progettuale prende forma, stimando le operazioni 
di rifacimento del lotto per intero attorno ai 33mln di €, serve 
un’opportunità Messa in vendita dell’immobile ex Gunetti in vicolo Bastione

della Mina, con destinazioni terziarie e la possibilità di 
smantellarlo totalmente

Progetto Trentametro della città Metropolitana 
Archivio NexTabasso di Federico Piovesan

Il Comune interpella un organo che si occupa di rigenerazione
del Politecnico 

L’associazione “Tessitura delle Idee” propone un progetto di 
urbanistica tattica per la parte da recuperare dello stabilimento
industriale, ovvero la creazione di un palco smontabile sotto 
quella che diventerebbe una piazza coperta per manifestazioni 
di vario genere

Viene manifestata l’intenzione all’acquisto dei corpi di fabbrica 
prospicienti via Vittorio

E’ presente una quota di discrepanza e discussione riguardo
i passi da fare per la rifunzionalizzazione del sito, due 
schieramenti opposti vedono l’operazione come un qualcosa da 
fare a piccoli passi ed l’altra si augura un intervento massivo 

Sorgono discrepanze riguardo la quota corrisposta in lavori 
pubblici dal secondo promotore e altre riguardanti la possibile
gara d’appalto 

Nascono associazioni e si ricerca nuova consapevolezza. 
Prende vita il primo festival dei Beni Comuni, si riaprono 
i capannoni chiusi da tempo e si cerca di dare nuova linfa
al posto  

Viene individuata la figura di Daniela Giorgiandi per
seguire la parte di bandistica relativa all’area ed il 
reperimento di possibili fondi

Si propende per la ricerca di una società che prenda l’incarico
di gestire le proposte pervenute dalla cittadinanza, le manifestazioni
di interesse di gruppi privati e che si occupi di una nuova
edizione del festival dei Beni Comuni. 

Realizzazione del polo della nuiova biblioteca, dell’assessorato alla
cultura e del nuovo ufficio postale

Sono inoltre realizzati, all’interno della medesima operazione, un
caffè letterario ed uno spazio polivalente che ospiterà un laboratorio 
di falegnameria

Manca l’approvazione alla prima proposta, l’opposizione
richiede maggior prudenza e non è d’accordo con 
il piano di inserire un impianto sportivo nell’area
Viene prospettata l’idea di un project financing, non 
sembra percorribile la strada della trasformazione
unicamente affrontata dal Comune

Si opta per seguire le istanze messe in gioco, si
procede alla modifica del primo stuido

L’assessore Giovannone è costretto a difendersi dalle critiche per 
l’approvazione di questa variante, reo di voler commercializzare
in maniera eccessiva l’area 

I progetti delle varie pretendenti sono valutati da una giuria
imparziale di esperti e lavoratori del settore che scelgono il progetto
maggiormente meritorio 
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DECISIONI NEGOZIAZIONI DOCUMENTI EFFETTI

Fallimento dell’impresa del cotonificio Tabasso
si decide per la vendita dello stabilimento di Chieri

Interesse da parte del comune di Chieri nell’acquisto 
del lotto, interessato alla creazione di un polo di servizi
per la città 

Il primo lotto di interventi avrà come soggetto la 
palazzina degli uffici, si pensa di spostare lì la 
biblioteca comunale 

La vocazione del sito a polo culturale inizia a prendere 
forma, si continua in questo senso ad immaginare di 
inserire il museo del Territorio e uno spazio polivalente
nei capannoni industriali abbandonati  

Si decide di indire un bando di project financing di 
collaborazione pubblico privato, per sostenere le spese 
dei lavori   

Alla prima fase del bando si presentano 4 imprese 
   

Si passa ad una seconda fase del processo, il progetto 
vincitore viene preso come base e c’è la possibilità
di presentare un’offerta al ribasso per la costruzione di quegli
interventi 

Sono tracciate le linee di indirizzo per la progettazione
del museo del territorio, che sorgerà all’interno del 
lotto

Cambio della giunta comunale, finisce il mandato di Gay e
comincia quello di Lancione

Le parti coinvolte si accordano per il pagamento di una quota
di risarcimento a favore della parte lesa e si procede con lo 
scioglimento degli obblighi contrattuali

L’area ritorna effettivamente sotto il pieno possesso della nuova
giunta comunale, che riprende i discorsi sulla sua futura
rifunzionalizzazione

Viene sollecitata la scuola del Cinema d’animazione, per 
il suo possibile spostamento all’interno del sito dell’area 
Tabasso 

Il politecnico di Torino invia una 
lettera di protesta firmata da
svariati docenti  

Estromessa la Scuola del Cinema dopo mesi di
latitanza

Primo fallimento di una delle imprese facente
parte della cordata delle società coinvolte all’
interno del progetto-Tabasso

Secondo fallimento dell’impresa di costruzioni
Gorgone Rosazza

Viene prospettata la vendita attraverso una gara 

Il Comune, unico offerente, si aggiudica il lotto all’asta 
per 7mld di Lire, viene stipulato un contratto di vendita.

E’ approvato, un Piano Strategico da parte della Regione, per
la rifunzionalizzazione di determinate aree sul territorio Chierese

Presentazione di uno studio di fattibilità da parte dell’architetto
Gianfranco Franchini, per il lotto della biblioteca

Viene redatto un secondo piano che riceve i favori della critica, 
si procede con la sua esecutivizzazione 

Approvata una variante al Piano Regolatore che permette 
l’aumento di superficie edificabile all’interno dell’area per 
attirare possibili acquirenti

La variante presa in considerazione viene approvata dal consiglio 
regionale, si procede alla redazione del bando di Project Financing

Vittoria della Co. Im. Pre. Sas

Progetto A.T. I. 

Progetto Arcas

Progetto Consorzio Cooperative e Costruzioni

Progetto Impresa Rosso

Non si presenta nessun ulteriore offerente alla gara, si procede con 
la stipula del contratto con la prima vincitrice, che inizia l’iter di 
progettazione

Viene nuovamente modificato il Piano Regolatore vigente per permettere
una ancor maggiore cubatura di edificato residenziale

Redazione di una variante al progetto validato, con un cambio 
di destinazione degli spazi, da aule destinate alla Scuola a spazi
destinati ad open spaces. 

Stipula di un nuovo contratto tra il Comuine di Chieri e le 
parti private interessate

Viene ufficializzata la rescissione consensuale del contratto 
dopo un processo di contestazione da parte del Comune

Grazie alla nuova giunta e al nuovo assessore Mattei si apre una 
nuova pagina per l’area e si inizia a pensarla come Bene Comune, 
anche grazie alla stipula di un documento, tra i primi in Italia, 
che la certifica come tale. 

Riqualificazione energetica dell’area Tabasso

Pervengono i progetti di Homers SPA 

Si presenta la cordata chierese guidata da Claudio Campagnolo
imprenditore locale, che manifesta l’interesse per l’acquisto di 
tutta l’area

Redazione da parte dello studio Vitali e Solmona di una proposta
progettuale basata sui dettami del project financing del 2008 e sul 
Piano Regolatore redatto quell’anno

La proposta di Campagnolo e della sua cordata rimane ancora 
ferma negli uffici comunali, mancano degli accordi per la gestione 
della manutenzione delle aree pubbliche e c’è discrepanza sulla 
valutazione data alle casette su via Vittorio Emanuele

Cambio della giunta comunale, entra in carica il sindaco Sicchiero

Decisione di affidare la redazione di un progetto corale allo studio
Artom&Zanotti, con la speranza di prendere al volo qualche 
occasione di bandistica o rientrare in specifici progetti 
finanziati da enti più grandi e facoltosi

Viene paventata la possibilità di far rientrare parte del processo
di rifunzionalizzazione all’interno del meccanismo del PNRR

La Tabasso rientra nel pacchetto delle opere finanziate dal PNRR
e si aggiudica 8mln di € più due autofinanziati per mettere mano al
fronte su via Vittorio e creare un sistema di piazze 

Incarico da parte del comune alla ditta Golder Associates di
occuparsi del coordinamento, pianificazione e reportistica delle
indagini ambientali in vista dei lavori. 

Partenza dei lavori preliminari

Ritiro ufficiale della proposta di Campagnolo per la 
rifunzionalizzazione dell’area

Dal 23-24 l’edificio compirà 70anni diventando
quindi vincolato dalla soprintendenza

Redazione di un progetto che rientri all’interno del tetto massimo 
spendibile all’interno dei fondi proposti dal PNRR, ridimensionato 
il progetto ad una specifica area di intervento

Messa in sicurezza del sito: lavori di consolidamento per
aprire una nuova finestra di progettazioni 

Viene stipulata una seconda variante al Piano Regolatore,
permettendo cambi di destinazione d’uso ai petali industriali, 
che non potevano che essere abbattuti sul precedente

Affidamento dell’incarico alla ditta Avanzi Spa di Milano
che si aggiudica un bando di gara ed inizia a lavorare 
sull’area puntando su azioni di coprogettazione 

Pervengono i progetti della Vetreria Chierese ed altre 
visioni, si definisce un Patto di Condivisione   

Viene definitivamente approvata dagli organi competenti la
variante al Piano Regolatore, che prevede il cambio di destinazione
d’uso degli edifici industriali  
   

Un dossier progettuale prende forma, stimando le operazioni 
di rifacimento del lotto per intero attorno ai 33mln di €, serve 
un’opportunità Messa in vendita dell’immobile ex Gunetti in vicolo Bastione

della Mina, con destinazioni terziarie e la possibilità di 
smantellarlo totalmente

Progetto Trentametro della città Metropolitana 
Archivio NexTabasso di Federico Piovesan

Il Comune interpella un organo che si occupa di rigenerazione
del Politecnico 

L’associazione “Tessitura delle Idee” propone un progetto di 
urbanistica tattica per la parte da recuperare dello stabilimento
industriale, ovvero la creazione di un palco smontabile sotto 
quella che diventerebbe una piazza coperta per manifestazioni 
di vario genere

Viene manifestata l’intenzione all’acquisto dei corpi di fabbrica 
prospicienti via Vittorio

E’ presente una quota di discrepanza e discussione riguardo
i passi da fare per la rifunzionalizzazione del sito, due 
schieramenti opposti vedono l’operazione come un qualcosa da 
fare a piccoli passi ed l’altra si augura un intervento massivo 

Sorgono discrepanze riguardo la quota corrisposta in lavori 
pubblici dal secondo promotore e altre riguardanti la possibile
gara d’appalto 

Nascono associazioni e si ricerca nuova consapevolezza. 
Prende vita il primo festival dei Beni Comuni, si riaprono 
i capannoni chiusi da tempo e si cerca di dare nuova linfa
al posto  

Viene individuata la figura di Daniela Giorgiandi per
seguire la parte di bandistica relativa all’area ed il 
reperimento di possibili fondi

Si propende per la ricerca di una società che prenda l’incarico
di gestire le proposte pervenute dalla cittadinanza, le manifestazioni
di interesse di gruppi privati e che si occupi di una nuova
edizione del festival dei Beni Comuni. 

Realizzazione del polo della nuiova biblioteca, dell’assessorato alla
cultura e del nuovo ufficio postale

Sono inoltre realizzati, all’interno della medesima operazione, un
caffè letterario ed uno spazio polivalente che ospiterà un laboratorio 
di falegnameria

Manca l’approvazione alla prima proposta, l’opposizione
richiede maggior prudenza e non è d’accordo con 
il piano di inserire un impianto sportivo nell’area
Viene prospettata l’idea di un project financing, non 
sembra percorribile la strada della trasformazione
unicamente affrontata dal Comune

Si opta per seguire le istanze messe in gioco, si
procede alla modifica del primo stuido

L’assessore Giovannone è costretto a difendersi dalle critiche per 
l’approvazione di questa variante, reo di voler commercializzare
in maniera eccessiva l’area 

I progetti delle varie pretendenti sono valutati da una giuria
imparziale di esperti e lavoratori del settore che scelgono il progetto
maggiormente meritorio 
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Gli Attori

La  seconda angloazione attraverso la quale ispezioneremo il 

processo rigarda le concatenazioni causali ed effettuali tra gli 

attori in gioco all’interno del processo. In primo luogo mi sono 

interessato della composizione di attori che individua determi-

nati cluster decisionali lungo la linea temporale. In questo modo 

potremo avere contezza di come si sviluppino le decisioni e del-

le aderenze dei determinati attori all’intetrno del processo. Le li-

nee che sono state disegnate rappresentano gli effettivi campi di 

influenza dei protagonisti e le conseguenti influenze all’interno 

del processo decisionale. Con l’intensificarsi della produzione 

documentale e della considerazione da parte delle istituzioni 

possiamo renderci conto anche di una sempre maggiore popo-

lazione di interpreti. 

In questa successiva sezione ispezioneremo diacronicamente le 

diverse conformazioni di interesse ed influenza4 rispetto al pro-

cesso in atto concentrandoci su ciascuno degli attori coinvolti. 

Il flusso di lavoro è organizzato a partire dalla disposizione dei 

principali attori coinvolti all’interno di un sistema di coordina-

te polari che prende ispirazione dalla matrice di Mendelow. In 

aderenza con le sue visioni il grafico è successivamente diviso 

in 4 quadranti, corrispondenti, partendo dal quadrante sud oc-

cidentale e procedendo in senso orario, ad indicazioni di bas-

so interesse e bassa influenza, basso interesse ed alta influenza 

(solitamente questo quadrante è popolato dagli attori istituzio-

nali), alto interesse ed alta incidenza (qui si posizionano gli sta-

keholders chiave dal processo, con i quali è necessario lavorare 

a stretto contatto) ed  infine gli si collocano gli attori caratterizzati 

da bassa incidenza ma alto interesse (rappresentati dalle figure 

da tenere informate costantemente).

Sono stati isolate 10 sezioni tipo della sequenza di scambio e per 

ognuna è stato definito un valore corrispondente, in quel preci-

so istante, afferente alle categorie di interesse e potere per gli 

stakeholders coinvolti in quel momento nel processo, dalla resti-

tuzione in 3 dimensioni potremo apprezzare le differenze mute-

voli nel tempo che caratterizzano questo determinato processo.

Infine, ruotando nuovamente il diagramma in due dimensioni, 

potremo interessarci della visione totale dei movimenti degli at-

tori del processo, non fermi durante lo scorrere del tempo ma ca-

ratterizzati da mutevoli e differenti livelli di interesse e influenza. 

4. Originariamente il 
diagramma di Mendelow si 
sviluppa seguendo coordi-
nate di interesse sull’asse 
X e potere su quello delle 
ordinate. E’ stata preferita 
la dicitura influenza ovvero 
la possibilità di intervenire 
all’interno della modifica-
zione di un fatto (sul pro-
getto in questo caso) rispet-
to alla denominazione potere 
che risulta concettualmente 
più opaca e decisamente più 
coercitiva. 
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Comune di Chieri Partiti di minoranza

Regione

Campagnolo

Sindaci Collettivo di 
operai Scuola di cinema Assessore Mattei Studio Vitali Federico Piovesan

Homers Avanzi Milano Artom&Zanotti

Commissione PNRR

Team Tabasso Co. Im. Pre. SAS
Studio architetto
 Franchini

Progetti non 
vincitori

Organi di compe-
tenza giuridica

Comitato ex Ta-
basso Tessitura delle idee Team del 

Politecnico

Le attorialità in gioco, 
emerse dall’operazione 
di schedatura delle fonti 
prese in considerazione, 
possono essere inserite 
in un grafico nel quale le 
ascisse rappresentano 
l’asse temporale e le or-
dinate rappresentano un 
grado di vicinanza di col-
laborazione con l’attoria-
lità principale dell’intero 
processo, ovvero quella 
del Comune di Chieri, pro-
motore e proprietario del 
lotto, committente e primo 
interessato alla trasforma-
zione. 

L’universo di interpreti che 
vengono ad interfacciarsi 
espresso diacronicamen-
te permette di individuare 
dei cluster all’interno della 
costellazione di possibili-
tà, determinando gruppi 
d’azione che, lavorando 
insieme per un determi-
nato periodo producono 
documenti che agiscono 
sul processo, plasmando 
e modificando la traietto-
ria della narrazione e del 
risultato.  

ACTORS ‘
DIAGRAM
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Un secondo punto nodale e tangibile all’interno  
del processo è rappresentato dalla modifica del 

Piano Regolatore per l’ammissione di ulteriori 
funzioni maggiormente allineate alle nuove atto-
rialità che al momento gestivano lo sviluppo del 
progetto. La verticalità della decisione ha inclu-

so più figure professionali influenti esplicitate all’ 
interno di questo ingrandimento.   

In questa esplosione sono messe in evidenza
le attorialità maggiormente coinvolte e maggior-
mente influenti  all’interno della prima ricaduta 
effettiva del processo, la rifunzionalizzazione 
dell’ex palazzina ad uffici  in biblioteca ed archi-
vio storico grazie al progetto dello studio Fran-
chini.  

26

26

Terzo ingrandimento funzionale: l’ultimo in 
ordine di tempo reale momento di produzione di 

effetti reali, l’inizio del processo di rifunzionaliz-
zazione promosso dal PNRR. 
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Lo sviluppo lungo 3 dimensioni della sequenza creata in precedenza rivela quelli che sono stati i differen-
ziali, positivi o negativi, tra i valori di interesse ed incidenza che hanno caratterizzato i principali attori. 
Collegando i punti corrispondenti per ogni singolo attore saremo in grado di apprezzarne il reale coin-
volgimento all’interno del processo. 
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Riduzione dell’intero processo secondo l’asse di interesse ed 
influenza, composizione delle diverse attorialità secondo le 

differenze mutevoli nel tempo

All’interno della sequenza sono stati uniti, esplicitando even-

tuali scostamenti dalle posizioni precedenti, i punti sulle sezio-

ni progressive caratterizzati da maggiore interesse ed influenza, 

isolando quindi le attorialià che possiamo considerare come le 

maggiormente coinvolte, sia per quanto riguarda la sfera deci-

sionale che per quanto concerne l’effettivo tornaconto persona-

le derivato dalla buona riuscita del piano. 

L’assonometria aiuta a visualizzare queste differenze, sia posi-

tive, soprattutto in concomitanza dei picchi di effettiva valida-

zione documentale, momenti di svolta per lo sviluppo del pro-

getto, esplosi e definiti all’interno di ulteriori approfondimenti, 

che cristallizzano determinate disposizioni, spesso e volentieri 

comprendenti la figura dell’Amministrazione Comunale, effetti-

vo attore principale del processo ed unico che permane lungo 

tutta la linea temporale ispezionata e mantiene costantemente 

alti livelli rispetto ai dati selezionati. 
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Intraprendere un processo di mappatura delle vicende proget-

tuali richiede uno sforzo di astrazione rappresentativa. La scelta 

delle variabili da tenere in considerazione e da incrociare è cru-

ciale per la resa grafica e descrittiva del problema, manipolando 

il problema da diverse angolazioni otterremo infatti differenti esi-

ti, i quali, se opportunamente messi a sistema, possono tentare di 

chiarificare le procedure in atto ed avvicinarsi a valutazioni non 

più descrittive ma calcolatorie, inserendo infatti i giusti indici mi-

reremo ad oggettivare, per quanto possibile, le performance del 

progetto, inquadrandolo nelle sue varie configurazioni prese nel 

tempo. 

La prima operazione che ispezioneremo pone sull’asse cartesia-

no delle ascisse il tempo, diviso per comodità in semestri. Il pun-

to zero coincide con l’acquisto da parte del Comune di Chieri del 

lotto e rappresenta l’inizio delle nostre esplorazioni di mappatu-

ra e si sviluppa fino al presente. La vicenda si sviluppa bidimen-

sionalmente, ed è in questo frangente legata alla variabile tempo 

ed una seconda variabile entropica. Si è deciso di adottare un 

valore unitario standard ogni volta che il percorso progettuale 

della vicenda ha subito una deviazione, che ha comportato una 

diversa conformazione della pratica processuale. La posizione 

risultante è indice di un percorso tortuoso ed inconcludente, 

come dimostrato anche dal secondo metodo di indagine utiliz-

zato, il diagramma di Shenzen. L’elasticità dei rimbalzi tra le pro-

poste ed i cicli iterativi di decisione determinano la scarsa produ-

zione di risultanti tangibili.

 

Se cerchiamo di spingerci invece nella ricerca della performati-

vità del progetto potremo utilizzare un diagramma similare ma 

preso in prestito dalle teorie Latouriane1 .  Il progetto, in quanto 

oggetto ibrido che mira di legare il maggior numero possibile di 

attori bilanciando le “spinte” negative provenienti dai detrattori 

in modo da progredire, cerca di barcamenarsi e fortificarsi sem-

pre di più verso una validazione ed un effetto. Durante una confe-

renza all’università di Milano, Bruno Latour spiega come il lavoro 

dell’architetto consista anche, durante la fare di progettazione, 

nella possibilità di essere un collante rispetto alle contraddizioni. 

La realtà infatti si forgia man mano che il consenso si amplifica, 

il fine del progetto è quello di farsi garante della costellazione 

delle istanze, maggiormente è in grado di accogliere all’inter-

no di sé le volontà delle personalità coinvolte, più si avvicinerà 

la possibilità di una sua reale messa in esercizio e validazione 

documentale. La pratica progettuale è strettamente legata alla 

politica dell’approvazione, le sue implicazioni, che producono 

scenari plausibili, cercano di intrecciare il consenso producen-

do quindi un artefatto che non può che configurarsi come un 

metodo complesso di assorbire la realtà sociale. 

La visualizzazione della complessità e di queste spinte è affidata 

rudimentalmente da Bruno Latour ad un diagramma di associa-

zioni e sostituzioni (AND/OR) presentato ad una conferenza al 

Politecnico di Milano nel 2003. Viene presentata la performati-

vità del progetto come il risultato dell’incrocio tra un valore di 

consenso, descritto progressivamente dal quantitativo di attori 

consensuali alla proposta in carica e delle conformazioni che 

prende il progetto durante il progressivo scorrere del tempo. Uti-

lizzando le parole di Latour assumeremo il progetto quindi come 

uno “shifting drifting object”2 . 

Se ci interfacciamo con il caso specifico, a valle della mappatura 

del percorso del nostro progetto, possiamo notare come, nean-

che lontanamente, il caso reale sia sovrapponibile con le con-

figurazioni ideali. Le trasformazioni e associazioni del progetto 

variano, la scala degli interventi, la profondità di ispezione, le 

personalità coinvolte e la forza delle proposte si sono avvicenda-

te lungo il percorso. Per patto narrativo è stata inserita una quota 

Il Progetto
5. Latour, 2003

6. Latour, 2003
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di associazione  minima per la quale il processo avrebbe visto 

validarsi in toto, gli effetti tangibili intermedi prodotti durante il 

percorso ammettono una minore quota associativa o sono visti 

come dei compromessi rispetto ad una visione più ampia, più 

facilmente “digeribile” dal processo di ratifica. Notiamo come il 

maggior differenziale positivo per quanto riguarda l’asse delle 

associazioni siano concomitanti ai momenti di apertura del pro-

getto: pratiche partecipative, letture comuni, ingaggi di figure 

specializzate o esperte. Sottolineiamo come il processo per il 

completamento del lotto sia ancora in atto in quanto vi sono an-

cora porzioni estranee alla rifunzionalizzazione, come dimostra-

to dal percorso, che ad un certo punto si interrompe prima del 

completamento effettivo. Da quel momento in poi potremo solo 

immaginare l’andamento della curva stretta dalle forze di asso-

ciazione negativa e positiva e tirata dalle polarità di fallimento o 

approvazione definitive del progetto. 

Di seguito un compendio teorico di presentazione della map-

patura proposta da Latour, partendo da casi limite, progressiva-

mente spingendosi verso casistiche sempre più simili al proces-

so reale per poi presentare il lavoro svolto sul caso specifico, a 

compendio del lavoro di mappatura svolto. 
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/pa·tri·mò·nio/

Il complesso dei beni, mobili o immobili, che una persona (fisica 
o giuridica) possiede. / 4



4.14.1

**

9594

Se ci affidiamo all’assunto che il paesaggio, nel nostro caso spe-

cifico la città, stia vivendo una crisi di leggibilità causata da una 

gamma di fattori parimente endogeni ed esogeni, noi architetti, 

soggetti preposti alla sua decrittazione, dobbiamo sviluppare 

una gamma di soluzioni e strumenti per la sua interpretazione 

e reinterpretazione, al fine di assolvere ad uno dei nostri compiti 

fondamentali.2 

Le possibilità di trasformazione, rifunzionalizzazione ed utiliz-

zazione del patrimonio industriale dismesso rappresentano, in 

qualche modo, un’opportunità irripetibile. Questi spazi, che pos-

siedono intrinsecamente un ruolo strutturante per l’economia 

della città, si configurano come una scommessa al futuro rispet-

to alla sua valorizzazione economica e strutturale. Quale dev’es-

sere quindi il rapporto tra le grandi aree industriali e la struttura 

della città contemporanea e qual è l’importanza che questi nodi 

di possibilità rivestono nel suo ecosistema? 

Sono, in prospettiva, dotate della facoltà di ergersi a polmoni 

del centro abitato, causa l’immensa cubatura occupata una vol-

ta cessata l’occupazione primaria ed originale, risulta un play-

ground vergine per il posizionamento di nuove attività strategi-

che;  hanno la possibilità di assorbire i suoi mutamenti attraverso 

la loro manipolazione, portano in seno l’occasione di diventare 

spazi vitali, accentratori di servizi, veri e propri riferimenti per l’in-

torno benché spesso si ergano come conglomerati avulsi e di-

sarmonici, isolandosi ed autoescludendosi dalla città attraverso 

muri, recinti e terrapieni. 

La crisi del settore produttivo tra gli anni ‘70 e fine ’90 del ven-

tesimo secolo ha portato all’abbandono generalizzato di gran 

parte dei distretti industriali presenti in Italia, molti dei quali han-

no trovato nuova collocazione. La presenza sul territorio italiano 

di grandi insediamenti industriali via via dismessi costituisce la 

presenza di un corpus di dimensioni non indifferenti vocato all’e-

spansione e trasformazione della città. L’opportunità che queste 

aree possono rappresentare per lo sviluppo dell’urbe, previo un 

cambiamento delle destinazioni d’uso e delle logiche di sfrutta-

mento, configurano un nuovo stato di necessità, un’occasione 

concreta per un cambiamento sostanziale. 

Lavorare sul patrimonio 

industriale

Il progetto sul patrimonio industriale prevede un ripensamento 

del ruolo e della destinazione di determinate porzioni di spazio 

le quali, perdendo nel tempo lo scopo originario, rappresentano 

oggigiorno fantasmi tanto ingombranti quanto stimolanti all’in-

terno dell’ecosistema della città. L’opportunità che scaturisce 

dalla possibilità di rifunzionalizzare questo tipo di spazi, solita-

mente prossimi al centro storico, caratterizzati spesso e volentie-

ri da enormi impianti liberi e luci non indifferenti che permettono 

la sperimentazione tipologica, è quella di ripensarli e rivitalizzarli 

attraverso nuove destinazioni quali quella residenziale, terziaria 

o trattarli come nuovi poli di servizi per la città, intraprendendo, 

di fatto, una disgiunzione tra forma e contenuto, anche in rottura 

rispetto all’immagine primigenia, rispetto ad un adeguamento 

alle nuove attività, che però non volti le spalle all’essenza e al 

carattere dello stabilimento, ma incorpori la sua anima all’inter-

no della nuova proposta. Un progetto di schedatura preliminare 

del patrimonio industriale per la sua trasformazione secondaria 

1. Trisciuoglio Paoloni Pic-
colo Starnini, Per uno studio 
compositivo dell’architettura 
industrale, in Progettare per 
il patrimonio industriale, 
Torino, Celid, 2008

2. Cassatella, Iperpaesag-
gi, Torino, Universale di 
Architettura - Testo&Im-
magine, 2001

Il gioco che si deve fare per capire la strut-

tura profonda delle architetture industriali 

è quello che ne prevede lo smontaggio ed 

il rimontaggio per parti, la ricerca di ascen-

denze formali, di modelli, di riferimenti che 

permettano di estrapolare schemi e tipolo-

gie che danno conto del nocciolo duro del-

la forma di questi manufatti.1



9796

e rifunzionalizzazione nega con grande forza la possibilità di tra-

sformazione in necropoli congelata, si pone a fondamento del 

progetto architettonico e definisce una traiettoria da intrapren-

dere. L’indagine informativa della situazione di fatto è funziona-

le non solo nel campo dell’intervento, ma anche come valore di 

studio conoscitivo strumentale.

Il rapporto con il territorio di questo patrimonio risulta talvolta 

problematico, spesso e volentieri rappresenta una controver-

sa eredità. 150 anni di sviluppo industriale hanno spazzato via 

grandi parti di settore agricolo e cultura rurale del tempo, che è 

uscita acciaccata dal confronto con questa nuova vocazione. La 

città è profondamente cambiata durante questo periodo, si sono 

visti innescare processi di separazione dal centro abitato di am-

pie aree destinate alla produzione, anche le infrastrutture sono 

drasticamente mutate, il traffico e l’inquinamento sono entrati 

prepotentemente nell’immaginario collettivo e nello status quo 

della città. Questo corso degli eventi ha determinato una dicoto-

mia di problemi ed opportunità per l’architetto che si interfaccia 

con il progetto di queste aree. 

La dimensione urbana del progetto di architettura all’interno di 

siti industriali, il significato che questo rappresenta per la struttu-

ra e le dinamiche della città, la capacità di lettura del territorio e 

la ricerca degli strumenti di analisi che abbiamo per la sua inter-

pretazione e l’importanza che riflettono all’interno di un ragiona-

mento  sono i punti cardine che toccheremo in questa panorami-

ca. Questo scritto si pone l’ambizioso e capitale obiettivo di una 

scomposizione ragionata del sito dell’ Area Tabasso di Chieri, 

un’analisi grammaticale che parte dalla lettura compositiva delle 

diverse forme dell’insediamento produttivo e delle architetture 

limitrofe e poi apra la lente d’ingrandimento all’individuazione 

del ruolo urbano che l’infrastruttura possiede nell’ecosistema 

del brano di città che lo accoglie. Partendo da un’analisi ogget-

tiva, mutuata dall’analisi che si svolge di norma sul tessuto sto-

rico della città, permette di restituire, quella che risulta essere 

“L’IMPRONTA” impressa sul terreno e sul sistema limitrofo del 

caso preso in esame, la sua consistenza nel panorama più am-

pio della forma della città e l’immagine che ne deriva. Da uno 

studio oggettivo si intende conseguentemente integrare il lavo-

ro di analisi con una valutazione percettivo/soggettiva dell’area, 

delineando un dualismo IMPRONTA-IMMAGINE che fotografi 

e aiuti a leggere il ruolo urbano dell’insediamento industriale.3 

Una costruzione poi, non deve mai essere valutata di per sé, ma 

è necessario immergersi nel senso spaziale e fisico dell’ambien-

te circostante. 

È sui termini di TIPO, IMPRONTA, IMMAGINE che fonderemo le 

analisi alla base dell’esplorazione progettuale intendendo im-

mergerci, attraverso lo studio della bibliografia nella concezio-

ne dell’apparato tecnico come agglomerato che prende e cede 

senso all’intorno, trasformando la morfologia dell’insediamento 

nel quale è calato ed incrementando il proprio dalle regole pre-

scritte. Un lavoro tecnico e sistematico che tenga in considera-

zione lo stile ed il linguaggio dell’architettura industriale, la con-

cezione delle forme non come mero esercizio di stile ma come 

pratica fondante del senso di un impianto non può che confer-

marsi come pietra d’angolo nella concezione di questo patrimo-

nio come prodotto di un’epoca e produttore di una grammatica. 

Il patrimonio industriale, per come ci è pervenuto, non consta 

soltanto di edifici e spazi, caratterizzazioni che saltano in prima 

battuta all’occhio, ma anche di relazioni formali, semantiche, al-

lineamenti con il tessuto urbano, il quale è plasmato e plasma a 

sua volta il sito preso in considerazione, caratteristiche che non 

vanno subordinate durante la realizzazione di un progetto che 

mira al riammagliamento di luoghi per antonomasia poco inclusi-

vi nelle trame della città. Le analisi che possiamo compiere sono 

principalmente il risultato di un processo che possiamo assimila-

re come oggettivo ed uno che possiamo illustrare come sogget-

tivo. Troppo spesso, nell’analisi della dismissione, sono mancati 

il calcolo e l’indagine sui possibili risvolti sulla forma urbana del 

progetto; è auspicabile, invece, partire dalla convinzione, tutt’al-

tro che infondata, che gli insediamenti industriali giochino un 

3. Barosio, L’impronta 
industriale nella costruzione 
della città, in Progettare per 
il patrimonio industriale, 
Torino, Celid, 2008 
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ruolo di prim’ordine nella generazione della possibile forma del-

la città futura. Se intendiamo inserirci all’interno di questa possi-

bilità di indagine, possiamo partire prendendo spunto da meto-

dologie utilizzate per la scannerizzazione della città consolidata, 

che si rivelano centrali anche per la decrittazione consapevole 

del lacerto industriale, troppo spesso e volentieri considerato 

un’appendice della città, caratterizzata in buona sostanza da 

forme illeggibili se percepite esclusivamente attraverso plani-

metrie.4 La percezione della terza dimensione le qualifica ed il 

movimento è una importante lente di ingrandimento. La sfera 

soggettiva dell’analisi di un insediamento industriale, quella le-

gata alla visione del singolo o della collettività, sottolinea come 

valenze emotive e semantiche si rendano cruciali all’interno del-

lo studio delle forme. Il valore di questi insediamenti non è solo 

determinato dalle singole unità che li compongono, ma anche 

dal rapporto che questi instaurano con l’intorno e con la comuni-

tà che li vive. L’analisi percettiva, se integrata con l’apparato de-

scrittivo classico, è un operazione che può favorire le dinamiche 

di ispezione del sito5. Parallelamente e sinergicamente, l’analisi 

tipologica ci aiuta nel sottolineare quei termini che risultano in-

varianti ed indipendenti nel tessuto costruito e la loro effettiva 

forma, fisicamente resistente; le analisi di tipo percettivo, d’altro 

canto, ci immergono nella terza dimensione spaziale e relaziona-

le, quella dei legami e delle giustapposizioni tra gli edifici ed in 

una quarta temporale in quanto forieri di valenze culturali e sim-

boliche. Per compiere al meglio il nostro compito di scansione di 

un sito, possiamo quindi attenerci ad una duplice indagine, una 

statica, sincronica il cui risultato esporrà determinate peculiarità 

ed affiancarla, per una maggiore comprensione, alla dimensione 

del movimento, per far affiorare ulteriori informazioni, disegnare 

uno scenario che tenga conto di evidenti dualità, multiscalarità, 

multiformità ed iper-ità del territorio contemporaneo.5  

Partire in prima battuta da un censimento dell’esistente che ri-

porti come output un catalogo degli oggetti interessati, strumen-

ti che, se incrociati con cartografie del luogo che rappresentano 

il territorio potrebbero dar vita ad interessanti ed approfondite 

ricerche sulle relazione che intercorrono tra l’urbanistica ed il co-

struito. 

“La forma delle opere architettoniche di qualsiasi epoca è legata al periodo 
storico nel quale sono costruite, che ne ha determinato la funzione, i mate-
riali, la struttura e l’inserimento nell’ambiente essa però può essere di un’in-

discutibile bellezza che potremmo definire senza tempo”.6

Uno studio di analisi tipologica, esperienza di classificazione si-

stematica dei caratteri essenziali di una molteplicità, si conforma 

come elemento concreto utile alla lettura non solo del singolo 

elemento ma dell’intero tessuto urbano. Permette uno studio og-

gettivo delle relazioni con esso e consente una ricostruzione sto-

rica del sito durante il suo ciclo di vita. La tipologia, elemento di 

diacronia per eccellenza in un panorama architettonico costan-

temente in evoluzione volto alla risoluzione del problema della 

funzione, prettamente a-temporale, è una parte della soluzione 

alle sfide che la costruzione ci mette davanti. Uno studio attento, 

anche a posteriori, della morfogenesi del progetto appare come  

un valido sostegno al riconoscimento delle ragioni primigenie 

del progetto che ci viene messo dinanzi. L’analisi tipologica, 

specialmente durante questo periodo, nel quale le fabbriche ini-

ziano criticamente ad essere recuperate dai lacerti   delle costru-

zioni preesistenti attraverso le più disparate superfetazioni, può 

e deve essere considerato un punto di partenza irrinunciabile. 

La tipologia degli edifici della tecnica, caratterizzata da istanze 

di funzionalità come prima richiesta, è caratterizzata da massi-

me espressioni di semplicità e chiarezza, in netto contrasto con i 

fronzoli comuni ad architetture create per altri scopi, investite di 

apparati ed ammennicoli che adornano il linguaggio formale.7  

La struttura è la caratteristica primaria che modella lo spazio del-

la fabbrica, modulo principe dal quale partire con l’analisi, metro 

di ispezione di una prima metodologia che si pepone la vertica-

lizzazione dal generale al particolare . 

Il senso di proporzione e di ritmo sono i principali canoni che 

ne  caratterizzano l’invaso, questo tipo di costruzione, è per sua 

vocazione interamente ascrivibile alla cerchia del reale. Esiste 

quindi un nesso tra la validità tecnica di una costruzione e il 

4. Barosio, 2008 

5. Barosio, 2008

6. Linden, 1983

7. Linden, 1983
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suo aspetto, soprattutto per questa tipologia di complessi fun-

zionali. L’architettura tecnica si serve sempre e da sempre del 

tipo, intendendo con questa dicitura una forma di costruzione 

convincente per la sua validità, spesso ricorrente, per esigenze 

uguali o simili, provata, affermata e capace di  imprimersi nella 

memoria colletiva. La tipologia poi, spesso  e volentieri, è ab-

bracciata all’uso di figure fondamentali alla quale si lega, anche 

in contrasto con  quelle che sono le inconsistenze del territorio 

circostante più pittoresche e dinamiche. L’apparato formale di 

queste architetture è di per sé la loro espressione artistica. Car-

lo Aymonino invece vede la possibilità, attraverso i discorsi fatti 

sulla tipologia, di considerare l’architettura come fenomeno ur-

bano, concentrando i suoi studi sulle tipologie funzionali, con-

siderate in diretto rapporto con la forma. La concretizzazione in 

nuove strutture dei nuovi servizi offerti dalla città moderna, tra 

cui anche gli stabilimenti industriale, innescano nuove dinami-

che urbane. Indagare quindi la città moderna, grazie a queste 

prove virtuose e visionarie, abbracciando la sua complessità ma 

con indole scompositiva mirata all’identificazione di caratteri ge-

neralizzabili, comporta un lavoro di decostruzione per parti, per 

perseguire la definizione di un portafoglio di regole che ordinino 

la sempre crescente entropia dell’insediamento. La presenza di 

questa molteplicità di tracce, di intenzioni, di visioni, rende il ri-

conoscimento del frammento una prerogativa fondamentale per 

la lettura della città, costituita da pezzi differenti, ma contraddi-

stinta da caratteri formali identificabili, scindibili attraverso un’a-

nalisi tipologica.  

Scomposizioni 

“È chiaro che il disegno urbano non ha a che fare con la forma in 

se stessa, ma con la forma come è vista e usata dagli uomini.”8

 

Gli approcci estetici, oggettivi, concentrati sulla forma della città, 

restituiscono una visione prevalentemente statica ed esterna del 

brano preso in considerazione. L’integrazione con un’analisi di 

tipo soggettivo non può non essere presa in considerazione. L’in-

troduzione di un punto di vista prospettico e soggettivo, aiuta a 

migliorare la percezione della maggiore quantità di stimoli all’in-

terno della città moderna, che sempre maggiormente si sviluppa 

su carattere territoriale mantenendo la frammentarietà caratteri-

stica.  Introdotta negli anni ’60  da Kevin Lynch impone il punto 

di partenza della leggibilità della città è legata all’immagine che 

viene prodotta dai suoi fruitori che si configura elemento chia-

ve di massima importanza nel processo di indagine della stessa. 

L’esperienza diretta risulta una delle più potenti risorse per la co-

struzione del significato della città. Il rapporto tra la forma ed il 

soggetto, benché complesso e contraddittorio, influenza il com-

portamento sociale dello stesso, lo accoglie o lo nega, invitando-

lo alla sua esperienza o  schivandolo freddamente. L’analisi della 

forma dello spazio e di come viene percepito, la figura che viene 

prodotta all’interno della mente di chi vive quotidianamente la 

metropoli è un processo che torna utile all’architetto per una sua 

migliore comprensione, lo sostiene nella pratica futura in quanto 

si pone come primo portatore di  significato dell’ingarbugliata 

matassa che è la città. Vivere in un ambiente facilmente leggibile 

offre sicurezza al cittadino, nonché piacevolezza di fruizione. La 

leggibilità della città dipende da caratteri di identità e struttura e 

dalla capacità di evocare un’immagine vigorosa, qualità che si 

può annoverare nel nostro vocabolario sotto il lemma di figurabi-

lità. Una città altamente figurabile è facilmente leggibile,  il fruito-

re ci si saprebbe orientare facilmente, più facilmente suscettibile 

di senso. Una metropoli facilmente leggibile è anche facilmente 

ricostruibile, descrivibile e trascrivibile, facilmente rappresenta-

bile. L’immagine pubblica della città è spesso la risultante di un 

coacervo di immagini individuali, proprie del singolo cittadino, 

queste aiutano la collaborazione tra entità e sono formate da 

elementi primitivi, quali significati, forme, storia. Il ruolo della 

forma all’interno della formazione dell’immagine è schematizza-

to in cinque tipi di elementi: percorsi, margini, quartieri, nodi e 

riferimenti. Attraverso la scomposizione e riaggregazione della 

8. Lynch, 1964
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città attraverso questi elementi primitivi possiamo creare delle 

mappe che tentino di capire e spiegare la città, risultante della 

combinazione di questi elementi-tipo, le relazioni tra coppie di 

elementi ne rafforzano la reciproca identità. Il lavoro contestua-

le che questi sistemi di elementi compiono, come ad esempio 

la formazione di nodi alla sommità dei maggiori percorsi di una 

città, il passaggio di questi ultimi all’interno di quartieri, il loro de-

limitare margini all’estremità concorrono alla formazione di quel 

senso totalizzante del quale l’utente ha bisogno quando si trova 

di fronte alla visione della città.9 

Le modalità di disegno della pianta ispezionate possono esse-

re divise in categorie, le quali si soffermano su particolari diversi 

e mettono in luce differenti peculiarità. Possono venire alla luce 

particolari linee di movimento, che si ramificano da un punto di 

ingresso, può venir delineato un contorno dal quale si mette in 

luce un’area di interesse esterno, il quale poi viene riempito ver-

so il centro, si può partire col disegno di un reticolo viario, un 

sistema ripetitivo peculiare, al quale poi sono aggiunti progres-

sivamente dei dettagli o ancora iniziare con l’individuazione di 

zone adiacenti o di elementi familiari accentratori, i quali poi de-

finiscono la posizione degli elementi che gli crescono intorno. 

L’esperienza del movimento all’interno di questo sistema-città 

è importante ai fini della resa descrittiva della stessa, spesso la 

visione privilegiata era quella cinematografica dinamica, prefe-

rita all’immagine statica e non flessibile. La possibilità quindi di 

rendere l’ambiente che viviamo figurabile, richiede particolare 

cura da parte di chi si interfaccia ad esso nella resa descrittiva di 

quello che ha davanti, nell’organizzazione diacronica e spaziale 

di quello che esperisce di un sistema che si configura come mu-

tevole e multi funzionale all’interno di una singola immagine.10

La sensazione di disorientamento che si prova nell’esperire lo 

spazio che ci circonda ci sostiene nella necessità di produrre si-

stemi che ce lo facciano riconquistare, in questo senso le ipote-

si di mappatura fatte fin qui sono da considerarsi strumenti che 

vanno nella direzione di una maggiore comprensibilità.11

L’impronta industriale, terminologia adottata per la prima volta 

dalla rivista francese “Le Moniteur” nel 2002, che, riferendosi ai 

processi in luogo a Torino, individuava come principale azione 

virtuosa la prospettiva di conservazione dell’impronta appunto, 

attraverso la ricomposizione delle aree dismesse.12

 Non risulta ancora chiaro se è il rapporto che queste aree instau-

rano con l’intorno una volta dismesse o la sola presenza di esse 

all’interno della maglia della città a rappresentare l’impronta di 

cui stiamo parlando. È importante sottolineare come quindi il 

rapporto che viene a stipularsi tra queste aree ed il loro intorno, 

sia importante come e quanto la sola persistenza di questi all’in-

terno di essa. 

Grazie a Townscape di Gordon Cullen, possiamo immergerci in 

una metodologia che viene definita ibrida, che coniuga riferi-

menti grafici e documentazioni antologiche (prettamente foto-

grafie e schizzi) il fine dell’architettura, per l’autore, è quello di 

generare una forma di impatto emozionale nel fruitore. Le pos-

sibilità di composizione di scenari che ci si aprono allo sguardo 

quando viviamo in città, la quale ci offre viste differenti ad ogni 

angolo stupisce ed appassiona maggiormente rispetto alla mo-

notonia dell’architettura in campagna, la quale non si integra 

se non con il paesaggio circostante. Le visioni seriali prodotte 

dal visitatore quando passeggia per la città  producono reazioni 

emotive. Il senso di identità che scaturisce con un luogo è legato 

alla percezione che si ha su di lui. L’integrazione delle percezioni 

planimetriche e prospettiche chiarifica come anche piccole va-

riazioni in pianta possano comportare notevoli effetti nella realtà 

esperita in tre dimensioni. Ne deriva un catalogo di suggestioni 

utile al progettista, una sorta di educazione visuale che si con-

trappone agli schematismi Lynchiani, senza però generare, al 

contrario di quest’ultimo, strumenti operativi per l’analisi urba-

na. Questa categorizzazione dell’ambiente circostante è volta in 

opposizione alla discretizzazione e frammentazione contempo-

ranea, la sintesi progettuale sarà quindi utile a rielaborare una vi-

sione completa del lotto preso in considerazione, promuovendo 

la sua completa rifunzionalizzazione. 

9 Lynch, 1964 

10. Lynch, 1964

11. Cassatella, 2001

12. Barosio, 2009
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L’operazione di mappatura attraverso la duplice metodologia 

delle analisi oggettive e soggettive restituisce una conformazio-

ne che rispecchia le prefigurazioni teoriche che abbiamo espo-

sto nel paragrafo precedente. Ci troviamo di fronte ad un tassello 

che si è sviluppato in completa autonomia rispetto all’edificato 

ed alle regole dell’intorno. La resistenza ad un possibile ricollo-

camento ha rafforzato il carattere simbolico del sito, puntellato 

da elementi che definisco lo skyline della città. Per quanto riguar-

da l’aspetto morfologico, i terrazzamenti che sono stati prodotti 

per accogliere il secondo impianto industriale, quello coperto a 

shed di più recente fattura, fanno risaltare ancor maggiormente 

le caratteristiche del lotto, che si sviluppa all’interno di una de-

pressione naturale, auto-escludendosi, attraverso margini natu-

rali ed artificiali dalle circostanze. Dalla ricomposizione ultima 

dei diversi layer specifici rappresentanti le dimensioni che da in-

dagare possiamo sottolineare alcune delle evidenze che si espli-

citano quali: la singolare posizione strategica del lotto, affacciato 

su nodi stradali e poli valoriali importanti per la comunità ed il 

contesto multiscalare che caratterizza l’intorno dello spazio pre-

so in considerazione. Grazie all’utilizzo di questa metodologia di 

azione vengono esposti anche i difetti e le possibilità dell’area: è 

esplicita la mancanza di adeguati punti di accesso e di una viabi-

lità non sufficientemente sviluppata per la fruizione attiva e disi-

nibita di alcuni spazi, retaggio di quella che era la univocità delle 

attività che erano svolte nell’impianto originario. Una revisione 

ed implementazione di viabilità capillare secondaria rivitalizze-

rebbe un complesso che vive ancora dell’unico accesso pedo-

nale sottostante la manica dell’attuale biblioteca e di tutta una 

serie di percorsi chiusi o senza sbocchi che disorientano. Questi 

spunti di riflessione, incrociati ed integrati con ulteriori strumenti 

conoscitivi che ispezioneremo più avanti ed integrati con le con-

siderazioni prodotte da soggetti che si sono precedentemente 

interessati alla produzione progettuale sul nostro lotto14, costitu-

iranno la base di partenza per la trasformazione delle istanze in 

progetto. 

14. Interfacciandoci con 
uno sviluppo progettuale 
che si protrare da oltre 20 
anni abbiamo la fortuna 
di poter contare su una 
serie di ipotesi e documenti 
precedentemente redatti, i 
quali costituiranno lo sche-
letro per le nostre prese di 
posizione. 
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/stra·te·gì·a/

ESTENS. Il ricorso motivato e ragionato a mezzi idonei al raggiun-
gimento di uno scopo./ 5

A lato: aggregazioni di Comuni che hanno presentato un programma di azioni congiunte per il territo-
rio nel 2007. Tratto da “Chieri, 10 anni di progetti sulla città”
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La Chieri di oggi è il risultato della costellazione di interventi inor-

ganici e discontinui che l’hanno vista protagonista nel corso del 

tempo2 . La natura settoriale e parziale delle azioni che si sono 

avvicendate e delle politiche messe in atto dalla città e dai deci-

sori pregiudica una visione d’insieme e un discorso più ampio. In 

questo scenario si è fatta strada, a partire dagli anni ’90, l’idea che 

la città dovesse gestire in autonomia e con programmi di ampio 

respiro la sua trasformazione con sempre maggiore determina-

zione. In un sistema che tende a migliorarsi sistematicamente la 

velocità ed il  raggio di mutazione non possono limitarsi a piccoli 

interventi puntuali e dilazionati nel tempo, ma hanno bisogno di 

rifarsi ad una strategia che abbracci ampie zone di trasformazio-

ne e che si confronti con i programmi di centri maggiormente 

blasonati. L’opportunità di cui l’area torinese si è fatta promotri-

ce e che ha sviluppato nei primi anni del XXI secolo è stata quel-

la di una pianificazione strategica, attraverso la promozione di 

interventi di trasformazione urbana e strutturale che andassero 

ad intercettare quel patrimonio in fase di mutazione che caratte-

rizza l’economia dei tempi presenti. L’adozione di un Piano Stra-

tegico approvato nel 2000, anche in vista delle future Olimpiadi 

invernali del 2006, si configurava come una volontà ed una ri-

sposta politica alla necessità di riqualificazione degli spazi e di 

promozione dell’intero territorio, non solo con ricaduta sul suolo 

metropolitano ma anche sulla sua cintura. L’agenda prevedeva 

una serie di programmi, attività ed iniziative di cooperazione e 

di valorizzazione delle specificità locali mirate alla costituzione 

di un contesto policentrico e multinodale. In questo scenario 

complesso, la città di Chieri, centro più ampio all’interno dei 37 

comuni presi in considerazione all’interno dell’operazione, rico-

pre il ruolo strategico e simbolico di filtro e collegamento tra l’a-

rea del torinese e quella dell’astigiano. Chieri è tutt’ora una città 

anomala per la cintura torinese, in primis per la mancanza di con-

tinuità fisica con Torino, che le ha permesso, nel tempo, di svilup-

pare una maggiore autonomia rispetto ai centri non inframmez-

zati da un sistema morfologico particolare come quello collinare 

che divide questi due soggetti. La corona torinese più stretta è 

stata infatti caratterizzata, causa la sua espansione indistinta, da 

un continuum con l’area metropolitana che lega questi comu-

ni della prima cintura al centro maggiore anche fisicamente. In 

questo frangente, Torino, funge da attrattore di servizi e magne-

te per i flussi di popolazione rendendo, in un certo senso, queste 

realtà dipendenti da essa e frenando una possibile espressione 

singolare. Il dualismo di vicinanza e lontananza si riverbera nella 

visione che Chieri propone ai propri cittadini e possibili fruitori, 

un luogo residenziale al riparo dai rumori e dalla soffocante mor-

sa della grande città, sul quale l’area Metropolitana sta cercando 

di investire anche con il decentramento di determinati servizi au-

tonomi e complementari, diventando un’alternativa distaccata 

alla forza centripeta che attrae verso Torino. La contaminazione 

tra l’anima urbana delle industrie di pregio e quella rurale del ter-

ritorio collinare che la circonda rappresenta la prospettiva di po-

tenziale crescita per Chieri, che ha bisogno sia della dimensione 

di una rafforzata accessibilità al centro metropolitano, sia di un 

ventaglio di rinnovate offerte di servizi di prossimità capillari, in 

modo da ribadire la sua effettiva alterità. 

Il respiro di questa politica si riflette ben oltre i 35mila abitanti del 

centro, ma all’intera area del Chierese, che conta circa 110mila 

abitanti, rendendola principale snodo di un immaginario de-cen-

tralizzato che la incorona come polo prediletto per l’offerta di luo-

ghi di loisir, spazi di cultura, di cura e luoghi dell’abitare. Un’ulte-

riore spinta a questo processo virtuoso di costruzione di servizi è 

1. K. Lynch

2. Re, 2004

Immaginate una campagna urbanizzata, 

un paesaggio molto vario ma antropizzato. 

Non è né urbano né rurale nell’accezione 

tradizionale dei termini, poiché le case, i 

luoghi di lavoro e le sedi di riunione sono 

sparse fra gli alberi, fattorie e corsi d’acqua. 

In questa campagna popolata estensiva-

mente, c’è una rete di piccoli centri urbani 

ad alta densità. Questa campagna è non 

meno funzionale, complessa e interdipen-

dente di qualunque città contemporanea. 1

**
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determinata dal patrimonio manufatturiero ed industriale attual-

mente manipolabile, frutto di una tradizione forte e persistente, 

con radici antiche, che ha fatto atterrare sul suolo amministrativo 

un importante corredo di attrezzature e di infrastrutture anche 

in posizione centrale, che si sono liberate progressivamente dal 

momento in cui la città ha deciso di decentrare la produzione 

industriale ancora in funzione verso il quartiere periferico di Fon-

taneto andando a definire un vero e proprio distretto monofun-

zionale. Su questa ulteriore dicotomia, costituita da una parte da 

un carattere residenziale frutto dell’elevata qualità dell’abitare e 

l’anima industriale, affondano le radici del ripensamento e del 

progetto futuro di Chieri.  Sono immaginate operativamente mo-

difiche strutturali al Piano Regolatore vigente che corrano nella 

direzione di una redistribuzione delle destinazioni d’uso secon-

do una maggiore aderenza alle richieste del mercato e della po-

polazione.  I conseguenti interventi sul centro storico verranno 

guidati dall’intenzione di ristabilire un’adeguata densità abitati-

va ed una maggiore concentrazione ed offerta di servizi terziari e 

commerciali anche all’interno dei vuoti creatisi dal ricollocamen-

to di determinate. Il plusvalore che queste porzioni di spazio pos-

sono giocare a favore delle circostanze attorno alle quali gravita-

no, essendo occasioni rare ed isolate, sono cangianti rispetto al 

contesto e meritano, rappresentando pretesti di sperimentazio-

ne di tecniche di gestione e progettazione innovative, interventi 

che le gestiscano singolarmente. Ogni lotto di intervento possie-

de una propria peculiare specificità ed è soggetto a determinate 

tipologie di varianze che lo rendono impossibile da ingabbiare 

in tipologie predeterminate. 

Parallelamente alle esperienze specifiche e strategiche, degne 

e opportunamente indirizzate ad una progettazione puntuale, la 

città di Chieri ha iniziato a sviluppare alcuni filoni di interventi 

raggruppabili in macro-aree funzionali, andando ad intervenire 

su alcune specificità percepite come carenti dagli stakeholders 

ascoltati durante le fasi di stesura del Piano. Gli ambiti di lavoro 

scelti come maggiormente degni possono essere riassunti in in-

terventi per il rafforzamento della rete infrastrutturale e della mo-

bilità, con particolare attenzione agli interventi sulla linea ferro-

viaria di collegamento a Torino, precise lavorazioni su gran parte 

degli edifici del plesso scolastico e opere riguardanti il corpus 

degli spezi per il tempo libero ed il loisir della città, polmoni verdi 

insostituibili, da salvaguardare ed impreziosire.   

1

3

2

4
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Visualizzazioni dei differenti ambiti di inter-
vento di pianificazione riguardo la città di 
Chieri. 
Fonte: Chieri, dieci anni di progetti sulla città

1. Ambito della scuola
2. Ambito trasformazione aree industriali 
abbandonate
3. Ambito del tempo libero
4. Ambito dell’industria (quartiere Fontaneto)
5. Ambito di riqualificazione dei quartieri
6. Ambito della salute
7. Ambito della mobilità

In questo clima di fervore politico di inizio millennio, acuito da 

preoccupazioni per una mobilità sempre più sostenibile, uno 

spreco di suolo da diminuire  e la volontà di promozione delle 

identità locali, muove i primi passi il processo di rifunzionalizza-

zione dell’Area Tabasso. In prospettiva, da un lato, di una valoriz-

zazione dell’economia industriale e della tradizione del tessile e 

di una spettacolarizzazione del patrimonio storico in ottica di un 

auspicato aumento dell’offerta di servizi sul territorio. Il motore 

delle Olimpiadi, che porterà con sé non solo uno stuolo di visi-

tatori in tutto il Piemonte ma anche un’iniezione importante di 

fondi destinati all’abbellimento del contesto urbano del luogo 

che le ospiterà si configura come pretesto e spinta per intavolare 

discussioni di ampio respiro. 
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Schematizzazione 
delle reciproche sfere 
di influenza nel dua-
lismo Torino/Chieri. 
L’effettiva lontananza 
e la netta divisio-
ne morfologica fa si 
che per certi aspetti 
il Comune di Chieri 
rimanga autonomo. 
Tuttavia, ad un’analisi 
più attenta, potremmo 
scorgere un’interdi-
pendenza unilaterale 
tra queste due realtà e 
quello che ne deriva è 
un flusso che si sposta 
unicamente dal piccolo 
centro alla città Me-
tropolitana. 

Ortofoto dal Geopor-
tale del Comune di 
Chieri
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Raggiungimento di una fase o di un punto finale./

A lato: collage tratto da “Progettare per il patrimonio industriale”
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Un progetto sospeso
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Sebbene parte della rifunzionalizzazione del lotto dell’area Ta-

basso sia stata portata a termine ed un’altra parte sia in fase di 

progettazione esecutiva grazie ai fondi del PNRR stanziati nel 

2022, non tutta la totalità del lotto risulta ancora investita da un 

progetto di rifacimento. Se gli spazi che ospitavano l’ex palazzi-

na degli uffici e le sue adiacenze hanno avuto nuova vita grazie 

al progetto di Gianfranco Franchini tra il 2002 e il 2004, il fronte 

di via Vittorio Emanuele ed il suo retro sarà riqualificato tramite la 

pianificazione dello studio Artom&Zanotti così come l’area nord 

occidentale che fino ad oggi ha ospitato  il parcheggio della bi-

blioteca, la porzione sulla quale si sono stanziati gli stabilimenti 

produttivi veri e propri dell’opificio non verrà ancora toccata dal 

progetto. Sicuramente è sempre stato nelle idee e nelle volontà 

del Comune, soprattutto quando ha messo in mano allo studio 

torinese dopo il fallimento della seconda ondata di progettazio-

ne capitanata dalla cordata Campagnolo, quella di far redigere 

un progetto totalizzante che tenesse conto dell’intera superficie 

del sito industriale, benché apertamente e palesemente dispen-

dioso economicamente. Purtroppo le vicissitudini legate al repe-

rimento di fondi per la partenza dei lavori hanno fatto si che una 

proposta del genere, seppur maggiormente coerente dal punto 

di vista di una visione unitaria del lotto, non potesse essere pre-

sa in considerazione e proposta in un’unica tornata, ma dovesse 

subire una scorporazione in interventi minori e minuti che si in-

dirizzassero verso le attività maggiormente urgenti per la città e 

per i cittadini. Si è propeso per l’attacco al fronte fatiscente su via 

Vittorio, per la creazione di una piazza a gradoni che collegas-

se questo spazio esterno al cuore del lotto, spingendosi fino alle 

sue viscere senza approcciarle. Tutto il discorso sul polo attratti-

vo, iniettato di servizi strategici, privati e pubblici che siano, che 

avrebbero trovato posto all’interno dei “petali” industriali, si è vi-

sto rimandato a data da destinarsi, auspicabilmente al reperimen-

to dei fondi necessari per la sua attivazione, o alla comparsa di un 

investitore privato serio, che si sobbarcasse l’onere della spesa.  

La sfida che questo frangente ci propone è allo stesso tempo sti-

molante e significativa, la possibilità di immaginare, con una pro-

posta progettuale che si adatti alle preesistenze e si inserisca in 

un processo complesso tutt’ora in corso e molto probabilmente 

al suo massimo stadio di ebollizione. La strada che si è cercato 

di intraprendere in questi anni, la volontà sempre palesata di un 

intervento che abbracciasse l’intero lotto si è però sempre scon-

trata con la dura realtà economica, che ha ancorato i sogni della 

committenza comunale al solido terreno della possibilità. Spes-

so si è visto combattersi lo scontro tra visioni diametralmente op-

poste, una razionale orientata verso una strategia di saturazione 

progressiva  ed un’altra maggiormente ambiziosa volta a repe-

rire un unico piano, un solo progetto che segnasse un punto di 

svolta importante per la città. 

Personalmente sono sempre stato dalla parte dei piani che si ef-

fettualizzano, anche a costo di ridurne la scala ed aumentarne 

la portata. La fissità dei processi non è mai stata amica dell’ar-

chitetto, anzi il suo compito principale è quello di scardinare 

questi processi ingessati e claudicanti, oliarne le componenti e 

proporre effetti tangibili.1 Ma è anche d’altro canto condivisibile 

che la strategia “bellica” dell’accontentarsi di una piccola vitto-

ria, guardando all’immensità di quello che resta incompiuto, non 

può renderci completamente soddisfatti. Certamente un percor-

so che si dipana avendo abbattuto un attrito iniziale potrà essere 

meno tortuoso di uno che cerca di slanciarsi partendo da fermo. 

Ma forse una sommatoria algebrica di una galassia di piccole ac-

cortezze non risulta dello stesso valore di un unico, intero, pro-

gramma. 

Assodato che propendere per il completamento e per l’annessio-

ne alla strategia in atto di una soluzione che facesse rientrare an-

che il lotto libero, cercando di perseguire un’idea di coesistenza 

tra le due  proposte, adattando questa seconda, temporalmente 

parlando, ma non rispetto a termini di importanza rispetto all’e-

cosistema del lotto, ai processi in corso di esecutivizzazione, non 

faremo altro che aggiungere potenziale valore ad un punto no-

dale e strategico per la città, per ora però solamente sulla carta. 

Ogni elemento, se ammantato di una specifica funzione inserita 

1. Savioli L., Natalini 
A., Spazio di coinvolgi-
mento, Casabella n. 326 
1968
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in un grande schema tale da esaltarlo, può concorrere ad una 

definizione migliore della natura della soluzione.  Questa porzio-

ne soggetto dello studio è inoltre deputata ad accogliere la mag-

gior parte dei servizi immaginati per l’area, grazie alle grandi luci 

all’interno dei capannoni a shed che ospitavano le lavorazioni 

dello stabilimento ed al loro impianto aperto, adatto alla proget-

tazione e rifunzionalizzazione interna per usi secondari. Mentre 

gli altri lotti toccati dal progetto Artom hanno maggiore voca-

zione ed un’auspicata conversione in spazi di socialità pubblica 

all’aperto, con qualche eccezione rispetto ad un paio di edifici 

di valenza storica sul fronte di via Vittorio, tutto il sistema delle 

fabbriche richiama la possibilità di accogliere, all’interno delle 

sue mura, a valle di un ripensamento critico degli spazi e di un 

riadattamento  critico delle funzioni, specifiche finalità terziarie 

minute e non, offrendosi come playground per la sperimentazio-

ne di montaggi e composizioni. 

La possibilità di plasmazione di uno spazio elastico, smontabile 

e modellabile secondo necessità poi, esaltando i diversi tempi e 

possibilità di fruizione e consumo dell’oggetto, eleggendo l’in-

terno  a generatore di esperienze. La volontà ferrea ed impre-

scindibile nell’approccio al progetto è quella di basare e guidare 

le scelte progettuali sul lavoro di schedatura che è stato portato 

avanti nel corso del lavoro di tesi, ponendole a fondamento del 

percorso di ideazione della soluzione progettuale. Tener conto 

dell’universo attoriale che ha popolato la storia del sito dal 1999 

a questa parte è il primo passo una pianificazione partecipata. Le 

istanze che sono state messe in gioco attraverso svariati media, 

dal sito NexTabasso ai progetti informali della Vetreria Chierese 

passando per i festival dei Beni Comuni e le attività all’interno 

delle scuole, devono essere prese in considerazione, scanneriz-

zate ed utilizzate all’interno del processo creativo. L’obiettivo è 

quello di sviluppare una quota maggioritaria delle destinazioni 

d’uso che ricadranno nel lotto assecondando le aspirazioni e le 

ambizioni delle attorialità in gioco, aggiungendo uno sguardo 

alle necessità esternate nel presente, non fossilizzandosi su so-

luzioni pre-impacchettate e stantie, ma passando al vaglio del 

tempo ogni proposta. Lo scopo finale da perseguire è quello di 

progettare uno spazio del coinvolgimento all’interno del quale 

le diverse fruizioni si ibridino ed intersechino, senza perdere le 

specificità che le contraddistinguono e conformarsi in rovinosi 

spazi opachi. Uno spazio centripeto che magnetizzi la popola-

zione e si faccia carico della mancanza di poli strategici in zona. 

Il rischio maggiore al quale si può incorrere approcciandosi ad 

un intervento di questo genere è rappresentato dalla possibilità 

concreta di museificare in maniera pedestre gli spazi estrapolan-

dolo dalle relazione che si possono stringere con altre destina-

zioni d’uso contemplate nell’economia di una trasformazione.

 

Sicuramente una possibile funzione a museo, come immaginato 

a principio di questo processo sull’area Tabasso, è adatta all’in-

sediamento in questo tipo di contenitori sempre con occhio cri-

tico alle integrazioni con altre funzioni cittadine e alle molteplici 

nuove forme e funzioni che possono essere assegnate ad esso.2    

La possibilità di allestimento di diverse scene avrà importanza 

basilare rispetto al coinvolgimento di sempre maggiore quota 

della popolazione, andando ad intercettare attraverso caratteri 

di agilità e flessibilità sempre maggiori richieste e visioni rispetto 

ad un allestimento statico. Specialmente in contesti più piccoli 

e ristretti, come può essere quello di Chieri, dove le dotazioni di 

spazi sono ristrette ed in numero minore rispetto ai centri più po-

polosi, la caratteristica di mirare a spazi agili e polifunzionali, non 

per questo caotici od insipidi, deve essere perseguita e messa 

in conto al fine di allargare il ventaglio delle possibilità offerte al 

quartiere.  

 

 2. Savioli L., Breschi 
A., Tamino M., Buti 
R., Pannocchia V., 
Architettura e museo: 
esperienze didattiche, 
Casabella n. 43, 1979
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La sedimentazione e calcificazione delle proposte e degli imma-

ginari che si sono susseguiti in più di vent’anni di pianificazio-

ne del territorio nell’ambito delle trasformazioni immaginate per 

l’area Tabasso, hanno fatto sì che la strada per il progetto dello 

studio Artom&Zanotti di Torino, una volta ottenuta la commes-

sa dal Comune di Chieri, avessero una traiettoria da seguire già 

consolidata. Gran parte delle soluzioni e delle destinazioni d’u-

so erano state definite in maniera solida e statuaria preceden-

temente all’insediamento del gruppo torinese, che aveva visto 

materializzarsi l’incarico in quanto alla città serviva il disegno 

di un progetto nuovamente unitario, da candidare ad possibili 

bandi di gara per reperire fondi extra da destinare alla trasfor-

mazione del lotto, considerando l’inclinazione alla possibilità di 

interpretare il processo con un’unica committenza, senza l’aiuto 

di fondi di investitori privati, interessati alla speculazione tramite 

la costruzione residenziale e di servizi terziari. 

La volontà presa in considerazione all’interno di questo nuovo 

capitolo per l’area è stata sin da subito una ricalibrazione delle 

destinazioni d’uso per una migliore redistribuzione delle auspi-

cate funzioni di uso collettivo, spazi aperti e spazi specializzati e 

servizi. Parallelamente al perseguimento di un mélange funzio-

nale coerente e distribuito, la strategia di progetto si è concen-

trata sull’eliminazione di determinate incongruenze occorse nel 

tempo, quali alcune complessità legate al raccordo tra lo stabili-

mento industriale ed il fronte abitativo di via Vittorio, il principio 

di autoesclusione, comune a molti stabilimenti produttivi che 

sono stati nel tempo inglobati dal tessuto edificato, dal resto del 

sistema tramite svariati dispositivi spaziali, eretti e costruiti con 

la finalità di separare gli ambiti ed irrigidire le barriere. Il valore 

strategico dell’operazione in corso di compimento ha reso im-

portante l’inserimento di ambiti di parcheggio e strutturazione Elaborazione dello studio Artom&Zanotti contenuta nel dossier presentato al Comune nel marzo 2022
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di infrastrutture che innervassero l’intorno col fine di rivitalizzare 

la  piastra, renderla maggiormente permeabile ai flussi di popo-

lazione ed attrattiva per consumatori cittadini ed extra-moenia. 

La trasformazione del sito  immaginata con questo progetto di 

ampie vedute e rosee prospettive si poggia su due lotti differen-

ti, il secondo, denominato Lotto B, caratterizzato a sua volta da 

due ambiti distinti, facenti riferimento ad una coppia di direzioni 

opposte. Come già sappiamo l’effettualizzazione del progetto 

grazie ai fondi del PNRR riguarderà solamente una porzione di 

quello che si prospettava un intervento totalizzante, fatto salvo 

naturalmente per la porzione  già toccata tra il 2002 e il 2004 

della palazzina uffici resa sede della biblioteca e di altri servizi 

utili al vicinato. I lotti interessati sono poi differenziati al loro in-

terno ed ognuno presenta determinate possibilità di intervento 

immaginato. L’ambito del progetto che si focalizza sul fronte di 

via Vittorio Emanuele, che va a confrontarsi con l’isolato fronte 

strada composto dalla linea di casette gemmate negli anni, poi 

colpevolmente lasciate all’incuria del tempo, prevede la divisio-

ne del lotto in due porzioni caratterizzate da intenzioni diverse. 

L’area dell’edificio Tabasso e del suo gemello verrà rivalutata 

anche conformemente al decreto di vincolo storico del 2009, 

conservando la conformazione dei vicoli già esistenti e della 

morfologia  presente, mentre per la  porzione contigua, dopo at-

tenta valutazione storica e statica, la decisione progettuale, viste 

le evidenti condizioni di degrado e l’aspetto pericolante, è pro-

pesa per l’abbattimento totale, in modo da lasciar spazio ad una 

scheggia di piazza a gradoni che si insinuasse nel tessuto, apris-

se una feritoia e donasse respiro al claustrofobico intorno, fino a 

quel momento popolato di strutture fatiscenti ed agglomerati in-

formi. Il culmine di questo percorso ascendente proiettato verso 

le viscere del sito sarebbe stata una piazza ricavata dalla demo-

lizione di una porzione dello stabilimento produttivo, ovvero la 

struttura deputata a reparto fissaggio, il petalo sud occidentale. 

Attraverso la creazione di una sequenza di spazi pubblici aperti 

al centro del lotto, che si interponesse tra la manica densa del 

fronte su strada ed i maestosi lacerti dello stabilimento industria-

le che si è deciso nel piano di fattibilità di mantenere, consolida-

re e ristrutturare, rifunzionalizzandone l’interno attraverso svaria-

te funzioni di pubblico interesse, il progettista architettonico ha 

tentato l’apertura di un canale meno ansiogeno rispetto ai vicoli 

antecedenti, di retaggio tardo ottocentesco, per irrorare lo spazio 

di fruitori, fino ad oggi respinti dalle tortuose e spesso inaccessi-

bili vie di raccordo tracciate. Per quanto riguarda le destinazioni 

d’uso immaginate per il lotto su strada comprensivo degli immo-

bili non demoliti su via Vittorio Emanuele , le scelte progettuali 

sono ricadute sulla predisposizione di spazi compatibili con le 

volumetrie già esistenti, cercando di non snaturare il più possi-

bile le vocazioni passate con un occhio di riguardo alle struttu-

re vincolate da particolari decreti. A fare da padrone all’interno 

degli edifici dell’ex Manifattura originaria e della Casa-Tabasso 

sono destinazioni artigianali e terziarie, spazi per la formazione 

e per la produzione culturale ed artistica. E’ in programma inol-

tre di sperimentare alcune soluzioni (come da progetto Campa-

gnolo e Homers) di abitare collettivo: progetti di HousingLab ed 

abitare collaborativo.1 Si è inoltre propeso per la creazione di un 

nuovo landmark urbano che non solo facesse il paio con la torre 

presente nell’area, ma si ponesse come totem di servizi interno 

al sito ed accogliesse quindi un punto informazioni, toilettes e le 

connessioni con il parcheggio sotterraneo in progetto. 

Il lotto nord occidentale, invece, successivamente alla rimozione 

dei parcheggi a raso presenti che servivano i locali della biblio-

teca, prontamente interrati da progetto preliminare ed espansi 

su due livelli di profondità, è stato deputato alla creazione di un 

parco attrezzato su più livelli, di locali tecnici ipogei di deposito 

biciclette e culminante con una rampa elicoidale centrale di ac-

cesso ai livelli superiori del parco urbano. 

Le proposte contenute all’interno dei documenti progettua-

li sono sempre state guidate dall’alto, dalla committenza, che 

a monte delle gare di appalto e dei concorsi di idee succeduti 

nel corso del tempo, ha sempre indirizzato la progettazione con 

documenti esplicativi che guidassero gli studi progettuali nella 

composizione e comprendessero indicazioni dettagliate e spie-

 1. HousingLab è 
un’associazione nata 
con l’obiettivo di 
diffusione delle buone 
pratiche, la condivisio-
ne delle competenze 
e la sperimentazione 
partecipativa nell’am-
bito dell’abitare sociale 
e collaborativo. Si oc-
cupa di: nuovi modelli 
abitativi per nuovi 
modelli di famiglia, 
servizi collaborativi 
per l’abitare, comunità 
urbane, spazi pubblici 
e privati, rigenerazione 
di contesti abitativi 
esistenti, sostenibiltà 
sociale, ambientale ed 
economica delle abi-
tazioni; sostenibilità 
sociale, ambientale ed 
economica delle rela-
zioni.
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gazioni puntuali rispetto alle proprie volontà, i contenuti richiesti 

ed attesi ed i propri obiettivi. Se grazie al progetto dello studio 

Artom&Zanotti l’area, almeno per quanto possiamo afferire alla 

promessa2 fatta dallo studio, è stata investita di nuove caratteri-

stiche legate all’accessibilità, alla vocazione a Parco Culturale, è 

stata attrezzata con nuovi spazi pubblici all’aperto e sistemi verdi 

e sarà dotata di una quota residenziale sperimentale, la commit-

tenza comunale non può ancora ritenersi soddisfatta per quanto 

riguarda le specifiche richieste in ambito di destinazione a servizi 

terziari privati coerenti con l’area e l’aspirazione a “nodo pubbli-

co” del sito. Inoltre, in aggiunta, una frazione dei servizi pubblici, 

motore della trasformazione in corso, non ha ancora ufficialmen-

te e definitivamente trovato ubicazione all’interno del progetto, 

facendo riferimento agli spazi che sarebbero dedicati ad audito-

rium e museo, così come alcune attività private quali spazi per la 

ristorazione, multisale cinematografiche aree destinate al fitness 

e luoghi deputati al loisir in generale. Tutte queste impellenze 

possono, in prospettiva non troppo utopica, trovare sede all’in-

terno di un possibile terzo lotto nell’ambito dell’Area Tabasso, 

facente riferimento al sistema di capannoni industriali produttivi 

già citati. L’ampia SLP di questi spazi li rende contenitori estre-

mamente preziosi per accogliere al meglio le ambiziose volon-

tà del Comune, che al tempo dell’acquisto del lotto nel 1999 li 

aveva deputati a magazzini senza, al momento, pensare ad un 

loro consolidamento e rifinitura, preferendo intervenire in quei 

frangenti ritenuti maggiormente importanti dalle istanze del mo-

mento (erano necessari in quei tempi assolutamente nuovi spazi 

per la biblioteca comunale) ma che, sin da principio, aveva in-

dividuato una indubbia fonte valoriale nello specifico punto del 

quale stiamo parlando. 

Prefiggerci una effettualizzazione di queste speranze ed immagi-

nari è la base irrinunciabile dalla quale dobbiamo assolutamente 

partire per inserirci in questa catena di trasformazioni, alcune già 

in atto ed altre solamente sulla carta. Per immaginare un proget-

to che si agganci a quello esistente e lo completi è necessario 

prendere confidenza con il lavoro fatto dai nostri predecessori e 

porlo alla base dei nostri ragionamenti, mescolandolo con una 

quota di sensibilità personale, che non snaturi né la precedente 

ma neppure la successiva visione. Il contenuto della scatola è 

stato scritto e validato nel corso del tempo, le principali funzioni 

da inserire sono state condivise dal Consiglio Comunale e dalla 

popolazione interessata al progetto attraverso strategie di pro-

getto partecipato, eventi aperti alla cittadinanza e discussioni 

corali, subendo alcuni preventivati aggiustamento nel corso del 

tempo ma restando fedeli alla volontà ed all’impostazione primi-

genie. 

La raccolta del corredo di informazioni che è stata portata avan-

ti durante lo svolgimento di questo lavoro si pone come condi-

zione basilare ed imprescindibile per la stesura di una relazione 

progettuale matura e condivisa, la consapevolezza dell’intorno e 

delle criticità della città emerse durante il lavoro sul campo han-

no indirizzato il lavoro rispetto alla scelta di determinate direzio-

ni.  

Ogni singolo progetto, proposta informale, istanza di possibilità, 

studio di fattibilità, bando, ricerca o pensiero che è stato traccia-

to, iscritto o preso in considerazione si pone alla base della mia 

sperimentazione. È importante prendere coscienza del fatto che 

non si stia lavorando, come si è cercato di far emergere, su un 

processo privo di considerazioni, ma in un territorio fertile di di-

scussioni, combattimenti e visioni che ci restituiscono uno sce-

nario in movimento, un  percorso che si presta ad una ulteriore 

ricombinazione. Lavorare con un universo di immaginari prede-

terminati, i quali sono già passati al vaglio di una buona dose 

di deviazioni e validazioni, offre una possibilità di studio e una 

successiva determinazione di operazioni puntuali rispetto ad un 

basamento solidificatosi diacronicamente. 

La proposta di destinare il sito a nodo di servizi per la città, tra-

sformandolo in un polo attrattivo ed attrattore per la cittadinanza 

e tutto il sistema territoriale limitrofo è la possibilità che al mo-

mento sembra maggiormente spendibile e coerente con le azio-

2. La promessa è un 
impegno a proposito 
della realizzazione 
futura di un effetto di 
progetto. La legittimi-
tà di una narrazione 
al futuro si fonda sulla 
consistenza delle sue 
promesse. L’unico 
modo che abbiamo 
per effettualizzare una 
promessa è quello di 
vincolarla con un con-
tratto (Armando A., 
Durbiano G. (2017), 
Teoria del progetto ar-
chitettonico, dai disegni 
agli effetti, Carrocci 
Editore)
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ni tangibili intraprese nel tempo dall’amministrazione comunale. 

Un percorso che, come già ispezionato, si è aperto con al rifun-

zionalizzazione della palazzina degli uffici in polo bibliotecario, 

che vedrà, in un futuro prossimo, le azioni progettuali spostar-

si sul fronte di via Vittorio, attaccare l’agglomerato fatiscente di 

abitazioni ormai in disuso, aprire un varco e ridare vita al nucleo 

primigenio dello stabilimento industriale, designato alla realiz-

zazione di nuove destinazioni artigianali e commerciali, future 

iniziative deputate all’abitare condiviso e spazi verdi di sosta ed 

aggregazione. 

L’operazione di progettazione del lotto scelto parte inevitabil-

mente da una prima ispezione rispetto alle proposte occorse, 

specialmente quelle derivate a posteriori del cambio di destina-

zione d’uso dei capannoni industriali proposto dal nuovo PRGC, 

ovvero gli sforzi dello studio Artom&Zanotti, responsabili del 

piano esecutivo delle aree vincitrici dei fondi messi in palio dal 

PNRR. 



//sce·nà·ri/

Configurazioni schematiche di situazioni probabili.
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Restituzione assonometrica dello stato di fatto, sono state delimitate le competenze che verranno esami-
nate all’interno di questo capitolo di ispezione progettuale, coincidenti con i tre petali industriali ancora 
in essere, il progetto dei quali intende incastrarsi come il tassello mancante ad un completamento di 
visione del lotto. 
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**
Le regole di ingaggio

In che modo la rifunzionalizzazione della porzione ancora in cer-

ca di un progetto può inserirsi all’interno e di fianco ad un con-

testo industriale così importante? Come gestire la memoria delle 

attività che hanno animato questo opificio fino a metà degli anni 

’90? Ha senso muoversi in termini di musealizzazione dell’esi-

stente o le nuove funzioni che si intendono insediare sono trop-

po lontane dall’estetica primigenia? La consistenza attuale de-

gli edifici si presta ad un percorso progettuale che la ponga alla 

base delle risposte programmatiche o, diversamente, siamo di 

fronte a spazi che non meritano di perpetuarsi? Il dibattito attor-

no alle possibilità di azione rispetto agli atti progettuali possibili 

quando ci si trova di fronte ad un sistema di manufatti del gene-

re, caratterizzati da una così marcata qualificazione architettoni-

ca e da una importante considerazione e quota affettiva da parte 

della comunità, è quanto mai ampio e proficuo. Qual è la miglio-

re strada che possiamo percorrere per questo caso specifico? 

L’estratto che segue è una rielaborazione 

che si pone l’obiettivo progettuale di inse-

rirsi in un percorso virtuoso e miri a facilita-

re la prospettiva di una svolta effettiva. Per 

una restituzione ancor più accurata e det-

tagliata dello stato dell’arte dei fatti si è reso 

necessario un dialogo con l’amministrazio-

ne comunale, nella persona dell’Assessore 

all’Urbanistica in carica, Laura Bianchi. Lo 

scambio avvenuto ha chiarificato le posi-

zioni strategiche che intende mantenere il 

Comune e gli sviluppi ai quali cerca di an-

dare incontro, ai quali la nostra narrazione 

cercherà di rimanere incollata e tenterà di 

contribuire attraverso le prossime mosse.

Partiamo dal presupposto che le opzioni di conferma delle atti-

vità industriali siano da scartare – ormai lo stabilimento è situato 

in posizione troppo centrale e, soprattutto,  siamo di fronte ad un 

processo di trasformazione del sito già in atto, al quale abbiamo 

già detto di volerci attaccare e trarre slancio – propenderemo in 

questo caso per la possibilità di rivedere le architetture caratte-

rizzanti questo polo come possibile contenitore per nuove spe-

rimentazioni e nuove funzioni. Il ruolo simbolico della memoria 

è al centro del discorso che sta portando avanti l’amministrazio-

ne comunale, promotrice di un atteggiamento incline alla con-

servazione delle architetture peculiari del sito. Queste direttive 

traspaiono anche dalle tavole dello studio architettonico inca-

ricato della redazione dell’ultimo progetto in ordine di tempo. 

L’atteggiamento intrapreso è realisticamente più cauto rispetto 

al rapporto con i gusci dello stabilimento e con le preesistenze 

abitative lungo il fronte di via Vittorio, seppure non faziosamente 

votato alla completa ed indiscriminata salvaguardia dell’intero 

patrimonio, ma ad un più attento discernimento tra manufatti 

troppo degradati per un ostinato lavoro di rimessa a nuovo. 

Le traiettorie progettuali, come normale che sia, sono mutate 

radicalmente nel tempo, conformandosi man mano alle neces-

sità indirizzate dalle diverse spinte delle attorialità più centrali. 

Il ruolo della fazione politica in questo processo è stato quello 

di mettersi nella condizione di circoscrivere le regole per la tra-

sformazione dello spazio disegnando il terreno di gioco. Attra-

verso la produzione di scenari disparati ha  cercato di tenere le 

redini del processo, garantendo e promuovendo, spesso anche 

inciampando in fallimenti, una continua copertura mediatica. 

Seppur con qualche periodo di minor produzione il processo 

ha sempre interessato la città e possibili acquirenti che hanno 

tentato di portare delle soluzioni sul tavolo della città. Queste 

operazioni di scambio, hanno plasmato, quali maggiormente e 

quali in maniera minore, gli immaginari, stringendo le possibilità 

e tendenzialmente indirizzando il progetto verso un gradimento 

via via maggiore. Questa elasticità rappresenta il termometro di 

uno sviluppo che non ha ancora del tutto trovato una soluzione 
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al problema della sua resa effettiva. Se ci affidiamo alla rassegna 

delle mappature prodotte possiamo individuare i più importanti 

nodi di svolta in concomitanza con l’entrata in scena di possibi-

li investitori privati interessati a lavorare in sinergia con la città. 

Eccezion fatta per il caso che stiamo valutando in coda a questo 

processo, rappresentato dal decorso della situazione pandemi-

ca del Covid-19 che ha portato alla redazione di piani emergen-

ziali ed allo stanziamento di misure straordinarie che sostenes-

sero l’economia del paese, filoni nel quale il Comune di Chieri 

ha avuto il grande merito di inserirsi con una proposta coeren-

te, fattibile e puntuale forse intuendo o azzeccando la mossa di 

stesura di un progetto ambizioso ma modulare, che potesse es-

sere presentato parzialmente in quel frangente. In prospettiva, 

una presa in considerazione della totalità del lotto sarebbe stata 

maggiormente auspicabile, ma non possiamo non pensare che 

le operazioni che sono state sbloccate in co-finanziatamento dal 

PNRR rappresentino una spinta per ulteriori interessamenti di in-

vestimenti privati che si facciano carico di portare a compimento 

la tanto agognata quadratura del cerchio. Ad una chiusura, quin-

di, DEVE corrispondere un’ulteriore – o successiva – apertura. 

Man mano che vengono saturate le aree del sito la percezione è 

quella che l’operazione di completamento e rifunzionalizzazio-

ne si faccia progressivamente più semplice. Soprattutto se ci si 

inserisce nello slancio di processi virtuosi che riportano interes-

se e visibilità. Se partiamo dall’assunto che la serie di eventi che 

ha portato le peripezie del sito a sbloccarsi saranno pressochè 

irripetibili si rendono nuovamente necessarie delle valutazioni 

di parternariato pubblico/privato. E la valutazione e produzione 

di scenari possibili può essere il primo passo verso una nuova 

deviazione. L’associazione di realtà che ibridino le funzioni, re-

alizzando una commistione di volontà, sostenendo contempo-

raneamente le volontà personali e pubbliche, immaginando 

interventi sia sociali che personali attraverso l’utilizzo di parti-

colari strumenti dedicati, è l’orizzonte verso il quale si sta muo-

vendo anche l’amministrazione, la quale ha ufficialmente fatto 

il primo lancio dettando alcune possibilità e vincoli. Il progetto 

di Artom&Zanotti per gli spazi dell’impianto industriale rappre-

senta uno dei possibili scenari indicativi, si attiene ad un corpus 

di regole stabilite secondo la ratio della salvaguardia dei gusci 

dell’opificio e del valore simbolico che si portano dietro e mesco-

la questi punti fermi con le possibilità che uno spazio con quelle 

caratteristiche offre. Se percorriamo la strada dell’apertura futura 

ad investimenti privati dovremo offrire una vetrina a possibili ac-

quirenti sulle differenti sistemazioni di questo spazio seguendo 

stilemi e finalità disparate, in modo da accogliere, allargando in 

questo senso la lente specifica della possibilità, senza andare a 

snaturare in modo eccessivo le volontà dei locatori. 

Credo fermamente ed intendo allinearmi con il pensiero dei te-

sti dei miei professori1 che il processo progettuale parta da un 

lancio, realisticamente il più vicino possibile alla direzione giusta 

ma non necessariamente. Solo con lo scambio che produrremo e 

con i contratti che riusciremo a firmare saremo in grado di lascia-

re segni tangibili nei processi e solo la condivisione collettiva del 

senso porterà a questi effetti. Il nodo di passaggio fondamentale 

per questa catena di realizzazioni è la traduzione efficace delle 

intenzioni in espressioni malleabili e fallaci, che si interfaccino 

con le condizioni al contorno e siano contaminate dal valore col-

lettivo, che produce inevitabilmente maggiore consenso. Il pas-

saggio in cui inseriremo i nostri ragionamenti è proprio quello 

di una primigenia relazione tra intenzioni e produzioni, allargan-

do il ventaglio delle possibilità, trovandoci inevitabilmente in un 

momento di apertura del processo a possibili contesti disparati. 

La flessibilità del lotto lo rende adatto ad accogliere diverse si-

stemazioni, e se consideriamo la sua ulteriore divisione in petali, 

non è escludibile la coesistenza di funzioni private e pubbliche 

situate in concomitanza. D’altronde, realisticamente parlando, 

anche a valle della discussione con l’amministrazione, la pro-

spettiva di una realizzazione privata di alcune funzioni pubbli-

che predeterminate è la soluzione che, ciclicamente, sembra l’u-

nica percorribile. 

1. Armando, Durbiano, 
2017, p.397



143142

Considero importante, anche a fronte di possibili eventi di pro-

mozione, una vetrina sulle possibili sistemazioni dello spazio, 

che accattivino una clientela interessata e lo vestano di scena-

ri promettenti. Le prescrizioni del Comune prevedono la desti-

nazione dell’area pubblica a teatro, rimanendo invece aperte a 

proposte coerenti con l’intorno per la cubatura rimanente. È in 

questo scenario che si introduce la mia ispezione tesa a proporre 

scenari di azione che riaprano e circoscrivano ed allestiscano un 

dialogo. 

L’idea di partenza è stata quella di suddividere il sito in lotti che 

ammettessero diverse destinazioni funzionali, che compren-

dessero sia porzioni idealmente a destinazione privata, sempre 

con un occhio di riguardo alla compatibilità tra gli allestimenti 

richiesti, le direttive dell’amministrazione e le regole di base che 

sono state tracciate. Parallelamente la scelta è stata quella di af-

fiancare destinazioni pubbliche, alcune frutto di operazioni inte-

ramente guidate dal Comune, altre ascrivibili ad oneri secondo 

una convenzione da stipulare con possibili compratori dell’area. 

Il progetto delle funzioni è immaginato ammette sull’intero im-

pianto una mixitè che si articola in disposizioni pubbliche, pri-

vate  ed attrezzature per il tempo libero, inscritte però all’interno 

di ciascun petalo e cinte dal sistema di distribuzione a galleria 

che si dipana nelle viscere dell’impianto.  Sebbene una traccia 

immaginata dal Comune e dalle esperienze di progettazione 

partecipata per le realizzazioni pubbliche sia presente, risulta 

piano terra piano primo
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ancora assente una proposta di indirizzo che si appoggi ad una 

committenza privata. Non disponendo al momento di acquirenti 

designati od anche solo di possibili interessamenti, il progetto si 

vede costretto a gestire il più ampio spettro possibile di possibili-

tà, andando incontro a possibili diverse esigenze e promettendo 

la possibilità realizzativa di differenti allestimenti. 
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Dalla sovrapposizione delle due piastre e dei rispettivi ambiti im-

maginati è stata tratta un’assonometria esplicativa. Sotto invece 

i numeri e le percentuali di destinazione che si equivalgono
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Peculiarità del 

manufatto
L’obiettivo dell’ammmi-

nistrazione comunale per 

l’intervento sul secon-

do impianto industriale 

sembra definito secondo 

metodologie di recupero 

dell’esistente. 

Sceglieremo quindi di la-

vorare manenendo i ca-

ratteri fondamentali e tipo-

logici dello stabilimento 

industriale, raccordaando 

il nostro discorso a princi-

pi di minimo intervento sul 

guscio esterno, in modo 

da preservare il carattere 

del sito e conservarne il pa-

trimonio che rappresenta 

per la città e per la comu-

nità. Indagheremo quindi 

prospettive di allestimento 

interno seguendo diversi 

canoni e pensieri, cercan-

do di realizzare disposizio-

ni che stuzzichino la voglia 

di investimento e donino 

iniezioni di capitale all’a-

rea, dividendo le funzioni 

parimente tra pubblico e 

privato. 

Tutti gli interventi sull’area 

a destinazione privata che 

saranno proposti segui-

ranno particolari regole di 

ingaggio, in modo che il 

programma risulti chiaro e 

trasponibile anche rispet-

to ad altre possibili desti-

nazioni d’uso immaginate. 

L’area pubblica che vedrà 

la luce, invece, sarà imma-

ginata con un’unica solu-

zione, seguendo direttive 

comunali e progetti prece-

denti per l’immaginazione 

delle funzioni insediate. Le 

rigide scansioni ingegneri-

stiche delle campate dello 

stabilimento saranno man-

tenute e formeranno una 

griglia a terra dalla quale 

partire per immaginare 

l’intervento futuro.   

Impianto a shed

Caratteristico scheletro portante ben visibile e di-
stintivo

Sistema avulso di distribuzione centrale Riguardo per i prospetti già esistenti 
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Apprestandoci alla consi-

derazione delle molteplici 

peculiarità delle pre-esi-

stenze di progetto, una 

volta messe in risalto le 

sue peculiarità architetto-

niche, potremo allargare 

la  lente di ingrandimento 

e lavorare con un set di 

regole che si confrontano 

con le tipologie ispeziona-

te e collaborano con esse, 

sempre nel massimo ri-

spetto delle conformazioni 

esistenti e dell’anima del 

brano di città con il quale 

ci stiamo confrontando. La 

sistemazione dei capan-

noni e le scelte architetto-

niche che sono state fatte 

durante la sua costruzione 

ci guidano nella nuova ag-

gressione progettuale alla 

quale ci avviciniamo dopo 

alcune attente valutazioni 

di alternative progettua-

li. Per far risaltare il valore 

delle operazioni si svol-

gevano all’interno del sito 

e contemporaneamen-

te mantenere il carattere 

dell’edificio sono state ela-

borate delle azioni proget-

tuali che sottolineassero, 

valorizzassero e delimitas-

sero l’esistente e lo rendes-

sero capace di accogliere 

le nuove funzioni. 

1. La prima azione proget-

tuale è quella di esplicita-

re, dove fosse possibile, la 

maglia di pilastrature esi-

stente ed utilizzarla come 

base per la costruzione dei 

gusci contenenti le nuove 

attività. 

2. L’altezza dei locali e la 

luce zenitale proveniente 

dagli shed è stata valo-

rizzata con l’adozione di 

strutture che richiedessero 

altezze speciali (il teatro o 

la costruzione di gradinate 

per la sosta che si svilup-

passero in altezza)

3. La già esistente scansio-

ne in petali del complesso 

ha aiutato alla definizione 

settoriale di ambiti di pro-

gettazione e di differenti 

destinazioni complana-

ri. Si coglie la possibilità 

quindi di mixitè funziona-

le ma chiaramente defini-

ta senza il rischio di zone 

opache. 

4. La presenza di fasce da 

adibire a polmone verde 

o semplicemente a spazio 

aperto di filtro tra interno 

ed esterno sulla parte oc-

cidentale del lotto è stata 

colta e messa in pratica.   

Lavoro sulla piastra esistente Netta distinzione e perimetrazione tra gli ambiti 
del progetto

Sfruttamento delle importanti altezze per servizi 
non convenzionali

Possibilità di mitigare i passaggi interno/esterno 
tramite fasce verdi
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Azioni progettuali 

sull’involucro

 Una volta esplicitate le re-

gole di partenza per l’ag-

gressione del manufatto 

industriale l’attenzione si 

è spostata sul progetto 

dell’involucro, in aderenza 

ai criteri resi noti dall’am-

ministrazione ed assorbiti-

dalle logiche dei progetti 

precedenti. L’occhio di 

riguardo per l’essenza del 

luogo e della sua scorza, 

intrisa di simbologie e ri-

mandi al roseo passato di 

punto di riferimento per la 

produzione tessile della 

città è la ratio di partenza. 

A lato viene sintetizzata la 

sequenza di azioni previ-

ste, partendo dallo stato di 

fatto del sito (1)passando 

per le azioni portate avanti 

da Artom&Zanotti (2)con 

la demolizione del qua-

drante caratterizzato da 

una diversa conformazio-

ne tipologica, mantenen-

do invece l’impianto uni-

forme dei restanti 3 petali.

La seconda pagina invece 

contiene le azioni proprie 

di questo secondo attacco 

progettuale. Riconoscen-

do come importante per 

l’insieme il sistema di cam-

minamenti a croce centrali 

si è deciso di enfatizzarli 

con una struttura vetrata 

cielo-terra che fungesse 

da principale sistema di-

stributivo delle funzioni (3) 

per poi arieggiare la clau-

strofobica e scansione di 

shed con un taglio nel pe-

talo nord orientale ed una 

partete vetrata in quello at-

tiguo (4) per donare aria e 

movimento all’insieme. In 

ultimo è indicata l’apposi-

zione di volumi all’interno 

dell’involucro per acco-

gliere le successive funzio-

ni immaginate (5).  

1 4

3

2 5
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L’approccio progettuale all’area del secondo insediamento in-

dustriale ha permesso di individuare e dividere il lotto ancora in 

cerca di progettazione due aree distinte. Il piano terra e il petalo 

sud orientale sono state immaginate come luogo che accoglies-

se le proposte publiche, composte da aree comuni, playgrounds 

e un’area ristoro, mentre il secondo livello, nella fattispecie il pe-

talo nord occidentale ed il suo gemello orientale è immaginato 

seguendo 3 scenari progettuali distinti che comprendessero al-

cune proposte private che lavorassero in simbiosi con l’ammini-

strazione per aiutare il processo. Sono prese in considerazione 

destinazioni ad uffici e co-working nel primo scenario, una pro-

posta di galleria commerciale come seconda possibilità ed una 

destinazione a corte dei mestieri come ultima proposta. La ratio 

iniziale di ogni proposta consiste nel dimensionamento di so-

luzioni modulari che si modellino alla maglia di pilastratura esi-

stente, seguendo le direttive dell’amministrazione per la valoriz-

zazione dell’esistente . Sono seguiti i criteri di minimo intervento 

e reversibilità. Di seguito riporteremo le planimetrie immaginate  

frutto di composizioni del primo modulo di partenza. 

Lo sforzo di ricerca di soluzioni alternative è immaginato secon-

do la possibilità di arrivare a più attori possibili interessati ad en-

trare come investitori privati nel processo.  

Il piano terra

Il piano terra del sito è stato immaginato contenere sia funzioni 

pubbliche che private. Dalla piazza ricavata dalla demolizione 

dei precedenti corpi a shed avulsi dal restante sistema è stata 

gestita come una fascia di arrivo del camminamento di Artom&-

Zanotti, mentre una seconda fascia, aderente all’ingresso dei 

capannoni, è stata attrezzata con aree per il gioco all’aperto, il 

corpo libero ed il loisir. Entrando all’interno del primo petalo poi, 

dopo una porzione aperta inserita come filtro acustico destina-

ta alla memoria degli spazi che un tempo erano custoditi al suo 

interno è stato immaginato un club. Percorrendo poi la fascia di 

distribuzione verticale si incontreranno sulla destra uno spazio 

espositivo ed un complesso polivalente, caratterizzato da sale 

prova per musica e spettacoli di ballo. Sulla sinistra trovano spa-

zio invece un servizio di ristorazione pubblico con affaccio sulla 

piazza e l’ingresso del futuro teatro di Chieri, dove sono immagi-

nati gli spazi della biglietteria, guardaroba ed un piccolo museo 

del territorio all’interno del quale esporre gli oggetti custoditi nel 

“Fondo Tabasso”1. Conclude, in testa al lotto, la destinazione di 

una quota longitudinale del sito a magazzino Comunale, funzio-

ne che detiene tutt’ora ma ridimensionata secondo misura. 

1. Attrezzature sportive e per il gioco

2. Club 

3. Sale prova 

4. Attrezzature per la danza

5. Spazio espositivo

6. Magazzino

7. Atrio teatro

8. Museo del Territorio

9. Bar/Ristorazione

10. Depositi

11. Piazza

1. Il Fondo Tabasso è 
una porzione di Archi-
vio custodita all’interno 
della Biblioteca, che 
contiene la maggior par-
te dei materiali scoperti 
durante le prime opere 
di dismissione dei locali 
dopo l’acquisto da parte 
del Comune di Chieri, 
che ha catalogato e man-
tenuto gran parte dei 
manufatti e degli oggetti 
dell’epoca, immaginan-
done poi una esposizione 
al pubblico, alimentando 
la memoria storica del 
posto.  
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Il primo piano

Gestito il livello terreno dei capannoni il processo progettuale si 

è interrogato sul loro secondo livello, quello caratterizzato dalle 

altezze maggiori e dalla presenza delle peculiari sezioni a shed 

che illuminano di luce zenitale tutto l’invaso, rendendolo perfet-

to per accogliere un’ampia gamma di servizi. Secondo questa 

prospettiva sono state sviluppati tre diversi scenari, in modo tale 

da coprire uno spettro maggiormente orizzontale di possibilità, 

lambendo diverse organizzazioni spaziali ed altrettante funzio-

ni, con l’ambizione comprendere all’interno del discorso la più 

ampia gamma possibile di compratori interessati, confermando 

l’elasticità del sito ed una sua multi-scalare ammissione di real-

tà diverse. Questo modus operandi ha interessato solamente il 

petalo nord orientale, mentre invece i due restanti, immaginati a 

destinazione pubblica, si sono visti caricati di un unico immagi-

nario, comprendente gli allestimenti già immaginati dall’ammi-

nistrazione comunale, declinati secondo nuovi scenari proget-

tuali.  

Sui petali “fissi” atterreranno nell’ordine, partendo da sud, attrez-

zature per lo sport mentre il petalo nord occidentale sarà il pre-

scelto per ospitare la sala del teatro di Chieri e tutte le strutture 

che ne permettono il funzionamento. 

Perimetrazione del petalo interessato 

dall’applicazione di scenari differenti. Lo 

sforzo generativo che ha portato alla defi-

nizione di più possibilità si immagina ripa-

gato dalla possibilità di intercettare mag-

giori e differenti compratori, interessati in 

differenti ambiti del terziario. 

Tutti i differenti progetti saranno però costruiti secondo una ti-

pologia comune, ovvero la disposizione dei servizi attorno ad 

una corte centrale aperta, che funga da sfogo all’opprimente 

scansione degli shed, doni ancora più luce naturale e consenta 

la possibilità di inserire del verde al suo interno e luoghi di sosta 

esterni. La regola costitutiva costante genera alcune prime resi-

stenze alla malleabilità del progetto e si conforma come primo 

termine di gestione del processo, donando un punto di parten-

za unico ai differenti allestimenti e cagionando ragionamenti 

similari per ogni destinazione d’uso.  
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Scenario 1 

Il coworking

La mancanza di uno spazio di coworking degno di nota è una 

lacuna che vessa la città di Chieri da sempre, costringendo pos-

sibili avventori a spostarsi verso Torino e aumentando il pen-

dolarismo.  La sola presenza delle aule studio all’interno della 

Biblioteca, nettamente sbilanciate verso la pratica accademica 

poco riguardose verso le richieste dei lavoratori non è ad oggi 

sufficiente. Anche gli orari di apertura, che non comprendono il 

week end e la sera risultano poco concilianti con le richieste del-

la popolazione. Si notifica il bisogno quindi di spazi adibiti alla 

collaborazione ed dotati di possibilità di sfruttamento più ampie 

e destinate ad un target più adulto.  Il modello di partenza per  

il blocco destinato ad ospitare questo sistema di uffici è carat-

terizzato da una doppia anima, quella del desk all’aperto per il 

lavoro corale e un set di postazioni più intime per svolgere com-

piti che richiedono maggiore silenzio e concentrazione. Il modu-

lo chiuso ospita inoltre sul retro una sala riunione e può essere 

composto, alternativamente, con una sala relax in testa.  La scan-

sione delle aperture è passibile di modifica nel caso in cui la di-

sposizione lo richedesse, per motivi di accoppiamenti o di muri 

ciechi.  Il modulo di partenza da 6.5m x 9m è rispettato e anche 

nella planimetria generale del lotto che ci mostra le saturazioni 

possiamo apprezzare come sia adottata sempre una scansione 

regolare coincidente con le distanze tra i pilastri, od al massimo, 

in casi isolati, il mezzo modulo. 

1. Attrezzature sportive

2. Spogliatoi e locali per la preparazione tecnica

3. Area relax

4. Spazio per le destinazioni private

5. Teatro

6. Atrio superiore

7. Seconda area per conferenze

8. Locali accessori teatro 

9. Bar/Ristorazione

10. Distribuzione

11. Piazza
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L

M

S
Mezzo modulo

Un modulo

Un modulo e 
mezzo

Scenario 2 

La corte 

commerciale

Un ulteriore possibile allestimento risulta essere quello a desti-

nazione commerciale, è infatti presente un unico centro di que-

ste dimensioni ma al lato diametralmente opposto della città. Il 

ragionamento progettuale per quest’area è partito dalla defini-

zione di 3 lotti di diverse dimensioni, montabili alternativamente 

secondo le richieste della committenza in modo da creare spazi 

su misura. L’impronta a terra delle diverse sistemazioni funziona-

li ricalca e si appoggia alla maglia di pilastri esistente. Le siste-

mazioni S, M ed L cubano rispettivamente per metà, uno ed uno 

e mezzo moduli fondamentali 6.5 per 9m configurandosi come 

una trriplice alternativa per la committenza. Completano la di-

sposizione elementi passanti quali un blocco per i servizi e delle 

aree adibite alla sosta ed allo svago. Le possibilità di raddoppio 

dei moduli e di giustapposizioni di diverse misure ampliano le 

possibilità di gestione degli spazi e le possibili configurazioni. 

Il ring interno che si viene a creare oltre la bucatura sviluppa il 

camminamento lungo il quale è possibile sostare e spostarsi in 

concomitanza dei diversi esercizi commerciali. 
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Un terzo scenario percorribile potrebbe essere quello legato alla 

perpetuazione della natura e vocazione artigianale, artistica del 

lotto, per di più in adesione con la prospettiva del Comune di de-

stinare parte del complesso a polo museale ed artistico, iniziata, 

in parte minore e meno sistematica anche con il progetto di Ar-

tom&Zanotti per il quadrante a sud, che ammette spazi di co-pro-

gettazione e destinazioni museali. La possibilità di creare un si-

stema di valorizzazione dell’attività tessile e di commistione con 

altre forme artistiche collegate (partendo dalla gemella fiber art 

passando per le più comuni pittura e scultura per atterrare anche 

su spazi destinati a workshop ed attività ludiche) frammentando 

le proprietà in micro-lotti acquistabili singolarmente o cedibili in 

blocco per realizzare un’esperienza di co-working legata all’arti-

gianato locale è indubbiamente strada perseguibile. 

Anche in questo caso si è partiti dallo sviluppo di moduli autono-

mi, componibili alternativamente e secondo necessità per realiz-

zare spazi su misura e co-progettati con la committenza, elastici 

nel montaggio ed eventualmente facilmente smantellabili.  Di 

seguito il modulo-tipo di una soluzione dedicata a studio artisti-

co ed un’altra che si immagina destinata ad esperienze di corsi. 

Ambienti ampi e ben illuminati dalle soluzioni a shed pre-esisten-

ti, poco claustrofobici ed allestibili secondo necessità  completa-

ti da spazi comuni centrali fruibili incondizionatamente. 

ATELIER

LABORATORIALE

Scenario 3 

Destinazione

laboratoriale
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Aperture

Il progetto di recupero e rigenerazione degli spazi dell’Area Ex 

Tabasso è quanto mai ingarbugliato. Cercando di approcciarci 

a quello che è stato per preparare i passi per il futuro abbiamo 

innanzitutto cercato  di affidarci ad operazioni chiarificatrici che 

sciolgano i nodi di senso e le opacità nella linea temporale, ri-

percorrendo e approfondendo i fatti con strumenti di indagine.  

Attraversando le molteplici fasi decisionali e prospettive susse-

guitesi, al fine di descrivere e sintetizzare uno svolgimento più 

lineare possibile, ci siamo immersi in una realtà multi-scalare, 

che, come tutti i processi di questa portata e di questo orizzonte 

temporale, necessita di essere inquadrata ed assimilata al fine 

di poter essere aggredita. Ciclicamente, a valle di una validazio-

ne documentale che certifichi la presa in carico di un progetto 

che ufficialmente atterri sullo spazio reale, ci ritroviamo davanti 

ad una ulteriore apertura divergente, tesa a richiudersi solamen-

te in presenza di un secondo oggetto istituzionale  . L’apertura 

simbolica alla progettazione della seconda piastra produttiva, 

già in qualche modo facilitata dalle demolizioni del petalo sud 

occidentale e la creazione di una piazza antistante i corpi a shed, 

rappresenta un invito al ripensamento funzionale dell’ultimo tas-

sello, proposta che è stata accolta in prima istanza dallo stesso 

studio Artom&Zanotti durante il primo approccio progettuale, 

per poi essere successivamente accantonata in modo da gesti-

re i limiti prescritti dalle possibilità economiche. Il pattern che si 

esplicita durante le ispezioni diagrammatiche propedeutiche ri-

porta, una volta realizzata la funzione pubblica principale, ovve-

ro la biblioteca, la ciclica ricerca di fondi ed investimenti privati 

per proseguire le vicende architettoniche dell’ex stabilimento.

 

Questo lavoro cerca di inserirsi nella scia positiva delle vicende 

accadute nell’ultimo periodo, relazionandosi con gli ulteriori 

passi avanti migliorativi e reagendo alla perdita di attrito che si 

percepisce allo sbloccarsi di un processo ed alla perimetrazione 

di una nuova area non progettata, di minore superficie, caratte-

rizzata da aspetti formali e tipologici di rilevante importanza. At-

traverso visualizzazioni di scenari possibili si è cercato quindi di 

portare avanti l’obiettivo di creare consapevolezza ed interesse 

per l’operazione, cercando di coinvolgere attorialità disparate, 

con un occhio di riguardo ad imprese e investitori privati. 

L’ambizione contenuta all’interno del lavoro risiede nella possi-

bilità di porsi come vetrina per una progettazione più specifica, 

esplicitando alcune regole implicite che dirrezionino il processo, 

guidando la fantasia vesto possibili allestimenti e rappresentan-

do una nuova apertura che perpetua il processo di modificazio-

ne di questo piccolo tassello del mondo. Ribadendo che questo 

lavoro non è che una prima apertura verso ulteriori possibilità e 

processi che si auspica scaturiscano, si accodino a queste con-

siderazioni. 



I luoghi che hanno ospitato l’apparato 
industriale del Cotonificio Tabasso, una 
volta dismessa la produzione dei carat-
teristici filati verso la fine del XX secolo, 
custodiscono, ad oggi, la vocazione di 
rappresentare un’opportunità impor-
tante per la città di Chieri che li ospita. 
L’idea di creare un polo funzionale di 
servizi pubblici per la comunità ha ani-
mato la discussione politica e cittadina 
degli ultimi anni, rappresentando il 
programma principale e l’operazione 
più onerosa all’interno di un sistema di 
azioni intraprese in concertazione con 
la Città Metropolitana, volte alla dotazio-
ne di una serie luoghi cardine per la vita 
pubblica della città, con l’intento di for-
mare una rete policentrica di supporto 
alle attività dei cittadini e degli avventori 
limitrofi. 
Con questa trattazione cercherò di ri-
percorrere le trame che hanno visto pro-
tagonista l’area alle porte nord occiden-
tali della città dal loro acquisto nel 1999 
da parte del Comune, concentrandomi 
sulle vicende progettuali e riflettendo su 
come queste abbiano prodotto effetti, 
tangibili od impalpabili, nelle traiettorie 
di questa vicenda.  Il lavoro si svolge 
intrecciando esperienze di ricerca archi-
vistica, consultazioni di fondi custoditi in 
situ all’interno della Biblioteca Civica a 
restituzioni mappate della complessità 
del processo in essere. L’obiettivo di 
questa prima parte retrospettiva è indivi-
duare punti di svolta e cause scatenanti 
o immobilizzanti del processo e le cir-
costanze per le quali queste premesse 
sono occorse. 
Contestualmente, una volta che le pre-
messe saranno fissate all’interno della 
trattazione si procederà con una fase 
prospettiva, che affondi le radici nella 
realtà che abbiamo davanti, attingendo 
dalle considerazioni fatte fino a questo 
momento e si spinga verso una propo-
sta di saturazione funzionale del lotto, 
occupandosi dei quadranti che non 
sono ancora alla ricerca di un progetto 
che si realizzi. Gli scenari restituiti da 
questa operazione si pongono l’o-
biettivo di essere proposte di scenari 
possibili, elementi che accendano, in 
un momento come questo nel quale 
l’attenzione al processo si è acuita, 
l’immaginazione della comunità sulle 
possibilità e potenzialità del luogo, alla 
ricerca, in questa fase, di una progetta-
zione condivisa dall’Amministrazione 
Comunale e da investitori privati. 
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